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ALLARMANTE RIDDA DI «VOCI» A WASHINGTON 


Westmoreland ha chiesto 
l'impiego delle atomiche? 


BREZNEV : il Vietnam può 
contare sull’aiuto sovietico 


MOSCA. 9 

Il popolo sovietico — dice una dichiarazione 
della TASS resa nota stasera — saluta e plaude 
alle vittorie del popolo del Vietnam del sud 
che forte dell’appoKgio della popolazione ha 
inferto pesanti sconfitte agli aggressori ame¬ 
ricani e alle forze del governo fantoccio e degli 
alleati degli Stati Uniti nella guerra d'aggres¬ 
sione. 

Questi successi dimostrano che nessuna forza 
può fermare 1 popoli m lotta per la libertà e la 
indipendenza del loro paese e che è impossibile 


far camminare a ritroso il cammino della storia 

I selvaggi attacchi contro le città del Vietnam 
del sud e contro gli abitati dimostrano che gli 
Stati Uniti nonostante le proteste di tutta l’o 
pinione pubblica mondiale intendono proseguire 
sulla via della guerra, e minacciano l'allar¬ 
gamento ulteriore del conflitto 

II compagno Breznev, ricevuto oggi Pang 
Quang Minh. capo della rappresentanza a Mo¬ 
sca del FNL, ha riaffermato che il popolo viet¬ 
namita « può sempre contare sull’aiuto fraterno 
e sull'appoggio dell’URSS ». 



Forti perdite americane 
nelle città di Saigon e Hué 


SAIGON. 9 

I,a situazione a Saigon è ->ta 
ta oggi co-i descritta da un uf 
fienaie americano il c.ip tano 
Robert Reitz, veterano della 
guerriglia della giungla: « I 
franchi tiratori sono dappertut 
to. nei vicoli, alle finestre delle 
case, sui tetti Ho visto più 
guerra ieri, qui a Saigon, che 
in tutto il tempo che sono sta 
to nel Vietnam ». 

Per vìncere la rivolta popo 
lare che rende possibile l’appa¬ 
rire di questa nuova realtà, tut¬ 
ta la polizia collaborazionista 


al comando del generale Loan 
(Io stesso che uccide a revolve 
rate i prigionieri ) si è dimostra 
ta insufficiente, nonostante che 
nel quinto distretto della capita 
le. presso l’ippodromo, numero¬ 
si isolati siano stati stanotte ra¬ 
si letteralmente al suolo Cosi 
oggi gii americani, che avreb 
boro preferito far c ripulire » 
Saigon dai poliziotti collabora¬ 
zionisti per dimostrare che in 
qualche modo il regime era an 
cora in piedi, hanno dovuto in- 

(Segue in ultima pagina) 


HUE — Addossato al muro di un edificio, un manne americano ferito e a torso nudo attende 
l'arrivo di un elicottero che lo trasporterà ad un centro di soccorso. L'antica capitale imperiale 
del Vietnam è ancora saldamente in mano all'Fnl, le cui unità hanno ricevuto notevoli rinforzi 

Con gli « argomenti » di Johnson sul Vietnam 

IL GIORNALE DELLA DC 
CONTRO IL NEGOZIATO 

Tortuosa giustificazione dei bombardamenti —* La riunione della direzione de 


LA MAGGIORANZA IMPEDISCE IL DIBATTITO SULLE PENSIONI 


La linea tradizionale del¬ 
la DC e la non meno tra¬ 
dizionale « arroganza del po¬ 
tere » rispuntano puntual¬ 
mente non appena si passa 
dalla metodologia dei « cor¬ 
retti rapporti » maggioranza- 
opposizione (di cui disser¬ 
tano Piccoli e Rumor) alla 
politica. 1-a cronaca della 
giornata di ieri è eloquen¬ 


te. L’organo de. occupan¬ 
dosi del Vietnam, ha tro¬ 
vato il modo di rispolvera¬ 
re gli argomenti del Diparti¬ 
mento di Stato contro l’av¬ 
vio di una trattativa di pace 
adducendo che la posizione 
di Hanoi si è « irrigidita * e 
giustificando tortuosamente 
la continuazione e la inten¬ 
sificazione ■ senza restrizio- 


L’Unità della domenica 

LTNI E' IL SUD VIETNAM 

Testimonianze della stampa di ogni paese 

OTTO SENATORI AMERICANI parlano 
delle prospettive politiche e militari del 
gigantesco sforzo bellico statunitense 

L 9 Unità della domenica 
agai demotica Ir agii famiglia 


ni» delle incursioni aeree su 
Hanoi e Haiphong. 

Quanto alla attività par¬ 
lamentare non solo il Senato 
continua a essere bloccato 
dal sabotaggio delle destre 
contro le Regioni, ma alla 
Camera la DC pretende di 
far passare la sua « agenda » 
facendo saltare tutti i prece¬ 
denti accordi raggiunti tra 
i capigruppo. Non si riesce 
a mettere a punto un calen¬ 
dario dei lavori perchè la DC 
pone al primo punto quella 
legge universitaria che il 
mondo studentesco respinge 
e che peraltro non ha alcuna 
possibilità di andare in por¬ 
to perchè deve essere tra¬ 
smessa anche al Senato. La 
DC ha le sue « priorità », la 
opposizione di sinistra le re¬ 
spinge. La DC ha fretta di 
approvare una serie dì decre¬ 
ti legge (agevolazioni - alle 
fusioni monopolistiche, mas¬ 
simali sugli assegni familia¬ 
re. r. 

(Segue in ultima pagina) 


La Casa Bianca nega — Un giornale parla di de¬ 
positi già costituiti in vista della battaglia di 
Khe San — Viva emozione suscitata nel paese 

WASHINGTON, 9. 

Una richiesta di impiego di « armi atomiche tattiche » nei Vietnam sarebbe sta¬ 
ta presentata dal generale Westmoreland o dai capi di stato maggiore, o da en¬ 
trambi, alla Casa Bianca. Smentita dal portavoce della Casa Bianca, la voce ha 
continuato a circolare, ed è parsa indirettamente convalidata da informazioni se¬ 
condo le quali armi del genere sono state già ammassate per un eventuale impie¬ 
go nella battaglia di Khe San. Un gruppo di scienziati atomici sarebbe d’altro can¬ 
to partito in « missione ur- _ _ 

gente » alla volta di Sai¬ 
gon. Ad una richiesta di Prosegue l'offensiva partigiana 

impiego già presentata e che -. 

« sarà certamente rinnovata » 

si sarebbe riferito, secondo JF _ _ I* ■ _ _^ 

Forti perdite americane 

democratici anti Johnson, in 

una conferenza stampa tenuta _Il _ .1* f _ Il_ L 

nelle citta di Saigon e Hue 

prevedibile, vivissima cmozio- . „ , . . . . „ , , 

ti SAIGON. 9 al comando del generale Loan 

e. Il portavoce delia Casa j. a situazione a Saigon è -.ta (lo stesso che uccide a revolve 
manca c allora intervenuto ta 0 j,g, c0 -, descritta da un uf rate i pngioneri) si è dimostra 

con una dichiarazione nella ficiaie americano il c.ip tano ta insufficiente, nonostante che 

quale la notizia è definita Robert Reitz, veterano della nel quinto distretto della capita 

« falsa ed ingiusta verso le guerriglia della giungla: * 1 le. presso l’ippodromo, numero- 

forze armate ». « Penso sap- franchi tiratori sono dappertut si isolati siano stati stanotte ra¬ 
mato — hn «tnttn il rnnyinna- to. nei vicoli alle finestre delle si letteralmente al suolo Cosi 

rio - che una decisione del case - 51,1 leU ' «° v,sto P ,ù °8g. S'« americani, che avreb 

,, , ‘ , , guerra ieri, qui a Saigon, che boro preferito far c ripulire » 

genere spetta al presidente. j n tutt0 ,j j em p 0 c | ie sono s t a Saigon dai poliziotti collabora- 

Quosti non 1 ha presa in con- ^ ^ Vietnam ». zionisli per dimostrare che in 

siderazione. Discussioni e spe- p e r vìncere la rivolta popo qualche modo il regime era an 

culazinni irresponsabili rendo- lare che rende possibile Tappa- cora in piedi, hanno dovuto in¬ 
no un cattivo servigio al pae- rire di questa nuova realtà, tut- . ... . 

se. Di questo argomento, non t a la polizia collaborazionista (Segue in ultima pagina) 

intendo parlare oltre ». Inter¬ 
rogato a Miami. McCarthy --—- 

ha poi precisato di aver detto 

soltanto, in risposta ad un _ ■ 

giornalista che In interrogava II 

sulle voci: «Non mi moravi- ■1^# 

glierei se qualche generale - 

avesse chiesto armi nucleari ». 

Le informazioni relative ai 

depositi di armi atomiche e m ^mg m ^mg 

alla missione degli scienziati M Ém M M £ 

vengono invece dal St. Louis m MM K M K K H . 

Post Dispateh. Gli Stati Uniti. m ^L 

ha scritto il giornale in una Ar® ^BF H IHB ^BT 

corrispondenza da Washing¬ 
ton. «hanno ammassato armi 

nucleari tattiche nel Vietnam M ^ M 

per ricorrere ad esse nel II M AH m 

che i comunisti minacciassero ^^B|lH M M H 

di sopraffare la‘guarnigione H^V m 

alleata di Khe San». La par- • • IHi» H Bf»l » 

lenza della missione scientifi¬ 
ca ha conseguentemente al- 

L’esame tecnico è finito il 27 

missione « non ha nulla a che 

“ù a 5“rc ™ della riforma chiesta dai lai 

bright. presidente della com¬ 
missione esteri, ne è stato 
« molto contrariato » e « noto¬ 
riamente ha avviato un’accu- - 
rata indagine ». 

Conviene sottolineare che 
queste informazioni non sono 
state smentite in modo netto. 

Non meglio identificate fonti —______ 

militari si sono limitate a di- ¥ A « Stampa » di Tori- mangiare e soprattutto 

chiara re all Associated Press I , , . ... 

che sarebbe « ridicolo » por ** ™ ha denunciato ten ™*' bte *'™ bb * r ° 1 e J-* 

gli Stati Uniti ammassare ar- U ?° ? U€I Casi C . be 1 nmirnlncn c nrehhern 

mi nucleari «in un ambiente ^ornali benpensanti usa - gnucolosa ^ Sarebbero 

instabile come il Vietnam». no definire • uno scan- al egn Trenti cord ali^ 

aggiungendo subito dopo che c, ° *- SenUte ! * V,a R * * J r Jh 

« se volessimo impiegare armi ™ a mezzogiorno o alle un P ™*?!•■ « "f" sareb^ 

atomiche nel Vietnam potrem- , tra ’ a . fo L la f he esce be /° Itnr 

ma portarle sul posto con fa- da 8 1 ' aff,c ‘ e facile incon- bene , non c c fretta Man- 

cilità all’ultimo momento ». trace bambini di 7, 8 an- geremo domani, non st 

Il Quadro come si vede è ni vest,t « miseramente, preoccupi ». 

tutt’aUm che rassicurante. E sporchi illividiti dal fred- Voi cerchereste inco¬ 
io è ancor meno se si ricorda do. Tendono la mano, se- no, nel breve trafiletto 

che un pubblico invito a «non guono la gentecon voce compostamente indi gna- 

aver paura di usare le atomi- piagnucolosa: ”Ho fame, fo, una parola dedicata 

che* è stato formulato nei mi aiuti’’. Sono insistenti. a una società come que- - 

giorni scorsi dal deputato spesso sfacciati ». sta, nella quale vanno in 

Mendel Rivers. presidente del- Tracciato cosi, con po- giro a elemosinare born¬ 
ia commissione forze armate chi tratti efficaci, il qua- bini • miseramente vesti- 

delia Camera e notoriamente dro, il resto dello scritto U, sporchi, illividiti dal 

vicino ai militari. Dal canto del giornale torinese è freddo ». Sapete di chi e 

suo. il generale a riposo Ja- rivolto a insinuare il dub- la colpa secondo la 

mes Garin ha accennato mer- bw che quei bambini non « Stampa : »? Dei genitori , 

co ledi a questa eventualità tn abbuino veramente fame che non hanno tempo per 

una dichiarazione critica nei («Se oltre ai soldi — si curarsene, chenon li ve 

confronti di Johnson. ^gge piu avanti — nce- stono con sobria e con 

Stamane, fonti governative vono qualche cosa da forfcroie eleganza e che 

si erano affrettate a definire mangiare aspettano cne non li monna no (t sciioIq 

«inaccettabile*, dal momen- nessuno li osservi e la Anzi c’è una proposta, 

to che «non si adatta alla gettano via») e che sia $ petiifori; di man- 

formula di San Antonio», la tutta una abominevole galera. Era lem- 

nuova offerta avanzata ieri F °™ e ?°*° * {*: po . Con queste carceri 

dal ministro degli Esteri della ffb tìi Agnelli o « bambini . ^ ^ miliardari un 

RDV Nguyen Duy Trin per del conte Camerana, tra- ” , 

rarno dl^Ilwd di pace cestiti da mendicami. Se Poceso diaccio, dentro, 

«non appena gli Stati Uniti fossero neri poceri non ogni ionio «cnole. 

avranno provato di aver ef- getterebbero la roba da Fortebraceto 

(Segue in ultima pagina) ___ 



Centmdta e centinaia di nunife&iazion> &• 
vono svolle o si svolgeranno in questi giorn., 
in ogni città, per esprimere la solidarietà del 
popolo italiano con il Vietnam eroico in lotta 
contro l'aggressione americana. Alle due gran¬ 
di manifestazioni già tenutesi a Modena, sulla . 
Piazza Maggiore, e a Napoli, fanno riscontro 
quelle di ieri sera a Trieste, Bologna, Forlì e 
quelle di oggi a Cremona, Vicenza, Cagliari, 
nella provincia di Milano e in altre località. 
Prosegue intanto incessante la raccolta del 
sangue da inviare ai feriti vietnamiti. 


L’Europa intera si leva contro l'aggressione 
Usa che in questi giorni sta raggiungendo di¬ 
mensioni, di incredibile barbarie. Martedì la 
Francia protesterà contro gli americani: a 
Parigi dinanzi all'ambasciata Usa, e nelle 
altre città di fronte ai consolali. Dimostrazioni 
. a favore dell'Fnl anche nelle citlà tedesche, 
in Belgio, in Olanda, in Inghilterra. Nella foto: 
uno striscione issato sulla facciala del Duomo 
di Milano. 


Il governo rinnega gli impegni con i sindacati 

LA CCIL CONVOCA L'ATTIVO 
PIR LA LOTTA DILLI PENSIONI 

L’esame tecnico è finito il 27 gennaio ed ha messo in evidenza la razionalità 
della riforma chiesta dai lavoratori — Ma finora sono giunti solo rifiuti 



1 


i poveri 


L A « Stampa » di Tori¬ 
no ha denunciato ieri 
uno di quei casi che i 
giornali benpensanti usa¬ 
no definire • uno scon¬ 
cio ». Sentite: « Via Ro¬ 
ma a mezzogiorno o alle 
19: tra la folla che esce 
dagli uffici è facile incon¬ 
trare bambini di 7, 8 an¬ 
ni vestiti miseramente, 
sporchi, illividiti dai fred¬ 
do. Tendono la mano, se¬ 
guono la gente con voce 
piagnucolosa: ”IIo fame, 
mi aiuti”. Sono insistenti, 
spesso sfacciati ». 

Tracciato cosi, con po¬ 
chi tratti efficaci, il qua¬ 
dro, il resto dello scritto 
del giornale torinese è 
rivolto a insinuare il dub¬ 
bio che quei bambini non 
abbiano veramente fame 
(«Se oltre ai soldi — si 
legge più avanti — rice¬ 
vono qualche cosa da 
mangiare aspettano che 
nessuno lì osservi e la 
gettano ria ») e che sia 
tutta una abominevole 
finzione. Forse sono i fi¬ 
gli di Agnelli o t bambini 
del conte Camerana, tra¬ 
vestiti da mendicanti. Se 
fossero veri poveri non 
getterebbero la roba da 


mangiare e soprattutto 
non chiederebbero l’ele¬ 
mosina • con voce pia¬ 
gnucolosa ». Sarebbero 
allegri, ridenti, cordiali. 
Direbbero: • Si va a fare 
un picnic? » e non sareb¬ 
bero • insistenti ». « Va 
bene, non c’c fretta. Man¬ 
deremo domani, non si 
preoccupi ». 

Voi cerchereste inva¬ 
no, nel breve trafiletto 
compostamente indigna¬ 
to, una parola dedicata 
a una società come que¬ 
sta, nella quale vanno in 
giro a elemosinare bam¬ 
bini « miseramente vesti¬ 
ti, sporchi, illividiti dal 
freddo ». Sapete di chi è 
la colpa, secondo la 
• Stampa »? Dei genitori, 
che non hanno tempo per 
curarsene, che non li ve 
«tono con sobria e con 
fortevoìe eleganza e che 
non li mandano a scuola 
Anzi c’è una proposta, 
per i genitori: di man¬ 
darli in galera. Era tem¬ 
po. Con queste carceri 
piene di miliardari, un 
povero diavolo, dentro, 
ogni tanto ci vuole. 

Fortcbraccio 


I no del governo aU’aumon- 
to e alla riforma delle pen¬ 
sioni si moltiplicano. Si rifiu¬ 
ta l’inclusione della proposta 
di legge Longo. per l’aumen¬ 
to dei minimi a 30 mila lire e 
del 25 per cento per tutte le 
altre pensioni, nel calenda 
no parlamentare. Si rifiuta di 
dare una conclusione politica 
alle discussioni cosidette 
« tecniche * governo-sindaca¬ 
ti. terminate il 27 gennaio. 
Esaunta la fa-e tecnica. In 
fatti, il governo ha l'obbligo 
di dare una risposta in sede 
politica. Sappiamo che tl mi 
nistro Bosco ha già pronun 
ciato parere negativo in sede 
! di Consiglio dei ministri, ma 
non sappiamo se l'intero ga¬ 
binetto — e quindi tutti i par¬ 
titi del centro-sinistra — con¬ 
cordano con il grave disegno 
che ormai emerge chiarissi¬ 
mo: rifiutare la riforma so¬ 
stenuta dai sindacati, semplifi 
ca tori a del caos delle pensioni 
e poco costosa, per elargire 
motu proprio una elemosina 
elettorale ai pensionati. Che 
sarebbe poi l’idea che la 
DC persegue fin dal luglio 
1967. quando ha fatto scade¬ 
re senza attuarla la delega a 
riformare le pensioni che il 
Parlamento affidò al governo 
nel 1965 

Si intende sottrarre ai sin 
dacati. oltretutto. la possibi 
lità di determinare, col prò 
prio intervento, le forme e la 
sostanza del salario indiret¬ 
to. la redistribuzione del sa¬ 
lario accantonato con i con¬ 
tributi. E non si discute, si 


badi bene, ancora della ri¬ 
chiesta di dare in gestione 
gli enti previdenziali a con¬ 
sigli composti a maggioran¬ 
za dai rappresentanti dei la 
voratori, bensì soltanto delle 
modalità del sistema: il go 
verno, ad esempio, rivendica 
il diritto di utilizzare altre 
centinaia di miliardi (si parla 
di 800) dei contributi dei la¬ 
voratori dipendenti per paga¬ 
re le pensioni assistenziali a 
categorie diverse. 

Si moltiplicano, perciò, an¬ 
che le iniziative sindacali 
Già ne! novembre 1967. nel 
motivare la proclamazione 
dello sciopero generale (poi 
soppeso) del 15 dicembre la 
CISL dichiarò che non inten¬ 
deva lasciarsi battere sul tem- 

La scala mobile 
aumentata 
di un punto 

- Lnndtnnilà di contingenza per 
i lavoratori dell'Industria, del 
commercio, dell'agricoltura e 
del credito, a decorrer» dal 1. 
febbraio ItM e per il trimestre 
febbraio-aprile IMI, aumente¬ 
rà di un punto 

Infatti, in basa al calcoli ef¬ 
fettuati nella riunione di ieri 
dalla commissione nazionale per 
gli Indici del casto della vita 
l'indice derivante dalle rileva¬ 
zioni effettuate nel trimestre 
novembre 1M7 - gennaio ItH a 
valevole ai fini dell'applicazio¬ 
ne della scala mobile, è risul¬ 
talo pari a 151 contro 159 del tri¬ 
mestre precedente. 


po. portando la vertenza fino 
alla vigilia delle elezioni po 
litiche: pericolo questo che 
ora diviene realtà non solo 
per la necessità di tradurre !n 
legge gli accordi ma anche 
per la maggiore pressione 
politica che la DC cerchereb 
be di esercitare sui sindaca*! 
in una situazione di vigilia 
elettorale. La segreteria del 
la CGIL ha deciso proprio ie 
ri di convocare una riunione 
delle segreterie regionali e 
delle federazioni di catcgnra 
« per esaminare i modi e V 
forme urgenti di lotta da 
adottare ». I.a mancata con 
vocazione dei sindacati, a mn 1 - 
ti giorni dalla conclusione rk*l 
Tesarne tecnico « determina 
una situazione di incertezza 
e di una gravità eccezionale 
che giustifica ampiamente 
un crescente e profondo mal 
contento e la protesta dei In¬ 
vocatori *. rileva la CGIL, l-o 
attivo, in pratica, dovrebbe 
decidere le forme della lotta 
La Federbracrianti CGIL 
prosegue, intanto, le iniziati 
ve di agitazione (scioperi to 
cali, carovane di protesta co 
mizi) per ottenere l’approva 
rione immediata e inteera’e 
della « leggina * sul colloca 
mento e la riforma della pre 
videnza agricola nel quadro di 
quella generale Gli autoferro 
tranvieri, che hanno manife¬ 
stato nei giorni scorsi a Roma, 
chiedono la rivalutazione deTe 
pensioni dì categoria ridotte 
di fatto dal 35 al 65 per cen¬ 
to a causa del sistema attua¬ 
le di pensionamento. 
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r-TEMI -- 

y=PEL GIORNO —I 

Inversione di tendenza 

U N ANNO FA cercavamo 
di cogliere, nel comples¬ 
so e per molti aspetti confu¬ 
so panorama dei rapporti po¬ 
litici negli Enti locali, i segni 
non soltanto di una resistenza 
all’offensiva anti-unitaria, - ma 
anche di una « Inversione di 
tendenza » rispetto al processo 
di rottura iniziatosi nel 1961 
con l’avvento della politica di 
centro-sinistra. Quei segni già 
vi erano, ma le più importanti 
posizioni del centro-sinistra, 
nei Comuni capoluogo di pro¬ 
vincia o nelle amministrazioni 
provinciali, pur se non man¬ 
cavano le manifestazioni di vi¬ 
vaci contrasti, di crisi, di vera 
e propria paralisi, un anno fa 
apparivano ancora piuttosto 
salde; e I casi di ritorno a 
giunte unitarie di sinistra o di 
avvio di rapporti nuovi con i 
comunisti erano limitati ad al¬ 
cune decine di centri minori 
di poche regioni, come la Si¬ 
cilia. il Lazio, le Marche. 

Ma oggi c’è qualcosa di 
nuovo 

Oggi, parlare nei nostri Enti 
locali, anche in alcune tra le 
più grandi città, di fallimento 
e di paralisi del centro-sini¬ 
stra, è dir poco. Siamo ormai 
al disfacimento. A Roma e a 
Torino, la barcollante coali¬ 
zione di sgretola sotto il peso 
degli scandali democristiani 
Un capoluogo di regione, An¬ 
cona, per gli insanabili con¬ 
trasti in seno al centro-sini¬ 
stra, non ha più un Consiglio 
comunale, ma un commissario 

A RAVENNA l’instabile e- 
quilibrio realizzato con la 
apertura verso i liberali è or¬ 
mai incrinato e si è aperta 
una crisi neH'amministrazione 
provinciale e al Comune. E 
se a Forlì si insiste ancora 
sulla linea della « omogeneiz¬ 
zazione * a tutti I costi, e si 
compiono manovre corruttrici 
o si vuol provocare per l’en¬ 
nesima volta lo scioglimento 
dei Consigli, altrove ci si mo¬ 
stra invece finalmente convin¬ 
ti che non si può insistere 
sulla linea oltranzista seguita 
finora e soprattutto che non 
si può sperare, nelle attuali 
condizioni, di consolidare il 
centro-sinistra ricorrendo a 
una serie di elezioni, cioè pro¬ 
ponendosi di sfondare a sini¬ 
stra verso l’elettorato comuni¬ 
sta. Al contrario, le ultime pro¬ 
ve elettorali sono state assai 
deludenti per chi nutriva si¬ 
mili propositi, perchè hanno in¬ 
dicato che proprio là dove 
questa linea di rottura è sta¬ 
ta seguita nel motto più aspro, 
come nel Ferrarese o a Forlì 
chi ha perso è stato il centro- 
sinistra, e in particolare il 
partito socialista, e chi ha gua¬ 
dagnato siamo stati noi. 

Anche per questo aspetto, 
certe posizioni nuove appaio¬ 
no ormai non solo in centri 
minori, ma anche nelle più 
grandi città. La rinuncia a una 
linea di esasperata rottura e- 
merge, ad esempio, dal discor¬ 
so programmatico del nuovo 
sindaco di Milano, Aniasi, e- 
letto dopo la lunga crisi che 
ha travagliato l'amministrazio¬ 
ne Bucalossi; un discorso che 
pur restando nell’ambito del 
moderatismo di centro-sinistra, 
riconosce in termini nuovi le 
ragioni dell'autonomia locale. 

S IAMO gii lontani dalle for¬ 
mule del centro-sinistra « o- 
mogcneiz7ato » rispetto alla vo¬ 
lontà del governo c chiuso 
dentro lo steccato delle di¬ 
scriminazioni pregiudiziali. An¬ 
cor più chiaro, in questo sen¬ 
so, è il discorso del nuovo 
sindaco di Firenze, Bausi, anche 
egli eletto dopo l’ingloriosa c 
tragicomica caduta di Bargclli- 
ni. Un discorso pur sempre 
attento a non travalicare i li¬ 
miti politici del centro-sinistra 
nazionale, ma chiaramente ani¬ 
mato dalla ricerca di un* po¬ 
sizione autonoma del Consiglio 
comunale sui problemi della 
vita e dell’avvenire di Firen¬ 
ze, e, per conseguenza, di un 
rapporto nuovo con l’opposizio¬ 
ne comunista. 

Collocata nel quadro di que¬ 
sta situazione nazionale « Fin- 
versione di tendenza * al Co¬ 
mune di Massa (la prima veri¬ 
ficatasi in un Comune capoluo- I 
go di provincia), l’accordo colà 
raggiunto per formare un’am¬ 
ministrazione di sinistra, non 
appare come un fatto isolato, 
come un’eccezione, bensì co¬ 
me la punta più avanzata dì un 
processo operante su scala na¬ 
zionale. 

T UTTO ciò deve insegnare 
che la battaglia per l’au¬ 
tonomia locale, nonostante le 
aspre difficoltà attuali, è una 
battaglia feconda e vincente, e 
che essa contribuisce a costrui¬ 
re. nel confronto coi problemi 
reali del paese, nuovi rappor¬ 
ti fra le forze di sinistra e 
democratiche. Quando si accet¬ 
ta questo terreno di confronto, 
si esce obiettivamente da¬ 
gli schemi del centrosinistra in 
ati le forze conservatrici vor¬ 
rebbero racchiudere la vita po¬ 
litica nazionale E se questo an¬ 
cora non viene riconosciuto 
apertamente, se il rapporto con 
l’opposizione comunista viene 
inteso in termini che conti 
nuano ad escludere il diritto 
della minoranza a trasformarsi 
in forza di maggioranza, rutto 
ciò appare come l’ultima resi 
stenza su una posizione che sa¬ 
rà : -mossihi!c tenere a lungo 
se r— ' -erà ad esercitarsi la 
pressione unitaria che oggi ta¬ 
le non soltanto dalla nostra 
Iniziativa politica, ma dalle lot¬ 
te popolari e dalla vita stessa 
4el paese. 

Enzo Modica 


Caloroso incontro del segretario del PCI coi compagni siciliani e le popolazioni colpite dal terremoto 


Longo a Sciacca: «Proponiamo ai partiti 
la firma di un impegno per la Sicilia» 
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CERCA ALLEATI IN CIELO. Il presidente Johnson ha inaugurato le « colazioni 
nazionali di preghiera t>, cerimonie in cui, oltre che mangiare, si prega per 
motivi patriottici 

dai giornali 


La discussione sulla legge elettorale regionale 

Continua il sabotaggio 
delle destre al Senato 

Lo scontro sul voto di fiducia voluto dalla DC ha dato 
nuovo fiato a PLI e MSI - Approvati gli articoli 17 e 18 
Manovre de per assicurarsi una copertura a destra 


Il Senato ha approvato ieri 
gli articoli 17 e 18 della leg¬ 
ge regionale. Dopo la paren¬ 
tesi del volo di fiducia sul¬ 
l'articolo 15, sono riprese le 
votazioni a scrutinio segreto 
per respingere gli emenda¬ 
menti die liberali e missini 
continuano a presentare. 

Le destre hanno ritrovato 
una certa baldanza politica. 
Il capogruppo del PLI Berga¬ 
masco ha indirizzato al presi¬ 
dente del Senato Zelioli Lan- 
zini una lettera nella quale si 
tenta di porre in dubbio la 
legittimità delle procedure se¬ 
guite durante l’approvazione 
degli articoli della legge. 

Bergamasco sostiene in so¬ 
stanza che la presidenza non 
ha rispettato il regolamento 
dichiarando inammissibili o 
preclusi al voto molti dei tre- 
milacinquecento emendamenti 
presentati dalle destre. Il ca¬ 
pogruppo del PLI accenna per¬ 
fino alla possibilità che il capo 
dello Stato tenga conto di 
questi fatti al momento della 
promulgazione della legge. 

Comunque la lettera (alla 
quale Zelioli Lanzini ha rispo¬ 
sto respingendo queste criti¬ 
che) ha lo scopo evidente di 
ridare tono politico ad un sa¬ 
botaggio che continua ad es¬ 
sere alimentato con emenda¬ 
menti ridicoli o superflui. 

I fatti dimostrano, dunque, 
che il voto di fiducia non è 
servito a stroncare l’azione 
delle destre. La tesi, sostenu¬ 
ta dai socialisti, circa il ca¬ 
rattere puramente tecnico del 
voto di fiducia, risulta in ef¬ 
fetti infondata. Nonostante 
questo sembra che il governo 
non abbia abbandonato l'inten¬ 
zione di porre di nuovo la fi¬ 
ducia sull’art. 22 della legge. 

In questo caso le motiva¬ 

zioni tecniche sarebbero an¬ 
cora meno pertinenti. L’arti¬ 
colo 15 — sul quale avanti 

ieri il governo ha posto la fi¬ 
ducia — è infatti il più lungo 
del disegno di legge (circa 

due pagine di testo); costi¬ 

tuiva una occasione preziosa 
perché liberali e missini sfor¬ 
nassero un bel mazzo di emen¬ 
damenti. 

A questa lunghezza dell'ar¬ 
ticolo. ai molti commi che sì 
prestavano a modifiche sia pu 
re pretestuose, ci si riferì 
per dare a intendere che il 
governo, ponendo la fiducia 
proprio sull’art. 15. veniva 
generosamente incontro ai se¬ 
natori ormai sfibrati da oltre 
460 votazioni a scrutìnio se¬ 
greto. 

Ma questo ragionamento 


Il prof. Bucalossi 
è passato al PRI 

MILANO. 9. 

L'ex sindaco di Milano, prof 
Pietro Bucalossi. che nello scorso 
dicembre si era dimesso dai 
Partito socialista, ha chiesto la 
iscrizione al Partito repubbli¬ 
cano. La direzione nazionale del 
PRI ha accolto )a domanda. Il 
segreUrlo dei Partito, oo_ La 
Malfa, ha comunicato al prof. 
Bucalossi la decisione del diri¬ 
genti repubblicani con una let¬ 
tera. 


non può farsi per Fari. 22 
che fissa la data delle prime 
elezioni regionali al 1969. Lo 
articolo è brevissimo. - ; 

. Missini e liberali tenteran¬ 
no come alla Camera di far 
perdere tempo proponendo 
per la data varianti dai 1970 
fino al 2000 e oltre. Ma que¬ 
sta eventualità si può parare 
con mezzi assolutamente rego¬ 
lamentari. Quindi, solo ragio¬ 
ni squisitamente politiche pos¬ 
sono indurre il governo a por¬ 
re la fiducia. 

Alla DC preme l’esigenza di 
assicurarsi una copertnra a 
destra, specie in vista delle 
elezioni, e di ridimensionare 


in qualche modo l’impegno per 
le Regioni. 

E’ in questo contesto che 
(a parte il ricorso ad un nùo- 
•vò voto di fiducia) circolano 
voci circa pressioni de per¬ 
ché il governo faccia al Se¬ 
nato — non si sa bene in qua¬ 
le momento della discussione 
— una dichiarazione politica 
per sottolineare che le Regioni 
saranno attuate dopo < ap¬ 
profonditi studi » in modo da 
ofTrire nuove « garanzie > alle 
destre. (Gava ha già detto 
avanti ieri che la DC vuole 
« un certo tipo di regioni »). 

f. i. 


UNA DOMANDA A PIERACCINI 

Con chi si farò la 
Conferenza sulla 
occupazione femminile? 

Le organizzazioni giovanili di sinistra che ave¬ 
vano chiesto di partecipare ai lavori non hanno 
ricevuto risposta 


La conferenza sui problemi 
dell'occupazione femminile pro¬ 
mossa da Pieraccini e prevista 
per iJ mese di gennaio, non è 
stata fetta, e neppure annun¬ 
ciata per il mese di febbraio. 

Le organizzazioni giovanili di 
sinistra (FGCI. FGS. PSU. Mo¬ 
vimento Giovanile del PSIUP) 
che avevano fatto richiesta al 
Comitato preparatorio della Con¬ 
ferenza di partecipare al lavori, 
non hanno ricevuto risposta. Se 
questa Conferenza tanto pubbli¬ 
cizzata si svolgerà con chi do¬ 
vrebbe dunque farsi? Se si esclu¬ 
de una partecipazione democra¬ 
tica delie giovani lavoratrici che 
sono la maggioranza delle don¬ 
ne occupate, delle ragazze in 
cerca di occupazione e delle or¬ 
ganizzazioni giovanili enn quale 
tipo di dibattito, la Conferenza 
intenderebbe affrontare i pro¬ 
blemi dell'occupazione, e con 
quali soluzioni, forse di tipo tec¬ 
nicistico ? 

Ma nelle soluzioni elaborate al 
tavolino dai tecnici e dai fun¬ 
zionari del Ministero. I giovani 
non hanno fiducia. Per questo te 
organizzazioni giovanili di sini¬ 
stra hanno presentato al mini¬ 
stro od. Pieraccini un documen¬ 
to di analisi dei problemi di 
occupazione e qualificazione gio¬ 
vanile con la indicazione di pro¬ 
poste per 11 riconoscimento del 
diritto al lavoro dai 15 ai 25 an¬ 
ni per tutte le ragazze potenziai 
mente attive, per la riduzione 
dell'orario di lavoro a 6 ore 
giornaliere fino ai 18 anni di età. 
per l'abolizione dell'apprendista¬ 
to e il controllo democratico del¬ 
le condizioni di lavoro, per la ri¬ 
forma dell'istruzione tecnica-pro- 
fessionate e l’estensione deH’ob- 
bligo «colastico al 19* anno di 
età. 

- Se con la Conferenza, si In¬ 
tende impegnare i partiti poli¬ 
tici per una nuova politica al 
governo di investimenti pubbli¬ 
ci, per l'aumento dei poeti di 


lavoro, per uno sviluppo tecno¬ 
logico non in funzione di inte¬ 
ressi privatistici e settoriali ma 
in funzione dell'occupazione, al¬ 
lora sarà indispensabile la pre¬ 
senza di tutte le forze politiche 
democratiche, se invece con la 
Conferenza di vuole fare solo 
un dibattito accademico pre¬ 
elettorale come sembra diven¬ 
tare. basteranno 1 funzionari 
del Ministero del Bilancio e del¬ 
la Programmazione. 


I funerali di 
Natale Busetto 

PADOVA. 9 

Si sono svolti questa mattina 
i funerali del professor Natale 
Busetto. emeruo dell'ateneo pa 
Uvino e medaglia d oro delia 
Pubblica Istruzione. Vi hanno 
partecipato, assieme ai figli Ita¬ 
lo (già comandante delle Briga¬ 
te Garibaldi della provincia di 
Milano « già vice-direttore deF 
rt/iriid di Milano). Letizia, 
Elio e Franco (segretario del 
gruppo dei deputati comunisti 
alla Camera) e alla vedova, 
numerose personalità del mon¬ 
do universitario, rappresentanti 
dell'antifascismo padovano e 
molti cittadini. 

Alle ore 9. nei cortile vec¬ 
chio dell'Università, n è svolto 
il solenne rito. In pr ecedenza 
arevano pronunciato brevi di¬ 
scorsi in memoria dello scoro 
parso, il prof Cario Dana pre 
side della facoltà di lettere e 
filosofia, il prof. Giovanni So 
meda, presidente dell'acca de 
mia patavina di lettere e arti, 
e il professor Lino Lassarmi 
a nome degli assistenti e dei 
vecchi scolari del prof. Busetto. 

La cerimonia funebre si è 
poi conclusa con la tumulazio¬ 
ne, in forma privata, della 
salma. 


Le forze politiche nazionali invitate a far proprie, come ha fatto il PCI, le proposte per la rinascila avanzale 
dai comuni, dall'Assemblea regionale e dai sindacali dell’Isola - Esaltato l’esempio dei sindaci comunisti delle 
zone distrutte dal sisma - La visita a Monlevago S. Ma rgherita Belice, Santa Ninfa, Gibellina e Caslelvelrano 


Dal nostro inviato 

SCIÒCCA (Agrigento). 9. 

I dirigenti di tutti i gruppi 
politici nazionali firmino in¬ 
sieme un preciso impegno di 
portare avanti e far approva¬ 
re dal Parlamento italiano le 
proposte per la rinascita del¬ 
le zone devastate dal terremo¬ 
to, avanzate unitariamente 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali, dall’Assemblea regionale 
e dalle organizzazioni sindaca¬ 
li in Sicilia. La proposta è sta 
ta formulata stnmnne a Scian¬ 
ca dal compagno Longo alla 
assemblea dei quadri e degli 
eletti comunisti del triangolo 
Palermo-Agrigento-Trapani. 

II segretario generale del 
PCI ha parlato a conciusto 
ne dell’asslse che ha visto 
affollare sino all’Inverosimile 
il Supercinema di sindaci e di 
amministratori popolari, di 
capi-famiglia sinistrati, di gio¬ 
vani e di donne, di dirigenti 
e militanti del movimento 
operaio e contadino di tutta 
la Sicilia occidentale (tra cui 
l massimi esponenti regionali 
della CGIL, dell’Alleanza e 
della Lega); di parlamentari, 
di dirigenti regionali del no¬ 
stro partito. Mancava purtrop 
po il segretario regionale del 
Partito, compagno Emanuele 
Macaiuso, ancora convalescen 
te da una lunga malattia: a 
lui l’assemblea ha rivolto un 
caloroso, fraterno applauso. 

Presenti all'assise, e chia¬ 
mati alla presidenza dal se¬ 
gretario della Federazione di 
Palermo, La Torre, erano an¬ 
che una delegazione ufficiale 
del PSIUP (con i compagni 
Motta e Barbera, che ha re¬ 
cato all'assemblea il saluto 
dei socialisti proletari), l'on. 
Corrao, il compagno senatore 
Slmone Gatto, del Movimento 
socialisti autonomi. 

Dopo un breve saluto del 
compagno Cipolla, Michelan¬ 
gelo Russo, della Segreteria 
regionale, ha svolto la rela¬ 
zione Introduttiva sottolinean¬ 
do in particolare tre questio¬ 
ni: il contributo che il PCI e 
le organizzazioni democrati¬ 
che dì massa han fornito al¬ 
l'opera di solidarietà e di soc¬ 
corso: la gravità dei proble¬ 
mi, anche di assistenza imme¬ 
diata, che ancora oggi sussi¬ 
stono per decine di migliala 
di sinistrati; la necessità di 
sviluppare un grande movi¬ 
mento per imporre una svolta 
radicale dell'economia del¬ 
l’Isola. 

A questi temi si è riallac¬ 
ciato più tardi il compagno 
Longo. Egli ha esordito rivol¬ 
gendo un caldo saluto a tutti 
quei compagni, dirigenti poli¬ 
tici e sindacali, cooperatori, 
militanti comunisti siciliani e 
di tutta Italia che sin dalle 
prime ore dalla sciagura si 
sono prodigati nell’opera di 
soccorso e di assistenza. 

Sottolineando il contributo 
di solidarietà che in tutta Ita¬ 
lia hanno dato i comunisti, 
e salutato il generoso fervore 
di cui stanno dando tuttora 
prova 1 volontari civili venuti 
da tutte le regioni, Longo ha 
proseguito rilevando la dram¬ 
maticità della situazione che 
si viene determinando nelle 
zone terremotate, dove la ca¬ 
tastrofe ha scoperchiato da¬ 
vanti all’opinione pubblica 
una realtà economica e sociale 
ben nota a noi comunisti, che 
non ci siamo mai stancati di 
denunciarla, indicando però 
anche modi e mezzi per supe¬ 
rarla. Non solo — ha aggiunto 
il segretario del PCI — vi so¬ 
no ancora migliaia di persone 
senza un riparo decente, co¬ 
strette a vivere in condizioni 
pericolose per la salute; non 
solo molte famiglie sono di¬ 
vise e molti tombini sono 
privi di scuola e di assistenza 
nei comuni più colpiti: anche 
nei centri dove la sciagura si 
è abbattuta con mano assai 
meno pesante, nel piccoli co¬ 
muni ed In grandi centri co¬ 
me Palermo, Trapani, Marsa¬ 
la, Agrigento, e come fn que¬ 
sta stessa Setacea, la vita pro¬ 
duttiva è gravemente turbata. 

Di qui l’impegno, che noi 
riconosciamo e facciamo no¬ 
stro, perchè venga data una 
risposta adeguata non solo ai 
problemi immediati posti dal 
terremoto, ma anche al pro¬ 
blemi più generali che trava¬ 
gliano la Sicilia e tl Mezzo¬ 
giorno. Le misure fin qui ap¬ 
prontate dai governo non si 
muovono in questa direzione. 

I provvedimenti annunciati 
dai decreto governativo sono 
di natura e di misura tali 
da non risolvere nè i proble¬ 
mi immediati nè quelli di pro¬ 
spettiva. 

Sbagliano coloro che, ap¬ 
prontando i provvedimenti le¬ 
gislativi, pensano solo alle zo¬ 
ne terremotate. Qui bisogna 
porre mano alla rinascita di 
tutta la Sicilia; bisogna rico¬ 
struire su basi nuova, ta que¬ 
ste acne terremotate, per uno 
sviluppo di tutta l’economia 
rondata sulla riforma agraria, 

1 *lndust rial inazione e 11 soste- 
no dei piccoli produttori. SI 
deve dare lavoro e sicurezza 
ai cittadini che oggi sono an¬ 
cora nelle sone colpite e a 

a uelli che sono partiti verso 
tre regioni. 

Longo ha cosi proseguito: 
Noi sosterremo al Parlamen¬ 
to italiano, come hanno già 
fatto con successo 1 compa¬ 
gni siciliani all'Assemblea re¬ 
gionale, che assistenza e rico¬ 
struzione vanno visti ootns due 
aspetti dello stesso problema. 
Noi vogliamo che la ri unifica¬ 
zione delle famiglie avvenga in 
Sicilia, e In una prospettiva 
di lavoro e di benessere. 


E‘ con qupstl obiettivi e que¬ 
sta prospettiva — ha prose¬ 
guito Longo — che noi dob¬ 
biamo continuare la lotta tn 
Sicilia e in Italia. Dobbiamo 
rivendicare, come bene ha det¬ 
to nella sua relazione il com 
pagno Michelangelo Russo, la 
costruzione e la Istallazione 
di baracche e di prefabbri¬ 
cati. non solo per dare un ri¬ 
covero a quanti vivono anco¬ 
ra sotto le tende o In edifi¬ 
ci pericolanti, ma anche per 
lasciare lìbere le scuole, per 
lasciare liberi gii alberghi, per 
far sì che possano rapidamen 
te riprendere la vita civile e 
l’attività economica. 

Occorre dare inizio subito a 
tutti i lavori appaltati o fi¬ 
nanziati prima del terremoto; 
attivare cantieri di lavoro a ca¬ 
rico dello Stato e della Regio¬ 
ne; fornire al contadini attrez¬ 
zi di lavoro e mezzi di tra¬ 
sporto per raggiungere 1 cam¬ 
pi. Bisogna ancora concedere 
facilitazioni agli artigiani e ai 
commercianti per favorire la 
ripresa della loro attività. Il 
terremoto ha messo a nu¬ 
do — come oggi tutti ricono¬ 
scono — un mondo fatto di 
miseria e di ingiustizie. 

Longo ha ricordato a que¬ 
sto punto la visita da lui 
compiuta lo scorso anno, nel¬ 
le stesse zone, nei giorni dei 
la grande marcia delle popo¬ 
lazioni della Valle del Belice. 
Si rivendicava un piano di ri¬ 
nascita preciso, concreto, eia 
borato dai comuni ammi¬ 
nistrati dalle forze di sini¬ 
stra e anche da alcuni cen¬ 
tri amministrati da cattolici. 
Ma i governi di Roma e di 
Palermo non hanno ascolta¬ 
to la voce di migliaia di lavo¬ 
ratori siciliani che volevano e 
vogliono occupazione, una ca¬ 
sa, nella loro terra, una pro¬ 
spettiva di vita civile per la 
propria famiglia, per i propri 
figli. Oggi, con forza maggio¬ 


re, 6 necessario far sentire la 
voce di questi lavoratori che 
chiedono un mutamento radi¬ 
calo della politica nazionale, 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la Sicilia e il Mezzo¬ 
giorno Ma a chiedere questo 
mutamento non sono soltanto 
l lavoratori siciliani: sono, e 
devono essere, tutti 1 lavora¬ 
tori ttaltani. le forze demo¬ 
cratiche: tutti quel cittadini 
che in queste settimane si so¬ 
no commossi per il dramma 
di questa parte della Sicilia. 

Acquistano qui piena vali¬ 
dità le proposte fatte dal Co¬ 
mitato del Belice. per una pro¬ 
fonda trasformazione agraria 
fondata sul possesso delia ter¬ 
ra da parte del contadino e 
sulla associazione dei contadi¬ 
ni, aiutati e sostenuti dall’in¬ 
tervento pubblico. Acquista 
piena validità la richiesta dei 
lavoratori siciliani per nuovi 
e definiti piani di Investimen¬ 
ti dell’IRl, dell’ENI, della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, in colla¬ 
borazione con gli enti regio¬ 
nali, secondo quanto rivendi¬ 
cano la CGIL, la CISL e la 
UIL nel loro proclama per lo 
sciopero generale di mercole¬ 
dì prossimo. 

Non si tratta oggi di far vi¬ 
vacchiare l’economia siciliana 
offrendole un po’ d’ossigeno; 
si trattn di avviare una politi¬ 
ca nuova. Questo, del resto, 
è li senso delle proposte avan¬ 
zate dai comunisti al parla¬ 
mento siciliano e che ci im¬ 
pegniamo a sostenere nel Pae¬ 
se e al Parlamento nazionale. 
Anche su questi problemi — 
ha detto Longo — noi slamo 
pronti a cercare accordi ed 
Intese con tutte le forze de¬ 
mocratiche che. al disopra di 
meschini interessi di parte, 
vogliono lavorare alla loro so¬ 
luzione. Proprio In questi gior¬ 
ni le amministrazioni comuna¬ 
li delle zone terremotate, tut¬ 
te le organizzazioni sindacali. 


Sulla base di alcuni documenti 

Indagine su De Lorenzo 
della Procura militare 


La procura miniare della Re¬ 
pubblica ha aperto una indagine 
preliminare sui generale Gio¬ 
vanni De Lorenzo e su altri uf¬ 
ficiali sulla base di alcuni do¬ 
cumenti trasmessi dal ministro 
Tremellonl e anche degli elemen¬ 
ti emersi nel corso del processo 
che si sfa celebrando alla quar¬ 
ta sezione dei tribunale penale 
di Roma. 

Dei documenti Inviati — con 
motto ritardo — da Tremellonl, 
parlò Moro alla Camera pochi 
giorni fa. Da essi in sostanza 
risulterebbe che De Lorenzo fe¬ 
ce carte false per far promuo¬ 
vere prima del tempo uno de¬ 
gli uficialì a lui più fedeli, Vig- 
glani, e assicurargli cosi il po¬ 
sto di capo dei SIFAR. Attra¬ 
verso Viggianl prima e Allavena 


poi. De Lorenzo avrebbe conti¬ 
nuato a mantenere il controllo 
del servizio segreto, pur essen¬ 
do ormai comandante dell'arma 
dei carabinieri. 

Giovanni De Lorenzo ha re¬ 
spinto la partemltà di questa 
Iniziativa, attribuendola in mas¬ 
sima parte all'ex capo di stato 
maggiore della Difesa, generale 
Rossi. Nello stesso tempo ha ac¬ 
cusato Tremellonl di avere ten¬ 
tato intimidazioni nei suol con¬ 
fronti sulla base dell'* affare > 
Viggianl. 

Ma l'Indagine della procura 
militare, come si è detto, va ol¬ 
tre il rapporto del ministro, 
entrando nel merito del proces¬ 
so De Lorenzo* Espresso », oc¬ 
cupandosi, cioè, anche del falli 
del giugno - luglio 19(4 e delle 
« deviazioni » dei SIFAR. 


Sinistre unite nel comune catenese 

f letta ad Air ano 
giunta PCI-PSU-PSIUP 


CATANIA. 9. 

Dopo la formazione di giun¬ 
te unitarie di sinistra a Mi¬ 
rabella in Vaccari e a Ramac- 
ca, anche ad Adrano, un gros¬ 
so comune della provincia di 
Catania, è stata eletta una 
amministrazione PCI - PSU 
PSIUP con a capo fl comuni¬ 
sta Pietro Folamitro. già as¬ 
sessore comunale . La nuova 
giunta è stata eletta, dopo una 
breve discussione, nella prima 


seduta del consiglio comunale 
dopo le elezioni amministrati¬ 
ve del 15 gennaio scorso, in 
cui le sinistre riportarono il 
52 r e dei voti e il nostro par¬ 
tilo fl 44J%, mentre la DC e 
le destre registrarono un sipni- 
ficatiro regresso. 

A favore della Giunta hanno 
votato i 19 consigi ieri dei PCI. 
i due del PSU e il rappresen 
tante del PSIUP. 


FAssomhlon regionale siciliana 
hanno avanzato lina serie di 
proposte di rinascita, concor¬ 
date unitariamente e che ri¬ 
chiedono un forte Impegno 
di tutte le forze politiche na¬ 
zionali per essere portate ad 
attuazione. Per quanto rlguar- | 
da 11 Partito comunista, dichia¬ 
ro senz’altro di appoggiare an¬ 
che nazionalmente queste pro¬ 
poste. 

Il compagno Longo hn os¬ 
servato, a questo punto, che 
in questi giorni si parla mol¬ 
to di dialogo e di possibilità 
di dialogo; di intese e di ac¬ 
cordi. anche parziali, tra le 
varie forze politiche. Si par¬ 
ia molto di definire soprat¬ 
tutto i contenuti di queste 
possibilità di dialogo e di in¬ 
tese unitarie. Ebbene, abbia¬ 
mo qui, su tutta una serie di 
problemi ben precisi, risultan¬ 
ti dal recente terremoto In 
Sicilia, una concordanza di ve¬ 
dute e proposte tra tutti i 
gruppi politici regionali. 

Io propongo perciò, ai diri¬ 
genti nazionali di questi grup¬ 
pi. di firmare assieme un pre 
elso impegno di portare avan¬ 
ti. e far approvare dal Parla¬ 
mento italinno. le proposte 
avanzate dalle amministrazio¬ 
ni comunali. dall’Assemblea 
regionale, dai sindacati sici¬ 
liani Un primo atto di que¬ 
sto Impegno dovrebbe concre¬ 
tarsi. ancora in questo scor¬ 
cio di legislatura, in provve¬ 
dimenti di assistenza, rico¬ 
struzione e sviluppo richiesti 
di comune accordo dalle or¬ 
ganizzazioni siciliane. 

Sappiamo por lunga espe¬ 
rienza. compagni — ha ripre¬ 
so Longo dopo che si era 
smorzato il caldo applauso 
con cui 6 stata accolta la sua 
proposta — che per portare 
avanti le lotte operaie e po¬ 
polari è necessaria una forte 
organizzazione del nostro par¬ 
tito. In queste settimane, co¬ 
me ò risultato dal rapporto 
e dai molti Interventi dei com¬ 
pagni. i comunisti danno gran¬ 
di e magnifiche prove dì co¬ 
raggio, al iniziativa, di forza. 
Sulla base delie prove date 
chiamiamo 1 lavoratori, le don¬ 
ne, 1 giovani ad entrare nel¬ 
le nostre file, a rafforzare la 
nostra azione. 

Abbiamo dimostrato di esse¬ 
re un partito forte e capace, 
ricco di energie e di passione. 
Additiamo alresemplo e alla 
ammirazione di tutti, quanti 
si sono prodigati in questi 
giorni per soccorrere e rin¬ 
cuorare le popolazioni di que¬ 
ste contrade cosi provate dal¬ 
ia sventura. A coloro l quali 
dicono che tutti i partiti so¬ 
no eguali, che tutti I dirigenti 
si assomigliano, indichiamo lo 
esempio dei nostri compagni, 
de) nostri dirigenti, dei slnda- 
ci comunisti delle zone terre¬ 
motate. 

L'esemplo del nostri sinda¬ 
ci ed amministratori, di Bel- 
Iaflore e Montalbano. di Bar¬ 
rile e di Perricone, non as¬ 
somiglia certo agli esempi dei 
Petrucci di Roma, del Lima 
di Palermo, del Di Giovanna 
di Agrigento, degli assessori 
de di Torino. Indichiamo l’e¬ 
semplo del nostri compagni 
ai giovani e a quanti sono 
corsi da ogni parte d’Italia 
animati non solo da un gran¬ 
de spirito di solidarietà, ma 
anche dalla volontà di fare 
una Italia migliore, più puli¬ 
ta, piti giusta, più umana. 

Prima che parlasse Longo, 
si erano succeduti al microfo¬ 
no il segretario della Federa¬ 
zione di Trapani, compagno 
Olindo Ingoglia, i sindaci di 
Santa Ninfa e di Montevago 
— i comuni completamente di¬ 
strutti dal terremoto — com¬ 
pagni Bellafiore e Barrile e 
il compagno Rossitto, segre¬ 
tario regionale della CGIL, 
che ha illustrato gli avanzati 
contenuti della piattaforma 
unitaria sulla quale 11 14 si 
svolgerà la grande giornata di 
lotta generale in Sicilia. 

Nel pomeriggio, il compagno 
Longo ha compiuto un rapido 
giro nelle zone più colpite dal¬ 
la furia del terremoto. Tappe 
della sua visita sono state, tra 
l’altro. Montevago, Santa Mar¬ 
gherita Belice, Santa Ninfa, 
Gibellina e Castelvetrano. 

Giorgio Frasca Polara 


Centinaia di manifestazioni 
unitarie per il Vietnam 


Centinai* di manifestazioni 
s sostegno doll'oroica lotta 
dai popolo vietnamite sono 
in programma in tutto Italie. 
Un numera notevole di co¬ 
mizi • di assembleo pubbli¬ 
che avrà carattere unitario: 
noi corso di essi, infatti, ol¬ 
tre od oratori del noetro 
partito, parleranno rappre¬ 
sentanti del PSIUP, sociali¬ 
sti autonomi, esponenti cat- 
lotici. In diversi centri la 
solidarietà con i patrioti o 
con il popolo del Vietnam In 
lotta por la libertà e l'indi¬ 
pendenza sarà espresso con¬ 
cretamente con la raccolto 
di sangue. 

Ecco io principali manife¬ 
stazioni in programma per i 
pressimi giorni: 

OGGI 

MORLUPO (Roma). Co¬ 
lombi ; CREMONA, TortoreI- 
laj VICENZA, Cerotti; LEC¬ 


CO (unitaria), Prisllpino e 
Marghcri; CAGLIARI (uni¬ 
taria), Pavoìinl; MILANO. 
Sandri; CHIUSI (unitaria). 
Scendono, Forti, Fobbrinl o 
Nibbi. 

DOMANI 

BERGAMO (unitaria), DI 
Grullo o Origlio; CASERTA, 
Natta; TERNI, Occhotte; 
FOGGIA, Relchlln; TORINO 
(unitario), Anderlini, Lami 
o Spagnoli; UDINE (unita¬ 
ria), Valori i Lizzerò; FA¬ 
BRIANO, Cevatosoi; MARI- 
GUANO, Caprera; BISCE- 
GLIE, Di Marino o Grami¬ 
gne; CERIGNOLA, M. Fer¬ 
rara; ANZIO, Fredduzzl; 
CARD1TO (Napoli), Moie; 
AREZZO. Giuliano Paletta; 
TORREMAGGIORE, Pistillo; 
SUZZARA, Sandri; LAMA 
MOCOGNO (Modena), Tor¬ 
ci; VENEZIA, Gollnolll • 


Corticali!^ CARRARA, Zan- 
diglacomt. 

LUNEDI’ 

REGGIO EMILIA, Boldri- 
nl e Zanti; PADOVA, Bu- 
sctfo; BOLOGNA (unitaria), 
Vecchi, Bonari! • Omiccini. 

MERCOLEDÌ' 

SCANDIANO, Martino. 

Centinaia di iniziative ana¬ 
loghe sono In corso In tutte 
le province d'Italia. In pro¬ 
vincia di Firemo, per la so¬ 
la giornata di oggi, sono in 
programmo setto comizi 
pubblici; a Milano I quar¬ 
tieri della città o I principali 
centri della provincia saran¬ 
no percorsi do carovane dol¬ 
io pace; In alcune località 
al svolgerà la raccolta di 
sangue per I vietnamiti; In 
provincia di Salerno, demo¬ 
ni, si terranno dodici mani¬ 
festazioni unitaria. 


Commissione speciale 
della Camera 

Le proposte 
de! PCI per i 
terremotati 

Una dichiarazione del 
compagno on. Pietro 
Amendola 

La Commissione speciale 
della Camera per gli inter¬ 
venti in favore della Sicilia ha 
già tenuto alcune riunioni. 

Col compagno Pietro Amen¬ 
dola. vice presidente della 
commissione, abbiamo fatto il 
punto della situazione * Per 
quanto riguarda il decreto di 
legge concernente gli inter¬ 
venti di pronto soccorso, di as¬ 
sistenza e di emergenza, nei 
comuni terremotati dello Sici¬ 
lia Occidentale - ci ha ri¬ 
sposto il compagno Amendola 
— la Commissione ne ha rin 
viato l’esame a martedì pros 
simo. sia nell'atteso del prean¬ 
nunziato decreto legge comple¬ 
mentare. che tra l’altro do 
vrebbe estendere buona parte 
di questi interventi ni comuni 
dei Nebrodì terremotati nel¬ 
l'autunno scorso, e sia nell'at¬ 
tesa di conoscere dni Ministri 
del Tesoro e dei Lavori Pub 
blici (i quali finora non sono 
venuti in Commissione dcle 
gando a rappresentarli i Sot¬ 
tosegretari, che però non han 
no autorità per assumere im- 
pcgnl consistenti) in imposta 
zione globale di tutti gli in 
terventi che debbono essere 
effettuati nei comprensori col 
piti dal terremoto, quindi in 
nanzitutto e sopratutto degli 
interventi per la ricostruzione 
e per lo sviluppo economico. 
Comunque, i commissari comu¬ 
nisti hanno elaborato un com 
plesso organico di emenda¬ 
menti al primo decreto legge, 
emendamenti che sostanziai 
mente tendono ad elevare gli 
interventi assistenziali e di 
emergenza al livello degli io 
terventi che si ebbero in oc¬ 
casione dell'alluvione del 4 no 
vembre 1966. 

« Per quanto riguarda, in¬ 
vece. il disegno di legge con 
cernente la ricostruzione nei 
comuni terremotati dei Nebro 
di. esso è attualmente all'esa¬ 
me di un comitato ristretto. 

« Ebbene — sottolinea Amen¬ 
dola -- nell'ultima riunione 
del Comitato ristretto. 11 po 
verno che In precedenza, as¬ 
sieme alla maggioranza, ave¬ 
va respinto l'esigenza da noi 
prospettata che questo disegno 
di legge fosse esaminato con¬ 
testualmente al provvedimento 
analogo in gestazione per la 
Sicilia Occidentale, è stato co 
stretto a richiedere esso stesso 
un breve rinvio della discus¬ 
sione e ciò per la necessità 
elementare di armonizzarlo a 
quella che sarà l’impostazione 
— non ancora decisa — del 
provvedimento per la Sicilia 
Occidentale. E’ da sottolinea¬ 
re come l'iniziativa dei com 
missari comunisti, attraverso 
la presentazione di numerosi 
emendamenti migliorativi, sia 
stata determinante per far 
maturare questo ripensa 
mento ». 

« Le nostre — conclude il 
compagno Amendola — sono 
proposte che modificano radi¬ 
calmente. * cominciare dalla 
parte finanziaria, la struttura 
troppo limitata del disegno di 
legge del governo e che. ef¬ 
fettivamente. impongono un'e¬ 
sigenza di armonizzazione col 
provvedimento analogo, non 
ancora definito, per la Sicilia 
Occidentale ». 


Precisazione 


Nel numero del 16 ottobre 
1966 del nostro giornale, par¬ 
lando in una corrispondenza da 
Palermo, del crolli verificatisi 
in Agrigento si scriveva che il 
costruttore Riggio Salvatore era 
uno degli speculatori ed.lizi 
e divoratori di Agrigento, col¬ 
legando il suo nome a quello di 
numerose altre persone cui si 
imputava la responsabilità del 
malcostume costruttivo 

Per la verità facemmo il no 
me dei costruttore Salvatore 
Kiggio perché noto come que.Io 
di uno dei maggiori costruttori 
di Agrigento, ma nessun adde¬ 
bito possiamo formulare, nei di 
lui confronti in quanto a noi 
nulla è risultato, tranne la cir¬ 
costanza che egli è considerato 
uno dei piò noti costruttori della 
aità. 

Diamo volentieri atto di c»A 
ai sig. Riggio spiacenti dalle 
errore in cui al amo inc or ai . 


t 
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Lo scandalo dello spionaggio politico 

Il segreto militare 


Dalle vicende del Sitar viene fuori la conclusione, nient’affatto confor¬ 
tante e rasserenale, che le istituzioni democratiche sancite nella 
Costituzione sono tutt’altro che al sicuro da manovre eversive e dai 
pericolosi attentati alla loro saldezza e alla loro operante efficienza 


Non si vuole in questa 
breve nota riandare le mol¬ 
to tristi vicende del recente 
dibattito parlamentare sulle 
mozioni per lo scandalo del 
SIFAIt e sui fatti del luglio 
1964. Una considerazione è 
però da fare: cade in volu¬ 
to errore chi pensa, o si il¬ 
lude, che la questione sia 
chiusa e definita. Essa è sta¬ 
ta appena posta, e niente 
potrà impedire che debba 
trovare la sua piena solu¬ 
zione. Sono in gioco ideali 
e conquiste politiche troppo 
fondamentali, perchè possa 
accadere che siano insuffi¬ 
cientemente difesi e salva- 
guardati, lasciando via libe¬ 
ra ai prevaricatori, ai ricat¬ 
tatori, a coloro che, dimen¬ 
tichi del loro doveri, trama¬ 
no vergognosamente ai dan¬ 
ni dei diritti e della libertà 
del popolo italiano. 

Intanto è da dire purtrop¬ 
po che dalle complesse vi¬ 
cende legate al SIFAH e al 
luglio 1964 vien fuori, dram¬ 
maticamente ribadita, la con¬ 
clusione, niente affatto con¬ 
fortante e rasserenatrice, 
che le istituzioni democra¬ 
tiche sancite nella Costitu¬ 
zione repubblicana, sorta 
dalla Resistenza e dalla lot¬ 
ta antifascista, sono tutt’al¬ 
tro ohe al sicuro 

L’odierno dibattito parla¬ 
mentare ha dimostrato, con 
cruda evidenza, come sia in 
atto una vasta e sotterranea 
azione per affossare tutto ciò 
che può concorrere ad ac¬ 
certare la verità. A questo 
fine si ricorre soprattutto 
al « segreto militare ». se¬ 
greto che dovrebbe costitui¬ 
re monopolio intangibile di 
un gruppo di uomini rive¬ 
stiti di pubbliche funzioni, 
elevati a depositari irre¬ 
sponsabili e incontrollati di 
strumenti e di attività lega¬ 
ti alla vita, alla efficienza, 
alla stabilità delle struttu¬ 
re che stanno alla base del¬ 
lo Stato democratico. 

Ora, di fronte all’afferma- 
ta concezione del « segreto 
militare », come di un’arca 
santa sottratta ad ogni possi¬ 
bilità di conoscenza anche 
' approssimativa, è necessa¬ 
rio intendersi una buona 
volta, senza insidiosi infingi¬ 
menti e con l’effettivo, e 
non soltanto untuoso e osten¬ 
tato, rispetto della legalità 
democratica e repubblicana. 

Sarebbe superfluo a que¬ 
sto punto, per ciò che ci pro¬ 
poniamo di dire, soffermarsi 
ancora sulle tristi vicende di 
cui sono state recentemente 
protagoniste, da una parte 
la direzione del PSU e dal¬ 
l’altra il gruppo dirigente 
della DC con l’on. Moro alla 
testa. Le parole, anche bel¬ 
le e ben studiate, non pos¬ 
sono pretendere di nascon¬ 
dere la squallida realtà, 
fatta di preordinati ricatti e 
di mal dissimulati cedimen¬ 
ti. intesi entrambi a coprire 
di una pesante coltre di mi¬ 
stero e di silenzio la verità 
dei fatti. Il paese non deve 
sapere, non deve esaminare, 
non deve giudicare. 

Si è assistito in questi 
giorni al pietoso atteggia¬ 
mento di grandi e meno 
grandi ufficiali dello Stato 
pronti a coprire le loro re¬ 
ticenze appunto col ricorso 
a questo intoccabile tabù che 
è il « segreto militare ». Se¬ 
greto contemporaneamente 
invocato per giustificare lo 
scempio censuratore di do¬ 
cumenti e di relazioni uffi¬ 
ciali e per respingere la pro¬ 
posta di una inchiesta par¬ 
lamentare. 

Ma è pur necessario do¬ 
mandare: che cosa è e quale 
valore ha. dal punto di vista 
giuridico-politico, questo «se¬ 
greto militare », idoneo a 
fermare ogni indagine che 
il potere legislativo o quel¬ 
lo giurisdizionale, ossia i po¬ 
teri più alti dello Stato, vo¬ 
gliano intraprendere e svol¬ 
gere? 

Nulla, in verità, esiste nel¬ 
la legislazione vigente, che 
pure in tanta parte è ancora 
quella ereditata dal fasci¬ 
smo, che possa autorizzare 
una siffatta concezione del 
« segreto militare », nessuna 
disposizione esiste che con¬ 
ferisca al segreto stesso 
questa pretesa assolutezza 
impeditrice. 

Quanto al potere giudizia¬ 
rio, è certo che le norme 
esistenti, si ripete di origine 
strettamente fascista, pur 
rigorose nel sancire il mas¬ 
simo rispetto del « segreto 
militare », concedono tutta¬ 
via al giudice la facoltà, 
quando l’eccezione del segre¬ 
to può ritenersi sospetta, di 
adottare misure intese ap¬ 
punto a rimuovere ogni osta¬ 
colo sulla via della ricerca 
della verità. D’accordo: si 
tratta di facoltà circondata 
di molta circospezione e 

I rudenza, ma comunque ta- 
I da escludere una interpre¬ 


tazione che faccia del segre¬ 
to una qualche cosa di asso- 
lutamente intangibile. 

Quanto, poi, al potere le¬ 
gislativo e al suo riconosciu¬ 
to diritto di ordinare inchie¬ 
ste, è da affermare nella 
maniera più netta e precisa 
che ogni pretesa limitativa, 
da chiunque posta, è, se in¬ 
tesa in senso assoluto, In con¬ 
trasto con lo spirito e con 
la lettera delle norme costi¬ 
tuzionali. La migliore e qua¬ 
si unanime dottrina inse¬ 
gna che la legge ohe dispo¬ 
ne un’inchiesta parlamenta¬ 
re può prescrivere che al 
pubblico ufficiale, indotto a 
testimoniare, si faccia di¬ 
vieto di ricorrere al segre¬ 
to per mutilare la sua de¬ 
posizione. Ciò è la dimostra¬ 
zione migliore di quanto an¬ 
diamo esponendo. 

Nè a questo contraddice 
in alcun modo la larga se¬ 
rie di precedenti ai quali si 
può far cano. dico di prece¬ 
denti anche riportabili ai 
tempi della monarchia. Ba¬ 
sta a questo proposito te si 
resta nel campo militare che 
è certo il più significativo) 
ricordare le note inchieste 
sulla Marina Militare e sul¬ 
l’Esercito. ordinate e esegui¬ 
te nei primi anni del secolo: 
specialmente quella sulla 
Marina, venuta dopo lunghe 
e aspre polemiche e batta¬ 
glie parlamentari, in cui si 
era proprio dibattuto sulla 
efficienza della nostra arma¬ 
ta e sulla validità dei suoi 
mezzi di offesa e di difesa. 
Un campo in cui. come è fa¬ 
cile intuire, il • scardo mi¬ 
litare » trova il clima più 
adatto per prevalere. Eppu¬ 
re l’inchiesta fu ordinata e 
si svolse senza che ostacolo 
alcuno venisse da considera¬ 
zioni o eccezioni intese a 
dar valore preclusivo a pre¬ 
tese esigenze di « segreto 
militare ». 

E’ ben difficile poi soste¬ 
nere che nella pubblica am¬ 
ministrazione possano esiste¬ 
re zone e settori sottratti 
aprioristicamente al control¬ 
lo del potere legislativo. Ora, 
poiché bisogna pur ricono¬ 
scere che il « segreto milita¬ 
re » è attinente a una fun¬ 
zione della pubblica ammi¬ 
nistrazione, ove si ammet¬ 
tesse una preclusione asso¬ 
luta per l’intervento del po¬ 
tere legislativo, si perverreb¬ 
be alla inevitabile conclusio¬ 
ne che titolare del pur ne¬ 
cessario controllo sarebbe il 
potere esecutivo, che, svin¬ 
colato a sua volta da ogni 
responsabilità di fronte al 
potere legislativo, restereb¬ 
be arbitro assoluto non sog¬ 
getto ad alcun obbligo di 
rendiconto. 

Ciò che è costituzional¬ 
mente inammissibile. 

Nella realtà avviene sem¬ 
pre che i cosidetti « segreti 
di Stato », politici o milita¬ 
ri che essi siano, mal si con¬ 
ciliano con una struttura 
statale che sia veramente 
e profondamente democra¬ 
tica. 

Non è inopportuno ricor¬ 
dare, ad esempio, che una 
delle rivendicazioni sempre 
presente nella lotta democra¬ 
tica, e non da oggi soltan¬ 
to, è quella dell’abolizione 
del segreto diplomatico, per 
toglierlo appunto alla incon¬ 
trollata sfera di attività del 
potere esecutivo. 

E si è sempre ritenuto che 
questa sia una rivendicazio¬ 
ne democratica di tanto pe¬ 


so e di cosi decisiva impor¬ 
tanza per la salvaguardia 
delle libere istituzioni, che 
Wilson, il presidente degli 
Stati Uniti al tempo della 
prima guerra mondiale, non 
potè esimersi dal porla tra 
i famosi quattordici punti, 
in cui egli ritenne di riassu¬ 
mere le imprescindibili esi¬ 
genze sociali da soddisfare 
per assicurare a tutte le na- 
zioni una sicura pace nella 
giustizia e nella libertà. 

SÌ dirà che i quattordici 
punti wilsoniani fecero una 
ben triste fine, e che ben 
pochi, del resto, si erano il¬ 
lusi sulla purezza dei pro¬ 
positi che li avevano sugge¬ 
riti. E sia. Ma ciò raffor¬ 
za ancora di più la nostra 
tesi, in quanto mostra quan¬ 
to sia necessario, anche per 
onestare insidiosi propositi, 
ostentare piena fedeltà a 
principi ideali, dei quali si 
sa bene che non possono non 
essere ritenuti elementi in¬ 
dispensabili per la realizza¬ 
zione di un ordinamento po¬ 
litico veramente libero e de¬ 
mocratico. 

In base, poi. a una lunga 
esperienza storica è da con¬ 
siderare tutt’altro gratuita 
l’affermazione che il « segre¬ 
to di Stato » in genere, e 
quello militare specialmen¬ 
te, è valso sempre ben poco 
contro il nemico in tempo 
di guerra e contro l’eventua¬ 
le futuro nemico in tempo 
di pace. E ciò per molteplici 
ragioni, prima tra esse quel- 
la che il secreto per tutti è 
tale meno che per i suddetti 
nemici 

Pervenuti a questo punto, 
si deve pur fare una precisa¬ 
zione circa i termini in cui 
si c ora presentato il pro¬ 
blema del « segreto milita¬ 
re » a proposito dello scan¬ 
dalo del SIFAR e dei fatti 
del luglio 1964, termini di¬ 
versi e più inquietanti di 
quelli in cui si configura 
genericamente il segreto in 
riguardo al suo contenuto e 
alle conseguenze di una sua 
eventuale propalazione. 

Nelle odierne vicende, in¬ 
fatti, si è ritenuto di poter 
fare ricorso al « segreto mi¬ 
litare » senza che si sentis¬ 
se, o tanto meno si impones¬ 
se da chi avrebbe potuto e 
dovuto, l’obbligo di anche 
soltanto accennare, sia pure 
nella maniera più cauta, le 
ragioni giustificatrici del 
detto ricorso al segreto. Vi 
è stato anche di peggio: si è 
data via libera alla denuncia 
del segreto anche quando — 
ed è stato quasi sempre — i 
fatti e le questioni su cui si 
dibatteva si presentavano in 
maniera tale da escludere 
che potessero costituire ma¬ 
teria non rivelabile di se¬ 
greti di Stato, politici o mi¬ 
litari che essi fossero. E per 
questa via testimoni di alta 
classe hanno potuto impu¬ 
nemente lasciar passare la 
loro impudente reticenza. Di 
più: hanno potuto, dietro il 
comodo paravento del « se¬ 
greto militare », ottenere 
che non si facesse la dovuta 
luce su fatti costituenti ve¬ 
ri e propri reati. 

Può tutto ciò esser ritenu¬ 
to lecito? Lecito, diciamo, 
non soltanto di fronte all’ob- 
bligo della formale osser¬ 
vanza di precise norme di 
legge, ma di fronte all’obbli- 
go tanto maggiore di tute¬ 
lare validamente i fonda- 
mentali diritti e interessi 
della comunità nazionale. 

Fausto Gullo 


A proposito di 


Riprendiamo da « Rinascita » 
questa nota del compagno 
Luca Pavolini. direttore della 
rivista, rientrato recentemen¬ 
te da Cuba. 

Confessiamo di essere rima¬ 
sti non poco stupiti per l'inter¬ 
vista che la dirigente cubana 
Haidée Santamaria ha rilascia¬ 
to all'Avana a Gianni Corbi, 
e che è stata riportata dal- 
{ « Espresso » della settimana 
scorsa. Intervista nella quale 
sono contenute frasi alquanto 
eccitate nei confronti dei par¬ 
titi comunisti dell'Europa ca¬ 
pitalistica, come per esempio 
• certi comunisti di fronte al¬ 
la tragedia che si svolge ogni 
giorno nel continente sudame¬ 
ricano non si comportano di¬ 
versamente dagli imperiali¬ 
sti », o come « i due più im¬ 
portanti partiti comunisti eu¬ 
ropei, quello francese e quel¬ 
lo italiano, non hanno più di¬ 
rigenti degni di questo nome ». 
Che ta compagna Haidée San¬ 
tamaria — la quale ha un glo¬ 
rioso passato di combattente, 
e al cui eroismo rivoluziona¬ 
rio facciamo tanto dt cappel¬ 
lo, — la pensi personalmente 
cori, può non impressionar¬ 
ci troppo, anche se ci dispia¬ 
ce. Un caso evidente di disia- 
formazione e di avventatezza 
di giudizi, cui si aggiunge U 
sistema assurdo di giudicare 
e attribuire etichette a dirigen¬ 
ti comunisti del quali eviden¬ 


temente non si conosce il pas¬ 
sato e si ignora l'azione at¬ 
tuale. Quel che sorprende è 
che una esponente politica re¬ 
sponsabile reputi possibile, 
oggi, seguire questi metodi nel 
pur necessario dibattito tra t 
diversi settori del movimento 
operaio. 

I comunisti italiani — è ben 
noto — sono del parere che il 
dibattito intemazionale, anche 
pubblico, sia non solo inevita¬ 
bile nelle attuali condizioni, 
ma giusto e utile. Molte e va¬ 
ne sono le esperente che st 
vanno compiendo nella lotta 
per il socialismo nel mondo, 
sia là dove il potere è stato 
strappato alle classi sfruttatri¬ 
ci sui là dove dominano an¬ 
cora le classi capitalistiche o 
feudali sia là dove si i in pri¬ 
ma linea nello scontro armato 
antimperialista. Sarebbe addi¬ 
rittura insensato pretendere 
che. in un così complesso e 
articolato panorama, ri fosse 
tra i partiti operai, una iden¬ 
tità dì giudizi su tutte le que¬ 
stioni. Ebbene, se ciascuno si 
chiudesse nel proprio provin¬ 
ciale orticello, a coltivare la 
propria particolare esperien¬ 
za, senza curarsi di quel che 
avviene nell'insieme del movi¬ 
mento e anche nei singoli re¬ 
parti di esso, ciò sarebbe sen¬ 
za alcun dubbio errato, spin¬ 
gerebbe avanti un processo di 
frantumazione, chiuderebbe le 
porte al faticoso lavoro per 


rag. 3 / attualità e commenti 


DALLA CAMB06IA UN CABLO DI WILFRED BURCHETT SUL VIETNAM 


A migliaia con armi americane 
passano nelle file del Fronte 

A Phnom Penh la conferenza stampa di un rappresentante del FNL conferma l'ampiezza dei successi riportati 
dalle forze popolari sudvietnamite su un fronte di millecento chilometri - Le prospettive militari e politiche 



La vendetta dei mercenari 


SAIGON — Un soldato del governo fantoccio punta la sua rivoltella contro 
un giovane sospettato di essere un partigiano. La foto è stata scattata, du¬ 
rante gli scontri di ieri, da un fotoreporter dell'AP al quale un attimo dopo 
la scheggia di un razzo, esploso lì accanto, troncherà la mano destra 


un’intervista cubana 


l’unità. Ecco dunque l’esigen¬ 
za della discussione, della cri¬ 
tica reciproca, del confronto 
aperto delle idee 
Ma vi è un altro tipo di pro¬ 
vincialismo, che consiste nel 
misurar tutto sul proprio me¬ 
tro esclusivo, nel reputare per¬ 
fino inutile conoscere le con¬ 
dizioni in cui gli altri sì bat¬ 
tono, nel giudicare uomini e 
cose attraverso lo specchio de¬ 
formante di una propria otti¬ 
ca prestabilita. Allora il dibat¬ 
tito diventa attacco immotiva¬ 
to. e al concreto esame dei 
fatti si sostituisce Ù bianco-o- 
nero. il bene-o-male. Questo si¬ 
stema non possiamo accettarlo 
Pro prò l’atteggiamento da 
noi sempre tenuto nei con¬ 
fronti di Cuba è la prova mi¬ 
gliore di come si possa e si 
debba porsi con piena solida¬ 
rietà al fianco dei movimenti 
rivoluzionari e antimperialisti, 
senza rinunciare a quello che 
giudichiamo il nostro compi¬ 
to irrinunciabile di informa¬ 
tone e di analisi, anche cri¬ 
tica. Il giovane comunista Gio¬ 
vanni Ardizzone, ucciso dalla 
polizia durante le manifesta¬ 
zioni di sostegno a Cuba, nel 
corso della crisi caraibica del 
l’ottobre '62, gli scioperi gran¬ 
diosi che si svilupparono al¬ 
lora nel nostro paese, la lotta 
costante condotta in Italia 
ogni giorno in appoggio aH’in- 
dipendenza e al libero svilup¬ 
po di Cuba socialista, parla¬ 


no da soli: il movimento ope¬ 
raio italiano ha compiuto e 
compie il proprio dovere in¬ 
ternazionalista. Sorprende che 
vi sia a Cuba chi queste cose 
te ignora. 

Siamo stati a nostra volta 
a Cuba, abbiamo avuto incon¬ 
tri e colloqui, abbiamo cerca¬ 
to di capire e di riferire. 
Abbiamo forse preferito rinun¬ 
ciare a qualche nota di colo¬ 
re, cui invece Vm Espresso » 
appare affezionato, pei dare 
un quadro di ciò che ci è ap¬ 
parso convincente e di ciò 
che ha suscitato in noi qual¬ 
che perplessità, o che ci è 
parso degno di ulteriore ri¬ 
flessione, di ulteriore discus¬ 
sione: anche tra noi, qui in 
Italia, e i lettori di « Rinasci¬ 
ta • lo sanno. Non ci indur¬ 
remo a dire • è tutto bello, 
co tutto bene •; cosi come non 
baseremo tn maniera esclusi¬ 
va le nostre valutazioni su 
quello che tuttavia è un sinto¬ 
mo indubbio di tensione, sul¬ 
le condanne pesanti di recen¬ 
te inflitte a un gruppo di cit¬ 
tadini cubani — tra cui al¬ 
cuni ex dirigenti comunisti — 
per motivi che non sembra 
vadano al di là di un conflit¬ 
to politico, sia pure di fondo. 
Anche di questo episodio do¬ 
loroso ci sforzeremo di com¬ 
prender meglio le origini, le 
motivazioni, le conseguenze 
Senza sognarci di rilasciare in¬ 


terviste all’e Espresso » sulle 
vicende interne del partito co¬ 
munista cubano. 

Non vediamo, francamente, 
altra linea di condotta possi¬ 
bile. Abbiamo rispetto per i ri¬ 
voluzionari, troppo rispetto 
per non discuterne anche le 
idee. E quando Haidée San¬ 
tamaria dice: • Noi non ab¬ 


biamo mai organizzato gruppi 
proeubam in Europa ». rispon¬ 
diamo che è vero, e che del 
resto sarebbe stalo piutto¬ 
sto inutile. Primo, perché le 
organizzazioni telecomandate 
sono destinate per loro stes¬ 
sa natura all'asfissia, secondo, 
perché il movimento operaio 
d’avanguardia tn Europa è na¬ 
turalmente, logicamente, pro¬ 
cubano. In quanto Cuba è 
una trincea avanzata della bat¬ 


taglia antimperialista. 

Proprio per questo a Cuba 
abbiamo avuto rapporti fran¬ 
chi, amichevoli coi compagni, 
e tn particolare coi compagni 
dirigenti. Nel tono dell’inter¬ 
vista all'* Espresso » rum riu¬ 
sciamo a ritrovare quell'atmo¬ 
sfera. Peccato. Ma non inten¬ 
diamo sopravvalutare l’episo¬ 
dio. La nostra linea resta im¬ 
mutata: ed t di stabilire e 
mantenere rapporti dt parti¬ 
to, chiari, fraterni con quan¬ 
ti, nel movimento operato in¬ 
temazionale, pur nella diversi¬ 
tà delle posizioni, sono dispo¬ 
sti a cooperare per l’unità d'a¬ 
zione contro l'imperialismo. 


Nostro servizio 

PHNOM PENH. febbraio 

Più di un terzo dell'esercito 
dei fantocci di Saigon è stato 
neutralizzato, e l’intero regi¬ 
me di Saigon è crollato, come 
conseguenza delioffensiva ge¬ 
neralizzata del FNL nelle ul¬ 
time due settimane. Lo ha 
dichiarato Nguyen Van Hieu, 
membro del Comitato Centra¬ 
le del FNL. rappresentante 
con rango di ambasciatore in 
Cambogia e principale porta¬ 
voce del Fronte all'estero. 
L’offensiva — egli ha det¬ 
to — è stata accompagnata 
dalla sollevazione simultanea 
del popolo vietnamita, 

Diecimila soldati degli USA 
e quarantamila dell'esercito 
fantoccio sono stati uccisi o 
feriti o catturali. Altri 200 
mila uomini dell’esercito fan¬ 
toccio o hanno disertato pas¬ 
sando al Fronte con le proprie 
ormi, o si sono sbandati, tor¬ 
nando ai villaggi nelle aree 
liberate. ìliett ha dato i nu¬ 
meri dei battaglioni, dei reg 
gimenti c delle divisioni, a cui 
appartenevano le unità distrut¬ 
te o sbandate, o disertate. 

Il regime fantoccio di Sai¬ 
gon non esiste più a Saigon, 
nè in altre città. E!" stato so¬ 
stituito infatti da comitati am¬ 
ministrativi popolari, che con¬ 
ducono gli affari ordinari. 
Hieu ha insistito sul fatto che 
questi dati non sono completi, 
ma in sole undici province i 
soldati di centosessanfanove 
posti governativi hanno diser¬ 
tato passando al Fronte di 
Liberazione con tutte le armi. 
Le battaglie proseguono, con 
la partecipazione delle * For¬ 
ze armate rivoluzionarie ». 
nuovo organismo, che com¬ 
prende le forze armate del 
Fronte di Liberazione, le unità 
che hanno disertato dall’eser¬ 
cito fantoccio, e i nuovi grup¬ 
pi di autodifesa, stabiliti in 
tutte le grandi città, e armati 
con le armi distribuite dal 
FNL dopo l’occupazione di 
tutti i più importanti depositi 
di munizioni del paese. 

Undici delle maggiori basi 
aeree americane sono state at¬ 
taccate e cosi pure trenta al¬ 
tri aeroporti, molti dei quali 
temporaneamente occupati, 
con il fantastico totale di mil¬ 
lecinquecento aeroplani ed 
elicotteri distrutti al suolo. A 
parte gli attacchi aerei contro 
la sfessa Saigon, attorno a 
Khe Sanh e nella zona smi¬ 
litarizzata, e i B-52 di base 
in Thailandia, non c'è virtual¬ 
mente più alcuna attività ae¬ 
rea nel resto del sud Vietnam. 

Con attacchi simultanei lun¬ 
go un fronte di millecento chi¬ 
lometri, cosa senza precedenti 
nella storia militare, il Fron¬ 
te ha attaccato trentasette dei 
quaranta capoluoghi di pro¬ 
vincia del sud Vietnam, e cir¬ 
ca cento centri distrettuali. 

Tutti i quattro comandi ter¬ 
ritoriali dell’esercito fantoccio 
sono stati attaccati e occupa¬ 
ti, otto degli undici comandi 
di divisione, quindici comandi 
di reggimento e due quartieri 
generali americani sono stati 
attaccati. Questo è stato pos¬ 
sibile solo grazie alla coope¬ 
razione dei soldati dell’eserci¬ 
to fantoccio, che in molti casi 
hanno volto le armi contro i 
propri ufficiali. Fra le unità 
USA e dell’esercito fantoccio 
distrutto figurano: due reggi¬ 
menti corazzali americani in 
Hué, il settimo reggimento di 
carri armati dell’esercito fan¬ 
toccio. e ventinone battaglio¬ 
ni, inclusi nove americani. 
Fra i battaglioni che si sono 
congiunti al Fronte di Libe¬ 
razione, sono almeno un bat¬ 
taglione di carristi e uno mo¬ 
torizzato. 

Nguyen Van Hieu ha detto 
che quattromila veicoli milita¬ 
ri sono stati distrutti, e cosi 
pure cinquanta mezzi da sbar¬ 
co e battelli fluviali, migliaia 
di tonnellate di armi e mu¬ 
nizioni, e centinaia di milioni 
di litri di carburante. A parte 
le armi distrutte, decine di 
migliaia di armi sono state 
catturate: quando le forze del 
FNL hanno occupato i depo¬ 
siti di munizioni, hanno di¬ 
stribuito alla popolazione armi 
e munizioni. Cinquemila armi 
sono state catturale da un 
solo deposito di Saigon, oc¬ 
cupato per cinque giorni. 

Decine di migliaia di pri¬ 
gionieri politici sono stati li¬ 
berati. 

Le barriere di filo spinato 
dei € villaggi strategici » sono 
state abbattute, e le autostra¬ 
de strategiche, specialmente 
la numero uno, la numero 
quattordici, la numero nove e 
la numero quattro, o sono sta¬ 
te interrotte o sono controlla¬ 
te dal Fronte. 

« La ragione per cui il FNL 
è m grado di continuare l’of¬ 
fensiva — ha detto Hieu — 
è che milioni di persone nel¬ 
le campagne, nelle città, nelle 
montagne e in pianura hanno 
partecipato al movimento ri¬ 
voluzionario contro il governo 
fantoccio, contro U dominio 
americano, e per porre ter¬ 
mine alla guerra aggressiva 


degli Stati Uniti e riconqui¬ 
stare l’indipendenza e la pa¬ 
ce ». Quanto alla instaurazio¬ 
ne di governi provvisori, Hieu 
ha detto: « Questo è all'ordine 
del giorno, ma la formazione 

f li un governo riguarda tutte 
e forze patriottiche che par- 
teciixmo all'insurrezione, e il 
tempo dipende dagli svilup¬ 
pi della situazione e dai coii- 
tatti con le altre forze rivo¬ 
luzionarie ». 

Interrogato a proposito del¬ 
la « Lega delle forze nazionali 
e pacifiche » formata a Saigon 
e Hué, che offre ima media¬ 
zione fra gli americani e il 
FNL come due potenze bel/i 
geranti, per una soluzione pa- 
cifica fondata sul ritiro delle 
truppe americane, lo sman- 
tellomento delle installazioni 
militari, la totale indipenden¬ 
za del paese e un governo di 
coalizione con la partecipa¬ 
zione del FNL. Hieu ha di¬ 
chiarato: t Salutiamo tutti gli 
organismi patriottici, come è 
dichiarato nel nostro nuovo 
programma politico. Siamo 
pronti a intraprendere un'azio 
ne comune con tutte le forze 


che desiderano la riconquista 
della nostra indipendenza na¬ 
zionale, il ritorno della pace, 
e che sono pronte a combat¬ 
tere ora per il ritiro delle 
forze americane. Studiamo at¬ 
tentamente gli sviluppi politi¬ 
ci. e approviamo il contenuto 
di dichiarazioni come quella 
della ” Lega delle forze na¬ 
zionali e pacifiche La que¬ 
stione della formazione di un 
governo di coalizione deve at¬ 
tendere finn a che il nostro 
Comitato Centrale abbia siti 
(liuto questo problema » Hieu 
ha messo in chiaro che il 
FNL non sollecita il monopolio 
j del governo . ma. nel momen¬ 
to della più grandiosa vitto 
ria . è pronto a dividere ge¬ 
nerosamente il potere con tutti 
gli elementi genuinamente pa¬ 
triottici e nazionali Hieu con¬ 
sidera che la lotta sarà nei 
prossimi mesi più dura che 
mai. e ha detto di prevedere 
« attacchi distruttivi delle for¬ 
ze popolari, che non lasceran- 
no al nemico un momento di 
tregua ». 

Wilfred Burchett 


Per gli ottanta anni del poeta 


Telegramma di Longo 
a Giuseppe Ungaretti 



Festeggiatissimo c in pieno 
vigore, Giuseppe Ungaretti, che 
è nato nel 1888 a Alessandria 
d’Egitto da famiglia lucchese, 
compie 80 anni. 

Al poeta di L’allegria. Senti¬ 
mento del tempo. Poesie di¬ 
sperse, Il dolore. La terra pro¬ 
messa, Un grido e paesaggi. 
Taccuini del vecchio, che è fra 
i grandi lirici del nastro tempo, 
il compagno Luigi Longo ha 
fatto pervenire il seguente tele¬ 
gramma: 

« Voglia accogliere, ne) giorno 
del suo ottantesinio compleanno, 
i miei auguri più vivi e sentiti, 
ai quali unisco l’espressione di 
una stima profonda per il con¬ 
tributo umanistico e civile che 
la sua poesia ha dato e dà non 
k>1o all’arricchimento della cul¬ 
tura italiana ma a tutta la so¬ 
cietà del nastro paese ». 



enciclopedia del subacqueo 



diretta da Alessandro Olschkf 
40 fascicoli settimanali L. 300 

In tutte le edicole 


Tutto sulla grande avventura negli abissi del mare: 
le attrezzature, le tecniche di immersione, la fauna 
sottomarina, i sistemi di caccia e di ricerca. Cen¬ 
tinaia di pagine e di splendide fotografie a colori 
per rispondere a tutti gli interrogativi e i problemi 
della caccia subacquea. 

Uno straordinario volume di itinerari subacquei rilegando 
gli In s e r ti poeti ai centro di ogni fascicolo. 

GRANDE CONCORSO 
FRA I LETTORI 

j Saranno sorteggiati: battelli pneumatici, motori fuo¬ 
ribordo, attrezzature per pesca subacquea e altri 
j ricchissimi' premi. 

| A tutti in omaggio 
duo grondi tavolo o colori. 

SADE A /SANSONI EDITORI 
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Un commento della Confederazione all'Incontro «triangolare» [ 
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Apprezzamenti positivi per l’accoglimento di giudizi e indicazioni avan¬ 
zati unitariamente dai sindacati — Manca però la definizione degli stru¬ 
menti necessari al superamento dell’attuale grave situazione 


L'Alleanza dopo Rimini 

Un programma 
per far avanzare 
i contadini 

Intervista con Attilio Esposto 


Il 2, 3 e 4 febbraio si è 
svolta a Riminl la Conferenza 
d'organizzazione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini. Dei 
suoi lavori abbiamo già dato 
notizia. Sul risultati della Con¬ 
ferenza abbiamo posto ora al¬ 
cune domande al comjmgno 
Attilio Esposto, vicepresiden¬ 
te dell'Alleanza. In primo luo¬ 
go gli abbiamo chiesto un giu¬ 
dizio d’insieme. Ecco la pri¬ 
ma risposta: 

La nostra opinione è che a 
Riminl abbiamo fatto un buon 
lavoro sul cammino che ci sia¬ 
mo proposti per elevare la 
qualifica e la caratterizzazio¬ 
ne sindacale e professionale 
delle nostre organizzazioni: il 
che vuol dire la costante pre¬ 
cisazione degli obiettivi di 
azione nei singoli settori, l’im¬ 
pegno per la costruzione di un 
sistema nazionale di forme as¬ 
sociative. la capacità di assi¬ 
curare l’assistenza tecnica e 
sindacale, la cura della pre¬ 
parazione professionale, la 
estensione della influenza or¬ 
ganizzativa, ecc. A Riminl ab¬ 
biamo avuto conferma che 
esiste nelle campagne e nelle 
nostre organizzazioni una co¬ 
scienza generalizzata della ne¬ 
cessità di affrontare i temi 
nuovi delle lotte agrarie e con¬ 
tadine, in termini e con stru¬ 
menti professionali, associati¬ 
vi e consortili adeguati e ag¬ 
giornati ai più difficili ed ai 
più complessi problemi di 
oggi. 

Il compito affidato all’as¬ 
semblea di Riminl è stato as¬ 
solto con il più schietto e 
chiaro intendimento unitario 
delle correnti che sono pre¬ 
senti nell’Alleanza Contadini. 
Ciò mostra ancora una volta 
che è affidata ad una ricerca 
di soluzioni unitarie coraggio¬ 
se la possibilità dei coltiva¬ 
tori e di tutte le loro orga¬ 
nizzazioni di conquistare, ab¬ 
bandonando paternalismi, cor¬ 
porativismi cU ogni ispirazione 
e superate forme di iniziativa 
contadina, quella condizione 
di autonomia e di unità della 
loro azione sociale e civile e 
quei rapporti derivanti da 
precisate piattaforme rivendi¬ 
cative comuni, la cui mancan¬ 
za è causa della perdurante 
inferiorità contrattuale e della 
subordinazione di questa che 
è numericamente la più nu¬ 
merosa categoria di lavora¬ 
tori-produttori del nostro 
Paese. 

Quali sono gli impe¬ 
gni più urgenti nella 
attività dell'Alleanza? 

Abbiamo di fronte un anno 
di difficili lotte nei vari cam¬ 
pi dei settori produttivi, con¬ 
trattuale, dell’assistenza tecni¬ 
ca e professionale. I nostri 
sforzi sono diretti ad ottene¬ 
re un’equa remunerazione del 
lavoro del coltivatore e della 
sua famiglia, da conseguire 
specie attraverso la contratta¬ 
zione collettiva del prezzi del 
prodotti agricoli e la ridu¬ 
zione del costi di produzione. 
In tal modo l’azione antimo- 
nopolistica dei coltivatori si 
««irta con gli obiettivi che ri¬ 
guardano principalmente la 
estensione della proprietà col¬ 
tivatrice, la liquidazione del 
contratti agrari, la perequa¬ 
tone previdenziale e assisten¬ 
ziale. In ogni modo la situa¬ 
zione gravissima dei settore 
zootecnico, che per lWi è di 
pertinenza delle imprese col¬ 
tivatrici, racchiude il proble¬ 
ma più debeato e urgente da 
affrontare. E’ In corso una 
crescente mobilitazione conta¬ 
dina per chiedere ed ottener» 
dal Governo e dal Parlamento 
che col 1 aprile 1968 non en¬ 
tri in vigore il regolamento 
sui prodotti zootecnici, e Inve¬ 
ce si precisino adeguati pe¬ 
riodi transitori per l’applica¬ 
zione dei regolamenti MEC 
per fi latte e la carne bovi- 
mi. Non si può andare allo 
sbaraglio specie In questo sev 
toro e perciò bisogna adottare 
misure in grado di prepara¬ 
re adeguatamente l'agncoltura 
it aliana alla competitività del 
mercati comunitari ed extra 
comunitari. Il deficit della bi¬ 
lancia agricolo - alimentare è 
salito a 480 miliardi. Questo 
è un dato pericoloso per tut¬ 
ta l’economia nazionale. 

La esperienze delle 
lotte condotte dall'Al¬ 
leanza convalidano la 
vostra piattaforma? 

Certamente. Le lunghe lotte 
del 1967 ed i successi conse¬ 
guiti (nei settore bieticolo, 
per esempio, e or* anche per 
li nuove azioni dei produttori 


dei formaggi « grana ») sono 
la dimostrazione che siamo 
per la via giusta. La sostan¬ 
za dei compiti dell’Alleanza 
consiste nel perseguire obietti¬ 
vi di riforma delle strutture 
fondiarie, agrarie e di mer¬ 
cato, contribuendo a costrui¬ 
re un meccanismo di forma¬ 
zione e di espansione del red¬ 
dito contadino che annulli le 
cause che determinano la cri¬ 
si della remunerazione del la¬ 
voro contadino. 

Si tratta di schierare 1 pro¬ 
duttori contadini nella conte- 
stazione e nella lotta contro le 
grandi concentrazioni finanzia¬ 
rie, industriali e commerciali 
che nel processo produttivo e 
in quello della trasformazione 
e della distribuzione dei pro¬ 
dotti agricoli esercitano una 
vasta rapina del valore del 
lavoro contadino. Qui sta la 
causa specifica della crisi dei 
redditi contadini e delle ri¬ 
percussioni di essa sull’econo¬ 
mia e sulla società italiana. 

Per questa battaglia di va¬ 
lore enorme, e per molti 
aspetti senza precedenti nel¬ 
la storia sociale Italiana, la si¬ 
tuazione va maturando con 1 
giudizi contadini di condanna 
della tradizionale politica 
agraria, che influenzano un 
travaglio che Investe le stesse 
direzioni nazionali delle orga¬ 
nizzazioni agricole compresa 
quella della « Coldiretti » dove 
il gruppo che fa capo all’on. 
Bonomi si ostina a sostenere 
una fallimentare politica per 
Interessi estranei e contrari 
a quelli del coltivatori e di 
tutto il Paese. 

La prossima campa* 
gna elettorale compor¬ 
ta dei problemi per la 
azione dell'Alleanza? 

A Riminl abbiamo unani¬ 
memente affermato, con rinno¬ 
vata fiducia negli obiettivi del¬ 
ia politica che proponiamo, 
che l’Alleanza — nei Cornimi, 
nelle Provincie e sul piano na¬ 
zionale — si muoverà nei 
prossimi mesi con il più ele¬ 
vato impegno unitario di rea¬ 
lizzazione del suol program¬ 
mi di azione. I coltivatori 
sanno bene che la campagna 
elettorale, di per sè, non fa 
aumentare il prezzo del lat¬ 
te, non fa ridurre 1 prezzi 
delle macchine e del concimi, 
nè fa nascere spontaneamen¬ 
te 1 consorzi di produttori. 

Le iniziative delle prossime 
settimane dimostrano che l’Al¬ 
leanza intende consolidare la 
sua autonomia dal governi e 
dalle opposizioni. Alcuni im¬ 
pegni di rilievo sono da ri¬ 
cordare. Prima di tutto l’ado¬ 
zione da parte delia direzione 
dell’Alleanza, entro febbraio, 
di una Dichiarazione per la V 
Legislatura repubblicana che 
Indicherà le richieste del col¬ 
tivatori verso 11 nuovo Par¬ 
lamento. In secondo luogo la 
convocazione di una Confe¬ 
renza sui redditi contadini in 
rapporto alla programmazio¬ 
ne economica e alla politica 
comunitaria che si svolgerà a 
Roma nei giorni 21 e 22 mar¬ 
zo prossimi. Siamo impegnati 
in un’azione di grande signifi¬ 
cato per l’attuazione dell’art. 
185 della legge sul Program¬ 
ma quinquennale che riguar¬ 
da la riduzione dei costì. La¬ 
voriamo, prima di tutto fra 
gli assegnatari, per l'Inizio 
sollecito e eoo precisi orien¬ 
tamenti democratici, delle ab 
ti vita degli Enti di sviluppo e 
per la elaborazione dei « pia¬ 
ni di zona a. Alla Fiera di 
Verona di marzo presentere¬ 
mo il nuovo programma del¬ 
l’azione rivendicativa del con¬ 
tadini produttori di latte e di 
carne. L’Alleanza sviluppa al¬ 
tresì attività nazionali e di re¬ 
spiro europeo per far fronte 
ai programmi che si vanno 
elaborando a Bruxelles. 

Questo iniziative di impegno 
nazionale ed europeo si rea¬ 
lizzeranno mentre nelle varie 
sooe agrarie dei Paese le no¬ 
stre organizzazioni promuovo¬ 
no e guidano le lotto dei pro¬ 
duttori contadini a cui bo fat¬ 
to riferimento, e con le quali 
soltanto i contadini italiani, 
sempre più uniti, possono con¬ 
quistare quel posto e quel 
ruolo nella società nazionale 
che loro compete, per l’eser¬ 
cizio pieno di quei diritti che 
per tutti 1 cittadini italiani 
sono sandU da 30 anni dalla 
Costituzione repubblicana. 
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Il governo mentre nega l'aumento delle pensioni regala miliardi ai monopoli Primo accordo 

a favore 

Battaglia del PCI alla Camera 

I «inrlarnH Ho crii onf» Irv'Jil 


coatro la legge sulle fusioni 

» \ 

Verrebbero prorogate le agevolazioni fiscali per le società che si concentrano - La Montedison in 
questo modo non pagò 46 miliardi - Gli interventi dei compagni Cataldo, Bastianelli e Raffaelli - Si vor¬ 
rebbe far approvare anche il decreto sui massimali col quale si regalano 200 miliardi alle grandi aziende 


A commento della confe¬ 
renza triangolare sull'occupa¬ 
zione la CGIL ha riassunto il 
suo giudizio in una nota dif¬ 
fusa ieri sera. La conferenza 
triangolare per l’occupazione, 
— dice la nota confederale — 
ha pienamente confermato la 
validità delle Indicazioni e dei 
giudizi che In materia di oc¬ 
cupazione sono stati avanzati 
dalla CGIL e dalie altre or¬ 
ganizzazioni sindacali del la¬ 
voratori e che hanno trovato 
una loro unitaria espressione 
noi noto documento presentato 
al ministero delia programma¬ 
zione dalle tre confederazioni. 
Il grave problema della oc¬ 
cupazione si presenta oggi nel 
nostro paese come un proble¬ 
ma di carattere strutturale e 
richiede, pertanto, per la sua 
effettiva soluzione un insieme 
organico e coordinato di in¬ 
terventi che costituiscano nel¬ 
la realtà gli elementi operati¬ 
vi di una nuova strategia 
dello sviluppo. In particolare 
l’espansione effettiva della oc¬ 
cupazione non può essere ga¬ 
rantita dalla semplice espan¬ 
sione del sistema produttivo 
ma richiede interventi adegua¬ 
ti ad investire le tendenze in 
atto e a espandere e diffe¬ 
renziare, in senso territoriale 
e settoriale, l’apparato Indu¬ 
striale del paese. 

La CGIL apprezza che tali 
giudizi e indicazioni siano sta¬ 
ti progressivamente acquisiti 
dalla conferenza e dal rappor 
to conclusivo del ministro 
della programmazione, sulla 
spinta della contestazione co¬ 
struttiva operata dai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, in aperto contrasto 
con le posizioni confindustria¬ 
li. La Confindustria si è in 
particolare opposta ad una 
politica di effettiva ristrut¬ 
turazione dell’apparato indu¬ 
striale, di espansione dello 
sviluppo meridionale, di revi¬ 
sione dell’assetto, delle fun¬ 
zioni e del programmi delle 
imprese pubbliche. SI rivela 
d’altra parte che nella fase 
finale della conferenza si so¬ 
no verificati Inaccettabili ar¬ 
retramenti di molti rappre¬ 
sentanti del governo rispetto 
alle stesse Indicazioni conte¬ 
nute nel rapporto del mini¬ 
stro per la programmazione. 
Tutto ciò conferma le grandi 
difficoltà che occorre supera¬ 
re e l’impegno che a tal fine 
si richiede al sindacati e al 
lavoratoli. 

Inoltre la CGIL ha rilevato 
e rileva che le indicazioni con¬ 
tenute nel rapporto e che in 
qualche caso vanno al di là 
delle formulazioni del plano 
non hanno purtroppo trova¬ 
to adeguato riscontro nella 
specifica definizione degli stru¬ 
menti necessari al supera¬ 
mento dell’attuale grave situa¬ 
zione. La CGIL ribadisce a 
questo proposito la sua netta 
opposizione alla politica dei 
redditi, richiamata nella fase 
conclusiva della conferenza e 
considera negativamente il ri¬ 
fiuto delle proposte avanzate 
unitariamente dal sindacati in 
materia di formazione profes¬ 
sionale e di collocamento. 
Inaccettabili sono altresì le 
Indicazioni prospettate in ma¬ 
teria di agricoltura. Tutto ciò 
costituisce non solo una re¬ 
mora, ma una contraddizio¬ 
ne con la quale si scontrano 
le indicazioni positive del rap¬ 
porto e che deve essere sciolta 
affinchè la logica di un nuovo 
orientamento dello sviluppo 
possa concretamente operare 
nella realtà. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la funzione della in¬ 
dustria di Stato, che la CGIL 
considera un cardine di una 
politica meridionalistica e del¬ 
l’occupazione, si segnala la 
contraddizione tra l’indicazio¬ 
ne di una esigenza di cambia¬ 
mento degli attuali indirizzi 
contenuta nel rapporto finale 
della conferenza e le afferma¬ 
zioni del rappresentante del 
ministero delle partecipazioni 
statali, tendenti ad escludere 
ogni possibilità concreta di 
mutare gii indirizzi In atto. 

La CGIL — afferma ancora 
la nota — ha discusso con in¬ 
teresse la cosiddetta contrat¬ 
tazione con le grandi impre¬ 
se del paese. La CGIL ha chie¬ 
sto che 1 sindacati siano con¬ 
sultati dalle autorità del pro¬ 
gramma nella fase di elabora¬ 
zione delle linee generali del¬ 
la strategia da ■contrattare* 
con le grandi imprese. Ma ta¬ 
le richiesta non ha avuto ri¬ 
sposta. Inoltre non sarebbe 
accettabile che la contratta¬ 
zione con le imprese fosse li¬ 
mitata agli investimenti per 
il Mezzogiorno senza che le 
consultazioni e contrattazioni 
siano effettivamente in con¬ 
dizione di dirigere gli investi¬ 
menti privati verso scelte che 
siano state autonomamente 
prefigurate dalia pubblica au¬ 
torità e non si risolvano tn 
una pura ri cognizione delle 
decisioni private o in un ade¬ 
guamento ad esse degli inter¬ 
venti pubblici. Occorre a tal 
fine che 0 governo disponga 
nel confronti delle imprese di 
reale potere di con trattazione, 
specificando le sue scelto e 
compiendo una verifica su tut¬ 
to l’arco dei singoli program¬ 
mi imprenditoriali. La CGIL, 
Inoltre, ribadisce che tali ini¬ 
ziative non potranno sortire 
gli effetti voluti se non sa¬ 
pranno accompagnarsi alle 
leggi di riforma che debbono 
saper sciogliere i nodi che 
concretamente si frappongono 
ad una politica di occupazione 
• di progresso economico e 
civile. 


Hanno bloccato Firenze per un'ora 



Le ragazze dell# confezioni In corteo nel centro di Firenze 


Per rompere il pesante sfruttamento 

Meno lavoro e più salario 
reclamano le confezioniste 

Dura reazione del padronato toscano alle richieste contrattuali 
I discorsi dei sindacalisti al Palagio di Parte Guelfa 


Dall* nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Le confezioniste hanno vis¬ 
suto oggi una giornata di lotta 
indimenticabile. Migliala di la¬ 
voratrici delle confezioni in se¬ 
rie, per la maggior parte gio¬ 
vanissime. giunte da tutta la 
Toscana, hanno invaso Firenze, 
dando vita ad una manifesta¬ 
zione. iniziata nei salone del Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa — dove 
hanno parlato Panini Antonio 
Molinari. segretario della FIL- 
TEA-CGIL. e Meraviglia della 
FILTA-CISL — e oooclusa da 
un imponente corteo che ha at¬ 
traversato il centro della città, 
paralizzando letteralmente il 
traffico per più di un’ora. La 
manifestazione è stata il mo¬ 
mento centrale di una giornata 
di sciopero, proclamata dai tre 
sindacati di categoria per fl rin¬ 
novo del contratto, che ha bloc¬ 
cato completamente l’attività 
produttiva nella regione non 
ostante le intimidazioni dei pa¬ 
dronato. che in alcune aziende 
è giunto anche a minacciare 
licenziamenti di rappresaglia, e 
i tentativi di divisione attuati 


Delegazione 
della CGIL 
in Egitto 

Una delegazione della CGIL è 
partita lunedi scorso per il Cai¬ 
ro, su invito delia Confedera¬ 
zione intemazionale dei sinda¬ 
cati arabi. La delegazione è com¬ 
posta dal segretario generale 
dela Camera dei Lavoro dì Mi¬ 
lano. Aldo Bonaccini. dal segre¬ 
tario generale aggiunto della 
FILZ3AT, Andrea Gianfagna. e 
dal segretario nazionale della 
Federmezzadri, on. Ognibene. 
La delegazione sarà raggimi* 
al Cairo, domenica prossima, dal 
segretario confederale on. Lu¬ 
ciano Lama. 

Il 29 febbraio 
la conferenza 
stampo CGIL 

L'annuale conferenza stampa 
del segretario generale della 
CGIL, on. Agostino Novella, si 
svolgerà giovedì 29 febbraio 
alle ore 11, nella sede confede¬ 
rale. 


mediante la proposta di inconsi¬ 
stenti accordi aziendali. Le per¬ 
centuali di astensioni sono altis¬ 
sime e raggiungono il 98 per 
cento nella provincia di Firen¬ 
ze (eoo punte del cento per 
cento a Certaldo. Borgo San Lo¬ 
renzo e Barberino di Mugel¬ 
lo). il 95 per cento nella pro¬ 
vincia di Arezzo (alla Lebole 
si è scioperato al 98 per cento), 
il 93 per cento a Pistoia, il 96 
per cento a Pisa, il 98 per 
cento a Prato. fl 94 per cento a 
Montecatini 

La giornata di lotta, inizia¬ 
ta questa mattina con i » pic¬ 
chetti » sulle fabbriche, è pro¬ 
seguita con ie decine di cortei 
che dalla Fortezza da Basso 

— dove si concentravano i pull¬ 
man provenienti dalla regione 

— hanno raggiunto il Palagio di 
Parte Guelfa la cui sala, sep¬ 
pure grandissima, non ha potu¬ 
to contenere le migliaia di lavo¬ 
ratrici che hanno letteralmente 
gremito la piazza antistante cà> 
ve erano stati sistemati gli al¬ 
toparlanti. Alle confezioniste. 
che esprimevano tn maniera in 
contenibile 0 loro entusiasmo, 
hanno parlato 1 dirigenti sinda¬ 
cali che hanno stigmatizzato 
l’assurdo atteggiamento di un 
padronato fra i più retrivi che 
priva una delie più grandi ca¬ 
tegorie dei contratto di lavoro. 
Gli oratori hanno quindi riba¬ 
dito la giustezza delie rivendi, 
castoni avanzate, rilevando co¬ 
me queste rappresentino un ob¬ 
biettivo irrinunciabile per con¬ 
sentire alle lavoratrici una con¬ 
dizione di lavoro e salariale più 
umana. Questi obbiettivi — ha 
affermato fra gli applausi Mo¬ 
linosi — sono ormai patrimonio 
delia coscienza delle lavoratri¬ 
ci le quali con lo sciopero e la 
combattiva presenza di oggi 
hanno confermato la toro volon¬ 
tà di ottenere aumenti salariali 
consistenti, una effettiva dimi¬ 
nuzione delTorario di lavoro, 
un aumento delle fene e te co¬ 
tidette « pause intermedie ». ne¬ 
cessarie per poter migliorare 
la propria condizione nella fab¬ 
brica. Subito dopo si è formato 
Q corteo tn testa al quale era¬ 
no due file di ragazze ognuna 
delle quali portava un cartello 
le cuj lettere c omp onevano la 
frase « sciopero delle confezio¬ 
niate ». Le migliaia di lavora 
trici. scandendo all'unisono la 
parola « contratto » ed innaizan 
do i cartelli contenenti le ri 
vendica rioni della categoria, 
hanno attraversato 0 centro fino 
a raggiungere la sede dell'Asso- 
dazione provinciale degli indu¬ 
striali. dove una delegazione 
composta dalle rappresentanti 


delie commissioni interne delia 
Lebole. della Emi Vittadello, 
della Fratini e delia Koerner. 
ha chiesto di essere ricevuta. 
Una salva di fischi ed un coro 
di sdegnate proteste ha accolto 
la risposta negativa dei dirigen¬ 
ti dell’Associazione industriali 
che non hanno arato il corag¬ 
gio di ricevere la delegazione. 
Subito dopo il corteo ha ripre¬ 
so la strada verso la Fortezza 
da Basso dove fra grandi ap 
plausi si è sciolta. La battaglia 
contrattuale comunque non è 
conclusa. la categoria effettuerà 
due nuovi scioperi giovedì e 
venerdì prossimo. I tre sinda¬ 
cati di categoria dell’Empolese 
hanno deciso di indire una gran¬ 
de manifestazione per venerdì 
16 alle ore 10 al cinema Escel- 
sior per protestare contro le 
rappresaglie del padronato che 
ha effettuato numerose sospen¬ 
sioni e licenziamenti. Sarà que 
sta una nuova occasione per 
confermare la volontà della ca¬ 
tegoria di battersi 

Renzo Cassigoli 


Per tutta la seduta di Ieri 
alla Camera i deputali comu 
nisti hanno proseguito la batta¬ 
glia, avviata due giorni fa. con¬ 
tro la legge governativa che 
concede agevolazioni fiscali alle 
società che decidono di fondersi 
o concentrarsi. Mentre milioni 
di persone in tutto il paese at¬ 
tendono l’approvazione di prov¬ 
vedimenti quali la riforma pre¬ 
videnziale e l’aumento delle 
pensioni, governo e maggioran¬ 
za di centrosinistra stanno ten¬ 
tando di imporre la discussione 
da un lato della legge universi¬ 
taria (la quale oltre ad ineon 
trare la massìccia opposizione 
di studenti e professori non ha 
alcuna possibilità di poter veni¬ 
re approvata entro la legislatu¬ 
ra) e dall’altro di alcuni provve¬ 
dimenti mediante i quali si re¬ 
galano centinaia di miliardi al 
monopoli: appunto quello per le 
fusioni e quello per la proroga 
dei massimali retributivi in ma¬ 
teria di assegni familiari. 

Di qui la tenace battaglia 
iniziata dal gruppo comunista. 
Ieri hanno parlato i compagni 
CATALDO. BASTIANELLI e 
RAFFAELLI: è assolutamente 
falsa la tesi del governo e del 
la maggioranza secondo cui ven¬ 
gono agevolate le fusioni e le 
concentrazioni per assicurare 
una maggiore competitività delle 
imprese italiane rispetto a quel¬ 
le straniere e in particolare 
americane. Le uniche conse¬ 
guenze di questa legge sono: 
1) si incrementa l’evasione fi¬ 
scale da parte dei monopoli 
(alla Mont-Edison, quando av¬ 
venne la fusione, furono « re¬ 
galati » 46 miliardi: 2) si raf¬ 
forzano i grandi gruppi e si in¬ 
deboliscono ulteriormente le pic¬ 
cole e medie aziende: 3) ven¬ 
gono rafforzati i monopoli pri¬ 
vati rispetto alle aziende pub¬ 
bliche; 4) questo rapporto di 
forza a vantaggio dell'azienda 
privata — aggravato dall’assen¬ 
za di una legge anti-trust — 
dimostra ulteriormente che la 
« programmazione » avviene solo 
In base alle scelte che impon¬ 
gono i padroni. 

Il compagno Cataldo ha tra 
l’altro posto in rilievo che queste 
agevolazioni delle fusioni hanno 
comportato una ulteriore con¬ 
centrazione di investimenti in 
zone del Paese già congestio¬ 
nate ed ha avanzato l’ipotesi 
che come il primo decreto andò 
a vantaggio della Montecatini e 
della Edison, con questa legge 
si voglia favorire la concentra¬ 
zione FIAT-Lancia. 

Il compagno Bastianelli si è 
soffermato sul fatto che era sta¬ 
to elaborato un disegno di legge 
sulla concorrenza, cioè anti-trust, 
e che questo provvedimento do¬ 
po un lungo esame della com¬ 
missione è stato bloccato dal 
governo: ciò prova che non ci 
si preoccupa della «competiti¬ 
vità » delle imprese ma che si 
vogliono favorire sino in fondo 
Ì grandi gruppi privati. 

Infine il compagno Raffaelli 
ha sotto'ineato il carattere ever¬ 
sivo rispetto alla programma¬ 
zione. del provvedimento la cui 
pericolosità è accresciuta dalla 
mancata approvazione di altre 
norme (nuova disciplina sulle 
società per azioni e riforma tri¬ 
butaria) capaci di limitare Io 
strapotere dei monopoli. 

Oltre a questa legge governo 
e maggioranza pretendono che 
la Camera esamini ed approvi 
anche il decreto per la proroga 
dei massimali, col quale ven¬ 
gono regalati circa 200 miliardi 
alle grandi aziende. La proroga 
del massimale riversa infatti 
pesantissimi oneri sull INPS e 
sulle piccole aziende: limitando 
la contribuzione per gli assegni 
familiari al 17.50% delle prime 
2500 lire di retribuzione (2000 
per fl commercio) si ha il risul 
tato che le aziende a bassi sa 
lari — e fra queste quasi tutte 
le piccole aziende — pagano il 
17.50 effettivo, cioè sull’intero 
salario: mentre ad esempio la 
FIAT che ha retribuzioni sulle 
5000 lire al giorno paga contri¬ 
buti sul salario effettivo ridotti 
all'8.9 per cento. Ma oltre a que¬ 
sti effetti sociali (non sono i 
soli) vi sono effetti finanziari 
suIl’INPS che l'anno scorso, per 
quanto riguarda ’a cassa asse 
gni familiari, presentava un de¬ 
ficit di 100 miliardi. 

f. d'a. 


Iniziativa del PCI 
per i danneggiati 
dell'assicuratrice 
« Mediterranea » 

Il gruppo dei deputali comu¬ 
nisti ha presentato alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
per la definizione delle pen¬ 
denze in atto riguardanti oli 
ex assicurati della « Mediter¬ 
ranea », danneggiati dal fal¬ 
limento della Società. Si trat¬ 
to. com'è nolo, di 16 mila as¬ 
sicurati (per un complesso di 
circa 40-50 mila persone) get¬ 
tati sul lastrico. Il governo 
primo responsabile del disa¬ 
stro, ha cercato di scaricare 
su lutti gli utenti della stra¬ 
da (attraverso il disegno di 
legge di assicurazione obbli¬ 
gatoria) il pagamento del dan¬ 
no agli ex assicurati della 
« Mediterranea » non liquidati. 

Con la proposta di legge 
(di cui à primo firmatario il 
compagno Barca) i deputati 
comunisti chiedono la emana¬ 
zione di un provvedimento 
ad hoc con la creazione di un 
fondo di 12 miliardi presso il 
ministero del Tesoro, addos¬ 
sando. com’è doveroso, allo 
Stato l'onere di liquidare i 
danneagiati ed i terzi inte¬ 
ressati. 


a favore 
dei dipendenti 
Enti locali 

I sindacati degli enti locali 
hanno avuto ieri un Incontro 
col ministro del Tesoro. Colom 
bo. nel corso del quale è stato 
possibile raggiungere un primo 
accordo sul premio di servizio. 
Mutando la posizione procederi 
te, in base alla quale il governo 
voleva limitare il premio a un 
diciottesimo di mensilità. Co 
lombo ha prc«o impegno a por¬ 
tare questa indennità a un quin¬ 
dicesimo. I sindacati hanno prò 
so atto di questo miglioramen¬ 
to. giudicandolo sostanziale, ed 
hanno riproposto la questione 
dell’autonomia contrattuale del 
la categoria a cui il governo at- 
tenta con gli articoli 23 24 2-5 del 
la legge n 4361 sugli enti locali 
Il ministro ha detto che si im 
pegna « a discutere gli emenda 
menti » presentati unitari dai 
sindacati. Per parte loro, i sin 
dacatì hanno fatto presente che 
essi ritengono irrinunciabile la 
autonomia contrattuale: so non 
««ranno accettati gli emenda 
menti, o soppressi gli articoli 
che contrastano con l'autonomia 
sono pronti allo sciopero che 
per ora è soltanto sospeso Mer 
colei! la lecce interessante i 
dipendenti dodi enti locali sarà 
discussa in Parlamento 


Finanziari: 
rinvialo l'inizio 
dello sciopero 

l,o sciopero n tempo indoter 
minato dei finanziari è stato 
rinviato dal 13 al 16 febbraio 
l.a decisione — informa un 
comunicato — è stata presa in 
seguito «al parere favorevole 
espresso dalla prona commi* 
sione Affari costituzionali della 
Camera sul testo del provve 
dimento che riordina In senso 
perequativo il trattamento ac¬ 
cessorio incentivante del porro 
naie delle Finanze e del Te 
soro ». 

« I sindacati — è detto nel co 
municato — auspicano che i re¬ 
sponsabili del governo sulla ha 
se del positivo pronunciamento 
parlamentare, modifichino il lo 
ro atteggiamento negativo nei 
confronti del provvedimento in 
questione ». 


Respinte le proposte del PCI 

Il governo fa pagare 
ancora malto cara 
l'assistenza agli 
emigrati in Svizzera 

Secca replica del compagno Lizzerò alle falsi¬ 
ficazioni del sottosegretario Oliva 


I-a Commissione Lavoro della 
Camera dovrà definire, nel cor¬ 
so della prossima settimana, 
l’ifcr del progetto di legge uni¬ 
ficato. frutto di iniziativa par¬ 
lamentare. per l’assistenza ma 
lattia ai famigliar! degli italiani 
emigrati in Svizzera evi a quel 
li dei frontalieri. La deliberazio¬ 
ne sarà condizionata ad un pa¬ 
rere della Commissione Bilan¬ 
cio. che ha concesso il proprio 
assenso con la riserva però che 
gli emigrati ed I frontalieri con 
corrano per fl 50%. La Commis¬ 
sione Lavoro, di fronte alla qua¬ 
le erano stati portati diversi 
progetti (fra cui uno del PCI 
per l’assistenza gratuita), do¬ 
po lunghe discussioni era una 
nimemente giunta alla conclu 
sione di far partecipare ciascun 
emigrante nella misura massi 
ma di 5mila lire. Dopo le deci 
sioni della Commissione Bilan¬ 
cio. 11 sottosegretario agli Este¬ 
ri. Oliva (democristiano), ha ri¬ 
lasciato all'organo della DC una 
faziosa dichiarazione, polemica 
nei confronti del PCI. 

Ai riguardo. U compagno Llz^ 
zaro. da noi interpellato, ha de 
finito una falsificaziooe della 
realtà le dichiarazioni di Oliva. 
Lizzerò, in particolare ha detto 
che « bisogna chiarire una que 
stione di principio ». e cioè che 
« tutti I lavoratori italiani orca 
pati in patria lianno diritto alla 
assistenza di malattia per » fa 


Incontro interlocutorio sindacati-ministro 


Telefoni: compromessa 
l’Azienda di Stato? 

Il problema ha assunto chiare dimensioni politiche 


La vertenza de» telefonici di 
Stato i giunta od un punto che 
zi pud definire aperto a varie 
sdazienti. Le segreterie detta 
CGIL, C1SL e V1L. accompagna¬ 
te dai dirigenti dei sindacati di 
categoria, si sono incontrate ieri 
coi ministro Spagnola ai quale 
homo riconfermato « la ferma 
volontà di vedere integralmente 
rispettati gli impegni assunti 
dal governo il 20 novembre parti¬ 
colarmente in ordine alla garan¬ 
zia detta invarianza del traffico 
e dei problemi del personale > 
Il ministro ha ripetuto gli impe¬ 
gni assunti e si è impegnato di 
approfondire le risultanze dei la. 
vori del Consiglio superiore dette 
telecomunicazioni « per accertar¬ 
ne — come afferma ira comuni¬ 
cato — l’esatta aderenza agli ac¬ 
cordi del 20 novembre ». I sin¬ 


dacati hanno richiesto lo prose cu 
sione dette consultazioni. 

Queste le informazioni dei sin¬ 
dacati. ila intanto le case sono 
andate abbastanza avanti. Il 
Consiglio superiore delle teleco- 
muràcazioni, ad esempio, avreb¬ 
be espresso ira parere di mas¬ 
sima, tn base al Quale l’attuale 
rapporto Azienda di Stato^ìP 
verrebbe capovolto, nel senso 
che ail'Aztenda di Stato non 
verrebbe più riservato il mono 
palio della telefonia con facoltà 
di concessioni, ma si verifiche- 
rebbe l’inverso. 

Altro parere espresso dal Con¬ 
siglio dette telecomunicazioni 
sarebbe Quello di consentire al¬ 
la SÌP di costituirsi tutti i mezzi 
di trasmissione necessari, com¬ 


presa una propria linea prima¬ 
ria (di cui attualmente dispo¬ 
ne solo l'azienda statale). In 
tal modo, ovviamente. l’Azien¬ 
da di Siato verrebbe privata 
di ogni sua prerogativa e di¬ 
venterebbe addirittura da con¬ 
cedente concessionaria. In que¬ 
sto caso anche le assicurazioni 
formali sull ’ occupazione non 
avrebbero molta importanza, per¬ 
ché sarebbe l'intero assetto della 
telefonia italiana ad essere mo¬ 
dificato. 

Il problema, a questo punto, 
non sarebbe più nè tecnico, ni 
amministrativo, ma politico e 
pertanto di competenza del Par¬ 
lamento. Ed è nel Parlamento 
che fl PCI porterà l'intera que¬ 
stione. cosi come dei resto han¬ 
no detto esplicitamente alcuni 
deputati de. 


l migliari senza alcun onere, as 
sistenza che per tutti è in pra 
tica gratuita, visto che i lavo 
ratori ne pagano solo lo 0.15'* 
del costo ». Assistenza che è 
gratuita anche per tutti gli emi 
grati nei paesi del MEC. « K 
possibile — si domanda Lizzerò 
— ritenere demagogico il chie 
dere che l’assistenza malattia 
sia gratuita anche per 1 lavora 
tori In Svizzera, gli stessi che 
l’anno scorso hanno effettuato 
rimesse di oltre 100 miliardi di 
lire di valuta pregiata? ». 

Abbiamo chiesto a Lizzerò ct> 
me valuta le affermazioni di 
Oliva, laddove egli auspica che 
sia respinta l’impostazione del 
PCI. che avrebbe « preteso di 
far assumere l'intero onere del 
servizio allo Stato italiano» o 
di fissare « un contributo annuo 
di 5mila lire per gli assicurati ». 

« Qui — ci ha risposto Lizze 
ro — siamo di fronte a vere e 
proprie bugie. E" vero che no- 
chiedevamo che lo Stato assi 
messe l’intero onere della spesa 
(ma fino alla conclusione della 
convenzione con la Svizzera » ; 
ma è altresì vero che abbiamo 
accettato di modificare la no 
stra proposta nelle trattative 
per la soluzione provvisoria ri 
ferita al 1968. giungendo ad un 
accordo con gli altri gruppi del 
la Camera. Proprio per queri-i 
nostra disponibilità siamo giun 
ti al progetto unificato che fl* 
sava in Smila lire il contributo 
annuale dorato dagli emigrati 
Un progetto che non solo non è 
comunista, ma è stato approva 
to ali'unanimità da un Comi 
tato ristretto ed è poi stato ac 
colto, sempre aH'unanimità. da! 
la Commissione Lavoro, n eo- 
vemo. opponendosi a questo prò 
getto, non solo ha detto di no 
agli emigrati, ma ha anche coro 
pioto una prevaricazione nei 
confronti del Parlamento». 

* D mutamento di posizion- 
della DC e del PSU. che si *> 
no assunti una ben grave re 
sponsabilità cedendo al ricatto 
del governo (malgrado gli im 
pegni assunti con gli emigra 
ti), certo rende più difficile I? 
battaglia in questo scorcio di 
legislatura. Siamo riusciti a 
strappare 3miliardi e 600milion- 
al governo, ma non basta. No: 
comunisti ci batteremo per ri 
durre al minimo l’onere per gli 
emigrati, cercando di renderlo 
aguale per ogni famigliare e 
riscuotibfle In Italia ». 

Va infine rilevato — osserva 
Lizzerò — die fl governo Italia¬ 
no mal *1 è battuto c nel con 
fronti di quello svizzero per ot¬ 
tenere un contributo che andas 
se oltre fl misero 25% della spe 
sa: non solo, ma sempre ha 
ritenuto di utilizzare fl contri¬ 
buto svizzero per diminuire il 
proprio, non quello dovuto dai 
lavoratori emigrati ». Vi sono - 
conclude Lizzerò — « gruppi che 
si batteranno con noi. e vi to¬ 
no uomini nella DC e nel PSU 
che non accetteranno □ ricatto 
di Oliva e de) governo». 


V* 
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Lo scandalo che ha mandato In galera Petrucci 

Assurda tragedia a Taranto per sedare una 

lite 


I magistrato sequestra SI SPARANO FRA POLIZIOTTI 

altri documenti ONMI 


Riguardano sempre la gestione dell'ex sindaco di Roma - Le irre¬ 
golarità quando erano presidenti nazionali Cioccetti e Caronia 
Molto probabilmente negata la libertà provvisoria agli arrestati 


Scambiato per rapinatore uccide 
il collega che vuole disarmarlo 


Ripescato al largo di Alghero 

Mistero sul 
cadavere di 
un uomo-rana 

Era uno dei marinai del « Miner¬ 
ve » affondato o un agente segreto? 


SASSARI. 9. 

Mistero intorno al corpo di 
un uomo ripescato nelle acque 
del golfo di Portoferro. a circa 
50 chilometri da Alghero. 

Si tratta di un giovane bion¬ 
do, dall’apparente età di 25 anni. 
Potrebbe trattarsi, secondo le 


e Svezia. La segnainzione, suc¬ 
cessivamente. veniva trasmessa 
anche ai servizi di sicurezza 
L'uomo ripescato è, appunto, 
biondo e non dovrebbe superare 
i 25 anni. La permanenza in 
acqua non ha sfigurato il corpo. 
Gli indumenti che gli sono stati 


prime ipotesi, di un marinaio, trovati indosso sono: un paio di 


del sottomarino francese « Mi¬ 
nerve ». scomparso in mare, op¬ 
pure di una spia uccisa ocl- 
T adempimento delle proprie fun¬ 
zioni. Il giallo di Alghero è ora 
al centro delle indagini della 
polizia, dei carabinieri, del con¬ 
trospionaggio e dell'Interpol. 

Effettivamente, i pochi dati 
raccolti fino a questo momento 
dagli inquirenti, lasciano pen¬ 
sare ad una vicenda tutt'altro 
che chiara. 

Il cadavere era stato ami- 
stato, mercoledì scorso da al¬ 
cuni pescatori. Solo ieri era sta¬ 
to recuperato, a causa di una 
serie di difficoltà incentrate dai 
sommozzatori. Il corpo era stato 
subito trasferito nell'obitorio del 
cimitero di Alghero dove il pre¬ 
tore dott. Sini. assistito da un 
medico e dal cancelliere, aveva 
portato a termine una prima 
ricognizione. 

Poco dopo, gli uomini della 
polizia, scientifica avevano effet¬ 
tuato I rilievi dattiloscopici, fo¬ 
tografici e prelevato le impronte 
digitali. Un fonogramma con 1 
dati raccolti era stato quindi 
trasmesso in Francia. Belgio 


pantaloni blu scuri da marinaio 
ed uno slip sul quale è leggibile 
il nome di una fabbrica belga. 
Sopra agli indumenti, il miste¬ 
rioso giovane biondo portava 
pantaloni, cuffia e scarpe di 
gomma da sommozzatore, tutto 
di fabbricazione svedese ed esat¬ 
tamente prodotti da un'azenda 
di Goteborg Sui pantaloni c'è 
un cerchietto con uno squalo 
nero al centro. 

Le calze, stranamente, sono 
grigie, ma una con Torio rosso- 
blu e l’altra con Torlo giallo-blu. 
Nelle tasche è stato trovato un 
fazzoletto. La morte dello sco¬ 
nosciuto risalirebbe a dieci gior¬ 
ni fa. L'abbigliamento è quello 
classico degli uomini-rana ed è 
da escludere che si tratti di un 
«sub» o di un marittimo ca¬ 
duto da un mercantile. Potrebbe 
invece trattarsi di un uomo del 
« Minerve » fatto uscire dal sot¬ 
tomarino. nel disperato tentativo 
di cercare soccorso. Non è da 
escludere nemmeno che si tratti 
di un legionario fuggito dalla 
Corsica o di un misterioso uomo- 
rana impegnato in un’operazione 
di spionaggio. 


Banditi in Sardegna 

Sequestrano 
per errore 
un poveraccio 

Lo hanno rilasciato subito - Momen¬ 
ti di terrore sulla corriera bloccata 


Dalla nastra redazione 

CAGLIARI. 9 

Un altro tentativo di seque¬ 
stro è fallito in Sardegna. Sta¬ 
volta 1 banditi volevano rapire 
il facoltoso commerciante di su¬ 
ghero di Neoneli. Tore Camboli: 
hanno invece fermato un pen¬ 
sionato. Raffaele Sanna. Que¬ 
sti. su un'auto guidata da Giu¬ 
lio Moi. di 43 anni, sì stava re¬ 
cando da Oristano a Mogorella 
per trasportare alcune lastre di 
eternit e altro materiale neces¬ 
sario alla riparazione di una 
casetta di sua proprietà. A qual¬ 
che chilometro dall’abitato di 
Villaurbana, in una cuna, quat¬ 
tro uomini armati e maschera¬ 
ti intimavano l'alt. La macchi¬ 
na si è fermata. Uno dei ban¬ 
diti ha invitato l’autista a spe¬ 
gnere i fari, quindi ha detto con 
tono deciso: « Da te non ro¬ 
nfiamo mente. Sappiamo che rei 
un poveraccio ». il bersaglio 
era l'altro, scambiato per il com¬ 
merciante di sughero. « Non so¬ 
no quello che cercate — è st'.ta 


la risposta del pensionato alla 
richiesta delle generalità da 
parte dei banditi — potete con¬ 
trollare » miei documenti ». 

Era proprio vero: dal control¬ 
lo è risultato che non si tratta¬ 
va del ricco uomo da seque¬ 
strare. Dopo essersi scusati del¬ 
l’errore, i quattro banditi han¬ 
no tolto U blocco e si sono al¬ 
lontanati a tutta velocità a bor¬ 
do di due macchine, una delle 
quali targata Nuoro. L’episodio è 
stato denunciato ai carabinieri 
che hanno effettuato una battu¬ 
ta. senza conseguire alcun ri¬ 
sultato positivo. 

I carabinieri si sono Invece 
imbattuti in un'auto che. sul¬ 
la strada dì Pattada. trasporta¬ 
va dei suini macellati. Alla ri¬ 
chiesta di alt. il conducente è 
ripartito a tutta velocità riu¬ 
scendo a forzare il posto di 
blocco. Nonostante un insegui¬ 
mento in campagna, l'autista 
della vettura sospetta è riuscito 
a far perdere le tracce. 


La Guardia di Finanza, per ordine del giudice 
istruttore Giulio Franco, ha sequestrato altri libri 
contabili dell’ONMI. Il sequestro apre la strada a 

nuove ampie indagini sulla gestione dell'Opera nazionale ma¬ 
ternità e infanzia, uno scandalo che ha già portato all’arresto 
dell’ex sindaco di Roma, Amerigo Petrucci, di Dario Morgan- 
tini, altro notabile democristiano della capitale, e all'incri¬ 
minazione di Ettore Ponti, già presidente della Provincia. 
I libri sequestrati — è stato precisato ieri anche se in forma 
ufficiosa al Palazzaccio — riguardano il primo periodo della 
gestione Petrucci, il quale divenne commissario dell’ONMI il 
4 dicembre del 1957. Àia alcuni documenti si riferiscono a un 
periodo ancora precedente, 
allorché commissario era l'ex 
prefetto Vicedomini. 11 magi¬ 
strato a questo punto, è co¬ 
stretto ad indagare anche sui 
metodi di nomina dei vari 
democristiani che si sono suc¬ 
ceduti nella contesa poltrona 
di commissario della federa¬ 
zione romana dell’ONMI. 

Già molte volte abbiamo 
elencato 1 notabili de che, 
prima del passaggio ad altri 
incarichi, hanno trascorso 
qualche anno all’ONMI. A 
questo punto della inchiesta 
c’è da chiedersi se il magi¬ 
strato si limiterà soltanto ad 
una indagine ristretta alla 
« Maternità » di Roma op¬ 
pure se la allargherà su ba¬ 
se nazionale. E’ evidente, del 
resto, il legame fra 1 presi¬ 
denti dell'istituto e i commis¬ 
sari romani. Urbano Cioccet¬ 
ti. fu presidente dell’ONMI 
il 1950, prima di diventare 
centrale per molti anni, dopo 
sindaco della capitale nel 1958. 

E fu proprio come segreta 
rio di Cioccetti che Amerigo 
Petrucd si affacciò alla vita 
politica. I due ex sindaci fu 
rono insieme all'ONMI na¬ 
zionale dal 1950 al 1954. U 
primo era presidente, il se¬ 
condo, come si è detto, suo 
segretario. Nel 1954 Petrucd 
lasdò I’ONMI. Ma solo per 
poco più di tre anni. Alla 
fine del 1957, infatti, fu no¬ 
minato presidente della fe¬ 
derazione romana. 

Il circolo confinua. Men¬ 
tre Cioccetti diventa sindaco,’ 
gli subentra, come presidente 
centrale dell’ONMI il senato¬ 
re Caronia, il quale ha per 
segretario Dario Morgantini. 

Costui dall'ONMI centrale 
passa ben presto alla fede¬ 
razione romana, diventando 
subcommissario, rioè vice di 
Petrucd. Quando Petrucd di¬ 
venta sindaco. Morgantini è 
nominato commissario. 

E’ dunque durante l'ulti¬ 
mo periodo della gestione na¬ 
zionale di Cioccetti che si ve¬ 
rificarono le irregolarità con¬ 
testate a Petrucd ed è duran¬ 
te la gestione Caronia che 
Morgantini avrebbe commesso 
la sua parte di appropriazio¬ 
ne dalle casse dello istituto 
della Maternità e infanzia 

I sequestri dei registri con¬ 
tabili eseguiti dalla guardia di 
finanza presso l’ONMI riguar¬ 
dano. a quanto sembra, gli an¬ 
ni 1957-1958. Quale è lo scopo 
di questo sequestro? Sembra 
che il dottor Franco voglia do¬ 
cumentare più profondamente 
l’accusa nd confronti dell’ex 
sindaco, di Morgantini e del 
latitante Cavallaro. Infatti la 
indagine dei periti si era li¬ 
mitata ad un campione, ma la 
difesa di Petrucd aveva mos¬ 
so più di una critica a questo 
metodo. Il magistrato si giu¬ 
stificò a suo tempo afferman¬ 
do che « altrimenti l’indagi¬ 
ne sarebbe stata molto lunga 
e d'altra parte le prove accu¬ 
mulate erano già più che suf- 
firienti... ». I difensori hanno 
però proseguito nelle loro con¬ 
testazioni. mettendo cosi il giu¬ 
dice nella necessità di fare 


TARANTO, 9. 

€ Mani in alto »: l’altro, per tut¬ 
ta risposta, si è girato ed ha fatto 
fuoco colpendolo mortalmente. Pri¬ 
ma di spirare, però, la vittima ha 
trovato la forza di sparare a sua 
volta ferendo l'altro al viso e al 
torace. Protagonisti di questa as¬ 
surda tragedia sono due poliziotti: 
un agente della stradale (il ferito) 
ed un brigadiere della squadra mo¬ 
bile (il morto). Entrambi erano in 
borghese: la circostanza, tuttavia, 
non può giustificare la sparatoria, 
come hanno tentato di fare i diri¬ 
genti della questura di Taranto. La 
vittima si chiama Domenico Pelle¬ 
grino: il ferito Giosuè Argentieri. 
Entrambi stavano partecipando ad 


un'azione nel rione Italia, alla pe¬ 
riferia della città. 

Questi i fatti, secondo quanto è 
stato possibile ricostruire attraver¬ 
so le testimonianze dei cittadini e 
da quanto ha dichiarato all'ospeda¬ 
le il ferito. Verso le 11 di questa 
mattina nel rione Italia i componen¬ 
ti di due famiglie hanno comincia¬ 
to a litigare. Qualcuno ha chiamato 
la polizia ed il primo a giungere 
sul posto è stato l'agente Argentie¬ 
ri. Il poliziotto ha cercato di calma¬ 
re i protagonisti della lite, poi si 
è accorto che tra essi c'era un uomo 
— particolarmente agitato — che già 
aveva avuto a che fare qualche volta 
con la legge. L'Argentieri allora gli 
ha puntato la pistola contro e lo ha 
invitato ad accostarsi al muro. 


E’ stato a questo punto che è 
arrivato il Pellegrino. Il brigadiere 
ha pensato ad una rapina. Ha visto 
un uomo che teneva inchiodato con 
la pistola un altro, ha pensato che 
fossero entrambi coinvolti nell’episo¬ 
dio. Era in borghese, come l'Argen- 
tierl. Ha intimato il mani iti alto. 
Non ha avuto il tempo di rendersi 
conto dì quanto stesse accadendo. 
L’altro, infatti, si è voltato ed ha 
fatto fuoco con la pistola d’ordi¬ 
nanza. 

Domenico Pellegrino è crollato a 
terra, in una pozza di sangue. Con 
la forza della disperazione, tutta¬ 
via, ha aperto il fuoco contro co¬ 
lui che credeva un rapinatore: lo 
ha colpito al viso e al torace, poi 
è morto. L'Argentieri è stato traspor¬ 


tato con un'auto della polizia fino 
al più vicino ospedale; le sue con¬ 
dizioni non sono gravi: i medici gii 
hanno estratto la pallottola che gii 
era rimasta nel torace e l'agente è 
stato in grado di raccontare come 
si sono svolti 1 fatti. 

Sul tragico episodio è stata aper¬ 
ta un’inchiesta. C’è qualcuno che af¬ 
ferma addirittura che il Pellegrino 
prima di intimare il mani in alto 
si sia qualificato quale brigadie¬ 
re della mobile. L'Argentieri — se 
questa testimonianza è vera — non 
gli ha creduto, cosi ha reagito in 
modo tanto deciso, eccessivo prò 
vocando una tragedia che. soltanto 
con una maggiore calma, poteva 
essere evitata. 


La Sanità sembra rassegnarsi alla media annua di 1000-1500 casi 

Alla meningite oppongono statìstiche 

Due nuovi casi a Palermo - A Catania i ricoverati sono ormai diciotto - Colpiti sei militari e una donna a Ro¬ 
ma e due studentesse brasiliane a Milano - La situazione in Calabria, in Sardegna, in Umbria e in Toscana 



PALERMO — Un'Immagine delle code dinanzi alle farmacie per l'acquisto di sulfamidici 

Vivace dibattito alla Casa della cultura a Roma 


(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


A confronto sul trapianto del cuore 
le tesi dei biologi e dei chirurghi 

I motivi del dissenso - Gli interventi dei professori Favilli e Stefanini 


esaminare l’intera gestione, o rene- 


Tra biologi e chirurghi c’è un 
dissidio netto ed anche abba¬ 
stanza aspro a proposito dei 
trapianti di cuore, anche se un 
incontro ed una collaborazione 
— positivo frutto di questo scon¬ 
tro — sono stati possibili nella 
attuazione del trapianto dei 


quasi, di Petrucci. 

Infine, secondo le ultime in¬ 
discrezioni, il magistrato non 
avrebbe intenzione di conce¬ 
dere la libertà provvisoria al¬ 
l'ex sindaco. 
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Una vita leggendaria 
narrata par immagini, 
tasti a documenti 


UH TUTTE LE EDICOLE 
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12 inserti settimanali a colori 



Se ne è avuto una vivace te¬ 
stimonianza nel dibattito alla 
Casa della Cultura dove, mode¬ 
ratore il prof Giovanni Ber¬ 
linguer, sono convenuti, per un 
confronto di posizioni scientifi¬ 
che. il prof. Giovanni Favilli, 
direttore dell’istituto di patolo¬ 
gia dell'Università di Bologna, 
e 0 prof. Paride Stefanini, di¬ 
rettore della seconda clinica 
chirurgica dell’Università di Ro¬ 
ma. Terzo interlocutore Q prof. 


Ossigeno al 
sindaco de 
di Agrigento 
arrestato 

AGRIGENTO. 9. 
Le condizioni di salute dell'ex 
sindaco di Agrigento, Antonino 
Di Giovanna, arrestato ieri mat¬ 
tina per truffa e peculato, si 
sono improvvisamente aggrava¬ 
te. I medici dell'ospedale San 
Giovanni di Dio. dove l’esponen¬ 
te democristiano si trova pian¬ 
tonato sin da ien sera, gli han¬ 
no somministrato l'ossigeno per 
aiutarlo nella respirazione. 

Intanto sì è appreso che Di 
Giovanna sarà difeso dal sena¬ 
tore Giovanni Leone e dall as¬ 
sessore regionale Angelo Bonfi- 
glkx Quest'ultimo difenderà an¬ 
che U maresciallo del vigili ur¬ 
bani Salvatore Gandolfo, anche 
esso arrestato per gli stessi 
reati. 


Severino Delogu. professore di 
organizzazione sanitaria all’Uni¬ 
versità di Bari. 

Il motivo essenziale del dis¬ 
senso che divide i biologi dai 
chirurghi è stato esposto dal pro¬ 
fessor Favilli. La pelle, il fegato, 
il rene il cuore, d'un individuo A 
sono anatomicamente e funzio¬ 
nalmente identici alla pelle, il 
fegato, eoe., di un individuo B. 
ma — ha osservato — non Io 
sono dal punto di vista chimico, 
la loro struttura molecolare è 
differente. Ecco perchè l’uomo 
non tollera l'attecchimento, cioè 
la sopravvivenza di un innesto 
di organi o parte di essi che 
non siano geneticamente perfet¬ 
tamente omogenei. Il ripetersi 
di fallimenti di interventi (e 
purtroppo sinora quattro tra¬ 
pianti di cuore su cinque sono 
falliti") può determinare una bat¬ 
tuta d’arresto nel progresso 
scientifico che è elemento deter¬ 
minante del progresso tecnica 

Noo nego — ha detto Favil¬ 
li — che la tecnica chirurgica 
abbia compiuto dei prodigiosi 
progressi, ma non è possibile 
nasconderci che tali progressi 
rischiano dì essere vani se non 
sono sorretti dalle conquiste 
delia ricerca pura. Compito del 
biologo è di ricercare le ori¬ 
gini di quella differenza che è 
causa del rigetto, giungere ad 
una tipizzazione die. come per 
la trasfusione di sangue, renda 
tollerabile all'organismo rice¬ 
vente l’organo trapiantato; oc¬ 
corre in secondo luogo cercare 
1 mezzi per evitare U rigetto 
là dove si manifesti anche in 
forme minime. Occorrono, dun¬ 
que. più mezzi finanziari per la 
ricerca. 

Il prof. Stefanini ha rimpro¬ 
verato ai biologi un atteggia¬ 
mento negativo, aprioristico, af¬ 
fermando che I progressi della 
chirurgia, come nel caso del 
trapianto del rene e del cuore, 
hanno avuto il merito di stimo¬ 
lare la ricerca. Ma ha poi, in¬ 
direttamente, dai? conferma del 


giudizio espresso dal prof. Fa¬ 
villi quando ha riferito che al¬ 
cuni membri del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche da lui 
sollecitati a predisporre maggio¬ 
ri stanziamenti per gli studi im¬ 
munologici. hanno negato il lo¬ 
ro assenso motivandolo con il 
fallimento degli esperimenti 
compiuti (quelli di trapianto 
del cuore). 

Stefanini ha dato atto della 
preziosa collaborazione data dai 
biologi e dagli immunologi ita¬ 
liani che hanno reso possibile 
con qualche successo anche nel 
nostro paese il trapianto di re- 


PER IL TERREMOTO 


ne. affermando che se è vero 
che il problema dei trapianti 
non è risolto è altrettanto fuori 
dubbio che il futuro della medi¬ 
cina è nei trapianti. 

Il prof. Delogu ha contesta¬ 
to questa affermazione notando 
che il campo di intervento della 
medicina non può essere fatta 
coincidere con la chinirgia (ne! 
caso del cuore, tra l’altro, è 
ancora da decidere se sia più 
giusta la soluzione dei trapianti 
di organo vivo o artificiale), e 
che i tempi sono maturi per¬ 
chè dalla medicina curativa si 
passi «fila medicina preventiva. 


Agrigento: gravi 
i danni ai templi 

ET certo ormai che I danni del terremoto n scontrati nella 
Valle dei Templi di Agngento appaiono più gravi di quel che 
in un primo tempo sembrasse. Questo è quanto si ritiene in 
ambienti responsabili dopo l'ispezione effettuata nei giorni 
scorsi da una commissione di funzionari del ministero della 
Pubblica Istruzione che aveva il compito di accertare i danni 
subiti in seguito al terremoto dal patrimonio artistico della 
Sicilia occidentale. D’altra parte non è stato possibile defi¬ 
nire ancora la situazione, perché la terra continua a tremare 
e per la particolarità delle costruzioni. 

La Valle dei Templi è un complesso archeologico unico 
al mondo: cui sono riunite le tracce della nascita della po¬ 
tenza (581 a. C.) e del declino di Akragas. la pu) recente 
delle colonie greche fondate in Sicilia. 

Vi sorgono templi, di stile dorico, alcuni giunti fino a noi 
quasi intatti, almeno nella pianta e nelle strutture perime¬ 
trali; un gruppo di edifici il cui inizio di costruzione può 
essere fissato intorno al 480 a. C. che comprende il tempio 
di Demetra. il tempio di Atena, in massima parte perduto, 
l'Olympion, un colosso in pietra ancora abbastanza impo¬ 
nente. 

Il più antico del templi, costruito verso la fine del VI ae- 
colo è il cosiddetto Herakltioo. 


Ogni anno in Italia si verifi¬ 
cano 1000 1500 casi di meningite 
cerebro spinale. Poiché Tanda- 
niento della malattia presenta 
anche quest’anno l'abituale in¬ 
cremento stagionale, seppure 
con più sensibili aumenti in al¬ 
cune province della Sicilia e 
deU ttalia meridionale, e non si 
discosta dalla cifra media in¬ 
dicata dalle statistiche s non può 
e non deve esserci allarme ». 
Questo giudizio, già ripetuto nei 
giorni scorsi dalla Sanità, è 
stato ribadito ieri a conclusione 
di una riunione convocata dal 
ministro Mariotti ed alla quale 
hanno partecipato i professori 
Colarizzi e Ritossa, direttori 
della Clinica pediatrica e della 
Clinica delle malattie infettive 
delTUniversità di Roma, il pro¬ 
fessore Del Vecchio, direttore 
delTistituto d’igiene della stessa 
università e il gen. ladevaia. 
direttore generale della Sanità 
militare. 

Sì tratta, lo ribadiamo a no¬ 
stra volta, di un giudizio otti¬ 
mistico e criticabile. E' vero, 
non siamo di fronte ad una epi¬ 
demia (salvo il caso di Lizzano, 
in provincia di Taranto, dove si 
sono verificati 19 casi) e nes¬ 
suno intende fare delTallarmi- 
smo gratuito. Ma una recrude¬ 
scenza c'è stata, il morbo an¬ 
cora non è stato bloccato a due 
settimane dai fenomeni più vi¬ 
stasi, e non ci si può trincerare 
dietro il fatto che. statistica- 
mente. cioè come totale nume¬ 
rico, non si andrebbe al di là 
dei 1000-1500 casi annui. Com¬ 
pito di una moderna politica sa¬ 
nitaria dovrebbe essere quello 
di combattere il fenomeno per 
farlo regredire sino all annulla 
mento, e di influire anche, sul 
piano sociale, alla eliminazione 
di quelle « particolari condizioni 
ambientali », di cui fa cenno il 
comunicato della Sanità, che fa¬ 
voriscono l'insorgere e il dif¬ 
fondersi delle infezioni: sporci¬ 
zia. sovraffollamento, insudicien¬ 
te protezione sanitaria. 

In Sicilia, certo, a questi fat¬ 
tori. particolarmente presenti 
nel Sud. si sono aggiunte le con¬ 
seguenze tragiche del terremo¬ 
to che. dice il comunicato, im¬ 
pegna l'autorità sanitaria al più 
rigoroso controllo. La malattia 
solo ora accenna a retrocedere: 
ieri a Palermo sono stati segna¬ 
lati solo due nuovi casi (due 
bimbi di Villate e Roccapaìum- 
ba): ma a Catania i ricoverati 
solosaliti a 18 bambini ed anche 
una donna di Vizzini. di 40 anni, 
è ^tata colpita. Il provveditore 
agli studi di Catania si è de¬ 
ciso solo ieri a disporre la chiu¬ 
sura di tutte le scuole, univer¬ 
sità compresa. Ad Enna i casi di 
meningite sono saliti a quattro. 

La malattia continua a col¬ 
pire anche in Puglia ed ora si 
è estesa in Calabria. A Foggia 
altri due casi (due bimbi di rio¬ 
ni diversi, uno abitante in via 
Incera, l'altro nel quartiere re¬ 
sidenziale). A Casalvecchio di 
Puglia, in provincia di Foggia, 
i casi di meningite sono sei. 
tutti ragazzi dai 2 ai 6 anni. A 
Taranio accertamenti sono in 
corso per un marinaio ricove¬ 
rato ieri. Sei i casi di meningite 
in provincia di Catanzaro, di 
cui due si sono verificati nel ca¬ 
poluogo e gli altri a Crotone. 
Casabona. S. Pietro a Maida. 
S. Onofrio. 

A Roma sono stati colpiti dal 
male sei militari di cui quattro 
provenienti da Sabaudia. uno 
dalla Ceccbignota ed uno dalla 
caserma Montezemolo. Sono sta 
ti tutti ricoverati nel reparto 
malattre infettive dell'ospeda’e 

Celio. 

Sempre in provincia di Ha 
ira, a Bracciano, è dato regi¬ 
strato ien un caso di meningi¬ 
te. Si tratta della signora Ber¬ 
nardina Fioravanti, di 30 anni, 
esercente di un locale pubblico 
nel piccolo centro laziale, che 
è stata ricoverata al Policlini¬ 
co della capitale. Tutte le scuo¬ 
le e gli asili di Bracciano sono 
stati disinfettati. 

Nella capitale sono giun¬ 
te ien sera le 43 studentesse 
brasiliane partite da Milano do¬ 
ve hanno lasciato due loro com¬ 
pagne — Renata Ometo, di 18 
anni e Anna Cecilia Camargo 
di 20 anni, entrambe di San Pao¬ 
lo de! Brasile — colpite da me¬ 
ningite e ricoverate all'ospedale 
degli infettivi di Dengano. Le 
ragazze sono state visitate nel¬ 
l'albergo dove hanno preso al¬ 
loggio. 

A Milano oltre il caso delle due 
studentesse, altre due persone 


sono state colpite, provenienti 
da Cinisello Balsamo e da San 
Donato Milanese. 

Due casi di meningite cere 
bro-spinale anche nd Iglesias. 
Si tratta di un caso non conta 
rìoso e di un altro di meningi¬ 
te tubercolare che hanno col¬ 
pito due studenti che fiequen 
tano gli istituti scola-tiu citta 
dini. Il medico scolastico, coti. 
Luigi Tocco, d’intesa con l'uf¬ 
ficiale sanitario, dottor Dodero. 
ha inviato i familiari di uno 
degli studenti a Cagliari presso 
lo ospedale civile per i relativi 
controlli. 11 doti. Tocco ha as¬ 
sicurato che si tratta di casi 
endemici che annualmente si 
registrano nella stagione inver¬ 
nale. Sono saliti pertanto a no¬ 
ve i casi di meningite registrati 
in Sardegna negli ultimi mesi. 

A Terni, dopo ì quattro casi 
registrati nei giorni scorsi. le 
autorità scolastiche e sanitarie 
hanno deciso ora di chiudere da 
lunedì tutte le scuole per una 
disinfczione generale. Un caso di 
meningite in località Colombella 
di Perugia. A Firenze 23 casi 
dal settembre scorso ad oggi 
contro gli 11 casi registrati nel¬ 
lo stesso periodo lo scorso anno. 

Un caso mortale è stato re 
gistrato anche a Novara dove 
è morta una bimba di nove me¬ 
si. Cinque casi sono stati regi¬ 
strati anche a Rovigo. A Udine 
due bimbi colpiti dal morbo, so¬ 
no deceduti. 

Nel Brindisino. 1 casi registra¬ 
ti sono tre. Si tratta di altret¬ 
tante bambine. Una bambina è 
morta a Sorrento mentre nel 
circondario di Napoli si sono 
avuti altri cinque casi. 


Per i profughi 
del terremoto 

Ora biglietti 
gratuiti 
per tornare 
in Sicilia 

REGISTRATE A MESSINA 3 
NUOVE SCOSSE SISMICHE 


Potranno rientrare gratuita¬ 
mente in Sicilia gli scampati 
dal terremoto che attualmente si 
trovano a Milano e nei dintorni. 
La direzione compartimentale 
delle ferrovie di Milano ha ini¬ 
ziato ieri la distribuzione che 
continuerà fino al 20 febbraio, 
di biglietti gratuiti di seconda 
classe per la Sicilia ai profughi 
che desiderano rientrare nel¬ 
l'isola. Per ottenere il biglietto 
è sufficiente che gli interessati 
presentino un certificato rila¬ 
sciato dai comuni di provvisoria 
residenza, che attesti la loro 
qualifica di profughi dalle zone 
sinistrate. 

Il provvedimento pone final¬ 
mente rimedio all'assurda spin¬ 
ta all’emigrazione che nei primi 
giorni del sisma fu data dalle 
autorità regionali e centrali con 
la concessione di biglietti gratuiti 
di sola andata per Milano. 

Ieri tre nuove scosse sismiche 
sono state registrate da: sismo¬ 
grafi dell'Istituto geofisico di 
Messina. La prima e la seconda, 
comprese fra il terzo e quarto 
grado della scala Mercalli. sono 
state rilevate da zìi strumenti 
rispettivamente alle ore 20.8 e 
alle 22.8. La terza fra il quarto 
e il quinto grado, poco dopo la 
mezzanotte. 


la sottoscrizione 
per i terremotati 

Con la somma di 1.053730 
pervenuta ieri alle nostre 
redazioni per i terremotati 
siciliani, il totale ha rag 
giunto 

46.562.565 lire 


Nei prossimi giorni con¬ 
tinueremo la pubbitcasiono 
dei nomi alo! sottoocrlMori. 
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DA 8 GIORNI LA PROTESTA DELl 'UNIVERSITA’ CONTRO IL PIANO GUI 

Studenti e docenti alla manifestazi one Mentre si riuniscono Corpo e Senato accademico 

Si è inaugurata La lotta continua 


NEI CANTIERI 


la sezione 


dentro e fuori le 


dell’Università facoltà occupate 


Proficuo dibattito sui temi delia riforma universitaria e sulla lotta in corso 
La legge Gui non è morta • Le conclusioni del compagno Alessandro Natta 


Domattina al San Camillo 

In corteo a donare 
sangue per il Vietnam 


Si estendo sempre più il mo¬ 
vimento di solidarietà popolare 
con l'eroico popolo vietnamita: 
nelle sezioni del PCI si prepa¬ 
rano dibattiti, giornali parlati, 
assemblee. La solidarietà si 
esprime soprattutto, in questi 
giorni, nel rinnovato slancio che 
ha avuto la campagna per la rac¬ 
colta di sangue da inviare ne) 
Vietnam. Domani, alle 9. un 
gruppo di cittadini dell'F.UR si 
recherà all’ospedale Sant’Kuge- 
nio per donare il sangue. Altret¬ 


tanto .faranno, alle 11. dopo una 
manifestazione di solidarietà con 
1 combattenti del FNL, i lavo¬ 
ratori della zona Nord della cit¬ 
tà che si recheranno al centro 
trasfusionale di via Monti di 
Creta. Al Portuense. dove è sor¬ 
to un comitato unitario di soli¬ 
darietà. alle 9 vi sarà un con¬ 
centramento di cittadini a largo 
Rnvìzza: in corteo 1 lavoratori 
si recheranno nll'os|>edale San 
Camillo per donare il sangue. 


FATTI e MOTIVI 


comune - provincia - parlamento 

Un «affare privato» 
i centri direzionali? 

C HE COSA sta accadendo per la progettazione pianivolumetrica 
dell’asse attrezzato e dei centri direzioni? Il Comune si era 
impegnato ad agire o tramite gli uffici comunali o attraverso un 
concorso nazionale. Sembre invece che su tale progettazione stia 
lavorando uno studio privato. Due interrogazioni urgenti sid proble¬ 
ma sono state presentate in Campidoglio dal PCI (Salzano, Natoli, 
Della Seta) e dal PSIUP (Maffioletti). 

Declassata la Cantina 
sociale di Velletri 


C ON DECRETO legge approvato nel novembre scorso dal Con¬ 
siglio dei ministri, la Cantina Sperimentale di Velletri è stata 
declassata a sezione dell'Istituto s|>erimentale per l’enologia di 
Asti. Ciò è in contrasto con la legge 910 dell’ottobre 1966. e con 
le finalità sempre riconosciute alla Cantina Sperimentale di Vel- 
letri di centro per la lotta alle sofisticazioni e per la repressione 
delle frodi con competenza su una vasta zona dellTtalia centrale. 
Su questo tema si è discusso in Consiglio provinciale a seguito di 
una interrogazione dei compagni Cesaroni. Armati e Ricci. 

Acquedotto fantasma 
per i Castelli Romani 

D ELL'ACQUEDOTTO del Simbrivio. destinato a rifornire ben 
68 comuni, di cui 53 nella nostra provincia e prevalentemente 
nella zona dei Castelli, si parla fin dal 1955 quando il Consiglio 
superiore dei LL.PP. approvò il progetto generale di massima per 
una spesa di 6 miliardi circa. Le successive lungaggini burocra¬ 
tiche e le inevitabili rivalutazioni dei costi si sono alternate per 
anni, lasciando il problema lungi dalla sua soluzione, finché si 
è giunti attualmente a ritenere superate anche le ultime previsioni 
di 10 miliardi e 400 milioni di spesa. In questa situazione si im¬ 
pone che la amministrazione provinciale intervenga attivamente 
fornendo le garanzie del caso per i finanziamenti necessari: in 
questo senso si sono espressi i compagni Cesaroni ed Armati con 
una loro interrogazione alla Provincia. 

Radiotelefono anche 
sui taxi di Roma? 

A NCHE i taxi di Roma saranno dotati di impianti di collegamento 
radiotelefonico? I a hanno sollecitato con un’interrogazione in 
Comune i compagni Salvatore Aquilano e Lorenzo D'Agostini che. 
tra l’altro, hanno chiesto che. su questo argomento. Lamministra- 
zìone prenda contatti con le organizzazioni sindacali del settore 
per realizzare l’ammodernamento dell'importante servizio. 

Occorre risanare 
il Borghetto Latino 

U N COMPLETO risanamento del Borghetto Latino, offrendo ai cit¬ 
tadini ivi residenti un alloggio civile, è stato chiesto in Campi¬ 
doglio dai compagni Javicoli. D'Alessandro e Tozzetti. I tre 
consiglieri del PCI. in un'interrogazione, hanno sottolineato i recenti 
casi di leptospirosi e hanno chiesto di sapere quali provvedimenti 
siano stati presi daH'amministrazionc di fronte a questa particolare 
forma infettiva che dimostra resistenza di una condizione igienico 
sanitaria inammissibile. 

Laboratorio militare 
o centro universitario? 

I PERICOLI che presenta per la città resistenza del laboratorio 
militare ABC (atonuco-biologicochimtcoì sito nelle adiacenze 
della città universitaria è oggetto di un’interrogazione presentata a 
Palazzo Valentìni dai compagni Franco Raparelli e Giovanni Ber¬ 
linguer. I due consiglieri provinciali hanno chiesto al presidente 
dell'amministrazione di intervenire « al fui* di chiedere la chiu¬ 
sura immediata del suddetto laboratorio e di sollecitare l’utilizza¬ 
zione dell'area cosi liberata per il necessario ampliamento degli 
edifici universitari ». 


Mano pesante dei giudici 

Rubava monetine: 
5 mesi di galera 


Cinque mesi di carcere per un 
fiorane che «pescava» nella 
fontana di Trevi le monete da 
100 lire. L'episodio avvenne il 
1° aprile dell'anno scorso: Do¬ 
menico Marsecati. di 20 anni, fu 
sorpreso da un agente mentre 
con uno spago e una calamita 
Orava su dalla fontana le mone¬ 


te: aveva raccolto trecento lire 
In tasca gli fu inoltre trovato 
un coltello. Ieri il giovane è 
comparso in tribunale e i giudici 
Io hanno condannato per furto 
e per porto abusivo di coltello, 
appunto a cinque mesi di reclu¬ 
sione. nonostante che il P. M. ne 
avesse chiesto l'assoluzione. 


La lotta per la riforma uni¬ 
versitaria. l'occupazione delle 
facoltà dell'ateneo romano, la 
battaglia parlamentare contro 
la legge 2314. sono stati al cen¬ 
tro di un approfondito e pro¬ 
ficuo dibattito svoltosi ieri sera 
dopo la cerimonia inaugurale 
della sede della sezione comuni¬ 
sta universitaria. La nuova or¬ 
ganizzazione, che si aggiunge ad 
altre sezioni di tipo «verticale» 
— come le ha definite il com¬ 
pagno Trivelli — è stata si¬ 
stemata in un ampio locale si¬ 
tuato a fianco dell'ingresso del¬ 
la Federazione, in via dei Fren- 
tani. 

Alla manifestazione erano pre¬ 
senti numerosi compagni, stu¬ 
denti. professori, assistenti, in¬ 
caricati. impiegati, che operano 
all'interno della università, il 
compagno Alessandro Natta, del¬ 
la direzione del Partito. Claudio 
Petruccioli. segretario della 
FGCI. Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione. Gastone Gen- 
sini, responsabile della sezione 
culturale e diversi compagni 
della segreteria e del comitato 
federate. 

I problemi che stanno d: 
fronte al mondo universitario 
italiano sono stati sottolineati 
dal compagno Natta, che ha con¬ 
cluso l'appassionato dibattito. La 
esigenza di una profonda rifor¬ 
ma del nostro ordinamento uni¬ 
versitario è balzata con prepo¬ 
tenza in primo piano in questi 
giorni con le lotte che si sono 
accese in diversi atenei e in 
particolare in quello di Roma. 
L'appoggio dei comunisti a que¬ 
sta battaglia degli studenti deve 
essere pieno ma non generico 
— ha detto Natta. — E' necessa¬ 
rio. insieme alla solidarietà con 
chi lotta, dire chiaramente ciò 
che riteniamo erroneo per im¬ 
pedire che venga attuato il ten¬ 
tativo dei gruppi dirigenti di 
svuotare il movimento democra¬ 
tico scaturito dalla lotta studen¬ 
tesca. L'appoggio dei comunisti 
alla lotta deve essere un appog¬ 
gio nella chiarezza. 

Passando a trattare il proble¬ 
ma della riforma universitaria 
e della legge 2314 elaborata dal 
governo di centrosinistra. Nat¬ 
ta ha polemizzato con chi so¬ 
stiene che di fronte a un vuoto 
legislativa è giusto approvare 
anche una legge difettosa e ca¬ 
rente. La crisi dell'università si 
può superare solo con una pro¬ 
fonda riforma — ha sottolineato 
Natta — e bisogna chiarire lo 
equivoco che una riforma uni¬ 
versitaria si possa sintetizzare 
in una legge. 

Bisogna anche far sapere — 
di fronte alle voci sorte in que¬ 
sti giorni — che la « 2314 » non 
è ancora morta: in queste ulti¬ 
me ore la legge è stata ripresa 
e ribadita dai suoi sostenitori. 
Noi comunisti — ha proseguito 
Natta — ci battiamo perché que¬ 
sta legge scompaia definitiva¬ 
mente ma dobbiamo anche te¬ 
nerci pronti, per mitigare il 
danno che la « 2314 » potrebbe 
apportare alla scuola italiana, a 
ritoccare e a emendare i diversi 
articoli. Nello stesso tempo dob¬ 
biamo portare avanti la nostra 
azione (li incontro con quelle 
forze della maggioranza gover¬ 
nativa che sono convinte della 
esigenza di portare avanti un 
processo di rinnovamento nel- 
l’università. Dobbiamo far eom 
prendere a queste forze cièche 
il mondo universitario italiano 
ha già compreso: la 2314 è una 
montagna di assurdi. E il orimo 
di questi assurdi è rappresen¬ 
tato dalla divisione dell'univer¬ 
sità in due: una di massa, una 
specie di sortoprodotto. e l’al¬ 
tra di « elite ». 

Natta ha concluso ritornando 
sulla lotta degli studenti e su¬ 
gli obiettivi che vengono posti. 

Il primo elemento nuovo e po¬ 
sitivo che emerge dalla lotta é 
l'attenzione che viene rivolta 
a una riforma didattica e cul¬ 
turale. Questa battaglia deve 
essere portata avanti facendo 
partecipi di questo rinnovamen¬ 
to tutte le imponenti del mon¬ 
do universitario, respingendo la 
tesi che. centrata sulla paro¬ 
la d'ordine «tutto Q potere agli 
studenti ». vorrebbe limitare la 
azione a ima sola di queste 
componenti, anche «e importan¬ 
te e numerosa dell'università 
11 movimento che si è svilup¬ 
pato nell'tfnivertità é portato 
ancora oggi avanti solo da una 
avanguardia combattiva. Questi 
gruppi devono muoversi su ri¬ 
vendicazioni avanzate e valide 
per suscitare una sempre più 
larga unità degli studenti. Una 
avanguardia vale — ha con¬ 
cluso Natta — se riesce a crea¬ 
re intorno a sé una larga par- 
teepaziooe di massa. 

Prima del compagno Natta 
avevano preso la parola anche 
i compagni Ferretti, Trivelli, 
Petruccioli. Giannantooi. Lelh. 
Fracassi ed altri. Trivelli av<s 
va porto Lattenzone «u alcuni 
problemi con ne-si con l'orga 
mzzazione comun.4a all'interno , 
dell'università e sulla crisi del- 
Lorganismo rappresentativo uni¬ 
versitario. 

t. C. 


Gli studenti di Fisica ribadiscono l'appoggio all'azione dei colleghi che 
occupano gli istituti - Il rettore intima di nuovo io sgombero delie facoltà 


L’occupazione continua in set¬ 
te facoltà: Lettere, Economia e 
commercio. Statistica. Scienze 
politiche. Magistero. Medicina. 
Architettura. E‘ stata sospesa 
invece a Fisica al termine di 
una assemblea die ha valutato 
i risultati conseguiti dal movi¬ 
mento ed ha in conseguenza ri¬ 
tenuto opportuno cessare l'occu¬ 
ltazione ed adottare altre forme 
di lotta. La decisione è stata 
presa in un momento in cui il 
movimento si rafforza e si pre¬ 
para da una nuova fase di ela¬ 
borazione dei temi di contesta¬ 
zione. 

Gli studenti di Fisica nel loro 
documento finale esaminano la 
situazione del movimento e af¬ 
fermano die la decisione di asci 
re dalla facoltà è la dimostra¬ 
zione della maturità e dell'auto¬ 
nomia della classe studentesca 
che è in grado di scogliere i 
modi e i tempi della sua bat¬ 
taglia. 

(ili .studenti di Fi-uca, uscendo 
dalla facoltà, hanno ribadito la 
loro solidarietà con i giovani 
delle altre facoltà occupate e 
affermato che riconaseono pie¬ 
namente legittime le forme di 
lotta da essi adottate. R fatto 
die siano usciti dalla facoltà 
non significa affatto che 11 mo¬ 
vimento studentesco è diviso, ma 


solamente che, per quanto ri¬ 
guarda la facoltà di Fisica, essi 
giudicano terminata la fase in 
cui era indispensabile, per ve- 
rflcare i contenuti e per elabora¬ 
re alcuni documenti di base, 
procedere alla occupazione. 

Compiuta questa prima fase 
di lavoro nelle commissioni con 
il raggiungimento di una piat¬ 
taforma programmatica, gli stu¬ 
denti di Fisica hanno ritenuto 
giunto il momento di abbandona¬ 
re le aule occupate e portare a 
consapevolezza e coinvolgere 
sempre di più il maggior nu¬ 
mero di persone. Per questo i 
lavori delle commissioni di stu¬ 
dio e delle assemblee permanen¬ 
ti continueranno fino a tempo 
indeterminato. 

Anche a Medicina il problema 
di una passibile stasi dell'agita¬ 
zione è stato posto con forza e 
sono state avanzate proposte di 
una nuova strategia che impegni 
più direttamente le forze ade¬ 
renti all'agitazione. Di fronte al 
filisteismo delle autorità accade 
miche gli studenti affermano che 
è necessario ampliare i termini 
dell'agitazione, chiedendo la so¬ 
spensione dell’attività didattica 
come elemento di riconoscimento 
della validità dei problemi che 
pongono, e in caso negativo mo¬ 
bilitarsi affinchè questo avven¬ 


ga nella realtà, lasciando che 
la sessione di esami si svolga 
regolarmente. 

Anche la facoltà di Economia 
e commercio ha emesso un co¬ 
municato nel quale si ribadisce 
come, al di là della generica 
protesta, la occupazione della 
facoltà vada sempre più carat 
terizzandosi come momento di 
studio e di ricerca che permette 
di approfondire i temi specifici 
inerenti alle carenze dell’ordi¬ 
namento universitario in gene¬ 
rale e della facoltà di Economia 
e commercio in particolare, non¬ 
ché del diritto allo studio e dcl- 
l’autorita rismo del corpo docen¬ 
te inteso come modo di gestire 
il potere secondo canoni dogma 
tici e antidemocratici superati 
dalla logica e dai fatti. 

Gli studenti hanno deplorato 
nel loro comunicato che. nono 
stante le garanzie date, alcuni 
professori abbiano continuato 
gli esami negli istituti staccati 
ingenerando confusione ed equi¬ 
voci. 

Oggi intanto si riunisce il Se¬ 
nato accademico e nel pomerig¬ 
gio l’intero Corpo accademico. 
Il prof. D'Avaek ieri in una di¬ 
chiarazione alla stampa ha rin¬ 
novato l'invito ad abbandonare 
le aule. 



Cento morti in due anni 
normale per il ministero 

Gli impressionanti dati forniti dai funzionari governativi nella riunione di ieri mattina con i sindacalisti - Quali provve¬ 
dimenti si intendono prendere? Nessuno! -1 rappresentanti dei lavoratori: « Da questo momento comincia la nostra 
lotta per modificare le condizioni inumane e pericolose nei cantieri! » - Lunedì lo sciopero unitario di protesta 


Sta crollando una colonna 
al Portico d’Ottavia 

Bisogna salvarla 


Assemblea 

SNASE 

Il Sindacato nazionale autono¬ 
mo scuola elementare, in pre¬ 
parazione della giornata nazia 
naie di protesta per la scuola 
a tempo pieno e contro la disoc¬ 
cupazione magistrale indetta per 
il 25 febbraio, invita tutti i mae¬ 
stri non di ruolo della sezione 
romana dello SNASE a parteci¬ 
pare aU'aasemblea provinciale 
mereoledì 14 alle 17.30 presso la 
scuola « Regina Elena * in via 
Puglie. 6. 



Un blocco di marmo, staccatosi da una colonna dell'antico - 
Portico d'Ottavia. dietro la chiesa di Sant'Angelo in Pe- ■ 
scheria. è precipitato ieri mattina nel cortiletto interno, dove - 
per fortuna non si trovava nessuno. La parte della colonna. I 
di epoca romana, crollata nevi si è comunque spezzata. Sul “ 
posto sono intervenuti i vigili che hanno puntellato il colonnato ’ • 
del Portico che a causa del cedimento del blocco centrale. “ 
minacciava di crollare. Inoltre i vigili hanno disposto la chiù- Z 
sura al traffico della zona che va da Monte Savello a piazza Z 
del Portico d'Ottavia. mentre, a scopo cautelativo, hanno fatto - 
sgomberare l'edificio al numero 19 di via Sant'Angelo in Pe- " 
schiera. Stamane, sotto la direzione del tecnici delle Belle Arti. - 
inizieranno i lavori di consolidamento delle colonne. NELLA Z 
FOTO: la freccia indica la colonna da dove si è staccato il “ 
grosso blocco . Z 


Nei cantieri edili si muore 
come in guerra: quasi cento 
morti in due anni! Nel 1966 gli 
operai uccisi sul lavoro sono 
stati 48 e i feriti 14.610: lo 
scorso anno lo stillicidio è conti¬ 
nuato. 46 morti e 12.896 i feriti. 
E ancona: su ogni mille operai, 
ogni anno, una percentuale pari 
al 3.70 per cento rimane vitti¬ 
ma di infortuni gravissimi. 

Sono cifre impressiooanti. che 
fanno rabbrividire, che dovreb¬ 
bero scuotere gli oganismi di 
controllo antinfortunistico dalla 
colpevole apatia che li ha carat¬ 
terizzati sinora. Invece il san¬ 
gue che questa categoria versa 
ogni anno alla speculazione, 
allo sfruttamento, alle violazio¬ 
ni sistematiche delle leggi e del¬ 
le norme sulla sicurezza del la¬ 
voro. viene accettato ancora da 
questi enti come una « fatali¬ 
tà ». come un fatto « normale »! 

Ecco quanto è emerso ieri 
mattina dalla riunione che si è 
svolta all'Ispettorato provincia¬ 
le del Lavoro. L'incontro fra 1 
funzionari degli enti preposti a 
questo problema, i sindacati e 
i costruttori, era stato convo¬ 
cato dal ministro, dopo la fer¬ 
ma presa di posizione unitaria 
delle organizzazioni sindacali 
che per lunedi, come è noto, 
hanno proclamato uno sciopero 

AI termine della riunione al¬ 
cuni non hanno potuto far altro 
che chiedersi: «Ma perché il 
ministro ha convocato questa 
riunione, a quale scopo, se non 
aveva nulla da far dire, se si 
vuol continuare nella strada se¬ 
guita sino a Adesso? > 

II comportamento del ministe¬ 
ro. certo, non lascia adito a 
molte interpretazioni. E' nostra 
impressione che si sia voluto 
dire «ci siamo anche noi. c'è 
l'Ispettorato con 12 ispettori e 
non otto (ma chi si reca — o 
meglio dovrebbe recarsi — nei 
cantieri sono soltanto otto, 
quando dovebbero essere alme¬ 
no ottanta!), c'è LENTI, c'è 
l'Istituto assicurazioni. 

Conclusione: per il ministero 
del Lavoro tutto è normale, gli 
incidenti nei cantieri, i morti, 
rientrano nella « normalità », 
nella « fatalità ». Quello che poi 
è accaduto a Ladispoli. la mor¬ 
te di tre padri di famiglie m 
un unico incidente, è un epi¬ 
sodio isolato. I funzionari mi¬ 
nisteriali hanno tuttavia fornito 
i dati (citati all’inizio) per poi 
affermare che Roma « è al di 
sotto della media nazionale' ». 
Ingomma: bravi 1 costruttori ro¬ 
mani. dopotutto non sono i più 
« cattivi » del Paese. 

Conclusione: nessun provve¬ 
dimento il ministero ha annun¬ 
ciato per porre fine al ripetersi 
delle sciagure nei cantieri. Uni¬ 
ca decisione: La convocazione 
della commissione sugli infortu¬ 
ni che da sei mesi non si riu¬ 
niva. 

Dura i stata la risposta dei 
sindacati, concrete le proposte 
da essi avanzate. Innanzi tutto 
1 rappresentanti dei lavoratori 
hanno sottolineato le condizioni 
inumane in cui gli edili sono 
costetti a vivere e a lavorare: 
sedici ore al giorno lontano 
dalle loro case per otto di la¬ 
voro: Io sfruttamento sempre 
più intenso attraverso gli ap¬ 
palti. 1 sub-appalti e 1 cottimi¬ 
sti (oon aperte violazioni della 
legge); i ponti senza parapetti. 


I I caschi che solo poche imprese 
danno in dotazione: la mancan¬ 
za delle mense, dei gabinetti di 
decenza, degli spogliatoi, delle 
docce, spesso anche dell’acqua 
potabile. Ecco le principali cau¬ 
se degli infortuni sul lavoro, 
de! ripetersi delle sciagure. 

I sindacati hanno chiesto più 
vigilanza, continui controlli, 
hanno proposto che. come in al¬ 
tre città, siano chiamati a col¬ 
laborare anche i vigili urbani, 
la polizia e i carabinieri. Ma le 
loro propaste sono cadute ni 
vuoto. E’ stato anche proposta 
la costituzione di comitati di 
zona formati dai sindacati e dal¬ 
l'ispettorato del lavoro. 

La legge contro gli infortuni 
sul lavoro deve essere riforma¬ 
ta — hanno ancora sottolineato 
i rappesentanti degli edili —. 
le sanzioni vanno inasprite, i 
costruttori che provocano i di¬ 
sastri. la morte dei loro dipen¬ 
denti. debbono finire in galera. 

A un semplice automobilista che 
provoca un incidente stradale 
mortale, viene ritirata La pa¬ 
tente. finisce in tribunale, e se 
.1 incidente è particolarmen'e 
grave viene immediatamente ar¬ 
restato. 

II costuttore chiaramente re¬ 
sponsabile di un infortunio mor¬ 
tale. imece. spesso non subisce 
neppure una multa e mantiene 
la sua licenza, può continuare i 


a concorrere anche alle care 
di appalto per i lavori pubblici. 
Se le legci rimarranno in.tde- 
girnte. se la vigilanza antinfor¬ 
tunistica sarà mantenuta nell in 
sufficienza attuale, le sciagure 
continueranno. Ma i sindacati 
sono decisi. Ai responsabili del 
ministero hanno detto chiara¬ 
mente: « Da questo momento 


Ieri i funerali 
dei tre operai 
uccisi nel crollo 


Si sono svolti ieri i funerali 
dei tre edili uccisi nel ero)!,» 
della villetta in costruzione, sii 
litorale di Ladispnli. Familiari 
e compagni di lavoro hanno se¬ 
guito le salme che sono state 
tumulate al Verano. Sulla morte 
dei tre operai. Michele Calane. 
Angelo Pilotti e Antonio Basii •. 
e sulle cau=e che hanno provo- 
cato il crollo pro-egue intanto 
1 inchiesta: anche ieri la com¬ 
missione dei periti, nominata dal 
magistrato, ha compiuto un so¬ 
pralluogo nella costruzione de¬ 
vastata. 


si apre la vertenza por modifì 
care le condizioni pericolose e 
inumane del lavoro nei cantie¬ 
ri ». E lunedi è stato conferma 
to Io sciopero di mezza giorna¬ 
ta, Il lavoro si fermerà a!I<* 1_’ 
In piazza Esedra si svolgerà !a 
numi festa rione durante la (pi i 
le parleranno i seget.iri na/.o 
nuli degli edili. 


Edile nel vuoto 
dal quarto piano: 
è in fin di vita 


I Un edile di 39 anni. Antonio 
Angi. abitante in via dei Colli 
Portuensi 100. è piombato iei 
pomeriggio al suolo da 15 nret*:: 
è in fin di vita al San Carni),o 
L’Angi stava lavorando. ;e: con 
to della società « starna», in via 
dei Colli Portuenrt, all'angolo d: 
via Agnelli* era su un balcon*- 
.al q larto piano, quando con urlo 
azgniacciante è precipitato di 
rotto. Soccorro e tras;io-tato in 
ospedale e stato ricoverato .n 
osservazione. E' stata aperta 
| una inchieda 1 il nuovo infortii 
n,o sul lavoro 


Tragedia in u n appartamento ai Parioli 

Generale si taglia le vene 
e si lancia dalla finestra 


Un generale dell'esercito, del¬ 
la riserva, si è ucciso ieri po¬ 
meriggio. tagliandosi le vene 
dei polsi e lanciandosi dalla fi 
nostra del suo appartamento, al 
secondo piano di via Lima 20. 
ai Par,oli. L'anziano ufficiale 
era gravemente malato e da d.e- 


ci anni, da quando era andato 
m pensiono, era praticamente 
immobilizzato a Ietto. Ieri ha 
attero che la moglie e i figli 
uro^sero e si è qu.ndi barr.-ca- 
to in casa, uccidendosi 
Angelo Co-ti. 74 anni, soffri¬ 
va di asma b'onchiale e enfise- 


Cancelliere sospeso 
per gli ammanchi 


Il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia ha sospeso dal servino il 
cancelliere Renato Mariani, il 
provvedimento è stato preso in 
relazione allo scandalo dei « can 
cellieri miliardo » e ir. base ai.o 
articolo 6 del codice d; proce¬ 
dura penale che prevede la so¬ 
spensione per « pubblici dipen¬ 
denti rimasti coinvolti m proce¬ 
dimenti penali. Il cancelliere, 
che attualmente era in seri izio 
presso Lufficio parcelle, era sta¬ 
to per molti anni nell'ufficio del¬ 
la volontaria giurisdizione della 
Pretura, dove appunto avveni¬ 


vano le irregolarità. Il provve¬ 
dimento a carico del Mariani 
è stato preso in attesa dell'esito 
dell'inchiesta disposta dalla ma- 
g.s:ratura sullo scandalo. Come 
e noto il dottor Amato, il giu- 
d.ce che dirige l'indagine, ha 
già fatto arrestare due canee! 
beri che secondo le accuse si 
sarebbero impossessati di centi¬ 
naia di milioni, e forse di p ù 
di un miliardo, facendo pagare 
ad avvocati e privati, diritti 
maggiorati fino al dicci per cen¬ 
to e inoltre speculando sulle «- 
redità vacanti 


ma polmonare: per questo avo 
va dovuto abbandonare il co 
mando. Ieri pomeriggio, verso 
'<-• 18, l'uomo é rimasto solo .n 
casa: i figli infatti erano uroiti 
poco prima, e la mogi,e Gì :!-,a. 
si è anche essa allontanali 
andare in farmacia e r.n.rfl 
re un medicinale. L’uomo re ha 
approfittato, è sceso da letto, ha 
bloccato La porta con il cate 
naccio, e quindi si è chiuso nel 
bagno: con una lametta si e 
quindi tagliato le vene dei poi 
si. Poi ha spalancato La fine 
stra. che dà sul cortile inter¬ 
no. ha scavalcato il davanzale 
e si è lanciato nel vuoto, da 
otto metri: è rimasto ucciso 
sul colpo 

Un medico che abita nello 
stabile si è infatti precipitato 
nel cortile per soccorrerlo ma 
non ha potuto far nulla Su! 
porto si sono recati gli agenti 
del commissariato Salaria Pa¬ 
ridi 

Gravemente malato un eoo» 
tadmo di 59 anni «i è ucciso 
icn a San Polo dei Cavatori 
impiccandosi nella sua abitazio¬ 
ne. L’uomo. Angelo Marchesi, 
ha lasciato una lettera nell* 
quale spiega i motivi del tra¬ 
gico gesta 


I 
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Documentata denuncia del PCI in Campidoglio 


CUOCA: corteo ai ministeri, 



E il Comune sta a guardare 

Sulla Tuscolana e sulla Casilina comanda la speculazione-Il bilancio preventivo discusso entro marzo 



La lottizzazione abusiva sulla Tuscolana in zona destinata dal piano regolatore ad Agro (zona 
H). Proprietario il fratello del cardinale Mlcara. 


Le lottizzazioni abusive dila¬ 
gano: gli speculatori fanno il 
bello e il cattivo tempo, violano 
apertamente il piano regolatore 
e la Giunta sta a guardare. Cosi 
il cemento invade le zone de¬ 
stinate a verde pubblico e a agro. 
Una precisa denuncia di questo 
stato di cose è stata fatta ieri 
sera dal gruppo comunista al 
Consiglio comunale. Il compagno 
Della Seta ha sollevato la que¬ 
stione fornendo al sindaco una 
precisa documentazione dell'at¬ 
tività dei lottizzatori abusivi. In 
particolare Della Seta ha denun¬ 
ciato che al 12.mo km. della 
Tuscolana in un terreno desti¬ 
nato dal piano regolatore ad 
agro (zona II) il fratello del 
cardinale Micara ha lottizzato 
una vasta porzione di territorio 
e procede illegalmente alla ven¬ 
dita lei lotti. 

Alla borgata Finocchio, al 
18.mo km. della Casilina, 14 et¬ 
tari di proprietà De Francisci 
destinati dal piano regolatore 
a verde pubblico, vengono lot¬ 
tizzati abusivamente. Della Seta 
ha chiesto un intervento imme¬ 
diato della Giunta in applicazio¬ 
ne delle recentissime norme ur¬ 
banistiche. Della Seta ha anche 
chiesto la riunione della Com¬ 
missione urbanistica per discu¬ 
tere la revoca definitiva delle li¬ 
cenze edilizie illegittime conces¬ 
se e poi sospese dalla Giunta 
per le famose « ville del sogno » 
allo Statuario. 

Sempre nei corso della riunio¬ 
ne di ieri sera il sindaco Santini, 
interpellato dal compagno Gi¬ 
gliatti, ha reso noto che il bi¬ 
lancio di previsione per il 1968 
sarà discusso dal consiglio co¬ 
munale alla fine del mese di 
marzo. 

Il compagno Gigliotti, rispon¬ 


dendo, ha sottolineato che ogni 
ritardo nell'approvazione di tale 
documento grava enormemente 
sul bilancio comunale già dis¬ 
sestato, in quanto in attesa della 
approvazione, il comune deve 
pagare alle banche somme note¬ 
voli, dell'ordine di miliardi, per 
interessi sulle anticipazioni di 
cassa. 

Non vi è dubbio comunque 
che il ritardo nella presentazio¬ 
ne del bilancio al Consiglio co¬ 
munale si spiega soprattutto con 
il fatto che, « impedito Petruc- 
ci ». il centro-sinistra ha perso 
il quarantunesimo consigliere e 
non è in grado di ottenere nel 
voto la maggioranza di legge, 
a meno che Petrucci non dia 
le dimissioni e venga sostituito 
da un altro consigliere de. 


Sospeso 
lo sciopero 
degli ausiliari 
capitolini 

Lo sciopero dei « liberi profes¬ 
sionisti * capitolini proclamato 
ad oltranza dal 5 febbraio, è 
stato sospeso. Un comunicato in¬ 
forma che dovendo aver luogo 
oggi un incontro fra l'assessore 
Cabras ed il sottosegretario Ga- 
speri per la soluzione dei pro¬ 
blemi della categoria degli au¬ 
siliari generici dell'ufTlcio d’igie¬ 
ne la categoria ha deciso di so 
spendere- l’astensione dal lavo¬ 
ro. 


Difendono 
il lavoro 



Il corteo dei lavoratori della 


I sessanta operai della Cledca, 
una fabbrica che recentemente 
è nassata sotto il controllo del- 
l'ENl. sono in sciopero da lune¬ 
di per difendere il loro lavoro. 
Ieri mattina hanno dato vita ad 
un combattivo corteo nelle stra¬ 
de del centro. Delegazioni si so¬ 
no recate al ministero dei Tra¬ 
sporti. delle Partecipazioni Sta¬ 
tali .al Parlamento, in Campido¬ 
glio. in Prefettura, per sollecita¬ 
re un intervento dovei oso. 

Anche questa fabbrica romana 
che da sessanta anni lavora per 
le ferrovie (rivestimento delle 
traversine per i binari) è mi¬ 
nacciata di chiusura La dire¬ 
zione. dopo gravi atti di rappre¬ 
saglia. ha messo m pratica la 
serrata, giustificando il provve¬ 
dimento con il mancato appalto 
delle commesse delle FF.SS. I 
lavoratori, nei loro incontri di 
ieri, hanno manifestato la loro 
volontà di battersi contro le rap¬ 
presaglie e hanno chiesto da par¬ 
te loro un intervento governati¬ 
vo che permetta la ripresa del 


Cledca. 


lavoro e la salvezza dcH’azienda 
a partecipazione statale. 

MACCARESE — I lavoratori 
della Maccarese sono in agita¬ 
zione. Preoccupati per le soiti 
della grande azienda agricola 
in folta delegazione si sono re¬ 
cati alla Camera dei deputati 
dove sono stati ricevuti dai com¬ 
pagni Natoli e Miceli per il 
gruppo comunista, dall’on. Lo¬ 
rdi del PSU e dall’on. Orlandi, 
presidente della commissione bi¬ 
lancio. Dopo il passaggio del 
l’azienda sotto il controllo della 
finanziaria SME, le modifiche 
alla produzione, l'appalto di al¬ 
cuni servizi, la riduzione del pa 
trimonio zootecnico, la ventila¬ 
ta smobilitazione del vivaio, il 
ritorno alla coltura intensiva, 
sono testimonianze di un orien¬ 
tamento nettamente privatistico, 
denunciano un pericolo per l'oc¬ 
cupazione. I lavoratori hanno 
chiesto, in particolare a Orlan¬ 
di. precise garanzie per i dipen¬ 
denti e perchè l’azienda abbia 
un ruolo politico e una colloca¬ 
zione pubblica nell’agricoltura 
del Paese. 
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« Giselle » al 



Teafro dell'Opera 

Stasera, alle 21, fuori abbo¬ 
nano ato. replica di «Giselle» 
di A Adam (rappr. n. 42) per 
la coreografia di Levroakll-Pre- 
bll diretta dal maestro Danilo 
Belardinelll e interpretata da: 
Elisabetta Terabust, Alfredo 
Raìnò. Giulia Titta. Amedeo 
Amodlo, Maria Cristina Latini. 
Domani, nlle ore 17. replica 
di « Madama Ilutterily » di G. 
Puccini. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico In programma la 
« prima Italiana » di « Re¬ 
quiem Camicie* » di Strawin¬ 
sky (tagl 151 In un concerto 
diretto da Daniele Paris So¬ 
listi N CondO e E Fioretti 
Bigi tetti In vendita alla Filar¬ 
monica (312360). 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 concerto del 
«Duo pianistico» Jean Ken¬ 
neth Wcntworth Musiche ori¬ 
ginali a quattro mani 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Oggi nlle ore 17,30 (tagl. 12) 
concerto della pianista Mar¬ 
cella Crudeli 


TEATRI 

ARLECCHINO 
Alle 21,30: « Teatrottola » testi 
e autori italiani con F Bl- 
sazza, V. Ferro. M P. Nardon. 
Regia L. Pascutti. 

ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 8l > „ ... 

Alle 21.43 Teodoro Corra • 
Benedetta Sarzlnl In « Le ar¬ 
monie • di Franco Mole. No¬ 
vità assoluta Regia autore. 
ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17 C la Stabile 
del Teatro replica: • Le alle- 

f re comari di Windsor • di 
hakespeare. 

AUSONIA 

Domani alle 10.30 mtnishow 
spett- per ragazzi « Le avven¬ 
ture di topo Glglo •; segue: 
« Glocamondo » torneo di gio¬ 
chi a squadra tra le aeuole 
romane e sfilata di masche¬ 
rine. 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 13 e 21.45: « Il grande si¬ 
lenzio ». 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 16.30 
C ta D'Or igl la-Palmi presenta 
• Bernadette • 2 tempi In 10 
quadri di Darlo Cesare Pi per¬ 
no Prezzi familiari 
CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore 2-A - Piazza 
Borghese - Tel. 673556) 

Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Gelmettl musicista. 
In • MaJakowskJI ». 
CENTRALE 

Alle 17.30 e JUO 11 Teatro 3 
presenta « Oalsy dalsy desi¬ 
derio • di Romaln Weingarten 
con Soline*. Mercatall. Saba- 
nl. Chcvaller. 

DELLE ARTI 

Alle 31.15: « L'amico del dia¬ 
volo • di Peppino De Filippo 
con P De Filippo. G. Agus. 
R Bianchi, L. De Filippo. B. 
Tcccafondl 

DEI. LEOPARDO 
Alle 21.30- « Le veste nuziale • 
e « Sette volte lo stesso pec¬ 
cato » con F. GlullettL G. 
Mazzoni Regia C. Remondt 
DELLE MUSE 
Alle 21.30 Cla Stabile Palazzo 
Burini con Cristiano e Isa¬ 
bella tn « Cosa stiamo dicen¬ 
do? » di C Censi sul mondo 
di FelfTer (fumetti a teatro). 
DE’ SERVI 

Alle 16- • Fior di loto * ope¬ 
retta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori e 21,30 The En- 
glish Player» con « Fratellino 
e sorellina • di Campton. 
• Parlami come la pioggia e 
lasciami ascoltare • di T Wil¬ 
liams 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21.45 • Dialogo solla rl- 
vnlmlnne culturale In Cina e 
spila civiltà del consumi In 
Occidente » di A. Moravia e 
« Stark » di A Porta. Regia 
A J. Hussatn. 

ELISEO 

Alle 17 familiare e 31: • Tan- 
§•» di Slawomir Mrozek. 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-C 
(Via Lungara) ore 19 e 21,30 

FILMS 

di HENRY HOWARD 
• JIM TIROFF 
del 

LIVING THEATRE 

(con l’inlervenlo deU'EQUlPE 
del LIVING THEATRE) 


FILMSTUDIO 70 (VU Orti di 
Alibert. I/c) 

Alle 19 e 21.30: filma del Li- 
vmg Theatre. 

IL LORDINO 

Alle 22 Mario Barletta pre¬ 
senta « Due palchi tn un ca¬ 
baret ». 

PALAZZO DEI CONGRESSI • 
EUR 

Alle ore 21 : « La rappre¬ 
sentazione per Enrico V » da 
Shakespeare Regia V. Pue- 
cher Edizione Teatro Stabile 
di Bologna 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Acccttella con « La bel¬ 
la addormentata nel bosco » 
fiaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Acccttella. Regia autori. 
PARIGLI 

Alle ore 21,30 la C.la Sicilia 
del Teatro Nazionale presenta 
» Piazza In Sicilia ■ regia G. 
Cutrufelll. 

QUIRINO 

Alle 21.15 prec. Eduardo De 
Filippo con la aua C la pre¬ 
senta « 11 contratto • novità 
di Eduardo Partecipa Pupella 
Maggio Regia E. De Filippo. 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famll. e 21: a La suo¬ 
cera» nell'Interpretazione di 
Nino Besozzi. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Alle ore 21.13 Checco e Ani¬ 
ta Durame. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con a Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore • successo comico In co¬ 
stume di G. Giraud Hegia C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle ore 21.15 C51.T. con: 
a Poesia a teatro Z • testi scel¬ 
ti da Raffaella Spaccarelli 
Regia Davide MontemurrL 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 recital di P. Villag¬ 
gio e « 90 buoni motivi a un 
teatro di canzoni con Spadac¬ 
cino 

SISTINA 

Alle 21.15 Raf Vallone e Alida 
Valli in: • Uno sguardo dal 
ponte • d! Arthur Miller Re¬ 
gia Raf Vallone Scena di E. 
Job 

S- SABA 

Alle 21.30 11 Teatro del Pos¬ 
sibili presenta: « Caino » di 
Lord Byron Regia Durga. 

TEATRO DEI RAGAZZI 
Oggi e domani alle ore 15,30 
al Ridotto Eliseo: • Piccolo 
patriota padovano - Sangue 
romagnolo - piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione di Raffaello Lava¬ 
gna 

VALLE 

Alle 21.30 il Teatro Stabile 
di Roma presenta: • Napoli 
notte e giorno » di Raffaele 
Vivianl Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13-306) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A ♦ t rivista Sbarra- 
Carini 

VOLTURNO 

Corderà, con R. Hayworth 
DB ♦♦ e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

Diaboli*, con J P Lav* A ♦ 

AMERICA (Tel. 388.1M) 

La gang del diamanti fprtma) 

ANTARKS (Tel. 889X47) 

L’n uomo per tette le stagioni 
con P Scofleld DE 444 
APPIO (Tel. 771 A») 

Belle di giorno, con C. Du- 
neuve (VM 18) DE 4444 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Man W'Ith thè Green Car- 
natlon 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il favoloso dottor Politile, 
con R Harrlson A + + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda 8 + 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Faccia a faccia, con T. Mllian 

A VENTINO (Tel. 572.137) * 

Riflessi In un occhio d'oro con 
M. Brando (VM 18) 1)R 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sette volte donna, con S. Me 
Laine 8 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Peter Gunn 24 ore per l'assas¬ 
sino. con C Steven.» G 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L'avvcnturicro. con A. Quinn 
DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Riflessi in un occhio d’oro con 
M. Brando (VM 18) DR 44 
CAPITO!. 

L’oro di Londra, con J- Karl- 
sen Q 4 

CAPRANIGA (Tel. 672.465) 






Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classi flessione per 
generi: 

A ■ Avventure*» 

C ■ Cornice 

DA — Disegno animate 

DO «» Documentari* 

DB » Draamatle* “* 

O — Gialle 
M — Musicale 
8 — Sentimentale 
SA — S attrice 
SM • Storico-mitologie» 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresse nel mode 
seguente: 

44 444 " eccezionale 
4444 — ottimo 
444 = buone 
44 ■ discrete 
4 « mediocre 
VM II ■ vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 



CAPRANICHETTA (T. 6724.65) 
Cera una volta, con S Loren 

8 44 

GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M. Brando (VM 18) DR 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Amare per vivere, con MJ. 
Boyer (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M. Brando (VM 18 ) DR 44 
EDEN (Tel. 380.188) 

Due per la strada con Audrey 
Hephum 8 44 

EMBASSY 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare (prima) 

EMPIRE (Tel. 855j622) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) O 4 

EURCINE (Piazza Iteli», 6 - 
Eur - Tel. 59.10586) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Questi fantasmi, con S- Loren 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla passa folla, con J 
Chrlstle DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
Dlvorce American Style 


PALAZZO 

Dlabollk, con J.P. Law A 4 
PARIS (Tel. 754.386) 

La gang del diamanti (prima) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

L/barem. con C. Baker 

(VM 18) DR 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Quel fantastici pazzi volanti, 
con T. Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

10 due Agile tre valigie, con 

L. De Funài C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

11 garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 454J03) 
Gangster Story, con W Bestty 
(VM 18 ) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

L'oro di Londra, con J. Karl- 
sen G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Facce per l’Inferno, con G. 
Peppard DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'oro di Londra, con J. Karl- 
sen G 4 

RIVOLI (Tel. 469.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S. Poltier G 44 
ROYAL (Tel. 770549) 


GALLERIA (Tel. 673267) 

Facce per l’iaferao. con G. 
Peppard DR 44 

GARDEN (TeL 582548) 
Riflessi In un occhio d’oro con 
M. Brando (VM 18) DR 44 
GIARDINO (Tel. 894546) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

IMPERIALO NE N. 2 (Telefo- 
do 686.745) 

Blow-up, con D Hemmlnga 
(VM 14) Di 444 
ITALIA (TeL 8S6X19) 

Dalle Ardeaae airtaferno. con 
P Stafford A 4 

MAESTOSO (TeL 786.081) 
Riflessi In un occhio d’oro con 
M. Brando (VM 18) DR 44 
MAJEST1C (TeL 674X06) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351542) 

L'awenturiero. con A Quinn 

DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C 4 

METROPOLITAN (T. 6885*0) 
Le grandi vacanze, con L De 
Fune» C 44 

MIGNON (TeL 868.493) 

Fai tn fretta ad uccidermi ho 
fredde, con M Vitti SA 44 
MODERNO (Tel. 466JES5) 
Trans Earop Express (a pelle 
uada), con J.L Trintlgnant 
(VM 18) DR 45 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460585) 

Lami ci, con A. Karina 

(VM 13) $ 44 

MONDIAL (TeL 834X76) 

Il padre di famiglia, con Nino 
Manfredi 9 44 

NEW YORK (Tel. 788X71) 
Dlabollk, con J.P. Law A 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755J62) 
L'oro di Londra, con J. Karl- 
sen G 4 

OLIMPICO (TeL M2X35) 

• I gl orai dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 


Qaella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (TeL 870X04) 

James Borni SS7 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal : La cinese, 
con A Wiazemsky DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
L'awenturiero. con A. Quinn 
DR 44 

SMERALDO (TeL 451X81) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P Scofleld DR 444 
SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
Preparati la bara, con T. Bili 

A 4 

TREVI (TeL 869X19) 

James Band #*7 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 83X0X03) 

La gang del diamanti (prima) 
VIGNA CLARA (TeL 320X59) 
Vivere per vivere, con Yves 

Montand DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Carovana di fuoco. 

con J. Wajne A 44 

AIRONE: I due vigili con Fran- 
chi-lngrassla C 4 

ALASKA: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

ALBA: Una guida per l'uomo 
sposato, con W. Mattheu 

SA 4 

ALCE: I cannoni di Navarone. 

con G. Pcck A 444 

ALCYONE: La cintura di ca¬ 
stità. con U. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ALFIERI: La più grande rapina 
del West, con G Hilton A 4 
AMBASCIATORI: La mia spia 
di mezzanotte, con D. Dav 
C 44 

AMBRA JOVINELLI: Sementa 
di morir, con R Clark A 4 
e rivista 

AN1ENE: Questo pano pano 
pano pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

AFOLLO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 4 

AQUILA: Agente W7 si vive 
solo due volte con S Connery 

A 4 


ARALDO: Il figlio di DJango, 
con G. Madison (VM 14) A 4 
ARGO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

ARIEL: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

ASTOR: L’Indomabile Angelica 
con M. Mercier A 4 

ATLANTIC: L’Indomabile An¬ 
gelica. con M. Mercier A 4 
AUGUSTUS: La cintura di ca¬ 
stità, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
AUREO: Due per la strada, con 
A. Hepburn S 44 

AUSONIA: L’Indomabile Ange¬ 
lica. con M Mercier A 4 
AVORIO: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
I1ELSITO: La cintura di casti¬ 
tà, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
BOITO: 1 barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
I1RASIL: Agente 007 si vive- 
solo due volte, con S. Connery 

A 4 

BRISTOL: I.a morte non conta 
I dollari, con M. Damon A 4 
BROADWAY: Assassinio al ter¬ 
zo plano, con S. Signoret 

(VM 14) O 4 
CALIFORNIA: L’awenturiero, 
con A. Quinn DR 44 

CASTELLO: Un uomo una don¬ 
na. con J.L. Trintignant 

(VM 18) S 4 
CINESTAR: Dalle Ardenne al¬ 
l'Inferno, con F StafTord A 4 
CLODIO: Troppo per vivere 
poco per morire con C Brook 

A 4 

COLORADO: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin A 44 
CORALLO: 1 barbieri di Sici¬ 
lia con Franchi-Ingrassia C 4 


CRISTALLO: I barbieri di Si¬ 
cilia. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DEL VASCELLO: Agente 007 si 
vive solo due volte, con S. 
Connery A 4 

DIAMANTE: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DIANA: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

EDELWEISS: Dio perdona, lo 
no, con T. Hill A 4 

ESPERIA: Dalle Ardenne al¬ 
l'Inferno. con F. StafTord 

A 4 


ESPERO : Pochi dollari per 
Django, con A Steffen A 4 
FARNESE: CJamango 
FOGLIANO: Per favore non 
mordermi sul collo, con R 
Polanski SA 44 

GIULIO CESARE: Agente 007 
si vive solo due volte, con 

S. Connery A 4 

HARLF.M : Obiettivo Tobruk. 

con R. Hudson DR 4 

HOLLYWOOD : L’indomabile 
Angelica, con M. Mercier 

A 4 

IMPERO: Pronto, c’è una certa 
Giuliana per te, con M. Me¬ 
dici S 4 

INDUNO: Dne per la strada, 
con A. Hepbum S 44 

JOLLY: La cintura di castità. 

con M Vitti (VM M) SA 4 
JONIO: l due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

LA FENICE: Due p»r la strada 
con A Hepbum S 44 

LEBLON: Sandokan contro 11 
leopardo di Saravak, con R. 
Danton A 4 

LUXOR: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 4 

MADISON: Fautoma» contro 
Scotland Yard, con J. Maral» 

A 4 

MASSIMO: Faccia a faccia. con 

T. Milian A 4 

NEVADA: Uccideva a freddo 
NIAGARA: Killer Ktd. con A 

StefTen A 4 

NUOVO: La clntnra di castità, 
con M. Vitti (VM hi sa «- 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: 1 7 magnine! Jerry, 
con J. Lewis C 4 s 

PALLA DIL'M: TI ho sposato 
per allegria, con M. Vini 

SA 4 

PLANETARIO: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

8 44 

PRENESTE: La cintura di ca¬ 
stità. con M. Vitti 

(VM 14) 8 A 4 
PRINCIPE: Pacete a facete 
con T. Mllian A 4 

RENO: Agente M7 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

RIALTO: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A. Sordi SA 4 
RUBINO: Tre sul divano, con 
J Lewis C 44 

SPLENDIDI Missione sabbie 
roventi, con S Poltier DR 4 
TIRRENO: Tre gendarmi a New 
York, con L De Funès C 4 
TRI ANON: La battaglia di Al¬ 
geri, con S. Yaacef 

(VM 14) DR 444 
TU 8 COLO: Agente M? si vive 
solo dee volte, con S Connerv 

A 4 


LONTANO 

DAL 


VIETNAM 


UI.ISSK: Gungala la vergine 
della giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
VERBANO: Bette volte donna, 
con S. Me Lame S 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Il gioco delle splr. 

con G. Codioni A 4 

COLOSSEO: Moresque obietti¬ 
vo allucinante, con L. Jef- 
fries A 4 

DEI PICCOLI: Saludos amlgos 
DA 44 

DELLE MIMOSE: I peccatori di 
Pejton, con L. Turner 

(VM 16) DR 4 
DELLE RONDINI: Parigi bru¬ 
cia? con A. Dclon DR 4 
DOR1A: 1 due vigili, con Fran- 
chl-lngrassla C 4 

ELDORADO: Dio non paga II 
sabato, con L. Ward 

(VM 18) A 4 
FARO: Il figlio di Django. con 
G. Madison (VM 14) A 4 
FOLGORE: Thompson 1880, con 
G. Mitchell A 4 

NOVOCINE: SOS Stanilo c Ol¬ 
ilo C 444 

ODEON: II principe della notte 
ORIENTE: L’uomo della valle. 

con G. Montgomery A 4 
PLATINO: The Eddie Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
PRIMA PORTA: Uccidi o muo¬ 
ri, con R Mark A 4 

PRIMAVERA: Prima vittoria, 
con J. Wayne (VM 18) A 4 
REG1LLA: Ramon li messicano 
sleano 

ROMA: Viva Zapata. con M. 

Brando DR 444 

SALA UMBERTO: La signora 
sprint, con J. Chrlstie DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Slsst a Ischia 
BELLE ARTI: Pistole roventi 

A 4 

COLOMBO: Dominique, con D. 

Reynolds M . 4 

COLUMBUS: Torto A 4 

CRISOGONO: ciclone sulla GJa- 
maica, con A Quinn A 44 
DELLE PROVINCIE: Sugar 
Colt, con H. Power» A 4 

DEGLI SCIPIONI: La valle del¬ 
le ombre rosse A 4 

DON BOSCO: Vera Cruz, con 
G. Cooper A 44 

DUE MACELLI: Per qualche 
topolino In più DA 44 
ERITREA: Erasmo 11 lentiggi¬ 
noso, con J. Stewart SA 4 
EUCLIDE: Colpo maestro al 
servizio di S.M. Britannica, 
con R Harrison G 44 
FARNESINA: Texas oltre 11 fiu¬ 
me. con D. Martin A 44 
GIOVANE TRASTEVERE: Otto 
In fuga, con B Hope C 4 

GUADAI.UPE: Incompreso, con 
A. Quavle DR 44 

LIBIA: Sierra Chatrlba, con C 
Hcston A ♦ 

MONTE OPPIO: I pionieri del¬ 
l’ultima frontiera, con R. Tu- 
shingham A 4 

MONTE ZEBIO: The Eddle 
Chapman Story, con C. Plum¬ 
mer A 4 

NGMENTANO: La montagna di 
lue*, con R. Harrison A 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Alamo. 

con S Hayden A 44 

ORIONE: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 

M 4 

QUIRITI: Babette va alla guer¬ 
ra. ron B Bardot A 4 
RIPOSO: Cuore matto matto 
da legare, con L Tony S 4 
SACRO CUORE: Chi ha rubato 
Il presidente? con L De Fune» 
S\ 4 

SALA S. SATURNINO: Come 
■ rubare un milione di dollari 
e viver* felici, con A. Hep¬ 
burn SA 44 

SALA TRA9PONTINA: Lo sce¬ 
riffo non paga 11 sabato 
S. FELICE: Ercole contro Roma 

SM 4 

SESSORIANA: I due sancnlottl 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ST PANFILO: Incompreso, con 
A Quayle DR 44 

TIZIANO: nantar l'Invincibile 
TRIONFALE: Wantcd. con G 
Gemma (VM 13) A 4 

VIRTUS: Sette monaci d'oro, 
con R Vlanello C 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambmsclatorl, Cassio. Nuovo 
Olympia, Planetario. PUza, Prl- 
maporta, Roma, Sala Umberto, 
Tlrlano, Tuscolo. TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Pantheon. Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri. 


MINIMAX — Oggi scioperano 
per 24 ore i circa 000 dipendenti 
dei cinque supermercati Mini¬ 
max. Lo sciopero è stato indetto 
dai tre sindacati del commercio 
in quanto l’azienda, dopo aver¬ 
lo firmato cerca di non applica¬ 
re un recente contratto integra¬ 
tivo aziendale. Sempre nel set¬ 
tore del commercio scioperano 
oggi per tutta la giornata i di¬ 
pendenti della azienda del ferro 
« Morahito » per ottenere la re¬ 
voca di due licenziamenti arbi¬ 
trari. 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO è 
convocalo per lunedi 12 alle 
9,30 in Federazione; COMMIS¬ 
SIONE Ceti medi economici, ore 

16.30, In Federazione con Ve- 
lere : ZONA TIBERINA: Mor- 
lupo, ore 18,30, attivo con Co¬ 
lombi e Maderchl; CONGRES¬ 
SO: Nettuno, ore 18,30, con 
Marconi; ASSEMBLEE: in Fe 
derazione, ore 18, edili comu¬ 
nisti sulle lolle del lavoro con 
Volere; Campollmpido. ore 19,30 
con Muli; Grottaferrata, ore 
18, con Cesaroni; S. Marinella, 
ore 18, con Fredduzzl. Villa 
Adriana, ore 18,30, con Muti; 
COMIZI: Portuense Villini, ore 

17.30, con Ricci; RESPONSA¬ 
BILI ELETTORALI di tutte le 
sezioni sono convocati In Fe¬ 
derazione lunedi alle ore 18,30. 

Riunioni sul 
tesseramento 

OGGI: Romanlna, ore 20, con 
Campioni. 

LUNEDI': Quarilcciolo, ore 
20, con Tina Coste; Alberane, 
ore 19X0, con Maderchi; Ca- 
salmorena, ore 20, con Dolciori!. 

MARTEDÌ': Esqullino. ore 

19.30, con Fusco; Tufello, ore 
20, con Ricci; Castelverde, ore 
20, con Sacco; Finocchio, ore 
20, con Bongiomo; Torbellamo- 
nica, ore 20, con Cenci. Torre 
Maura, ore 20, con Angiolo 
Marroni; Villa Certosa, ore 
19X0, con Favelli; Donna Olim¬ 
pia, ore 19,30, con Prasca ; Aci¬ 
da, ore 20, con Greco. 

MERCOLEDÌ': La Rustica, 
ore 20. con Clufflnl. 

GIOVEDÌ': Borghesiana, ore 
20, con Tina Costa; Villaggio 
Breda, ore 20, con Cenci; Ca¬ 
sal Bertone, ore 19X0, con Sac¬ 
co; Appio Nuovo, ore 20, con 
Maderchl; Laurentina, ore 20, 
con Leda Colombini; Cassia, 
ore 20, con Liana Cellerino. 

VENERDÌ': Labaro, ore 20, 
con Liana Cellerino. Monte Ma¬ 
rio, ore 20, con Maderchi; Vi- 
tinte, ore 20, con Leda Colom¬ 
bini. 



Il giorno 

Oggi, sabato IO febbra.o (41- 
325). Onomastico: Arnaldo I! 
soie sorge alle 7.35 e tramonta 
alle 17.41. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi e 57 
femmine: sono morti 41 maschi 
e 29 femmine, di cui 6 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 36 matrimoni. 


Mostra 

Si inaugura alla galleria La 
Tartaruga, piazza del Popolo 3, 
la mostra del pittore Andy Wa- 
rhol. uno de: più importanti 
artisti pop nord-americano. La 
mostra presenta un quadro e 
venti sengraf.c per Che Gue- 
vara. 


Lutto 

E‘ deceduta la compagna As¬ 
sunta Liberati Al manto, com¬ 
pagno Carlo, le condoglianze 
della sezione Tuscolano, della 
Federazione e dell’Unild. 



Che cosa pensano 
1 lettori siti tra¬ 
pianti del cuore 

L’interrogativo di un 
medico: progresso 
deila scienza o ambi¬ 
zioni carrieristiche? 

Alcune consideraztont dopo 
il secondo trapianto Bamard. 
La vita, la morte, ta deontolo¬ 
gia professionale: questi con¬ 
cetti che sino a dieci anni fa 
circa erano perfettamente chia¬ 
rì a noi medici, ormai sem¬ 
brano dissolversi in un’alluci¬ 
nante e dissacrante analisi 
spietatamente condotta in ter¬ 
mini scientifici e in nome del 
progresso. E' probabile che 
ciò sia giusto e che debba ne¬ 
cessariamente perludere a una 
maggiore consapevolezza. La¬ 
sciamo quindi che 1 tempi ma¬ 
turino, in attesa di sapere se 
è lecito ergersi a giudici del 
destino terminale dei nostri 
pazienti, decretandone elettro- 
encefalograficarnente la mor¬ 
te ed « elevandoci — come di¬ 
ceva Jan Rostand — al pote¬ 
re di dei prima ancora di 
aver meritato di essere uo¬ 
mini ». 

Ma, oggi, abbiamo il dirit¬ 
to e il dovere di chiedere al¬ 
cune cose molto semplici, 
senza andare a scomodare lp- 
pocrate o S. Tommaso. E pre¬ 
cisamente: quanti chilometri 
sono stali fatti percorrere al 
paziente di colore che doveva 
donare II cuore a Blaiberg? 
Qual era lo stato delle bale¬ 
stre dell'autoambulanza che lo 
trasportava? Quale territorio 
interessava /’« emorragia cere¬ 
brale » che lo aveva colpito e 
quale era il presumibile foco¬ 
laio di partenza, secondo il re¬ 
perto autoptlco? 

La risposta a questi interro¬ 
gativi potrebbe configurare un 
preciso delitto, non colposo, 
ma doloso. Quanto alla moti¬ 
vazione, io ritengo che si po¬ 
trebbe lasciare alla meditazio¬ 
ne del lettore la soluzione del- 
Valtematlva: per il progres¬ 
so della scienza ed a rischio 
della propria reputazione, op¬ 
pure per soddisfare le pro¬ 
prie smodate ambizioni car¬ 
rieristiche? Nel primo caso si 
tratterebbe di un'attenuante 
per motivi di particolare va¬ 
lore morale e sociale, nel se¬ 
condo di un'aggravante per 
motivi abietti. (Ma forse la 
verità sta nel mezzo, poiché è 
pensabile che la sopravvaluta¬ 
zione di se stesso, abbia por¬ 
tato il Bamard a ritenersi, in 
buona fede, il vessllifero di 
un nuovo verbo scientifico). 

Per motivi di correttezza 
firmo la lettera, ma — per fa¬ 
vore —- non pubblicate il mio 
nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Esprime il consenso 
all’operato del pro¬ 
fessor Bamard e dei 
suoi collaboratori 

Il celebre e meritevolissimo 
prof. Barnard avrà riscontra¬ 
to che in Italia prevalgono 
tuttora gli ignoranti oscuran¬ 
tisti, per quanto te loro cri¬ 
tiche siano state formalmen¬ 
te moderate visto che va pro¬ 
filandosi sempre più il succes¬ 
so del suo secondo intervento. 
Questo misero crepitio mon¬ 
diale contro di lui dimostra 
bene come anche l’ambiente 
« scientifico » non è affatto 
esente da basse passioni: di¬ 
spetto per il declassamento da 
un presunto primato, invidia 
professionale: oppure da un 
assurdo incollamento a filoso¬ 
fie campagnole. Pare che que¬ 
st'area • conservatrice » sia 
piuttosto estesa in Italia e nel 
mondo. Ed io voglio invece 
esprimere (e mi auguro lo 
facciano anche molti altri, più 
qualificati di me) il consen¬ 
so e il sostegno a quella eme¬ 
ritissima squadra di studiosi 
di Città del Capo. 

Con sentiti saluti. 

ANTONIO VELA 
Genova) 

Ma ri i fatto tutto il 
possibile per riporta¬ 
re in vita il « dona¬ 
tore » ? 

Consento pienamente col 
giudizio del signor P.G. di 
Santa Margherita: attualmen¬ 
te non si possono che defi¬ 
nire disumani e mostruosi i 
trapianti di cuore. Troppo po¬ 
co sappiamo di quell'unità psi¬ 
co-fisica che è l'uomo, per pe¬ 
ritarci di prelevare parte del 
corpo d'un individuo per far¬ 
la vivere nel corpo di un al¬ 
tro Il fatto che esìsta un na¬ 
turale processo di • rigetto ». 
dovrebbe far riflettere sulle 
leggi che regolano la vita di 
un uomo, e ci si dovrebbe 
chiedere se non sia mostruo¬ 
so cercare, come si è fatto. 
I mezzi per prevaricare queste 
leggi. 

... Penso anch'io, come il 
prof. Frossmann, che l'ambi¬ 
zione, il calcolo, il capriccio, 
i sogni di gloria, possano tra¬ 
sformare il chirurgo in un raz¬ 
zista che sceglie una vittima, 
la lascia morire per il vantag¬ 
gio dt un paziente facoltoso o 
socialmente importante. Met¬ 
tiamo pure che nulla di si¬ 
mile sin avvenuto in questi 
pnmt casi, che i • donatori » 
fossero morti da sè Ci sono 
però due considerazioni da ta¬ 
re • i mancato il consenso del 
r donatore ». ed i diritto di 
un uomo di essere seppellito 
nel modo che desidera (con il 
corpo intatto, per esempio): 
e, importantissimo, lo spazio 
di tempo dal momento della 
morte clinica a quello del pre¬ 
lievo dell’organo cardiaco, fu 
brevissimo, e la morte clinica 
non esclude completamente 
una possibile ripresa della 
vita. 

In conclusione, tl pericolo 
di delitti contro ruomo è 
troppo grande, perché queste 
operazioni di trapianto possa 
no essere guardate positiva 
mente. 

A. D. 

(Ivrea-Torino) 


Il «silenzio» 
delia popolazione, 
contributo alia 
lotta dei partigiani 

Le tt perle » della RAI-TV 
sono ormai all'ordine del gior¬ 
no. Mi pare però opportuno 
segnalarne due, recentissime, 
per dimostrare con quanta 
« obiettività » la RAI-TV in¬ 
forma l'opinione pubblica ita¬ 
liana. 

Sabato — 4 febbraio — il 
giornale radio delle 19,30 ha 
dato la notizia della confe¬ 
renza stampa tenuta da John 
Chaison, capo dell’ufficio ope 
razioni dello siato maggiore 
generale americano nel Viet¬ 
nam. Conferenza nella quale 
egli avrebbe affermalo (come 
ha messo in rilievo anche 
l’Unità) che l’attacco generale 
FNL « è stato uno grossa sor¬ 
presa per il comando ameri¬ 
cano » perchè « i servizi di in¬ 
formazione non cl avevano se¬ 
gnalato che la prevista offen¬ 
siva sarebbe stata così mas 
slccia e cosi generalizzata »: 
egli ha aggiunto che « la po¬ 
polazione invece ne era a co¬ 
noscenza ma ha taciuto per 
paura o per Indifferenza ». 

Che un generale americano 
cerchi di attribuire il « silen¬ 
zio » della popolazione « a 
paura o IndlITerenza » per 
spiegare in qualche modo lo 
scacco subito si può anche 
capire. Ma quello che non «! 
comprende invece è l'insisten¬ 
za della RAI-TV nel presenta¬ 
re queste « frescacce america¬ 
ne » come informazioni serie, 
indicative della situazione esi¬ 
stente nel Vietnam. In Italia . 
chi ha partectfìato alta guerra 
partigiano, alla lotta armata 
di liberazione, sa bette quale 
importanza abbia avuto il « si¬ 
lenzio » delle popolazioni ver¬ 
so i tedeschi e 1 fascisti. 

Ed ecco l'altra a perla ». D& 
menica — 5 febbraio — il 
giornale radio informava del¬ 
l’esistenza a Saigon di decine 
e centinaia di migliaia di per¬ 
sone rimaste sema casa a 
causa, non dei bombardamen¬ 
ti terroristici degli americani 

— come in realtà è accaduto 

— ma dell'offensiva del FNU 

I signori della RAI-TV (e non 
solo essi) dovrebbero ormai 
essersi convinti della nece ssi 
tà di dare una visione reali 
stlca della guerra antimpena 
lista nel Vietnam • non presen¬ 
tandola come la somma di 
azioni condotte da ristretti 
gruppi di « terroristi » ma 
quale essa è. Cioè una tolta 
nazionale, combattuta eroica¬ 
mente da tutto il popolo viet¬ 
namita, con iuttt i mezzi di 
cui dispone: cannoni, mortai, 
mitraglie ed anche * silenzio » 
verso gli aggressori « Silen¬ 
zio», sia ben chiaro, che non 
è espressione di « paura» od 
« indifferenza ». ma manifesta¬ 
zione attiva di partecipazione 
alla lotta: d’ostilità verso ali 
aggressori e di piena solida¬ 
rietà e di sostegno agli eroici 
combattenti del FNL. 

AMINO PIZZORNO 
(Roma) 

Dobbiamo aiutare 
la lotta del FNL 
perchè diventi una 
grande vittoria 

Compagni, in questi giorni 
il Fronte Nazionale di Liba 
razione sta mettendo a soq 
quadro il sistema aggressivo 
americano, dimostrando a tut¬ 
to il mondo quello che il po¬ 
polo vietnamita è e quello 
che vuole. Noi, che siamo in¬ 
ternazionalisti e comunisti 
dobbiamo aiutare la lotta del 
FNL perchè essa si trasformi 
in una grande vittoria poli 
fica. 

Aiuteremo così anche noi 
stessi e potremo far s) che 
in tutto il mondo si accenda 
una forte lotta politica con¬ 
tro l’imperialismo e lo sfrut¬ 
tamento In genere, che ci da¬ 
rà la possibilità di dimostra¬ 
re la nostra immensa forza 
e di mettere a repentaglio il 
sistema delle alleanze omeri 
cane, primo passo verso la 
disgregazione totale di questo 
sistema che impedisce la via 
al comuniSmo e la libertà dei 
popoli. 

C. POMPILI 
(Assisi - Perugia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl 6 Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven- 
• gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettor! che cl scrivo¬ 
no ed 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 

II giornale. 

Oggi ringraziamo: Ludovico 

SCRINCI, La Spezia; A. AMO 
RE, Bologna; Gianni PUGLI 
SI, Palermo: Paolo MADO- 
NIA, Monreale; Paolo AVA- 
HELLO, Roma; ESPOSITO, a 
nome di un gruppo di pen 
stonati di Napoli; Dino LISI. 
Mario CONTI e Umberto 
’ì REZZI, Lucca; Giulio SALA¬ 
TI, Carrara; S. I, Milano; An¬ 
gelo P ADOVA NI. Milano; Car¬ 
lo POLETTI, Malnate; Sergio 
DEI-MASSO. Trieste; G. F„ 
Santa Margherita Ligure; Ado 
ROMCJI. Pistoia; Romolo SI- 
MO N ETT I . Roma; Pietro PA- 
RUZZO. Torino; G. E. Sira¬ 
cusa; Mario RHO. Milano; 
Francesco OCCHIPINTI, Ro¬ 
ma: Carlo SALINA, Castellet¬ 
to Ticino; Aleandro SERVA- 
DEI. Roma; V. VALERIO, Bl- 
nago; Carlo PAPANI, Novat# 
M.; Olmdo CAMANZI, Raven¬ 
na; E. GENTILI. Liegi; Pie¬ 
tro RICALDONE , Mlr abello 
M.; Domenico PASETTA, Ro¬ 
ma; Giovanni P„ Taranto; 
Francesco Paolo MORRONE, 
Caggiano: Omar CONTI, Ro¬ 
ma; P. B., Pe tronà; Giovanni 
BALESTRIERI. Roma; Dome¬ 
nico MURATORE. Bologna; 
Fernand o M AUCCI. Francia; 
Rosario TUDONA. Ragusa; Ni¬ 
no I*, Forlì; A. OLCESE, Ge¬ 
nova; P. COLOMBI. S. Remo. 


fiorirete lettere brrrl. Mffrsnds 
eoo chiame* seni , corn i n e e» 
t raf il i no . Chi arrider » che In cal¬ 
ce alte lettera eoe compaia D pro¬ 
prio nome, ce le a rr etri . Le lette¬ 
re noe firmate. » ridate, e con 
firma tnegffbfle o ebe rrraso la 
onte tsdtesetene: • Un grappe 6.» 
pebbUcaie. 
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Dalle lotte la nuova Università 


I comunisti 
e la «2314» 


N ella situazione «iiua- 

lo del dihaltito sulla rifor- 
nia universitaria, non è chi non 
velia la necessità di una stretta 
relaziono fra il movimento uni¬ 
versitario, le sue vicende, i suoi 
esili e la battaglia elle si coni- 
halle alla ('antera attorno al 
nolo disegno di leggo Giti- 
Codignola. Una relazione che 
la maggioranza di centro-sini¬ 
stra continua ostinatamente a 
rifiutaro o respingere, confò 
ancora in questi giorni appar¬ 
so da una secca e burocratica 
replica di Uni alla nostra pro¬ 
posta ili sospendere brevemen¬ 
te la disciiisione sul disegno di 
leggo per djr modo allo stesso 
Uni e al ministro degli inter¬ 
ni Taviani di rispondere alle 
numerose interrogazioni pre¬ 
sentate da vario parli politi¬ 
che siiH’inlcrvcnto delle forze 
di polizia in diversi Atenei 
italiani. 

Questo stretto rapporto fra 
movimento e leggo di riforma 
noi comunisti lo abbiamo te¬ 
nuto ben presente in tutta la 
nostra nz.ionc di lotta, in pie¬ 
na coerenza con la nostra linea 
politica generale che vede la 
battaglia legislativa sempre 
ronne'sa con l'azione delle 
mas«e: linea e connessione che 
solo possono impedire errori, 
da un lato di avanguardismo 
massimalista, dall'altro di ri¬ 
formismo spicciolo e impo¬ 
tente. 

Cosi, quando presentammo, 
contemporaneamente alla 
« 2314 », una nostra proposta 
di legge di riforma, cercam¬ 
mo di procedere, fin dal mo¬ 
mento della elaborazione di es¬ 
sa, attraverso un raccordo con¬ 
tinuo — sempre autonomo e 
critico, naturalmente, mai di 
passiva riflessione di spinte 
spontaneo e diverse — col mo¬ 
vimento universitario: inten¬ 
dendo, con la nostra proposta 
di legge, non solo, dunque, 
di portare nelle aule parlamen¬ 
tari Io esigenze di riforma e- 
spresso dal movimento, ma nel¬ 
lo stesso tempo di offrire al 
movimento stesso uno strumen¬ 
to concreto di azione e di lot¬ 
ta. Perciò, ci siamo sempre 
rifiutali di accogliere una cri¬ 
tica che ci veniva in modo par¬ 
ticolare-dal centro-sinistra, di 
astrattezza delle nostre posizio¬ 
ni (astratta fa definita per 
esempio la nostra proposta del 
dipartimento obbligatorio, che 
pure oggi, davvero troppo tar¬ 
di, il centro-sinistra è costret¬ 
to ad accettare, sia pure vani¬ 
ficandola nella sostanza con la 
richiesta di un termine ad 
quem addirittura decennale) : 
poiché sapevamo le nostre po¬ 
sizioni costantemente in rac¬ 
cordo col movimento ed ave¬ 
vamo la consapevolezza di non 
avere elaborato un documento 
sacro e intangibile, ma discu¬ 
tibile e perfettibile e comun¬ 
que capace di sollecitare una 
più larga presa di coscienza 
dei veri problemi dell’Univer¬ 
sità. 

C ON LA SCORTA di un con¬ 
tributo del genere, sarebbe 
•tato auspicabile che gli autori 
della «2311», anziché proce¬ 
dere durante il lungo periodo 
dei lavori della Commissione 
per accordi interni, extra-aula, 
che costituiscono la causa pri¬ 
ma del grave ritardo con cui 
il dibattilo è giunto nell’aula 
di Montecitorio, avessero ac¬ 
cettato i nostri ripetuti inviti a 
cercare una convergenza di 
forze politiche che, superando 
gli schemi di maggioranza e 
minoranza, collegasse stretta¬ 
mente il lavoro della Commis¬ 
sione alle esigenze espresse dal 
movimento, alle sue richieste, 
alle sue proposte. 

Il rifiuto dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra di un'esigenza fa¬ 
cilmente avvertibile da chiun¬ 
que volrsse procedere nella 
sua azione non astrattamente, 
ma sulla base del movimento, 
costituisce la causa prima, a sua 
volta, di certe prese di posi¬ 


ziono di rifiuto pregiudiziale 
della discussione stessa sul ili- 
segno di legge <2311»: rifiu¬ 
to a discutere, come anche a 
noi ò stato talvolta richiesto 
da parlo di alcuni gruppi di 
studenti e di docenti. Rifiuto 
elio noi non potevamo accetta¬ 
re o elio non ahiumo accettato, 
e al quale abbiamo invece con¬ 
trapposto una linea costante, 
articolala, paziente anche, ili 
battaglia articolo per articolo, 
comma per comma, ma non 
[ter cercare qualche aggiusta¬ 
mento bensì per trasformare il 
tentativo di « riordinamento » 
proposto dal centro-sinistra in 
una vera legge di riforma. 

Ora (a parte il fatto che un 
«no» pregiudiziale asrebbe 
provocato una rapida approva¬ 
zione del disegno di legge sen¬ 
za alcuna possibilità di mula- 
menti) ò importante constatare 
elio una battaglia del tipo di 
quella elio abbiamo condotto c 
conduciamo si inserisce nello 
sviluppo realo del movimento 
universitario, ne ricevo stimo¬ 
li ed offre a sua volta stimoli 
ad un approfondimento della 
ricerca: scava, contro ogni ten¬ 
tativo ili fumisiitn, nel contesto 
generalo i problemi caraltcriz.- 
zanti fcollocazione del diplo¬ 
ma, dipartimento, pieno tem¬ 
po, democratizzazione. Consi¬ 
glio nazionale universitario), 
inducendo, nel movimento stes¬ 
so, più ampie possibilità di 
approfondimento e di matura¬ 
zione delle rivendicazioni fon¬ 
damentali; rende più evidenti 
lo gravi lacune del disegno di 
leggo governativo (ciò che non 
c’ò nella «2311»: diritto allo 
studio, ampliamento degli or¬ 
ganici, ecc.). 

G iunta in aula alia vigi¬ 
lia dello scioglimento del¬ 
lo Camere (come s’è visto, per 
1’nstinazinne dei partiti del 
centro-sinistra a non violare 
il sacro principio moroteo del¬ 
la delimitazione della mag¬ 
gioranza), tutta la vicenda sta 
vivendo in queste ultime setti¬ 
mane di legislatura il proprio 
momento della verità. E la 
domanda da porro a Gui-Codi- 
gnola-La Malfa è sempre la 
stessa: siete disposti a ribalta¬ 
re l’asse della «2314», o cer¬ 
cate solo di coprirvi con con¬ 
cessioni parziali, che assumono 
tutto l’spctto di un accoglimen¬ 
to strumentale di rivendicazio¬ 
ni del movimento per poi lan¬ 
ciare l’accusa di « ostruzioni¬ 
smo » rivoltaci già in questi 
giorni? 

A questa domanda il centro¬ 
sinistra ha già risposto nega¬ 
tivamente, rifiutandosi di pre¬ 
sentare nuove proposte su tutto 
l’arco dei problemi essenziali, 
minacciando addirittura di an- 
daro avanti a colpi di maggio¬ 
ranza (che è poi, come s’è vi¬ 
sto nelle votazioni avvenute in 
aula duranto il dibattito, una 
maggioranza assai fragile e mal¬ 
sicura), inventando addirittura 
una sorta di plebiscitaria richie¬ 
sta dell’approvazione del dise¬ 
gno di legge da parte del mon¬ 
do universitario. (Non ci erava¬ 
mo accorti, a dir il vero, che 
studenti e docenti manifestasse¬ 
ro prò « 2314 », e che la polizia, 
a Firenze, Torino, Padova e 
via dicendo recasse sui manga¬ 
nelli degli agenti le parole d'or¬ 
dine contro la «2314»!). 

Alla manovra che il centro¬ 
sinistra sta tentando noi, con 
tutto lo carte in regola, non 
possiamo che rispondere ano»: 
piuttosto che una cattiva leg¬ 
ge, noi diriamo nessuna leg¬ 
ge; perciò continueremo la di¬ 
scussione argomento per argo¬ 
mento. articolo per articolo 
in un dibattilo franco e senza 
secondi fini; cosi come prose¬ 
guiamo o proseguiremo i no¬ 
stri incontri, I nostri dibattiti 
col movimento universitario, 
con quel senso di responsabi¬ 
lità e con quell'abito critico 
che non ci sono mai venuti 
meno. 

Adriano Seroni 
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NEL VIVO DI UNA 
DISCUSSIONE CHE 
SCUOTE GLI ATENEI 

I giovani s'mterrogano sul proprio destino e su quello del- 
l'istruzione nel quadro di questo Sfato e di questa società 


Un'assemblea studentesca alla facoltà di Lettere dell'Università di Roma 


La lotta nelle università si 
estende ed assume sempre più 
chiaramente il profilo d’un 
conflitto sociale acuto. La 
inquietudine studentesca, che 
per anni si è rivolta ad un di¬ 
scorso sulla riforma di alcu¬ 
ne strutture della scuola, ha 
bruscamente passato il limi¬ 
te d’una richiesta settoriale; 
si è Interrogata sul suo pro¬ 
prio destino e su quello del- 
ristruzlone nel quadro di que¬ 
sto stato e di questa società. 
La reazione accademica, e 
quella del governo, è stata al¬ 
trettanto brusca; quando gli 
studenti dallo sciopero sono 
passati alla occupazione e al¬ 
la richiesta d’una diversa ge¬ 
stione dell’università, e dalla 
relativa mediazione delle rap¬ 
presentanze tradizionali sono 
passati al « regime di assem¬ 
blea », l'autorità universita¬ 
ria — tolti alcuni rari casi — 
si è rapidamente identificata 
con l’ordine costituito ed ha 
chiamato la polizia. La quale 
passeggia ormai nel nostri ate¬ 
nei come se fossero commissa¬ 
riati, acciuffa ragazze e ragaz¬ 
zi, maganella cortei, porta in 
guardina, sostituisce — ad 
uno e consumo di qualche pro¬ 
fessore torinese — i troppo po¬ 
co energici bidelli. Una parte 
della magistratura è volata 
anch’essa in soccorso dell’ac¬ 
cademia. cominciando a dira¬ 
mare denuncie e rinvìi a giu¬ 
dizio degli studenti, la cui pro¬ 
testa dunque è definita reato. 


La lezione di due mesi di lotte a Torino 

Gli studi ci preparano a 
una società che rifiutiamo 


Gli studenti fanno il punto sulle prospettive del movi¬ 
mento - 11 collegamento con la classe operaia - Rifles¬ 
sione autocritica su alcuni aspetti della lotta 


TORINO, febbraio 
La lotta degli universitari 
torinesi — articolatasi con 
scioperi, occupazioni e conse¬ 
guente serrata di Palazzo Cam¬ 
pana, sede delle Facoltà uma¬ 
nistiche (serrata che il Retto¬ 
re professor Allara è stato co¬ 
stretto proprio in questi gior¬ 
ni a revocare grazie alla deci¬ 
sione degli studenti) e dell'Isti¬ 
tuto di fisica — dura da oltre 
due mesi. Essa attraversa 
ora una fase non priva di tra¬ 
vagli, che può essere, insie¬ 
me, occasione di crescita del 
movimento. 

LUCIANO BOSIO, studente 
del terzo anno di Scienze Po¬ 
litiche, è certo il rappresen¬ 
tante più tipico di una linea 
che si richiama al movimen¬ 
to eversivo e di totale rifiuto 
degli studenti tedeschi (si pen¬ 
si agli universitari di Berli¬ 
no Ovest, ma non solo ad es¬ 
si) con indubbia coerenza, ma 
con notevole pessimismo, al¬ 
meno per il momento, sugli 
esili possibili: c Direi che a 
questo punto — egli sostiene 
— l’autonomia del movi¬ 
mento studentesco è abbastan¬ 
za in crisi. Uscire dalla Uni¬ 
versità è di una urgenza dram¬ 
matica, collegarsi con altri 
gruppi di studenti medi e uni¬ 
versitari delle facoltà scientifi¬ 
che e del politecnico è fon¬ 
damentale. in parte l'abbiamo 
fatto e continueremo a farlo. 
Tuttavia io non credo a un 
modello alternativo e neppure 
ad un'antiuntversità nell’unl- 
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versità. Ritengo che il movi¬ 
mento studentesco debba con¬ 
seguire un potere che sia in 
costante e continua contesta¬ 
zione con il sistema. Il colle¬ 
gamento con le altre forze 
dece quindi essere fondato 
non su questa o quella riven¬ 
dicazione che può essere por¬ 
tata avanti in modo del tutto 
strumentale (come la carta ri¬ 
vendicativa ad esempio), ma 
per creare un movimento ca¬ 
pace di continua mobilitazio¬ 
ne, per infrangere le rocche¬ 
forti del sistema (di cui la 
formazione dei quadri è tra i 
momenti decisivi) ». 

CARLO DONAT CATTIN, del 
4. anno di geologia, sostiene 
invece che • la " carta nvendi- 
cativa " è un momento tatti¬ 
co per ottenere obbiettivi po¬ 
liticamente validi e conserva¬ 
re una continuità politica al 
nostro movimento. Sappiamo 
già di non poter ottenere tut¬ 
to, e, d'altro canto, siamo an¬ 
che sicuri che indietro non si 
toma; perciò alcuni punti pos¬ 
sono essere strappati. Ciò che 
con tutte le forze dobbiamo 
evitare sono i risultati dema¬ 
gogici, come ad esempio gli 
esami non più fatti col soltto 
sistema (se non si cambia pri¬ 
ma la strutturazione dei cor¬ 
si, dei piani di studi): la 
base del movimento si adage- 
rebbe su questa rivendicazio¬ 
ne, che è senz'altro uno spec¬ 
chietto per le allodole e per¬ 
derebbe di vista l'azione ge¬ 
nerale di contestazione della 
società nel suo complesso, cui 
sono chiamati tutti gli stu¬ 
denti, ma tn collegamento con 
altre forze: quelle della clas¬ 
se operaia, per esempio ». 

Su una posizione non tatti¬ 
cistica e costruttiva si pone 
UMBERTO FRANCONI, della 
facoltà di lettere. Il suo ra¬ 
gionamento parte dalla riven¬ 
dicazione, dal diritto allo stu¬ 
dio, dalla realtà dei bisogni 
dello studente per giungere a 
formulazioni generali sull'azio¬ 
ne del movimento. « Il mo 
cimento stuaentesco — egli di¬ 
ce — nella sua lotta è parti¬ 
to da considerazioni di cate¬ 
goria, ma successivamente è 
riuscito ad individuare pro¬ 
blemi politici in grado di es¬ 
sere generalizzati. Cosi per l'a¬ 
vanguardia studentesca U mo¬ 
mento politico è il controllo 
sulla formazione professiona¬ 
le, di cui anche la carta ri- 
vendicativa può considerarsi 
espressione. 

Ciò vuol dire non tanto il 
controllo del professore, quan¬ 
to la scelta da operare 
tn vista del tipo di società per 
la quale ci si deve preparare. 
Ed è evidente che rifiutando 
la società divisa in classi c'è 
un impegno personale dello 
studente ad una qualificazio¬ 
ne alternativa. Non si tratta 
quindi di avere soltanto lo 
spazio per discutere — che 


certo ha anche il suo peso — 
ma lo spazio per decidere per¬ 
ché ci si deve qualificare in 
questo modo piuttosto che in 
un altro. In tal senso s'intro¬ 
duce un tipo di contestazio¬ 
ne pratica che è contempora¬ 
neamente una presa di co¬ 
scienza della realtà classista ». 
GIULIO SAPELLI, universita¬ 
rio alla facoltà Magistero, ha 
introdotto un elemento di ul¬ 
teriore esemplificazione richia¬ 
mandosi al dibattito sviluppa¬ 
tosi al politecnico nette tre 
giornate di studio ottenute da- 

J rZi studenti: e L’analisi della 
unzione dell'ingegnere — so¬ 
stiene — tn atto in questi 
giorni, è importante. Con es¬ 
sa si rivendica in modo ge¬ 
nerale il potere di decidere 
sulla propria formazione, per 
non rispondere più ai soli bi¬ 
sogni dell’industria, per non 
essere più ” inseriti ”, E' in 
atto cioè, più o meno consa¬ 
pevolmente, un tipo di con¬ 
testazione che porta avanti la 
preparazione professionale per 
un ruolo che anziché al servi¬ 
zio dell’industria, sia al servi¬ 
zio dei bisogni della società 
nel suo complesso e in pri¬ 
mo luogo detta classe 
operaia ». 

MARISA BRESSAN, laurean¬ 
da di scienze politiche, pone 
in luce come la presenza netta 
lotta dei giovani dette facol¬ 
tà scientifiche, del Politecni¬ 
co, degli studenti medi, im¬ 
ponga al movimento di Palaz¬ 
zo Campana di svolgere una 
funzione politica di collega¬ 
mento che si estenda anche 
ad altre forze. 

wE’ stalo dato il via — di¬ 
chiara Marisa Bressan — ad 
un processo che si è andato 
espandendo quasi in modo 
spontaneo. 

Occorre gettare un ponte 
politico per l’unificazione del 
carattere della lotta. Non si 
può considerare suff icien te 
qualunque conquista parziale 
tolta a migliorare una singo¬ 
la facoltà se non si è in gra¬ 
do d’innescare altri conflitti 
con altre strutture scolastiche. 
In questo senso gli stessi stu¬ 
denti di architettura hanno 
iniziato l’autocritica dell’espe¬ 
rienza della propria autoge¬ 
stione attuata tn modo isola¬ 
to dalle altre facoltà e da 
quelle d'ingegneria tn parti¬ 
colare, e soprattutto non coor¬ 
dinata politicamente a livello 
cittadino con tutto il movi¬ 
mento studentesco ». 

' Risulta chiaro, pur nette sfu¬ 
mature diverse, che il * Comi¬ 
tato di agitazione », di cui 
questi giovani fanno parte, st 
orienta ormai verso un dupli¬ 
ce obiettivo: l'unità organizza¬ 
ta di tutto il movimento stu¬ 
dentesco e l’allargamento 
esterno alle forze interessate 
atta lotta contro le strutture 
di potere. 

Seta fatò 


VERSO UNA NUOVA 
UNITÀ STUDENTESCA 

Le occupazioni in corso nelle università italiane pongono due 
problemi di grande importanza. 11 primo è quello dello sbocco poli¬ 
tico-organizzativo del movimento studentesco; il secondo è quello 
del rapporto fra questo movimento e le forze politiche e sociali 
impegnate nella lotta per la trasformazione della nostra società. 
Per rispondere a questi due quesiti è necessario fare una breve 
riflessione su quella che è stata la storia del movimento studen¬ 
tesco in questi ultimi anni. Questa storia si divide in tre < grandi 
periodi »; 

a) D primo è quello cosiddetto < rappresentativo >: nel corso 
del quale, cioè, ad una università d ’élites e ideologica corrispondeva 
un movimento studentesco elitario, diviso in base a grandi discri¬ 
minanti ideologiche (cattolici da una parte e laici dafi altra) e 
strutturato in organismi rappresentativi eletti a suffragio dinoto. 

b) Il secondo periodo è quello della crisi del carattere elitario 
e ideologico dell’università (divenuta nel frattempo università di 
massa e centro fondamentale di formazione di manodopera quali¬ 
ficata. nonché centro di elaborazione delle basi tecnico-scientifiche 
necessarie alla nuova fase espansiva della nostra economia), a 
cui corrispose la crisi della struttura rappresentativa del movi¬ 
mento. L’UGI. al congresso di Napoli, prendendo atto di tali crisi, 
parlò per la prima volta di creazione di un sindacato studentesco 
unitario autonomo e di massa: individuò nello studente una « forza- 
lavoro in via di qualificazione » e proclamò l’esigenza di una al¬ 
leanza con le forze di classe impegnate nella lotta per un nuovo 
sviluppo economico e sociale. Questo periodo si chiude con la crea¬ 
zione della prima giunta d’intesa fra comunisti, socialisti e cattolici 
intorno ad una piattaforma di rinnovamento radicale dell’università 
che fu alla base delle grand: lotte studentesche negli anni scorsi, 
le quali hanno bloccato il Piano Gui. 

b) Il terzo periodo, che è quello attuale, si è aperto con la crisi 
della giunta di collaborazione UGI-Intesa. con la crisi definitiva 
degli organismi rappresentativi divenuti ormai corpi estranei ri¬ 
spetto a) movimento, e con l’inizio di una accesa polemica fra le 
varie componenti intorno ai temi della organizzazione e della collo¬ 
cazione del movimento studentesco. 

Questa crisi ha coinciso con l'aprirsi poderoso delle lotte con¬ 
tro la «2314». Gli studenti, nel corso della lotta, hanno occupato 
le facoltà, ma. a differenza del passato, non si sono limitati alla 
protesta. Bissi hanno invece utilizzato le occupazioni per speri¬ 
mentare In conc re to nuove forme di didattica (contro-corsi) e di 
■ organizzazione degli studi (dipartimento. Con questo sistema essi 
hanno conquistato per la prima volta un loro spazio politico, un 
potere reale e hanno dato così la prima, positiva indicanone: sia 
per una ristrutturazione nuova dell’università, sia per il supera¬ 
mento dell’attuale struttura rappresentativa e per la creazione 
di un nuovo movimento studentesco. 

A questo punto il rischio maggiore che il movimento corre è 
che questa spinta e questa elaboratone non vengano recipite. 
non trovino una loro istituzionalizzanone e quindi che decadano 
Per evitare questo, è necessario che le associazioni democratiche 
(UGI e Intesa) si propongano di superare concretamente tutte le 
barriere ideologiche che ancora le dividono e di unificarsi sulla 
base che il movimento ha creato (difesa rigorosa sia degli inte¬ 
ressi sindacali, che politico-culturali degli studenti), dando vita 
- cosi ad un movimento unitario autonomo e di massa di tutti gli 
• studenti italiani, che si articoli per facoltà e che si proponga di 
conquistare un nuovo potere agli studenti. 

Tale potere sarà poi tanto più reale quanto più esso potrà eser¬ 
citarsi anche sulle leve che oggi presiedono alle scelte di sviluppo 
economico nazionale e dalle quali, in ultima analisi, dipende il 
ruolo die la classe dirigente assegna all'università. Per questo 
la lotta studentesca non può oggi esaurirsi solo contro l'autonta 
rìsmo accademico: colpendo questo, essa deve proporsi di colpire 
anche la politica economica, di formazione cioè del mercato del 
lavoro. 

La creazione da parte deli UGl e dell'Intesa di un movimento 
sindacale unitario e di massa appare quindi a noi come la risposta 
più esauriente sia all’esigenza di dare continuità a) movimento, 
sia a quella di conquistare agli studenti un reale potere. 

Gianfranco Borghini 


A questo punto, tutti i ter¬ 
mini d’una lotta politica, che 
travalica i confini dell’umver¬ 
sità, sono dati: lo studente 
sente che ha toccato non un 
punto di crisi della scuola, 
ma un punto di crisi di que 
sta società e di questo Stato. 

Di questo va tenuto conto, 
da parte di tutte le forze po 
litiche; perchè si tratta d un 
salto di natura del movimento 
studentesco, nelle forme e nei 
contenuti. Va Intesa la dina¬ 
mica, che gli ha dato vita, 
ne vanno Intese le caratteri¬ 
stiche e I possibili sboccili; 
ne vanno considerate, infine, 
le differenti « tesi ». E per 
prima cosa, ne va valutato 
il segno politico. Scrive Turo 
ne sul Giorno che non rie 
sce a capire perchè gli stu¬ 
denti ce l’abbiano tanto con 
la 2314, e Codignola gli avreb¬ 
be spiegato: « Se l’avessi¬ 
mo votata qualche anno fa, 
non ci troveremmo in queste 
strette, non avremmo un mo¬ 
vimento cosi radicalmente 
contestativo ». 

Può essere, e per questo 
noi ci battemmo così a fon¬ 
do contro la 2314. Può essere 
perchè, nel modesto pasticcio 
del progetto Gui, un solo vele¬ 
no era nuovo: quello di fare 
dei corsi di diploma una sor¬ 
ta di scolmatore della nlluvio 
ne studentesca, che investe la 
vecchia università, scaricando¬ 
ne la pressione fuori, su un 
mercato cui venivano offerti 
dei « semilavorati » intellettua¬ 
li, integrabili a basso livello. 
Si sarebbe così forse allegge¬ 
rita. sotto la duplice spin¬ 
ta del bisogno di Istruzione 
e delle necessità di lavoro, 
la tensione per così dire fi¬ 
sica dei cinquecentomila stu¬ 
denti su una struttura uni¬ 
versitaria in grado di recepir¬ 
ne neanche la metà; appa¬ 
rendo più funzionale, 11 siste¬ 
ma avrebbe potuto forse na¬ 
scondere le sue falle più evi¬ 
denti. 

Il « ritardo » ha, certamente 
catalizzato la crisi, alimenta¬ 
to la protesta e consentito 
che essa prendesse bruscamen¬ 
te profondità: l’università ha 
visto lucidamente non solo 
quel che era, ma quel che le 
si proponeva di diventare. A 
questo punto la lotta è mon 
tata, ed è stata non solo con¬ 
tro l'università vecchia, ma 
contro il travestimento della 
vecchia università; sono venu¬ 
ti in causa il fine degli stu¬ 
di, il rapporto con la società, 
la natura della formazione pro¬ 
fessionale. il problema stesso 
di educazione e del rapporto 
discente-docente, come mecca¬ 
nismo storicamente definito e 
finalizzato. Può accadere cosi 
che oggi una parte del mo¬ 
vimento dichiari a la 2314 non 
ci interessa più, nè alcuna ri¬ 
forma ammodematrice » per¬ 
chè avverte di aver toccato 
un punto più profondo, u rap¬ 
porto fra struttura di classe 
della società e modello di 
istruzione. A questo punto 
scoppiano I nodi delle ■ tesi » 
studentesche, nel loro conte¬ 
nuti positivi e nelle loro dif¬ 
ficoltà, o contraddizioni. Po¬ 
sitiva, a nostro avviso, la as¬ 
sunzione di responsabilità — 
la protesta non è più per¬ 
chè altri faccia qualcosa, ma 
tenta di definire già una di¬ 
versa realtà universitaria Per¬ 
ciò si parte subito da quel 
Io che una volta era un mo¬ 
do estremo di lotta, la occu¬ 
pazione; si occupa non per ot¬ 
tenere qualcosa, ma per esse¬ 
re subito quello che non si può 
ottenere se non da una cre¬ 
scita interna della base stu¬ 
dentesca. 


Marx e 
Marcuse 


Le parole d’ordine ■ contro 
l’autoritarismo » vanno quindi 
oltre i metodi di gestione an 
tidemocratici di questo o quei¬ 
rinsegnante. o ordinamento — 
•nvestono ogni ricezione cui 
turale come dato puramente 
esterno, trasmesso, inchioda 
to alla storicità d’una socie¬ 
tà classista, cui rimanda la cri¬ 
si culturale. Perchè? Perchè è 
trasmesso da una società non 
neutrale, perchè la crisi di cul¬ 
tura è un prodotto storico di 
classe, perchè il tipo di inte¬ 
grazione proposto allo studen 
te rivela, nel suo corto respi¬ 
ro, la funzionalità ad un si 
stema di sfruttamento delle 
forze di lavoro cosidette « ad 
alto livello». Ma allora come 
rompere questo circolo? Lo 
studente si pone come con¬ 
troparte. « pagina bianca » che. 
rifiutando di essere scritta da 
mani altrui, rivendica per co¬ 
si dire una sua ancora pos¬ 
seduta libertà di giudizio, una 
personalità ancora non inte¬ 
grata, una « forza intellettua¬ 
le» non ancora e) servizio di 
qualcuno — cosi la parola 
d’ordine dei « potere studente¬ 
sco» appare intrisa di non 
pochi elementi ideologici pura 
mente libertari, di non po¬ 
chi sottofondi idealistici, Marx 
letto attraverso Marcuse, alie¬ 
nazione scambiata per sfrutta¬ 
mento, condizione studentesca 
per condizione operaia. 

A questo livello, nondime¬ 
no, Il movimento studentesco 
ritrova il momento di auto¬ 


nomia della lotta nell'univer¬ 
sità: mentre sembra smarrir¬ 
lo quando esce, attraverso un 
processo critico, da questo li¬ 
mite. No, lo studente non è 
l'operaio, nessuna università 
può essere neutra, dunque 
tutto e inserito, dunque li 
problema è la natura di clas¬ 
se della società, dunque la si 
investe solo nel suo meccani¬ 
smo fondamentale, la fabbri¬ 
ca, il rapporto di produzione. 

« Demistificata » — per usare 
una parola cara a questi grup¬ 
pi — la scuola, essa è nel 
medesimo tempo perduta: non 
se ne recuperi! più quella 
specifica dimensione che con¬ 
sente di collegare questo o 
quel pinno della lotta sociale 
ad un obbiettivo strategico. 
La lotta è solo una palestra 
per lo scontro finale, non si 
danno obbiettivi parziali e nul¬ 
la va pili temuto che una vitto¬ 
ria parziale. La natura diaboli¬ 
ca del capitalismo va esorciz¬ 
zata, ogni volta, con un salto 
indietro o in avanti. Qui la dia¬ 
lettica interna al movimento 
diventa anche dialettica con 
le forze politiche, con i comu¬ 
nisti in particolare. 

Il nostro 
impegno 

I vicoli ciechi, le aporie, rii 
alcune di queste tesi non si¬ 
gnificano che In loro proble¬ 
matica non sia valida non 
sia la problematica reale della 
educazione del tempo nostro. 

E nessuna impazienza, a no¬ 
stro avviso, può esimerci da 
un impegno non solo politi¬ 
co, ma teorico, su questo ter¬ 
reno. Anche perchè di questo 
tormentato processo va rico¬ 
nosciuta la genesi e la dire¬ 
zione politica. Esso è il prodot¬ 
to d’una generazione che arri¬ 
va agli atenei in una fase in 
cui non trova nè nell’univer¬ 
sità nè fuori di essa elemen¬ 
ti verosimili di integrazione 
pacifica. Finiti gli « anni rug¬ 
genti » del centrosinistra nel 
pantano delie riforme non fat¬ 
te e nell’involgarunento della 
crisi delio stato, acutizzato lo 
scontro internazionale, il gio¬ 
vane trova nell’università la 
immagine derisoria d’una so¬ 
cietà il cui potere di persua¬ 
sione e di auto-soddisfazione 
è sempre meno convincente. 
La presa di coscienza è ra¬ 
pida, la lotta possibile, il « ne¬ 
mico » — come è ovvio — as¬ 
sai meno strutturato che nel¬ 
la fabbrica, proprio perchè i 
termini non sono identifica¬ 
bili. La crisi monta, e non 
c’è polizia che sia in grado 
di frenarla. Anzi ne convali¬ 
da il contenuto, sottolinea la 
analogia sociale. Nelle agita¬ 
zioni studentesche confluisce 
J'intera tematica di questi an¬ 
ni, perchè è da essa che que¬ 
ste. oggi, partono, come non 
sarebbe stato possibile agli 
inizi degli anni sessanta. 

Certo si tratta di una avan¬ 
guardia. Ma questa avanguar¬ 
dia è la sola università che si 
esprime. Non ne esistono al¬ 
tre. E si esprime anche per 
quella parte della popolazione 
studentesca che, suo malgra¬ 
do, non può frequentare gli 
atenei e cui, con uno stru- 
mentaltsmo davvero vergogno¬ 
so. un rettore propose minac¬ 
ciosamente di rivolgersi, spe¬ 
rando di trovarla, sotto il ri¬ 
catto delle condizioni sociali 
in cui opera Io studente lavo 
nuore, più remissiva. Ed a 
questa avanguardia, che nel 
formarsi ha bruciato gli stru¬ 
menti classici del movimento 
studentesco, bisogna risponde¬ 
re, se si vuole conquistarla. 
Non e da nascondersi che og¬ 
gi nel suo travaglio, essa non 
riconosce automa esterne, ma 
le egemonie non si impongono, 
si conquistano. E come può 
non essere motivo di rifles¬ 
sione per noi il fatto di eser¬ 
citare una insufficiente influen¬ 
za su un movimento che la 
acuta politicizzazione della no¬ 
stra società ha portato imme¬ 
diatamente, differentemente 
che a Berkeley, a confronto 
con la tematica avanzata del 
movimento operaio? Se questo 
avviene, tn Italia, è per una 
impronta indelebile che ta for¬ 
za dei movimento comunista 
ha dato al paese, e si riflette 
in questa specifica fase di 
crescita anche del movimen¬ 
to studentesco. La quale solle¬ 
cita interrogativi e risposte, 
dalle quali te avanguardie po¬ 
litiche non possono prescinde¬ 
re. E perche dovrebbero? 
Quella totalità fra movimen¬ 
to studentesco, lotta nelle u- 
Diversità, precisazione e Umi¬ 
li delia battaglia a livello del¬ 
le riforme legislative, ricerca 
teorica e strategia politica, sul¬ 
la quale ti movimento stu¬ 
dentesco urta e spesso si srez¬ 
za, è compito cue non può 
toccare se non ai movimento 
operaio nella sua forma j.u 
compatta di or-j.-m.7zaz:oue, 
che e il partito Non trat¬ 
ta di strumentalizzare una lot¬ 
ta. nè ridurne — e nev-tano 
lo potrebbe — le autonomie; 
ma di intenderla e inten¬ 
derne i nodi e additare 1* 
strade. 

Rossana Rossanda 
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VIVACISSIMO E AFFOLLATO CONVEGNO AL QUIRINO DI ROMA 

Gli attori in lotta: 
compatto lo sciopero 


pag. 9 / spettacoli 


Gl’interventi di Carlo D’Angelo, Enrico Maria Saler¬ 
no e dell’avv. Arnone • Picchetti dinanzi alla Rai- 
TV e agli stabilimenti di produzione e di doppiaggio 
Sospeso dalla TV « Delia Scala Story » 


Gli attori in sciopero hanno 
riempito, ieri mattina, la pla¬ 
tea del Quirino. L’agitazione è 
cominciata alle otto, e alle 
dieci il teatro era già gremito. 
Mezz'ora dopo ha avuto inizio 
rassemblea. alla quale erano 
presenti circa seicento artisti. 
Sul palcoscenico, dietro il ta¬ 
volo della presidenza, sedeva¬ 
no Carlo D'Angelo. Anna Mae¬ 
stri. l'avvocato Arnone della 
SAI. Enzo Bruno, e rappresen¬ 
tanti di tutti i sindacati che 
hanno indetto lo sciopero. Ol¬ 
tre che unitario, è da rileva¬ 
re che lo sciopero è combatti¬ 
vo. eccome. Infatti, fin dal 
mattino, picchetti di attori sta¬ 
zionavano dinanzi alle sedi del¬ 
la Rai-Tv. mentre altri aveva¬ 
no fatto il giro dei diversi sta¬ 
bilimenti di produzione e di 
doppiaggio. Un solo caso di 
crumiraggio: quello della trou¬ 
pe che a Tor Caldani, nei 
pressi di Lavinio. sta girando 
per la regia di Franco Rossi 
lo spettacolo televisi\o l'Odis- 


Raf Vallone 
spiega 
i motivi 
della lotta 


L’intervento pronunciato da 
Raf Vallwic all'assennblea al 
Teatro Qiririno ci è parso ab¬ 
bastanza significativo; perciò ne 
pubblichiamo alcuni estratti. 

Parlando della natura del la¬ 
voro di attore. Vallone ha ne¬ 
gato che esso possa essere assi¬ 
milato ad una libera professione. 
« Di volta in volta stipuliamo 
contratti molto precisi con i 
datori di lavoro — egli ha det¬ 
to — i quali, secondo la legge, 
operano sulle nostre spettanze 
le ritenute per la ricchezza mo¬ 
bile e la complementare; il chi¬ 
rurgo. l'avvocato, il libero pro- 
fessicnista in genere, si fa pa¬ 
gare integralmente la parcella 
dal cliente. Vi sono altre consi¬ 
derazioni che nascono dall’ana¬ 
lisi di come si articola la nostra 
professione. Essa è di natura 
episodica e aleatoria: si apre 
e si chiude in periodi di tempo 
che nulla hanno a che fare con 
quelli del libero professionista ». 
E più oltre: « Mentre il chi¬ 
rurgo o l'avvocato dai cinquanta 
ai sessanta anni toccano il ver¬ 
tice della loro bravura e. quindi, 
dei loro introiti, per la maggior 
parte degli attori a quell'età 
giunge il tempo di ripiegare su 
moli secondari se non di spari¬ 
re completamente dalla scena ». 

Vallone si è ' poi trattenuto 
sull'annoso problema degli at¬ 
tori stranieri. « La nostra legi¬ 
slazione — egli ha sostenuto — 
nei riguardi degli attori italiani 
è una legislazione che permette 
in pratica il perpetuarsi di una 
situazione colonialista, incompa¬ 
tibile con il rango culturale che 
ITtalia ha nel mondo. In Ame¬ 
rica. in Inghilterra, in Francia, 
l'attore italiano può trovare la¬ 
voro ad una sola condizione: 
cioè egli deve essere dichiarato 
da una commissione assoluta- 
mente non sostituibile con un 
attore di altra nazionalità. E' 
giunto il momento di porre la 
questione sul tappeto perchè 
questa costante importazione di 
attori stranieri, il cui livello 
artistico è spesso al di sotto 
di quello di un normale pro¬ 
fessionista. venga a cessare o 
venga condizionata da restrizio¬ 
ni analoghe a quelle che USA. 
Gran Bretagna e Francia at¬ 
tuano e mantengono con fer¬ 
mezza. Oggi addirittura si ar¬ 
riva a questo spettacolo, degno 
di in paese coloniale: cioè quel¬ 
lo di nostri attori costretti dai 
produttori italiani, che fanno 
parte deH’AXTCA. a mutare il 
loro nome italiano in uno stra¬ 
niero per fare più colpo sul 
pubblico! ». 

* Ci pare che. senza offesa 
per nessuno, gli attori cinema¬ 
tografiti, televisivi e teatrali 
italiani — ha concluso Vallone — 
» muovano in una nebulosa 
borbonico-mussotiniana. anche se 
ogni tanto viene smossa in su¬ 
perficie da infiltrazioni più ag¬ 
giornate e progressiste. Ruen-a- 
mo nastro dovere far predente 
questo nostro punto di rista e 
porlo all'attenzione di tutta la 
nostra categoria ». 


Ingmor Bergmon 
a Roma 

D regista svedese Ingmar 
Bergman si trova da alcuni gior¬ 
ni • Roma. Secondo alcune in¬ 
discrezioni trapelate negli am¬ 
bienti cinematografici egli si 
troverebbe nella capitale italia¬ 
na per definire gli accordi ri- 
guardanti il primo film di co- 
produzione italo-svedese che egli 
dovrebbe dirigere e per incon¬ 
trarsi. se il caso lo richiederà, 
con la commissione di censura 
che dovrà esaminare il suo più 
recente film. « L’ora del lupo » 
con Ingrid Thulin e Max Von 
tidow di prossima programma- 
ÉH ad nostro paese. 


sea, che la Rai-Tv ha commis¬ 
sionato a De Laurentiis. Un 
primo picchetto è partito pri¬ 
ma ancora che l'assemblea 
avesse inizio. Poi. poco dopo 
le d.pi'ci, l’assemblea è stata 
sospesa e i partecipanti, in 
massa, si sono recati sul luo 
go. L'Odissea è. infatti, un po’ 
la pietra dello scandalo, la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso. Comunque procedia¬ 
mo con ordine. Chi c'era in 
platea? Impossibile elencarli 
tutti, citeremo a memoria: 
Nazzari, Cervi. Vallone. Fran¬ 
co Franchi con l'insepnrabile 
Ciccio Ingrassia, Sergio To¬ 
fano. Francesco Mulè. Folco 
Lulli, Bianca Toccafondi. An¬ 
tonio Battistella. Arnoldo Foà, 
Camillo Milli. Laura Carli. 
Clelia Matanin. Mario Ferra 
ri. Raffaele Pisu. Alberto Lio¬ 
nello, Antonio Casagrande e 
tanti, tanti altri: tutte facce 
note al pubblico del cinema, 
del teatro e della televisione. 
Le facce meno conosciute so¬ 
no. però, voci note: quelle dei 
doppiatori che hanno parteci¬ 
pato allo sciopero al cento per 
cento; e ad essi è andato il 
primo, lungo, caldo applauso 
dell’assemblea. 

| I sindacalisti hanno illustra¬ 
to brevemente le note ragioni 
dello sciopero, che durerà set¬ 
te giorni, fino al 15 febbraio, e 
al quale partecipami tutti gli 

| attori italiani impegnati nella 
lavorazione di produzioni tele¬ 
visive. radiofoniche e cinema 
tografiche. di telefilm e dì 
doppiaggio. Carlo D’Angelo, 
dopo aver ringraziato le dele¬ 
gazioni di giovani del Centro 
Sperimentale e dell’Acavlemia 
d’arte drammatica, che hanno 
portato la loro solidarietà agli 
attori, ha letto, tra i commenti 
vivacissimi dei presenti, l’arti¬ 
colo dell'organo dei produtto¬ 
ri. cui abbiamo già accennato 
ieri, e che definisce « tenden¬ 
zioso > lo sciopero proclamato 
dagli attori. Mai una voce 
tanto nobile era stata costret¬ 
ta a leggere una prosa co¬ 
si bassamente provocatoria. 

Sono quindi cominciati gli 
interventi. Enrico Maria Sa¬ 
lerno. giunto espressamente in 
mattinata da Napoli dove, in¬ 
sieme alle Kessler, sta rappre¬ 
sentando Viola, violino e viola 
d'amore, ha detto di essere- 
venuto a portare il suo « quar¬ 
to di paga » di sette giorni — 
tutti gli attori di teatro verse¬ 
ranno il 25 per cento del loro 
compenso per sostenere le spe¬ 
se che lo sciopero comporta c 
per venire incontro ai colle¬ 
ghi che ne avessero bisogno — 
ed ha chiesto maggiori deluci¬ 
dazioni suU’appello che i capo¬ 
comici si sono impegnati a leg¬ 
gere tutte le sere agli spetta¬ 
tori dei teatri italiani, e nel 
quale si illustrano i motivi che 
hanno costretto la categoria 
alla lotta. L’intervento di Sa¬ 
lerno ha posto il problema di 
un'eventuale entrata in scio¬ 
pero anche degli artisti attual¬ 
mente impegnati nelle compa¬ 
gnie teatrali. Un allargamento 
della lotta verrà deciso, a 
tempo e a luogo debiti, dal 
Comitato di agitazione, ma. co¬ 
me ha ben sintetizzato per tut¬ 
ti Camillo Milli, impegnato in 
questi giorni con lo Stabile di 
Genova. alI'Eliseo. in Tango 
di Mrozek. c suonate il campa¬ 
nello e tireremo giù il sipa¬ 
rio ». 

Raf Vallone, che con la Valli 
sta dando al Sistina — reduce 
da un grosso successo in tutta 
Italia — Uno sguardo dal pon¬ 
te di Miller, per essere il più 
preciso possibile nell’esposi¬ 
zione del suo pensiero ha dato 
lettura di un intervento scritto 

— del quale pubblichiamo a 
parte alcuni stralci —, che ci 
sembra riassuma assai bene 
la situazione in cui si trova a 
rivere e a operare l'attore ita 
liano. 

E* stata poi la volta di Gino 
Ceni, il quale, chiamato alla 
presidenza, si è schermito di¬ 
cendo che è ora di lasciare il 
campo ai giovani, ma si_è ap¬ 
pellato a tutti gli attori pre¬ 
senti con un « Teniamo duro » 
che gli usciva chiaramaite dal 
cuore. 

Applauditissimi Ednrto Feno- 
gl:o e Sandro Bolchi. i quali si 
sono dichiarati solidali con gli 
attori in sciopero c hanno au¬ 
spicato che i registi televisivi 
si uniscano a loro in questa 
g : ustissima lotta. 

Dopo altri brevi interventi gli 
attori, in massa, si sono re¬ 
cati a Tor Caldani, dove han¬ 
no manifestato, con compat¬ 
tezza. la loro protesta contro 
il crumiraggio. 

Da segnalare che questa se¬ 
ra non andrà in onda sul 
« nazionale * l'atteso show te¬ 
levisivo Delia Scala Story. In¬ 
fatti alcune registrazioni che 
avrebbero dovuto essere ef¬ 
fettuate ieri non hanno potu¬ 
to aver luogo, perchè gli at¬ 
tori del gruppo, con alla te¬ 
sta la stessa Delia Scala, si 
sono dichiarati solidali con gli 
scioperanti. Un buon inizio 
per la seconda giornata. . 



Il tavolo della presidenza dell'assemblea degli attori a Roma 


Le assemblee a 
Torino e Milano 


Albertazzi — presente 
Gassman — ha aperto 
la conferenza stampa al 
Teatro Gobetti 

TORINO. 9. 

I motivi dello sciopero de¬ 
gli attori italiani che lavo¬ 
rano per la radio, la televi¬ 
sione, il cinema, i telefilm 
nel doppiaggio, sono stati 
illustrati questa mattina a To¬ 
rino. al Teatro Gobetti, da 
Giorgio Albertazzi, Edmonda 
Aldini c Vittorio Gassman. 
Erano presenti in platea mol¬ 
te altre personalità di primo 
piano del teatro di prosa, e 
tra queste tutti gli attori del¬ 
le due grandi compagnie che 
operano in questi giorni sul¬ 
la « piazza * torinese. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta aperta da Albertazzi il qua¬ 
le ha esordito affermando: 
« Chiariamo subito che non si 
tratta di uno sciopero econo¬ 
mico. tendente, cioè a farci 
pagare di più; si tratta, in¬ 
vece. di un’azione in difesa 
della dignità professionale 
dell’attore italiano, che de¬ 
ve godere dello stesso presti¬ 
gio e della stessa considera¬ 
zione di cui godono oggi gli 
attori degli altri paesi euro- 
pei ». 

Sia Albertazzi. sia la Al¬ 
dini e Gassman hanno par¬ 
lato diffusamente del proble¬ 
ma del doppiaggio, denun¬ 
ciando con forza il provin¬ 
cialismo culturale di certi 
produttori cinematografici. 

Anche a Torino i teatri di 
prosa non chiuderanno, per 
ora; ma gli attori delle com¬ 
pagnie operanti nel capoluo¬ 
go piemontese, oltre a versa¬ 
re il previsto 25 per cento de 
gli incassi al fondo di soli¬ 
darietà. si sono dichiarati 
pronti ad entrare in azione 
non appena le organizzazioni 
sindacali lo ritenessero oppor¬ 
tuno. 

• • » 

MILANO. 9. 

Se Roma non scherza an¬ 
che a Milano, dove operano 
in questi giorni grossi grup 
t pi di attori, non sono da me 
no. Nella città lombarda, al 
Sant Erasmo, Sergio Fantoni 
ha illustrato agli attori nu 
niti in assemblea gli scopi 
e i motivi dell'agitazione. E- 
rano presenti, tra gli altri. 
Lilla Brignone. Valentina For¬ 
tunato. Giannco Tedeschi. Ti¬ 
no Carrara, Marina Malfatti. 
Paolo Stoppa. Rina Morelli, 
Giuliana Lojodice, Ivo Garra- 
ni e Araldo Tieri. I presenti 
hanno per ora versato al fon¬ 
do di solidarietà 350 mila lire. 
Nel pomeriggio una delega¬ 
zione di attori si è recata a 
Machcrio. un paese ad una 
ventina di chilometri da Mi¬ 
lano. per far sospendere la 
lavorazione del film Scusi, 
facciamo l'amore?, che Vitto¬ 
rio Caprioli sta girando con 
attori italiani e stranieri. 


La rassegna televisiva 

A Montecarlo 
si gira a vuoto 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 9 
Piove su Montecarlo e ancor 
più piove sull Vili Festival tele¬ 
visivo. Le proiezioni proseguono 
in un clima di stanchezza e di 
mediocrità, ben di rado riscat¬ 
tato da questo o da quel pro¬ 
gramma. 

E non è n dire che si vada 
alla ricerca o si aspetti il ca¬ 
polavoro ad ogni costo, ma è 
proprio il fatto di un livello in¬ 
discriminatamente generico e 
casuale delle trasmissioni, che 



Mireille 
scende alla 
conquista 
dell'Italia 



Mireille Dare (netta foto) gode 
in Francia di una grandissima 
popolarità, ma è ancora poco 
conosciuta dal pubblica italiano. 
Ora la bionda attrice scende in 
campo per conquistare l'Italia: 
ella sarà la protagonista del film 
Summit, che vedrà l'esordio nel¬ 
la regia cinematografica del gior¬ 
nalista Giorgio Boa tempi. 


Sauro Borei li 


le prime 


ci induce a queste sconfortale 
note. 

Abbiamo anche cercato di 
guardarci in giro per scoprire, 
magari tra le pieghe di quello 
che è il tran tran quotidiano 
della manifestazione, un ele¬ 
mento di curiosità, di pur svaga¬ 
to interesse, ma non siamo an¬ 
dati, in questo senso, molto lon¬ 
tani. Nelle sale di proiezione è 
possibile trovare piccole cele 
brità della televisione francese, 
registi, attori e produttori di va 
rie nazionalità, ma tutti que¬ 
sti personaggi sembrano ferma¬ 
mente intenzionati a mantenere 
gelosamente la loro « privacy ». 
e più di qualche sorriso garbato 
non si riesce a racimolare. 

In fondo, è forse comprensi¬ 
vi e che così succeda, poiché la 
TV non ha sicuramente rag¬ 
giunto il respiro per poter reg¬ 
gere dei confronti al di là delle 
particolarità produttive molto 
precise dei singoli paesi. E' una 
riprova, in fondo, dell’immatu¬ 
rità e talvolta perfino del pro¬ 
vincialismo. che impacciano an¬ 
cora i rapporti all’inferno del 
mondo televisivo. 

Poi qui. ognuno propone quello 
che vuole c come vuole, indipen¬ 
dentemente dal fatto che le ope¬ 
re in calendario dovrebbero — 
e nel caso particolare la ca¬ 
renza è da imputare per gran 
parte agli organizzatori della 
rassegna monagasca — perlome 
no dare un'idea, per quel che 
è possìbile omogenea, del pano¬ 
rama televisivo intemazionale. 

Così si gira a vuoto, così ci si 
fanno idee molto provvisorie di 
ciò che è l'importanza della te¬ 
levisione nel mondo, cosi nasce 
la stanchezza di questo festival 
che. a meno di una caratteriz¬ 
zazione precisa, ti sembra de¬ 
stinato a languire sempre più 
nello schema di una formula 
poveramente espositiva e. alla 
peagìo. manifestamente propa¬ 
gandistica. 

L'ipoteca che grava da anni 
sulla rassegna televisiva di Mon¬ 
tecarlo. in fondo — è a tutti no¬ 
to. anche se nessuno qui sembra 
voler affrontare di petto il pro¬ 
blema — è il dilettantismo, se 
non a volte la più scoperta stru¬ 
mentalizzazione. che pregiudica 
alla base oonì intento rigorosa¬ 
mente culturale. Ogni qualvolta 
temi, argomenti, occasioni di di- 
hg’tito renaono posti, nonostante 
tutto, da una trasmissione, si 
fa in modo da congelare questo 
stesso dibattito in un incrociarsi 
di inconciliabili sentenze e ver¬ 
detti. che ben poco spazio la 
sciano ad una rera indagine. 

Le trasmissioni a colori non 
fanno certo eccezione in questo 
clima : mettono ancor più in e- 
videnza. semmai, quanto di im- 
prorrisaziove e di calcolo com¬ 
merciale vi sia nelle cronache 
televisive <f oaai. Al di là dunque 
daWaver aperto nuori orizzonti 
— stando alTVIll Festival di 
Montecarlo ~ la televisione 
sembra sempre più rinchiusa 
nella deteriore funzione di un 
aooeopìn esclusivamente dome 
stiro E non c’è male che il 
mondo comìncio davvero anpena 
fuori dal principato: sennò, ad¬ 
dio televisione e addio soprattut¬ 
to ad es*a quale mezzo di com¬ 
prensione tra i popoli: anzi qui 
nasce quasi la tentazione dì 
uno nuora Babele. 


Musica 

Luciano Berio 
al Foro Italico 

Una breve iianoramica sulla 
musica contempo! - inea si è a 
vuta, giovedì seru, al Foro 
Italico con l uiKlicvaiinn loneer 
to della stagione sinfonica pub 
blica della RAI-TV. Sul podio. 
Luciano Berio che, con le sue 
stesse composizioni e quelle di 
altri <ontem[K»ranei alcuni dei 
quali suoi allievi, ha raggua¬ 
gliato su quanto succede in 
quel settore della nuova musi¬ 
ca die appare ancora influen¬ 
zato soprattutto dalle esperien- 
ze di Pierre Boulez. 

Differences (1958 59) e Chc- 
nuris II (190?) di Berio sve¬ 
lano. pur lu’H'iiitervallo di cir¬ 
ca dieci anni, più che le dif¬ 
ferenze proprio certi caratteri 
costantemente affermati dal¬ 
l'autore. Anche attraverso priv- 
cedimenti disersi, e'è un co¬ 
mune gusto, ad esempio, di rin- 
coirere la musica, cercandone 
ora la presenza fisica, ora la sua 
proiezione metafisica, con i 
rimbalzi tra suoni emessi da 
strumenti e suoni legistrati. 
Quasi un insegnile la musica e 
la sua ombra. L'inseguimento, 
in entrambe le coni|>osizioni. 
sfocia poi in finali ugualmen¬ 
te assorti, mesti e levigati in 
una dolcezza che neppure la 
viola di Walter Trampler (in 
Chemins II: quasi un violistico 
delirium tremens) ha potuto 
scalfire. 

Accani (19G6) di Vinko Glo- 
Ixiknr. che ha figurato in tutto 
il programma anche quale ma¬ 
gnifico trombone solista, ha so- 
spunto talvolta i suoni e l'abi¬ 
lissima voce del soprano Carol 
Plantamura in una situazione 
pacatamente inebetita, nonostan¬ 
te che dalla percussione insor¬ 
gessero scos«oni netti e tiene 
appioppati. Mal stagionato è 
apparso il Madrigni III di Hen¬ 
ri Pousseur. risalente al 19G2 e 
pago di una modesta invenzio¬ 
ne timbrica. Un certo tipo di 
avanguardia dolce, non vistosa¬ 
mente ribelle, ma pur capace 
di avvisare che qualcosa della 
tradizione è pur cessata, è 
stato infine sottolineato da un 
brano di William Bolcom, Ses- 
sion IV ( I9fi7) ; una specie di 
divertissement svolto a mettere 
in burletta schemi musicali del 
passato. 

Accord e Madrigni III erano 
in prima esecuzione per l'Ita¬ 
lia. Il pubblico ha lungamente 
applaudito tutte le musiche in 
programma, festeggiando Berio 
e gli ottimi esecutori. 

e. v. 

I Musici alla 
Filarmonica 

Tutto esaurito per I Musici, 
che hanno rinnovato alla Filar¬ 
monica il sostanzioso successo 
dell’anno scorso. Da allora nel 
complesso c'è stato qualche cani- 
biamento: non abbiamo visto 
l'altra sera, sul palcoscenico del¬ 
l'Olimpico. il violinista Ajo. il 
violista Gbedin e il violoncelli¬ 
sta Altobelli, rimpiazzati rispet¬ 
tivamente da Sentuti. Bennici e 
Strano. Sempre egregiamente 
sulla breccia gli altri: j violi¬ 
nisti Apostoli. Colandrea. Coto¬ 
gni. Gallozzi e Vicari, la vio¬ 
lista Franco, ii violoncellista 
Centurione, il contrabbassista 
Bucarelli e la cembalista Ga- 
ratti. 

Dopo una pregnante esecuzione 
del Concerto grosso op. 6 n. 1 di 
Carelli. I Musici hanno degna 
mente interponi 0 il delizioso 
Concerto in do maga, per clavi¬ 
cembalo r archi di Paisie"o. 
cercando intelligentemente di da 
re risalto al suono ilei .«oliva. 
Questi sforzi, purtroppo soon sta 
ti resi vani dal fatto che il cla¬ 
vicembalo è assai poco uno st ni 
mento da teatro; per di più !o 
Olimpico, in fondo, è soltanto 
un gelido cinematografone. 

l,a seconda parte tutta dedi¬ 
cata a Vivaldi, ci è sembrata 
— non Io nascondiamo — quas : 
concepita per dimostrare 'a so¬ 
stanziale verità della notissima 
affei mozione di Stravinski su''a 
produzione del « prete rosso ». 
Del Concerto op. 11 n I. dri 
Concerto per due violini, due vio¬ 
loncelli e archi e del Conceria 
in fa mago, per tre violini e 
archi. I Musici, alternandosi co¬ 
me al solito, nelle parti soli¬ 
si.che. hanno comunque sottoli¬ 
neato le innumerevoli bellezze 
senza cedimenti e senza nean¬ 
che un'impressione di monoto¬ 
nia 

Il pubblico ha calorosament? 
rv.nife-tnto la sua sood.sfa¬ 
none. 

vice 


Teatro 

Williams 
e Campton 

Gli Enolish Players presen¬ 
tano ai Servi un nuovo spet¬ 
tacolo in lingua originale, com¬ 
prendente due atti unici. II 
primo è Parlami come la piog¬ 
gia e lasciami ascoltare di Ten¬ 
nessee Williams, ed appartiene 
a quella serie di composizio¬ 
ni brevi del drammaturgo a- 
mencano. che rappresenta for¬ 
se il meglio della sua produ 
zione: è il dialogo tra un uomo 
e una donna, nel quale echeg¬ 
giano gli eterni temi della so¬ 
litudine. dell angoseia. della dif¬ 
ficoltà di comunicare. Con la 
regia di John h'arlsen. lo in¬ 
terpretano in modo assai ap¬ 
propriato CaroljTin De Fonseca 
e Cyrus Elias. 

Di più ampia misura (oltre 
un’ora, in termini di rappre¬ 
sentazione) e di più alte am¬ 
bizioni Fratellino, sorellina di 
David Campton. lo scrittore 
britannico del quale Gassman 
ci fece conoscere, lo scorso 
anno. Mutati* mutandis. In 
Fratellino, sorellina vediamo 
due ragazzi (fratello e sorella, 
appunto) vivere dentro un rifu¬ 
gio sotterraneo, venti anni do¬ 
po la fine della guerra nuclea¬ 
re. insieme con un'anziana cuo¬ 
ca. Costei è impegnata nel si¬ 
multaneo sforzo di evitare che 
tra i due nasca una relazione 
amorosa, favorita •lall'isolamen 
to cosi come dall'ignoranza lo¬ 
ro del significato naturale e 
civile dei legami di parentela; 
e di proibire ad essi l’uscita 
nel mondo esterno, presumibil¬ 
mente ancora contaminato dalle 


radiazioni. 11 dramma si con¬ 
clude con la fuga della strana 
coppia, dopo che la cuoca 
stroncata da un collasso, sarà 
morta. 

Folto di notazioni improntate 
d'un umorismo agghiacciante, il 
testo può evocare per qualche 
verso le opere di Beckett o di 
Pinter: ma se ne distacca per 
una sottile vibrazione di spo- 
ranza. pur in questa desolata 
i cronaca » di un possibile fu 
turo. Tesa e inintiiule la regia 
di Frank Von Kuegelgen. ade¬ 
guati la scena di Sandro La 
Feria e i costumi di Roberta 
Lincoln, ottimi gli interpreti: 
Ceulv Brovvne. che ha riscos¬ 
so un vivo successo persona¬ 
le. i giovanissimi Filar Castel 
(che è la sorella di Lou Castel, 
il protagonista dei Pugni in 
tasca) o Dair Ramsay. Strepi¬ 
tosi applausi e si replica. 


ag. sa. 


Caino 


Come un cajxilavoro letterario 
non decide mai della buona riu¬ 
scita di una « trasposizione » ci¬ 
nematografica. cosi in un certo 
senso, un buon te->to teatrale, o 
j blasfemo » come il • Caino 
(Cain: a mystery, 1821) di By- 
ron. non decide mai dell'esito 
felice della rappresentazione. 
Non ci sono garanzie dì sorta, 
insomma. jgirtieolarmente quan 
do il lesto si rappre«enta al 
teatrino romano di San Saba 
sotto la cura registica della si¬ 
gnora Vmag Durga. dirett'Ue 
della Compagnia t dei i>ossihi!i », 
la quale farebbe bene, per l'av¬ 
venire. a non nutrire troppe 
ambizioni. 

E non ci sono garanzie di 
sorta anche quando un testo 
come il Caino — nonostante i 
suoi limiti evidentissimi che 
non sono soltanto quelli di es- 
sote un * mistero » molto let¬ 
terario — presenta indubbia¬ 
mente motivi d'interesse: Caino, 
trasparente simbolo byroniano, 
si pone le grandi domande del¬ 
la colpa, del peccato originale, 
e della predestinazione: si al¬ 
lontana da Dio chiedendosi qual 
è lo scopo della sua esistenza, 
e se l’uomo non sia per caso un 
fuscello sull'onda di un uraga¬ 
no scatenato da un Dio tiranno 
e irragionevole: s'interroga sul 
perchè si debba scontare una 
colpa non commessa, quando 
soltanto suo padre. Adamo, osò 
cibarsi all'albero della « cono¬ 
scenza ». e giustamente Cnino 
non ha chiesto di nascere, e la 
sua rivolta è una rivolta contro 
la morte e l'ingiustizia, incarna¬ 
tasi nel fratello Abele, ricco di 
armenti e prediletto da Dio. 
Al termine della tragedia. Cai¬ 
no ucciderà Abele, ma per rien¬ 
trare poi — una palese contrad¬ 
dizione presente nel testo di 
Byron — nella « tradizione ». 
nell'ovatta del « pentimento ». 

Se questa è l'immagine capo 
volta dell'antitradizionale Caino 
byroniano, essa però è soltanto 
una traccia invisibile nello 
spettacolo di Durga. Il testo 
del « satanico » enfant terrible 
della letteratura romantica — 
forse sopravvalutato da Goethe 
e Walter Scott — si è del tut¬ 
to liquefatto nella traduzione di 
Durga e sui fantastici ghirigo¬ 
ri (altro che passaggio dal me¬ 
tafisico all'* umano»!) di una 
rappresentazione infelicemente 
stilizzata, sorda a ogni valore 
testuale pur stimolante, dove 
Caino (Federico Pietrabruna) è 
un « maledetto * retore impe¬ 
nitente e incredulo nella sua 
calzamaglia: dove Abele (Fran¬ 
co Freisteiner) è un biondo e 
ben nutrito centro-avanti italo- 
americano; dove Zillah (Giulia 
Perroni) è una tipica figura da 
melodramma («una voce poco 
fa... Caino, ti maledico!...»): 
dove Adamo (Pierluigi Modesti), 
cosi tremebondo, sembra redu¬ 
ce da un lungo digiuno e non 
soltanto di mele: dove Lucifero 
(Alberto Gasparri) è un « pove¬ 
ro diavolo ».. 

Soltanto Teresa Ronchi — 
pur nei limite climatico genera¬ 
le della recitazione creato o im¬ 
posto da Durga su uno sfondo 
di plastica, agli attori che a- 
vrebbero dovuto essere guidati 
ben altrimenti — ha avuto la 
forza e il coraggio d'esprimere 
qualche giusta intonazione, for¬ 
se indistinguibile in uno spetta¬ 
colo cosi impossibile e stonato... 
Gli applausi del pubblico, cer¬ 
to... Sta. si replica. 

vice 


Cinema 

L’oro di Londra 

Fantasiosa ricostruzione della 
rapina che. il primo maggio del 
Io scorso anno fruttò ai suoi 
esecutori oltre un miliardo di 
lire italiane in lingotti d'oro. 
Nella seconda parte, si assiste 
all'audace tentativo di trasfe¬ 
rire lontano, via mare, il pre¬ 
zioso quanto pesante carico, op¬ 
portunamente c unificato ». Ma 
ci si mette di mezzo un ciclone... 

II film è confezionato da Billy 
Moore (pseudonimo di non sap¬ 
piamo chi) secondo le regole del 
genere, e interpretato corretta- 
mente da attori sia stranieri, sia 
nostrani. Tra di essi. John Karl- 
sen. Jean Valmont. Stewart 
May. Aldo Silvan. John Francis 
Lane. Bill Vartders e la povera 
Mary Di Pietro, poi scomparsa 
tragicamente. Colore, schermo 
largo. 


ag. sa. 


Collaborazione 
cinematografica 
tra Italia 
e Cecoslovacchia 

PRAGA. 9. 

Un accordo di collaborazione 
in campo cinematografico è 
stato firmato oggi da rappre¬ 
sentanti dei governi italiano e 
cecoslovacco. L'accordo farà 
da base alla co-prduzione fu¬ 
tura. 

Per l’Italia ha firmato un 
funzionario del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Do¬ 
menico De Gregorio, e per la 
Cecoslovacchia il direttore cen¬ 
trale della cinematografia Alois 
Polednak. 


HaiV 


a video spento 


NON VIOLENZA DA OPE 
REITÀ — Bellissime imma 
pini ed un commento che. 
spiace dirlo, aveva il tono 
letterariamente svaoato dì 
di una orazione funebre as¬ 
solutamente fine a se stessa 
Una pura esercitazione di 
bella oratoria. Questo è tutto 
il bene che si può dire del 
servizio curato da Furio Co¬ 
lombo per TV 7 su Gli ulti 
mi discepoli di Gandhi. Ed 
è un peccato. Il servizio, in¬ 
fatti. si era aperto su alni 
ne sequenze di notevole ef¬ 
fetto: dense di notazioni non 
esclusivamente folkloristiche, 
sufficientemente serrate ed 
utili per portare il telespet 
latore all'Interno di una « ri 
viltà sconosciuta ». Tuttavia 
il servizio non è andato ol 
tre questa prima intuizione e 
le parole di uno degli « ulti 
mi discepoli » si sono dis 
solfe lentamente in una mas¬ 
sa informe di immagini bel¬ 
le ma sostanzialmente prive 
di significato Un esempio 
valga per tutti. L'India, op 
pi. non è certamente un pae¬ 
se del mistero: bensì min 
realtà dell'Asia; una realtà 
che i democratici italiani 
hanno imparato a conoscere . 
non foss'altrn, attraverso I 
recenti fatti di Calcutta 
Un'India moderna, insomma. 
e dove l'antico più che fol 
klore turistico è il preciso 
risultato ili una politica di 
conservazione. Ma su questo 
t dettaglio » il commento dì 
Colombo ha sveltamente sor¬ 


volato. Il risultato è stato il 
peggiore che ci si potesse 
augurare: un’India da opo 
retta, che deve aver lascia¬ 
to il telespidtatorc più stu¬ 
pefatto che informato. Esat¬ 
tamente il contrario, insom¬ 
ma. di quel che si deve ri¬ 
chiedere ad un serri zio gior¬ 
nalistico che pretenda, olire 
tutto. aU’attualìtà. 

« COLPO » E IN FORM AZIO- 
NE — Non vorremmo fare 
una ovvia contrapposizione. 
Tuttavia ci sembra che il 
secondo servizio di TV 7. pur 
affrontando un tema sostan¬ 
zialmente marginale, abbia 
offerto una utile contro indi¬ 
cazione: ed è soltanto in 
questa chiave che lo citiamo. 
Parliamo del servizio di Con 
cedda sui falsi fallimenti di 
stagione, trappola per inge¬ 
nui cittadini della società dei 
consumi. Bene. Cancedda i 
andato avanti con poche ma 
utili notizie, qualche breve 
intervista rolonfe. un parere 
dell't esperto » di turno. Il 
risultato è sfato — oltre 
quello di un * colpo » pior 
nalistico — di fornire una 
informazione c con tono, tut 
to sommato, abbastanza iti 
vertito. Un discorso che si 
può ripetere (ma facendo ri 
ferimento od un impegno 
umano lutto diverso) per 
l'ultimo .servizio: quello re¬ 
lativo al problema ilcqH am¬ 
malati di mente e delTorga 
nizzazione sanitaria che de¬ 
ve occuparsene. 

vice 


preparatevi a... 

Giro in provincia (TV 1° ore 22,15) 

« La provincia cha cambia »: con questo titolo Inizia 
una serie di reportage! curati da Mario Lucio Savarese 
(con la regia di Folco Quillcl, Il giornalista noto per I 
suol viaggi In ogni angolo del globo) e realizzati con la 
collaborazione di Claudio Bertlerl. Potrebbe essere un'idea 
per una serie eccezionale: ma anche l'occasione per una 
facile propaganda sul « progresso » Italiano dal 1945 a 
oggi. 

La Costituzione (TV 2° ore 21,15) 


Sempre nascosta dietro II 
programma principale (co 
me nei giorni scorsi ha rim¬ 
proverato lo stesso vincito¬ 
re di Sanremo, Sergio En- 
drigo) va In onda la terza 
parte della serie di Incontri 
sul tema « La Costituzione 
ha venti anni ». Questa se¬ 


ra offrono I toro contribuii 
Umberto Terracini, Paolo 
Rossi. Giovanni Leone e Ga¬ 
spare Ambroslnl. Al dibat¬ 
tito parteciperanno: Vitto¬ 
rio Bachelet. Vezlo Crisa- 
fulll, Marcello Gallo, Mas¬ 
simo Severo Giannini, Giu¬ 
seppe Guarino, Giovanni 
Sartori e Paolo Sprlano. 




PlTras? si tfU s f*tì 





TELEVISIONE 1' 


13.00 OGGI LE COMICHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OLIMPIADE INVERNALE - Gara di fondo maschile 
km. 15 - Discesa libera femminili - Salto per la 
combinata 

17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE - Estrazioni del tolto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 

18.45 ITINERARI • Borneo: la palude delle mangrovie - 

(Documentario) 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
1940 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LILY CHAMPAGNE, commedia musicale 
22,15 LA PROVINCIA CHE CAMBIA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 ‘ 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE - Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RICERCA - La Costituzione ha venti anni 

22.15 OLIMPIADE INVERNALE - Riassunto delle gare 
odierne 


RADIO 


N AZ I O N A L E 
Giornale radio: ora 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22; 

6.35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop; 7,37: Pari e 
dispari; 7.48: Ien al Parla¬ 
mento: 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9.00: La nostra 
casa; 9.06: U mondo del di¬ 
sco italiano; 10.05: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 10.35: Le 
ore della musica: 1144: La 
donna oggi; 11.30: Antolo¬ 
gia musicale; 12.00: X Gio¬ 
chi invernali di Grenoble; 
12.15: Contrappunto: 12.36i 
Si o no; 12.41: Periscopio; 
12.47: Punto e virgola: 13.20: 
Le mille lire; 14.00: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.30: Le 
nuove canzoni: 15.45: Scher¬ 
mo musicale 16.00: Program¬ 
ma per i ragazzi: 16.25: 
Viaggio in Messico: 16.30: 
La discoteca di papà; 17.10: 
Voci e personaggi; 18.09: 
Incontri con la scienza: 
18,10: Corso di inglese: 
1R.15: Sui nostri mercati: 
18 20- Trattenimento in mu¬ 
sica: 1925: Le Borse in Ita- 
lia e all'estero: 19.30: Luna- 
park; 20.15: Vita d'un uomo; 
20.45: Abbiamo trasmesso: 
22.00: Dove andare 22,15: 
Musiche di compositori ita¬ 
liani: 23.00: X Giochi in¬ 
vernali di Grenoble. 

SECONDO 
Giornate radio: oro 8,38, 
740, 840. 940, 10 30, 1140. 
12,15. 1340, 1440, 1540. 

1440, 1741, 1840, 1940, 
2140. 2240; 645: Prima di 
cominciare: 7.40: Biliardino 
a tempo di musica: 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
di«nari: 8.40: Roberto Villa; 
8.45: Le nuove canzoni; 


9.09: Le ore Ubere: 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10.00: Ruote • 
motori: 10.15: Jazz panora¬ 
ma: 10.40: Batto quattro; 
11,35: Lettere aperte; 11.44: 
Le canzoni degli anni *60: 
1240: Trasmissioni regionali; 
13.00: La musica che piace 
a noi; 13.35: n sabato del 
villaggio; 14.00: Juke-box: 
14.45: Angolo musicale: 
15.15: Grandi direttori; 
15.57: Tre minuti per te: 
16.00: Rapsodia: 16.35: Cori 
italiani; 16.55: Buon viaggio; 
17.00: Gioventù domanda; 
17.40: Bandiera gialla; 18.35: 
Aperitivo in musica; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19.00: 
Le canzoni di Sanremo 1968; 
1943: SI o no; 19.50: Pun¬ 
to e virgola; 20.00: Colle¬ 
gio femminile: 20.40; Musica 
da bailo; 21.00: ItaUa che 
lavora. 

TERZO 

Ore 10.00: Musiche operi¬ 
stiche; 1045: Musiche sin¬ 
foniche; 10.55: Antologia di 
interpreti: 12.10: Università 
Internazionale G. Marconi; 
12.20: E. Kreenek e A. JoH- 
vet; 13.08: Musiche di Anto¬ 
nio Vivaldi; 1355: Recital 
del pianista Carlo Bruno; 
14.35: Ascesa e caduta della 
città di Mshagormy; 17.00: 
Le opinioni degl» altri; 17.10: 
Paola Cjetti: 1740: Corso 
di tedesco: 17.45: G. B. Mar¬ 
tini: 18.15: Cifre alla mano; 
18.30: Moslca leggera; 
.18.45: La grande platea: 
19.15: Concerto di ogni sera; 
19.50: Divagazioni musicali; 
20.00: Concerto sinfonico: 
22.00: n Giornale del Terzo; 
22.30: Stando cosi le cose; 
23.06: Rivista delle rivisto. 
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l’Unità / sabato 10 febbraio 1968 


PAG. IO / sport 


Assegnata alla Francia la seconda medaglia d’oro in palio a Grenoble 


A Killy la discesa libera 


Getto della spugna alla 4 a ripresa 


Il successo dei transalpini è stato comple¬ 
tato dal secondo posto conquistato da Guy 
Peri Hat 



Bertini «tricolore» dei welters 


Sandro Mazzinghi, dopo Jo 
Gonzales, ha allungato di un 
nuovo nome la lunga Usta delle 
sue « vittime * battendo Art 
Hernandez (getto della spugna 
alla quarta ripresa), un ameri¬ 
cano che era volato a Roma in 
cerca di gloria e di una qualifi¬ 
cazione mondiale che gli permet¬ 
tesse di lanciare la sua sfida 
a Kim Soo Ki. il coreano deten¬ 
tore della corona mondiale dei 
« medi jr. » strappata a Ben¬ 
venuti. 

Ma i sogni del buon Art non 
sembrano destinati a realizzarsi. 
Se quel che ha mostrato ieri se¬ 
ra è tutto quello che può dare, 
ai può ben dire che egli è pu¬ 
gile mediocre, destinato a ridi¬ 
mensionare i suoi progetti, anche 
ae può vantare la scusante di 
avere ceduto davanti al più forte 
peso welter pesante d'Europa e 
a uno dei più forti € medi jr. * 
del mondo. Al contrario, la vit¬ 
toria su Hernandez accresce 
ulteriormente la quotazione 
mondiale del toscano e lo avvi¬ 
cina di un nuovo passo tanto 
a Kim Soo Ki che a Emile 
GnfTith (quest'ultimo una volta 
regolato il conto con Benvenuti 
se resterà campione del mondo 
non avrebbe difficoltà a conce¬ 
dere una chance anche al « pro¬ 
tetto» di Sconcerti). 

Comunque vadano le trattative 
per « agganciare * il campione 
del mondo coreano o il cam¬ 
pione mondiale dei « medi ». 
Sandro ha compiuto ieri sera 
un nuovo capolavoro, perchè la 
sua vittoria è stata netta e ci 
ha mostrato un Mazzinghi ben 
lontano dal pugile che appena 
sei mesi fa sembrava avviato 
inesorabilmente sul viale di un 
rapido tramonto. Sandro dopo 
due riprese condotte in sordina 
si è scatenato alia terza, toccan¬ 
do duro Hernandez che all'mi¬ 
no della quarta. lamentando 
forti dolori, non voleva ripren¬ 
dere il match, n medico lo ha 
visitato invitandolo a riprendere 
la lotta. Hernandez ha ubbidito 
(evidentemente ha voluto salva¬ 
re la « borsa *) ed è così andato 
incontro ad una severa punizione 
culminata nel getto della svigna 
da parte dei suoi secondi. 

Nel scttockxi della riunione il 
toscano Bertini ha strappato a Ti- 
beria il titolo italiano dei welter. 


lupo sei riprese equilibrate Bor¬ 
ni si è scatenato e Tiberia non 
a trovato forze e fiato per or¬ 
inare il forcing dello sfidante, 
a vittoria di Bertini rientrava 
elle previsioni, ma sicuramente 
iberia ha pagato anche lo 
rotto di aver dovuto « faticare » 
i mattinata per rientrare nei 
miti di peso. 

E giriamo ora il film della 
unione. Il primo scontro della 
Tata, un «prologo» destinato 
intrattenere i clienti più sol- 
citi, ha visto di fronte i pesi 
iuma Mario Redi e il comasco 
go Polì. Ha vinto Poli per fe- 
ta negli ultimi dicci secondi 
?Ha quinta ripresa. Una testata 
ivolontaria ha aperto un largo 
iglio all’arcata sopraccigliare 
nistra del fiorentino e all'ar- 
tro non è restato che fermare 
match. Il verdetto avrebbe 
mito premiare Redi che tra 
litro era in vantaggio di punti. 
ia i giudici non hanno visto la 
stata e la vittoria è andata 


Sorpresa nel match di aper¬ 


tura. Il medico Jannilli. una pro¬ 
messa della bove romana, non 
è riuscito ad andare oltre il 
pari contro il torinese Bisotti 
e il verdetto premia assai ge¬ 
nerosamente il pugile di casa 
che ha veramente deluso con¬ 
tro il più aggressivo, più auto¬ 
ritario e più veloce rivale. 

E’ poi la volta di Kofi, un a- 
tletico welter del Ghana e del 
romano Zampieri. Attacca su¬ 
bito Kofi, ma Zampieri « rimon¬ 
ta * con due bei destri al viso. 
II match va avanti « tirato » e 
già alla terza ripresa entrambi 
i pugili hanno il volto paurosa¬ 
mente tumefatto. Kofi attacca 
con larghi sventoloni e Zampie- 
ri reagisce con buoni colpi per 
lince interne marcando una leg¬ 
gera superiorità. Nelle ultime 
riprese Kofi, con gli occhi sem¬ 
pre più « chiusi » si scompone 
nella ricerca del colpo duro 
e Zampieri ne approfitta per 
portare in porto una vittoria 
striminzita ma meritata. 

Il combattimento successivo 
vede di fronte due picchiatori: 

« Ciclone » Barth. già noto al 
pubblico romano, e Peter Cob- 
b ah. vincitore di Tiberia e di 
Quatour. Tarchiato, nerboruto, 
grezzo, quasi un Sonny I.iston 
in miniatura Cobblah punta 
tutto sul KO mentre « Ci¬ 
clone * cerca di sfrattare 
il suo mazeiore allungo «• 
la sua maggiore \elocità sulle 
gambe per colpire «tallo \ ine 
posizioni e sottrarsi alle rab¬ 
biose reazioni dell’avv erbario. 
Un destro di Cobblah scuote 
Barth alla terza ripresa ma il 
ghanese non sa approfittarne e 
« Ciclone » ripresosi bene può 
contrattaccare con destri e si¬ 
nistri. Sul finale del round, pe¬ 
rò. un crochet di Cobblah al 
fegato gli strappa una nuova 
smorfia di dolore e all'inizio del 
quarto tempo un secco crochet 
di Cobblah allo stomaco lo 
manda al tappeto: per * Ciclo¬ 
ne » inizia una lunga sofferenza: 
destri e sinistri al viso, hupper- 
kilt allo stomaco, ganci Io fan¬ 
no « tremare > più volte 

Si tratta di colpi potenti. 
« stretti ». che sicuramente la 
soeranno un segno sul fisico di 
Barth Al quinto round l'epilogo: 
un destro al mento manda nuo¬ 
vamente il nigeriano al tappeto: 
all’8. si rialza ma non riesce 
a ritrovare l'equilibrio e l'arbi¬ 
tro. giustamente, decreta il K O. 
tecnico mentre il pubblico ap¬ 
plaude freneticamente entram¬ 
bi i pugili, protagonisti di un 
bel combattimento 

Applausi, frenetici applausi, 
alla comparsa di Sandro Maz¬ 
zinghi e Art Hernandez -u! ring 
Brevi preliminari, poi l’inizio del 
« clou ». Il primo colpo è di 
Hernandez. un largo sinistro 
allo stomaco che non lascia 
traccia. Mazzinghi si limita a 
studiare l'avversano. Anche la 
seconda ripresa è « tranquilla »• 
Sandro lascia sfogare lamori- 
cano portando di tanto in 
tanto qualche sinistro di di¬ 
sturbo. doppiato dal destro 
al corpo. All'inizio del ter¬ 
zo tempo però Sandro pigia sul- 
l'acceieratore e un sinistro al 
fegato, subito doppiato da un 
destro al viso, fanno p-egarq 
le ginocchia allo statunitense. 

Praticamente l’« europeo » ini¬ 
zia cosi il suo tremendo lavoro 
al corpo (die Hernandez mostra 


chiaramente di non gradire, pie¬ 
gando nuovamente le ginocchia 
sotto l’effetto di un sinistro al 
fegato. Il « lavoro » di Mazzin¬ 
ghi è stato pressante e all’inizio 
del quarto tempo Hernandez ac¬ 
cenna ad abbandonare: l’arbi¬ 
tro però non è convinto delia 
decisione dell’americano e chia¬ 
ma il medico che dopo aver vi¬ 
sitato Hernandez lo invita a 
riprendere la lotta. Un sinistro 
al viso fa « ondeggiare * per 
l'ennesima volta l’americano e 
l'arbitro lo conta. AIl'8" Her¬ 
nandez riprende ancora a com¬ 
battere visibilmente sofferente 
al fegato e frastornato nelle 
idee. Poco dopo un nuovo col¬ 
po al fegato costringe Hernan¬ 
dez ancora in ginocchio: nella 
foga del combattimento Sandro 
colpisce l’avversario a terra e 
il pubblico non gradisce il 
gesto. 

I « secondi » dell’americano 
comunque gettano la spugna ed 
è la fine di uno scontro ormai 
diventato assurdo. 

Chiude la serata il campionato 
italiano dei pesi welter che vede 
di fronte il tricolore Tiberia e 

10 sfidante Silvano Bertini. 

Attacca subito Tiberia: 
la sua azione è veloce ma i 
suoi colpi sono leggeri e non 
impressionano il toscano, che ba¬ 
da al solo cercando di piazzare 
colpi efficaci. Si va avanti cosi, 
tino al quarto tempo, sul fil«i 
deU'equiltbno. 

AI quarto round lo sfidanti» 
scivola per schivare un destro 
di Tibena: pochi secondi pe* - 
« pulire » i guantoni e i due 
pugili tornano a combattere. Tra 
finte, schivate, buffetti e qual¬ 
che raro corpo a corpo si arri¬ 
va a metà match in parità 
Nella «ottima ripresa il match 
si infiamma: Berlini si sforza 
di accorciare le distanze e Ti- 
bena si aiuta con continui c ag¬ 
ganci ». 

Entrambi i pugili terminano 

11 tempo feriti all'arcata sopra- 
cigliare sinistra. Nell' ottavo 
round Tiberia comincia ad ac¬ 
cusare la distanza e « scivola » 
al tappeto nel corso di una con¬ 
fusa azione alte corde I.'arbi 
tm come ha fatto precedente- 
mente con Bertini. non lo conta 
ma la ripresa è eg.talmente del 
toscano. IXv-tiv» di Bertini e sini¬ 
stro di Tiberia incrociati allo 
inizio del rvmo temno e poi azio¬ 
ni confuse a corta distanza con 
{►revalenza dello sfidante che si 
{►reduce in alcune buone scari¬ 
che non gradite dal campione. 

Nella decima ripresa Berlini 
sj scatena e Tiberia. nonostante 
la sua abilità nel tenere, è co 
stretto a subire guadagnandosi 
anche un richiamo. Ormai :1 
match è delineato e sok» una 
clamorosa sorpresa può lasciare 
il titolo nelle mani di Tiberia. 
Ma la so-presa non c'è e la 
cronaca delle ultime riprese re¬ 
gistra un nuovo richiamo a Ti- 
bena per tenute e una chiara, 
se non marcata supremazia, 
dello sfidante che al termine del 
combattimento viene giustamen- 
te dichiarato vincitore e cosi 
ai laurea nuovo campione 
d'Italia. 

Sfortunata la coraggiosa prò 
va del ceccanese che a no¬ 
stre parere merita una rivincita. 

Enrico Venturi 

Nella foto: MAZZINGHI 


Nuovo rinvio 
per il bob a 2 


Dal nostro inviato 

CHAMROUSSE. 9 

La Francia oggi è in festa 
perché Jean Claude Killy ha 
vinto la discesa libera dei de 
cimi giochi olimpici, la più pie- 
stigiosa delle gare alpine che ha 
preso il via a mezzogiorno in 
punto. Le notizie piovenienti 
da Grenoble hanno la preceden¬ 
za assoluta sui canali della re¬ 
dio e della TV e. in questo mo¬ 
mento. il radiogiornale sta apren¬ 
do il notiziario con la dichiara¬ 
zione che avevo sentito subito 
dopo l’arrivo. Il campione, nep¬ 
pure in una circostanza come 
questa perde la sua tradizio¬ 
nale calma, non si fa prendere 
la mano daII‘entiisinsmo gene¬ 
rale Pacatamente ammette la 
sua soddisfazione per essere mi 
sento far crollare il muro dei 
due minuti della pista di Cham- 
rousse, ma non pone ipoteche 
sull’avvenire: tiene fede al suo 
personaggio e non dimentica — 
anche se si guarda bene dal dir¬ 
lo — che. quella di oggi, è solo 
la prima tappa di una « escala¬ 
tion * che punta dritto non tanto 
al titolo della combinata quan¬ 
to ad eguagliare il « tris * di 
Tony Sailer. 

Sono conì crollate tutte le pre¬ 
visioni sulla lipiesa dei «big» 
della formazione austriaca e non 
è difficile interpretare la loro 
sconfitta come un grave handi¬ 
cap i cui effetti si manifesteran¬ 
no in occasione delle altre due 
gare in programma: al contra¬ 
rio. questa carica psicologica 
metterà le ali ai piedi degli atle¬ 
ti francesi che stanno rivivendo 
l’atmosfera di Portillo. 

Questa poteva essere la gior¬ 
nata di Guy Perillat. arrivato 
con 8 centesimi di ritardo, se¬ 
condo dal suo celebre connazio¬ 
nale. una frazione di tempo che 
tradotta in spazio equivale a 
circa due metri, due metri sui 
2890 dell’intero percorso, nem¬ 
meno il tempo di pensare che 
si sta sbagliando, che si è già 
sbagliato. Ma Perillat oggi, di 
sbagli non ne ha commessi, non 
è stato costretto a tentare un 
recupero — impossibile su una 
pista del genere — non ha vo¬ 
luto strafare, ha corso insomma 
da campione accorto e cosciente 
della importanza della posta. 
Ciononostante ha perso: pure 


La Roma 
® 99 ' 

a Firenze 

Pugliese ha varato ieri, in 
anticipo rispetto al solito. la 
formazione che dovrà incon¬ 
trare domani la squadra viola 
al comunale di Firenze: assen¬ 
ti Pelagatti e Peirò inviati ad 
ossigenarsi al Terminillo. Pu¬ 
gliese ha assegnato un turno 
di riposo anche ad Ossota. In 
loro vece rientreranno Jair. 
Cordova ed il giovane terzino 
Imperi che ha debuttato a 
Napoli (in verità senza soddi¬ 
sfare). 

La formazione della Roma 
dunque dovrebbe essere la se¬ 
guente: Pizzaballa; Imperi. 
Carpenetti; Ferrari. Losi, Cap¬ 
pelli; Cordova. Scaratti. En 
zo. Taccola e Jair. La Roma 
ha completato la preparazione 
ieri pomeriggio con un seduta 
scioglimusooli e domani matti¬ 
na partirà per Firenze in pull¬ 
man. Naturalmente la trasfer¬ 
ta nel clan giallorosso è giudi¬ 
cata difficilissima ma si spera 
almeno nel pareggio, tenuto 
conto della scarsa prolificità 
dell'attacco viola, privo di A- 
marildo. Chiarugi e forse an¬ 
che di Magli. 

Del resto ieri il presidente 
Evangelisti ha chiamato a rap^ 
porto Pugliese confermando 
gli nuovamente la fiducia ed 
invitandolo a lavorare con cal¬ 
ma e serenità: ciò dovrebbe 
ovviamente aumentare le pos¬ 
sibilità della Roma, sebbene 
giochi con un centro campo 
d'emergenza per le assenze di 
Pelagaìli. Peirò e Capello. 

Dal canto suo invece l’alle¬ 
natore della Lazio Gei vuole 
attendere l’ultimo minuto pri¬ 
ma di comunicare la forma¬ 
zione che affronterà il Monza 
al Flaminio. Appare sempre 
più probabile però che Dolso 
prenda il posto di Morrone, 
che Fortunato rientri al posto 
di Sassaroli (o di Fava) men¬ 
tre ristabilito Carosi e fugati 
I dubbi sulla sua presenza è 
possibile invece che sia asse¬ 
gnato un turno di riposo a 
Gioia previo rientro di Cuc¬ 
chi. La probabile formazione 
della Lazio dunque sarebbe là 
seguente: Di Vincenzo (Cei): 
Zanetti. Adorni; Ronzon. Sol¬ 
do, Governato: Fortunato. 
Cucchi. Fava (Sassaroli) Ca¬ 
rosi e Dolso. Ma come abbia¬ 
mo detto la decisione defini¬ 
tiva verrà oggi o domani. 


lui è sceso sotto il limite dei 2’, 
ma è stato tutto inutile. Inutile, 
perché oggi Guy voleva vincere 
e il secondo posto, pur alle spal¬ 
le di uno come Killy. non rap¬ 
presenta per lui che una ma 
gra consolazione. 

Ed è doveroso insistere su Pe¬ 
nila! e sulla sua tragedia per¬ 
ché oggi tutti parlano solo di 
Killy e nessuno di questo sfor¬ 
tunato atleta ventottenne che 
avrebbe dato qualsiasi cosa in 
cambio della vittoria prima di 
abbandonare lo sport; ma questi 
baratti, come sono irrealizza 
bili nella vita, lo sono anche 
nello sport e la folla vuole fido 

10 sul quale costi uire delle leg¬ 
gende. non si accontenta ilei 
campione che ari iva secondo, la 
folla vuole Killy. E per Guy non 
resta che la speranza — vera 
niente senza appello — di ri¬ 
farsi nello slalom speciale. Ma 
i clienti di quella specialità so¬ 
no più numerosi di quelli della 
« libera » e l’impresa si presen¬ 
ta ancora più difficile. 

Dopo Killy e Perillat. una bel¬ 
la sorpresa per gli italiani che 
hanno piazzato Ivo Mahlknecht 
al sesto posto con il tempo di 
2'02". a due secondi e 15 centesi¬ 
mi dal vincitore: un risultato 
che riconferma il « vecio » co 
me l’atleta più completo della 
squadra az.zurra Ivo. per soli 

11 centesimi non ha superato 
Karl Schiarir., ina si è lasciato 
alle spalle gente come Prin/mg 
Orcel. Nenning, Bruggman. Leit 
ner. Zimmei maini. Giovanoli 
Lacroix. Kidd. atleti di tutto ri 
spetto, alcuni dei quali, come 
Bruggman. Nenning e Schranz 
avevano posto seriamente nel 
corso delle « preolimpiadi » la 
loro candidatura per i posti 
alti della classifica. L’italiano 
ha fatto una corsa regolaris¬ 
sima e il suo tempo intermedio 
rilevato al « Bosses de Coq » 
lo sta a dimostrare: 49 10, 
meglio cioè di Perillat e peggio 
solo del 48"72 dello svizzero 
J. Daniel Daetwylerx (medaglia 
dì bronzo), del 48”90 di Egon 
Zimmermann (finito al sedice¬ 
simo posto) oltre che natural¬ 
mente del 48"61 di Killy. E que¬ 
sta regolarità è di buon auspicio 
per la combinata dove l'italia¬ 
no ha buone possibilità 

Subito dopo l'arrivo. Ivo 
Mahlknecht mi diceva di aver 
trovato la pista in ottime con¬ 
dizioni. con neve veloce ma sa¬ 
ponosa: a un certo momento, de¬ 
ve essere successo nel secondo 
tratto, a causa appunto delle 
condizioni del fondo, gli sci si 
sono « allargati » causando ap¬ 
punto a Ivo la perdita di fra¬ 
zioni di tempo prezioso. 

GII altri italiani hanno dispu¬ 
tato una discesa alla altezza 
delle loro possibilità e I loro 
mixlesti piazzamenti, se si ec¬ 
cettua quello di Gerardo Muss- 
ner non rappresentano una sor¬ 
presa. Se la gara, anziché nelle 
condizioni meteorologiche quasi 
ideali di oggi, si to«se svolta 
ieri, con la pista semisommer¬ 
sa dalla nebbia e la visibilità 
ulteriormente ridotta a causa 
della nevicata intermittente. 
Teresio Vachet avrebbe avuto 
parecchie frecce al suo arco. 
Oggi ha ammesso di aver sfio¬ 
rato le bandierine in prossimità 
del primo curvone e di avere 
nuovametne sbandato nella par¬ 
te terminale. E' finito al 21 po¬ 
sto. davanti a Renato Valentini 
che ha chiuso la gara ventotte¬ 
simo. Chi invece avrebbe po¬ 
tuto fare molto di più è Ge¬ 
rardo Mussner. il nostro mi¬ 
gliore discesista che ieri Lang 
indicava come il favorito assie¬ 
me a Killy. « Cosa è successo » 
chiedo alla « fiamma gialla »? 

« E' andata male — risponde 
— ed è colpa mia perchè la 
pista era buona, la neve si con¬ 
faceva ai miei mezzi. Stavo an¬ 
dando bene quando, in prossi¬ 
mità del primo curvone (que¬ 
sto curvone maledetto che tor¬ 
na con tanta frequenza nei di¬ 
scorsi dei discesisti italiani) ho 
avuto una sbandata che mi ha 
portato fuori di dieci metri. E 
stato un miracolo so sono ri¬ 
masto in pista ». 

Chiudiamo la cronaca con lo 
americano J:m Barrows che par¬ 
tito 22-* subito prima di Vachet. 
è caduto e si è prodotto la frat¬ 
tura deU'anca destra. Il piazzo 
americano. il « Bill » William 
Kidd. ch’era stato autore, come 
troppo spesso gli succede, di un 
pauroso volo durante la « no- 
stop ». smentendo le notizie che 
riguardavano la frattura di una 
delle gambe, si è presentato sta¬ 
mane al via e si è piazzato al 
diciottesimo posto. E il suo al¬ 
lenatore l'aveva diffidato dal 
partecipare alla gara! 

Questa sera, come è noto. al¬ 
l'Alpe di Huez erano m pre 
gramma le due ultime »manche» 
del bob a due dove Eugen o 
Monti, con ottime carte in ma¬ 
no. si gioca la medaglia olim¬ 
pica. Per tutto il pomenzz-.o 
all’Alpe è piovuto, poi alla p:og- 
g.a si è unita la neve e 'je gare 
sono state rinviate a domani 
sera. 

Se anche domani la piste fosse 
impraticabile, si dovrà rxxri¬ 
dare definitivamente (perchè il 
bob a quattro bussa alle porte) 
ed allora la medaglia d’oro 
verrà assegnata aJ Eugen o 
Monti. Questa eventualità, però, 
non e mo.to gradita al campione 
azzurro che preferirebbe — co¬ 
me ha detto stasera — conqui¬ 
stare la medaglia sulla p.sta 

Nel torneo di hockey questi i 
risultati: Svezia-RFT 5-4; URSS- 
USA 10-2; Romania Francia 
7-3; Canadà-RDT 11-0; Jugosla¬ 
via Austria 60. 

Adriano Pizzoccaro 


r 
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In merito al professionismo nello sci i 


ESPLOSIVA DICHIARAZIONE DI GUY PERILLAT 


I GRENOBLE. 9 

Oggi. Guy Perillat, smentendo le no¬ 
tizie del suo ritiro dallo sport, ha rlla- 

I sciato una dichiarazione che apre una 
pagina nuova nella storia dello sci: per 
ia prima volta uno sciatore « dilettali- 

I te » ha avuto la franchezza e 11 corag¬ 
gio, eli riconoscere che il dilettantismo 
è una maschera dietro alla quale stan- 

I no gli ingaggi, 1 premi, gli stipendi ca¬ 
muffati «la rimborsi spese. Ma, come se 
questo non bastasse, il discesista fran- 

( cese è andato oltre nella sua provoca¬ 
zione antl-ClO, dichiarando di sentirsi 
professionista a tutti gli effetti. 

I- 


* Se r.arà necessario, se proprio mi¬ 
ster Brandage mi ci costringerà, nella 
prossima stagione non sarò piu dilet. 
tante, ina correrò alle dipendenze di 
lina casa E. nello sei. le case disposte 
ad ingaggiare dei corridori sono molte 
Non resta che rimi», trazzo della scelta » 
La notizia, che non ha bisogno di con¬ 
ferma perché è stata rilasciata pub¬ 
blicamente, è tale da aprire per lo sci 
lina polemica di una risonanza almeno 
pari a quella sollevata dallo scisma 
dciringhllterra per le questioni degli 
« open » «lei tennis 

Dopo la coraggiosa presa di posl/lo. 


ne di Perillat. anche la neo medaglia 
d’oro olimpica della discesa libera. Jean 
Plaude Klll.v, bollando l’Ipocrisia della 
maggioranza dei componenti del PIO. 
ha dichiarato clic seguirà l’esemplo del 
suo collega. Dopo l'autorevole presa «li 
posizione del « nuovo re «Il Francia », 
e dati I precedenti della dibattuta que¬ 
stione, è lecito attendersi l'adesione al 
« pronunciamento » degli esponenti del¬ 
le altre « equlpes » che, nel frangente 
s| trovano tuli sulla stessa barca. Po¬ 
me ritorsione, pare elle mister Ilrnn- 
dage sia Intenzionato a delegare ad altri 
la consegna delle medaglie olimpiche. 



Il vittorioso arrivo del francese KILLY (Telefoto) 

Confermata la sentenza del giudice sportivo 


La Lega ha respinto 
il reclamo delVInter 


Partita vinta al Cagliari per 2 - 0 a causa della monetina che colpì al 
l’occhio Longo — L’Inter ricorrerà alla CAF 


La Tris (1-14-17) 
paga lire 315 mila 

Calice, guidato con perfetta 
scelta di tempo, ha condotto 
speditamente dalla partenza nel 
Premio Inverno, handicap ad in¬ 
vito. settimanale corsa tris, in 
programma a Tor di Vaile, ren- 
dendo vani gli attacchi di con¬ 
correnti lungo il percorso e so¬ 
prattutto l’afiondo molto perico¬ 
loso di Tokay e Fashion Freight 
in retta di arrivo che si sono 
classificati ai posti d'onore. 

Premio Inverno (L. 3.000.000, 
m. 2020): 1) Calice (F. Pappa¬ 
dia). f.Ui Rinaldi, al km. r21”9: 
2) Tokay: 3) Fashion Freight: 
4) Edace. N.P.: Ovidio. Lussy. 
Have Lux. Ippocampo. Schio. 
Chow Chow. In Ahead. Sarato- 
ga. Trader, Zarantino. Baceno. 
Ostia no. Mary’s BrawesL Tot: 
189. 49. 27. 21 (208). Combina¬ 
zione vincente tris: 1-14-17. Ot¬ 
tima la quota: L. 315 210 per 189 
vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Marsciana. Ugento. Alfon¬ 
so e Fervore in parità. Opus 
Jet. Zoroastro. Grisolano. 


Corso arbitri 
all'UISP Roma 

Il Comitato Provinciale dei- 
l'UISP di Roma, sezione arbi¬ 
trale, In considerazione dello 
sviluppo dell'attività dei ■ pic¬ 
coli azzurri », Indice un corso 
per aspiranti arbitri che avrà 
inizio nel primi giorni di marzo. 
Il corso è riservalo al giovani 
che abbiano compiuto II It. an¬ 
no di età e non abbiano supe¬ 
rato il ». 

Per Informazioni rivolgersi 
presso gli uffici del Comitato 
Provinciale delPUISP — Roma, 
via Tasso 111 (tei. 7SS.M5) — 
tutti I giorni feriali. 


totocalcio 


Fiorentina-Romp 1 * 

Inter-Atatanta 1 x 

Juventus-Bologna 1 

Lanerossi Varese >12 

Mantova Milan 2 

Napoli Cogllari 1 

Sampdoria Torino x 

Spal-Brescia 1x2 

Catania Perugia 1 

Lazie-Menxa 1 x 

Regglano-Cotanzaro 1 

Entello Solblatesa x 

Anconitano-Maceratese x 2 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Riaffermando la responsabilità 
oggettiva dei fatti estranei alla 
partita, a carico della squadra 
ospitante, la commissione disci¬ 
plinare della Lega ha respinto 
l'opposizione dell'inter contro 
il provvedimento adottato dal 
giudice sportivo Barbò in me¬ 
nto al * giallo * di San Siro del 
14 gennaio scorso, verificatosi 
durante la partita Inter-Caghan 
ed ha confermato il risultato 
di 2-0 a favore della società 
sarda. 

I fatti sono notL Nel rientrare 
nello spogliatoio alla fine del 
primo tempo il giocatore del Ca 
gliari Michelangelo Longo fu 
colpito ad un occhio da una 
monetina lanciatagli da un ano¬ 
nimo spettatore. Per le lesioni 
riportate il cagliaritano non fu 
in grado di scendere in campo 
nella ripresa, i sardi disputa¬ 
rono cosi il secondo tempo in 
dieci uomini. L'incontro terminò 
col risultato di tre a zero a 
favore dei nerazzurri. 

I,a regolarità dell incontro fu 
subito me«so « sub judice » con 
una riserva scritta del Cagliari 
all'arbitro De Robbio. Dopo una 
settimana arrivò la sentenza 
del giudice sportivo che decre¬ 
tava la vittoria a « tavolino > 
del Cagliari per 2-0 

Contro questo provvedimento 
I'Inter presentò appello alla 
commissione disciplinare delta 
Lega, riunitasi stamane nella 
sede di via Filippetti sotto la 
presidenza dell'avvocato Aldo 
Fuhrmann. 

II dibattito è iniziato stamane 
verso le 10 con l’intervento del¬ 
l’avvocato Prisco vicepresiden¬ 
te dellTnter. durato circa un’o¬ 
ra Vcr«o le undici è «tata la 
volta degli avvocati Secchi e 
Be!!u del Caehari ET «tato quin¬ 
di il turno dell’arbitro De Rob¬ 
bio intrattenutosi con Fuhrmann 
per circa un'ora e mezzo Su¬ 
bito dopo è «tato «entito il se¬ 
gnalinee Toma «mi testimone del 
fatto Coltri che consegnò al¬ 
l'arbitro la « fatidica » moneta. 

Verso le quindici si esauriva 
la parte dibattimentale del pro¬ 
cesso sospesa poi per circa 
un’ora per la colazione. 


totip 


PRIMA CORSA: 

1 

SECONDA CORSA: 

1 

1 X 


x 1 

TERZA CORSA: 

1 

QUARTA CORSA: 

1 

ì 1 

QUINTA CORSA: 

x 2 

1 2 

SESTA CORSA: 

2 x 

1 x 1 


■ 1 1 


Si riprendeva alle 16. Dopo 
tre ore di camera di consiglio 
veniva emessa la sentenza che 
riconfermava quella di prima 
istanza del giudice Barbè. 

II dispositivo della sentenza 
verrà comunicato domani, inter¬ 
pellato telefonicamente dopo U 
verdetto, l'avvocato Prisco non 
ha voluto rilasciare alcuna di¬ 
chiarazione. c Non posso dire 


mente — ha affermato U vice¬ 
presidente dell'Inter —. devo 
prima leggere la motivazione 
della sentenza ». La società ne¬ 
razzurra ricorrerà ora alla CAF 
(Commissione di appello fede¬ 
rale) che ha sede a Roma, alla 
quale spetta l'ultimo definitivo 
giudizio sul oiallo. 

Marco Pucci 


il Jl 
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l'Unità / saboto 10 febbraio 1968 


MANTOVA 


PAG. il / attualità 


Il centro - sinistra fa acqua 

Lo schieramento unitario 
si estende e si rafforza 

Il recente accordo fra il PCI e il PSIUP trova il pieno ap¬ 
poggio del MAS - Sinistra e Movimento giovanile de am¬ 
mettono che il centro-sinistra ha deluso tutte le aspettative 


Dal nostro inviato 

i MANTOVA. 9 

Che il centrosinistra, a 
Mantova, faccia acqua lo af¬ 
fermano gli stessi esponenti 
dei partiti che di questa coa¬ 
lizione fanno parte. Basta ri- 

K arsi ai documenti ufficiali, 
n due mozioni su tre — quel¬ 
la della sinistra e l'altra del 
Movimento giovanile — pre¬ 
sentate al Congresso della 
DC. che si tenne nel novem¬ 
bre scorso, si trova questo 
giudizio. In quella della sini¬ 
stra, per esempio, si può leg¬ 
gere che « purtroppo bisogna 
ammettere che il centro-sini¬ 
stra ha fino ad oggi deluso le 
maggiori aspettative », e che 
« si è perduto in sostanza, in 
gran parte, il profondo si¬ 
gnificato innovatore origina- 
rinmente assunto dalla nuova 
formula ». 

Lo stesso giudizio, più o 
meno, viene formulato anche 
nell’altra mozione del Movi¬ 
mento giovanile. Se si aggiun¬ 


ge che. per la prima volta, 
a Mantova, una mozione di 
sinistra ha raccolto oltre il 
30 per cento dei voti, ci sem¬ 
bra si possa concludere, sen¬ 
za operare alcuna forzatura, 
che una tale analisi è larga¬ 
mente condivisa nello stesso 
partito della DC. 

Se dal campo della Demo¬ 
crazia Cristiana ci spostiamo 
in quello del PSU, si constata 
che i motivi del dissenso han¬ 
no addirittura lacerato il vec¬ 
chio partito socialista, spez¬ 
zato prima dalla scissione del 
PSIUP e indebolito poi dal¬ 
l'imposta unificazione con il 
PSDI che ha provocato il ri¬ 
fiuto di un nutrito gruppo di 
dirigenti e di militanti, ade¬ 
renti oggi all'appello unita¬ 
rio lanciato da Parri. La con¬ 
danna degli elettori, poi. è 
stata bruciante. Il PSI, che 
nel 1903 aveva ottenuto 57.230 
voti pari al 22,21 per cento, 
nelle elezioni del 1964 è sceso 
a 47.905 voti, pari al 19,31. 

I motivi del dissenso che al- 


L'appello di Parri e l'accordo PCI • PSIUP 

Iniziative unitarie 
in tutto il Piemonte 

Il discorso sulla nuova unità delle sinistre ha 
[ già acquistato concretezza — Decine di ade¬ 
sioni ed impegni per le prossime eiezioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 

Dichiarazioni, incontri, presa 
di posizione e iniziative unitane 
si moltiplicano a Torino e nella 
intera regione piemontese. A po¬ 
che settimane di distanza dallo 
appello di Parri e l’accordo 
PCI PSHJP in merito alle eie¬ 
zioni per il Senato, il discorso 
su una nuova unità delle sini¬ 
stre ha già acquistato concre¬ 
tezza superiore ad ogni aspetta¬ 
tiva. E' di ieri la notizia che 
Elsa Oliva, del direttivo del 
PSU di Domodossola e pre¬ 
sidente del raggruppamento par¬ 
tigiani del Vertano - Cusio - 
Ossola. ha lasciato il par¬ 
tito socialista unificalo aderen¬ 
do all’iniziativa di Parri. e La 
politica di centro sinistra — ha 
dichiarato Elsa Oliva — è ormai 
chiaramente incompatibile con 
le primarie esigenze delle masse 
popolari *; la politica di sotto¬ 
missione del governo verso gli 
USA. il ricatto della DC sul 
SIFAR € sono stati per me una 
conferma della giustezza della 
scelta che ho operato la¬ 
sciando il PSU. Non ri na- 
scondo U profondo dispiacere 
che ho provato lasciando un 
partito nel quale fermamente 
credevo, però se non avessi com 
piuto questo passo avrei ingan¬ 
nato con la mia presenza tutti 
quei compagni della vecchia e 
della nuova resistema che sem¬ 
pre mi hanno dato la loro ap¬ 
prezzata fiducia ». 

In provincia di Novara — la 
ferra in cui visse le sue straor¬ 
dinarie giornate la repubblica 
partigiano del *44 — l'appello 
di • Maurizio » ha avuto un’eco 
vastissima. Tra i primi firma¬ 
tari. l’ex segretario provinciale 
del PSU Pasquale Emanuele, il 
vice sindaco di Garoaìlo avvo¬ 
cato Giuseppe Sacco, i consi 
gì ieri comunali di Borpomancrn 
Carlo Bertula. Mario Rarorllinl 
foggi è necessario — hanno 
scritto in un loro documento — 
« l'impegno unitario di tutte le 
forze che sì richiamano alle 
grandi tradizioni liberatrici dei 
socialismo e della resistenza •). 
Ter membro del direttivo p rorin 
eiale del PSI di Novara. Cele 
stino Maffci. all assessori (ex 


PSI) al comune di Castelletto 
Ticino. Giovanni Stuffa e Pieri¬ 
no Barberi, la dottoressa Mara 
Penna, l'avv. Cardinali, i mem 
bri di C.t. Aldo Mazzetta. Paolo 
Ferrari e Umberto Bergama¬ 
schi. Il 18 gennaio si è costituito 
un comitato PCI-PSIUP-appello 
Pam ver Novara e il Verbano 
che ha approvato un documento 
e indetto una serie di manife¬ 
stazioni Unitarie a Novara. Tre- 
cate. Borgomanero, Arona 

Anche a Torino, dove i| cen¬ 
tro sinistra Ì entrato in una 
crisi forse insanabile sia al 
Comune del capoluogo che in 
diversi centri della Provincia, 
sono nomi di primissimo piano 
quelli degli esponenti socialisti 
che hanno subito aderito all'ap¬ 
pello Parri. Il prof. Ferdinando 
Prat già del PSI. l'ex capogrup¬ 
po del PSU al consiglio provin¬ 
ciale avv. Ettore Beri l'ex vice 
sindaco di Ivrea prof. Rosalba 
Bellino, il rag. Cesare Baudrino 
di Pinerolo. lì comitato per lo 
appello Parri. costituito negli 
scorsi giorni ha preannunciato 
il proprio impegno nell'immi¬ 
nente campagna elettorale insie¬ 
me aj PCI e al PSIUP A loro 
volta, le segreterie provinciali 
dei due partiti operai hanno con 
cordato un ciclo di Iniziative u- 
nitarie 

La provincia di Alessandria ha 
anch’essa un elenco ricchissimo 
di adesioni all'appello del sena¬ 
tore Farri Oltre al Movimento 
Autonomo dei Socialisti hanno 
dichiarato il loro assenso alla, 
iniziativa il prof. Massimo Pun¬ 
to. primo questore della libera¬ 
zione ad Alessandria c libero 
docente di diritto penale all'Uni¬ 
versità di Torino: il sindaco 
di Valenza, primario radiologo 
dell’ospedale Mauriziano. profes¬ 
sor Virginio Piacentini: il con- 
sfallere comunale di Valenza dot¬ 
tor Amisano: la prof sta Floria¬ 
na Tomba di Acqui Terme: il 
sindaco di P ozzuolo Formioaro. 
Giuseppe Fasciola, e ali asses¬ 
sori di quel comune prof. Mary 
Gatti e Vittorio Domato. Da 
Vercelli ti segnala un calenda¬ 
rio di iniziative unitarie che 
porranno al centro i temi della 
difesa della democrazia. 

p. g. b. 


Un de Feo 
all’ Università 


Non soddisfatto <Taver me¬ 
ritato la recente qualifica di 
« colonnello dei marines » 
(ad honorem) % Italo de Feo 
punta ora a più insigni rico¬ 
noscimenti Da buon social- 
democratico qual è. ha 
scritto ieri il fondo sul Re¬ 
sto del Carlino, un foglio 

— come tutti sanno — di 
antiche e nobili tradizioni 
operaie e democratiche. Le 
cose. in Italia, noe vanno 
bene, alala U Nostro: TEse¬ 
cutivo è debole. «Guardia¬ 
moci attorno • troveremo 

— prosegue — che ciò 
che accade non è commen¬ 
devole. Per fare il caso 
più clamoroso, l'oc cupa rione 
delle Università da parte di 
un’intima minoranza di faci¬ 
norosi paralizza uno dei set¬ 
tori vitali del paese Non si 
sa davvero che cosa si 
attende per ristabilire nelle 
aule universitarie l’ordine e 
l'impero della legge.» Bando 
dunque ai Umori, e si sti¬ 
moli chi di dovere, rettori, 
consigli accademici, ma gi¬ 
oirà tura e polizia, ad agire 
con l'energia che il caso 
richiede a. 


Una vera e propria squilla i 
di guerra: un incitamento a | 
mettere a posto, e con i si¬ 
stemi usati a Firenze forse. I 
quella « infima minoranza » ■ 

di facinorosi che sono gli ■ 
studenti italiani (tra i quali | 
anche quelli del PSU. n.d.r.J. 

Ovviamente, per quanto ri- I 
guarda la polemica sull'or- I 
gomento « crisi deWuniver- . 
sitò italiana » incitiamo il | 
colonnello (ruolo d’onore) 1 
de Feo a dare un colpo di | 
telefono al rettore deU’Uni- \ 
tersitd di Firenze. Giacomo 
Devoto . il quale forse rio- I 
ictrd a frorare il tempo, Q I 
modo e la varienza di spie- * 
par pii come stanno tn realtà I 
le cose. Attendiamo comun¬ 
que che la ERI (Edizioni I 
Radio Televisione Italiana) I 
pubblichi un volume del No- . 
stro dal titolo « Tattica e I 
strategia per sgominare in- 1 
lime minoranze dì {acino- | 
rosi». E che la TV metta \ 
tn onda un documentario, 
sempre firmato dal Nostro, 1 
intitolato: « Quando TE seca- ■ 
tiro è debole ci vogliono I « 
colonnelli ». | 

c. d. t. jj 


Tragica aggr essione razzista nella Carolina del Sud 

Tre negri uccisi dalla polizia 

Gli agenti aprono il fuoco, a Orangeburg, contro un gruppo di giovanissimi studenti negri che erano entrati nel campus del¬ 
l'Università - 50 feriti • Mobilitata la Guardia Nazionale - Il governatore dichiara lo stato d'emergenza e il coprifuoco 


la base si esprime In for¬ 
me vigorose trovano una eco 
negli stessi vertici del Parti¬ 
to. Recentemente, dopo la so¬ 
stituzione dei due cosegretari. 
è stato presentato un docu¬ 
mento firmato da un centi¬ 
naio di iscritti e presentato 
nel corso di una riunione del 
Comitato direttivo dal sinda¬ 
co di Mantova Luigi Griga 
to, in cui si esprime « viva 
preoccupazione per lo stato 
attuale del partito nella no¬ 
stra provincia che. a causa 
della volontà di una contin¬ 
gente maggioranza, sta attra¬ 
versando uno dei momenti 
più difficili delia sua vita ». 

La verità è che in questa 
provincia di forti tradizioni 
socialiste, l'elettorato non ha 
mai capito la rottura che si 
è voluta imporre fra i par¬ 
titi che si richiamano al so¬ 
cialismo. Il fallimento del 
centro-sinistra, poi, ha reso 
più evidenti l’assurdità e la 
gravità di questa operazione. 
Si avverte, oggi, una forte 
volontà di rinnovamento che 
trova espressione, come ab¬ 
biamo visto, persino nelle fi¬ 
le della DC. 

La larga eco ottenuta dal¬ 
l'appello lanciato da Parri ne 
è una inequivocabile dimo¬ 
strazione. Ce ne paria la com¬ 
pagna Ida Romagnoli, consi¬ 
gliera comunale, ex responsa¬ 
bile femminile del PSI, una 
delle tante che ebbero il co¬ 
raggio di dire no all’unifica¬ 
zione socialdemocratica. Le 
chiediamo, in primo luogo, se 
è possibile valutare quante 
siano le persone che aderi¬ 
scono all'appello di Parri. 
« Una tale valutazione — mi 
risponde — non è naturalmen¬ 
te facile a farsi. Noi pensia¬ 
mo, comunque, che fra i vec¬ 
chi militanti del PSI siano 
almeno 300 o 400 quelli che 
aderiscono. 

« Lo desumiamo dai contatti 
continui che abbiamo coi com¬ 
pagni in tutti i centri della 
nostra provincia, dalle ade¬ 
sioni attorno alle nostre ini¬ 
ziative. Una cosa è certa. Fra 
i vecchi compagni esiste una 
forte carica di malcontento. 
Il recente accordo elettorale 
fra il PCI e il PSIUP e il 
successivo appello di Parri 
hanno reso più forte la volon¬ 
tà unitaria ». 

L'appello di Parri. anche 
qui ignorato dalla stampa co¬ 
siddetta indipendente è stato 
ampiamente diffuso dagli ade¬ 
renti al Movimento socialista 
autonomo, oltre che dal PCI 
e dal PSIUP. 

I due partiti della sinistra. 
In piena unanimità di intenti, 
hanno recentemente incluso 
nei loro periodici uno stesso 
inserto che contiene U testo 
dell'accordo fra i due partiti 
e il documento di adesione al¬ 
l'iniziativa unitaria firmato 
da Ferruccio Parti e da al¬ 
tre personalità tra cui la com¬ 
pagna Carettonl che, proprio 
nel collegio di Mantova, ven¬ 
ne eletta senatrice nel 1963. 

Chiediamo ora alla compa¬ 
gna Romagnoli quali siano le 
figure di maggiore spicco 
che aderiscono al Movimento. 
« Ecco alcuni nomi — mi ri¬ 
sponde — Cesare Branchmi. 
consigliere comunale a San 
Benedetto Po: Maurizio Lotti. 
Renato Mai, Remo Verona. 
Antonio Zapparoli. tutti e quat¬ 
tro eletti al Consiglio comu¬ 
nale di Poggio Rusco e poi 
dimessi per non accettare il 
compromesso con la DC per il 
centrosinistra: vi è poi il 
compagno Giorgio Veneri, un 
giovane geologo, presidente e 
animatore del Circolo Astro¬ 
labio. Particolarmente signifi¬ 
cativa è l'adesione di Anto¬ 
nio Zapparoli. un vecchio com¬ 
pagno che ha scelto fi so¬ 
cialismo fin dal lontano 
1919 ». 

« Siamo tutti convinti — mi 
dice la compagna Romagnoli 
— di poter dare il nostro con¬ 
tributo L'appello di Parri ci 
ha fornito un punto di riferi¬ 
mento importante. Noi parte¬ 
ciperemo con passione e con 
entusiasmo alla campagna e- 
letterale, e tutta la nostra a- 
zione sarà volta a conquista¬ 
re a questo programma uni¬ 
tario il maggior numero pos¬ 
sibile di persone. Certo oc¬ 
correrà anche rivolgere parole 
chiare ai compagni che mi¬ 
litano nel PSU. Io sono per¬ 
fettamente d'accordo con la 
compagna Tullia Carettonl 
quando dice che non ci si può 
contentare di prediche e di 
sermoni e che ai socialisti 
che tali vogliono restare non 
si può che ripetere con Mau¬ 
rizio l'augurio che si unisca¬ 
no in uno schieramento arti¬ 
colato ma unitario come quel¬ 
lo che sta nascendo in questi 
giorni per opera di chi lascia 
da parte i sermoni e scende 
nella mischia e combatte co¬ 
me meglio può la sua batta¬ 
glia con gli altri che cre¬ 
dono e vogliono le stesse 
cose ». 

Ibio PaoluccI 



ORANGEBURG — I corpi di due dei giovani dimostranti negri uccisi dalla polizia giacciono a 
terra, sul « campus » dall'Università (Telefoto A.P.s l’Unità ») 


Fanfani ad Algeri 
in visita ufficiale 

Discuterà ì rapporti fra i due Paesi e la situazione nel Mediterraneo 
Ampie prospettive di collaborazione economica 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 9. 

L’on. Fanfani è giunto questa 
sera ad Algeri, primo ministro 
degli Esteri d'un paese del mon¬ 
do occidentale ad essere accol¬ 
to in questa capitale. Egli avrà 


Lo DC vuole 
insubbiare 
la legge sulla 
cedolare vaticana 

La DC punta decisamente al¬ 
l’ina» bòi amen lo del diserto da 
legge, a suo tempo presentato 
da Saragat ministro degli Esteri, 
con cui sì definisce la questione 
della cedolare d'accooto sugli 
utili anooan delle società di 
proprietà vaticana. 

Com'è noto, mentre era già 
dimissionano il governo mono¬ 
colore de 11'on. Leone, il ministro 
democristiano alle finanze. Mar¬ 
tinelli. eoo suo provvedimento 
esentò Se società vaticane dal 
pagamento della cedolare. Situa¬ 
zione palesemente illegittima, 
che successivamente, dopo uno 
scambio di note fra i governi 
italiano e della Santa Sede, si 
cercò di « normalizzare » attra¬ 
verso il ddl SaragaL 

Dall’emanazione del disegno di 
legge sono trascorsi quattro an¬ 
ni, e tra continui rinvìi i de 
sooo riusciti a non far appro¬ 
vare Q prov v e dime n t o. Nel frat¬ 
tempo è intervenuta issa circo¬ 
lare del ministro de le Finanze, 
et» cui si iscr ivo n o in bilancio 
le somme dovute per la cedo¬ 
lare dalle società vaticane, onde 
non far andare in prescrizione 
□ contributo. 

L'ultimo rinvio — addolcendo 
speciosi motivi — è stato chiesto 
ieri mattina dall'oa Falchi, re¬ 
latore de al disegno di legge: 
contro la proposta si sono pro¬ 
nunciati Lombardi (PSU) e Ser- 
bandini (PCI) i quali hanno so¬ 
stenuto l’urgenza di giungere ai¬ 
ta definizione del provvedimento, 
altrimenti 11 disegno di legge 
— come ha scritto ieri un’agen¬ 
da governativa — decadrà; e. 
•eppure non decadranno i diritti 
dello Stato italiano, certamente 
il Vaticano avrà nel futuro mag¬ 
giore potere nelle trattative con 
le 


importanti colloqui coi Presiden¬ 
te Bumedien e con quattro mi¬ 
nistri algerini: Butefiika. mini¬ 
stro degli Esteri: Medeghri. mi¬ 
nistro degli Interni: Taleb. mi¬ 
nistro dell'Educazione nazionale 
e Abdessaiam Belaid. ministro 
dell'Industria e dell'Energia. 
Fanfani sarà anche ricevuto dal 
responsabile del FLN. Kaid 
Ahmed. e dal cardinale Duval 
arcivescovo di Algeri. 

La visita dell'on. Fanfani po¬ 
trebbe facilitare uno sviluppo 
notevole delle relazioni politi¬ 
che. culturali ed economiche tra 
i due paesi 

L’Algeria pone al centro del¬ 
la sua politica estera i! pro¬ 
blema della paoe. e innanzi 
tutto della pace ne] Mediterra¬ 
neo: come tutti f popoli di que¬ 
sto bacino, anche se non sem¬ 
pre tutti i governi. E i] mini¬ 
stro Fanfani avrà modo di sag 
giare in primo luogo il pensiero 
algerino su un problema capi¬ 
tale quale quello costituito dai 
minacciati intrighi dell'imperia¬ 
lismo americano nel Mediter¬ 
raneo. Con grande cortesia, ia 
stampa algerina ricorda ogzi 
l'atteggiamento moderato del 
ministro degli Esteri italiano 
quando fu per una sessione pre¬ 
sidente dell'ONU. e durante il 
conflitto del Medio Oriente. Ma 
la voce dell'Italia per recla¬ 
mare lo sgombero dei territori 
occupati da Israele, condizione 
di ogni t-attativa per la solu¬ 
zione politica delia questione 
della Palestiaa. e per la coe¬ 
sistenza. anzi per la necessaria 
convivenza pacifica nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo, è 
stata finora assai flebile. Si può 
augurare che i contatti di Fan¬ 
fani in Algeria, con la realtà 
araba e africana, valgano a raf¬ 
forzarla. 

Nel campo economico. l'Italia 
può assumere in Algeria un'im¬ 
portanza crescente nella indu¬ 
strializzazione del paese. Va ri¬ 
cordato che due ditte italiane 
costruiranno la sezione lamina 
toi del complesso siderurgico di 
Annaba (ex Bona). Da una ditta 
italiana, filiale dell'ENI, verrà 
costruito il quarto oleodotto al 
gerino. di proprietà statale 
L'Italia fornirà inoltre 35 000 
tonnellate di tubi di acciaio. Si 
aggiunge che in un intersoam- 
blo commerciale in netto au¬ 
mento. l’Algeria esporta nel no¬ 
stro paese due tre i suoi pro¬ 
dotti più importanti: fi petrolio 
e i minerali di ferro. 

Una questione resta de risol¬ 
vere: l'Algeria ha bisogno di 
esportare il proprio gas natu¬ 
rale. Un accordo con l'ENT, tan¬ 
to por la costruzione di una raf¬ 


fineria a Arzew quanto per le 
forniture di gas. è andato a 
vuoto. L'ENT ha firmato un ac¬ 
cordo con la Standard-Esso per 
acquisto di gas libico, e si ap¬ 
presta a concludere un vantag¬ 
gioso accordo con l'URSS. tale 
da assicurare anche lavoro alle 
pericolanti industrie siderurgi¬ 
che del Mezzogiorno. Ma un lar¬ 
go margine per forniture di 
gas algerino resta sempre, ed 
è da augurarsi che la visita di 
Fanfani permetta alle trattati- 
ve di uscire dal limiti degli 
obiettivi puramente aziendali, 
per avviarsi a una soluzione sul 
piano delie relazioni tra Stati. 
Riveliamo che sarà il presiden¬ 
te della SONATRACH. che com¬ 
mercia tutto il gas algerino, il 
signor Ghozali. ad accompagna¬ 
re Fanfani nella sua visita al 
massimo centro di produzione 
di idrocarburi. Hassi Messaoud. 

Ampie prospettive si aprono 
poi aintalia per la collabora¬ 
zione nel campo della cultura. 
Già un gruppo di architetti ita¬ 
liani è all'opera per (a ristrut¬ 
turazione delia facoltà di archi¬ 
tettura: una missione archeolo¬ 
gica è giunta per contribuire a 
scavi e ricerche; ingegneri, tec¬ 
nici. medici e professori italia¬ 
ni sono richiesti. Sembra che 
Fanfani firmerà nel corso lei 
suo breve viaggio alcuni accor¬ 
di in proposito- 

Tutti questi sviluppi sooo resi 
possibili dal clima di profonda 
simpatia che si è creato tra 
('Italia e l’Algeria, in buona par¬ 
te — dobbiamo dirlo — per le 
giuste posi coni e l'azione del 
PCI. Quando l'Algeria combat¬ 
teva per la propria indi penden 
za. il popolo italiano era. nella 
sua immensa maggioranza, al 
suo fianco; il governo Invece 
per amore della NATO, taceva, 
o sosteneva i colonialisti fran¬ 
cesi. Ma il sentimento del po¬ 
polo italiano non è rimasto ine 
spresso: e chi se ne è fatto 
attivo e autorevole portavoce 
è stato il Partito comunista.' 
Quando nel giugno scorso si 
scatenò l'aggressione Israeliana, 
fomentata e appoggiata dagli 
imperialisti, fu il Partito comu¬ 
nista m Italia a chiarire la si¬ 
tuazione. e ad esprimere la so¬ 
lidarietà italiana ai popoli ara 
bì. Si tratta ora di raccogliere 
t frutti di questa solidarietà. 
■neU’interesse deli’Aigeria quan¬ 
to deiiTtalia. e perché fi Medb 
tormneo diventi veramente una 
sona di pece e di libera colla- 
boraóooe tra I popoli. 

Loris Gallico 


Nostro servizio 

ORANGEBURG (Carolina 
del sud), 9. 

La polizia ha aperto il fuo¬ 
co contro un gruppo di stu¬ 
denti negri che manifestava¬ 
no nei pressi dell'Università 
di Stalo uccidendone tre e fe¬ 
rendone 50, uno dei quali 
versa in gravissime condizio¬ 
ni. I tre studenti uccisi sono 
t u 11 i giovanissimi: Henry 
Smith, 18 anni, Sam Hammon, 
18 anni, Delano Middleton, 
17 anni. 

Nel disperato quanto igno¬ 
bile tentativo di attenuare le 
proprie responsabilità, sia la 
polizia che le autorità dello 
stato della Carolina del sud 
hanno tentato di accreditare 
la tesi di uno « scontro a fuo¬ 
co » fra poliziotti e studenti. 
In realtà si è trattato di una 
aggressione poliziesca preme¬ 
ditata e brutale, armi alla 
mano. 

Il tragico episodio di ieri not¬ 
te ha rappresentato il culmi¬ 
ne di quattro giorni di estre¬ 
ma tensione tra polizia e comu¬ 
nità negra della città di Oran¬ 
geburg. Quattro giorni fa, in¬ 
fatti, il gestore di un « bou>- 
ling » aveva proibito l'ingres¬ 
so. nel suo locale, ad un grup¬ 
po di ragazzi negri. Questo 
gesto razzista ha immediata¬ 
mente sollevato l'indignazione 
di tutta la comunità negra, 
che ad Orangeburg rappresen 
fa quasi un terzo della popo¬ 
lazione. 

Per quattro giorni sf erano 
avuti per le strade incidenti 
e tafferugli tra dimostranti 
negri da un lato, polizia e raz¬ 
zisti dall’altro ; incidenti e taf¬ 
ferugli che l’atteggiamento 
provocatorio della polizia, in¬ 
tervenuta subito per « proteg¬ 
gere » il gestore del « bow¬ 
ling », ha incrementato ed au¬ 
mentato. Due giorni fa. in par¬ 
ticolare. v'era stata una gran¬ 
de dimostrazione negra al cen¬ 
tro della città. Numerosi ne¬ 
gozi erano rimasti danneggia¬ 
ti, tredici negri erano stati ar¬ 
restati, almeno un centinaio 
feriti dalle cariche della poli¬ 
zia. 

Ieri sera, nel quadro di que¬ 
sta battaglia ingaggiata per 
i loro diritti civili, una settan¬ 
tina di studenti negri del 
« South Carolina Stale Colle¬ 
ge » e del « Ciaf fin College » 
erano entrati nel recinto della 
Università appiccando il fuo¬ 
co all’erba del « campus ». 

Dal momento in cui le fiam¬ 
me si sono levate nella notte 
sino a quando le autoambu¬ 
lanze, a sirene spiegate, han¬ 
no trasportato agli ospedali 
cittadini i giovani negri morti 
o feriti, non si hanno ancora 
notizie sufficientemente preci¬ 
se. L’inchiesta che il governa¬ 
tore ha ordinato sarà proba¬ 
bilmente affossata, dal mo¬ 
mento che — sulla base di al¬ 
cune testimonianze — la re¬ 
sponsabilità degli agenti di 
polizia appare evidente. La 
polizia cittadina ha infatti un 
distaccamento proprio nei 
pressi del casello dell'autostra¬ 
da SOI. Appena arrivati, i po 
liziolti si sono disposti a rag- 
gera ed hanno cominciato a 
salire il declivio sparando. 

Tra gli studenti feriti è Cle¬ 
veland Sellers, un dirigente 
del « Comitato studentesco per 
l’azione non violenta» 
(SNCC); le sue condizioni non 
sono gravi. E’ rimasto ferito 
di striscio, alla testa, anche 
U tenente della polizia di Sta 
to J. Shealy; a colpirlo sem¬ 
bra sia stato un proiettile spa¬ 
rato da un suo stesso collega, 
ì poliziotti, infatti — che era 
no oltre cento — hanno a un 
certo momento circondato gli 
studenti negri, rischiando di 
spararsi addosso a vicenda 
con più gravi conseguenze. 

Da oggi 5 00 agenti della 
« guardia nazionale », armati 
di tutto punto, sono mobilitati 
a Orangeburg. agli ordini del 
colonnello Robert McCradg. In 
città la tensione si è aggrava¬ 
ta e Si teme l’esplosione di 
nuovi, più gravi incidenti. 

Il governatore Robert Me 
Nair ha dichiarato oggi lo sta¬ 
to di emergenza nella città, e 
0 coprifuoco a partire dalle 
ore 17. 

Samuel Evergood 


Un appello 

Salvate 
i monumenti 
di Hue 

Alcuni stono dell'arte hanno 
inviato un telegramma al mini¬ 
stro della pubblica Istruzione, 
on Cui. e all'ambasciatore Ci- 
raoJo. capo delegazione italia¬ 
na a IT UNESCO, per sollecitare 
un intervento in favore dell'an¬ 
tica città imperiale del Vietnam. 

Ecco fi testo del telegramma: 
« Umanamente impresa'©nati 
avvenimenti Vietnam come stu¬ 
diosi archeologia et storia arte 
inorridiamo generate indifferen¬ 
za notizie sistematica distruzio¬ 
ne monumenti civiltà arma mi ta. 
Riteniamo urgentissimo inter¬ 
vento governo italiano et 
UNESCO contro bombardamenti 
Hue proponendo città aperta ». 
Hanno firmato fi messaggio, tra 
gli altri, Roberto Longhi a Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandindli. 


Coinvolti amici di Humphrey 

Scandalo con i fondi 
degli «aiuti» USA 

Rivelazioni del «Washington Post» — Una 
segretaria troppo zelante a Bruxelles 


WASHINGTON, 9 

La capitale americana è a 
rumore per uno scandalo di 
gravi proporzioni, al centro del 
quale vi sono quattro alti fun¬ 
zionari dell’AID, l'ente governa¬ 
tivo per gli « aiuti » ai paesi in 
via di sviluppo. Alcuni dei fun¬ 
zionari coinvolti nello scandalo 
sono persone molto vicine al vi¬ 
ce presidente degli Stati Uniti, 
Herbert II. Hiunphrey (che co¬ 
me si ricorda ha compiuto re¬ 
centemente un viaggio in Afri¬ 
ca proprio per reclamizzare il 
programma deli'AID). 

Gli alti funzionari deli'AID, 
accusati di corruzione, sono at¬ 
tualmente sotto inchiesta. Il 
Washington Post ha gettato olio 
sul fuoco, rivelando alcuni par¬ 
ticolari piccanti. Il giornale af¬ 
ferma che un'avvenente segre¬ 
taria di una società belga, ap- 
paltatrice di un programma di 
aiuti per conto del governo 
americano, avrebbe compiuto un 
eccellente lavoro dì public re- 
lahons allacciando una tresca 
amorosa con un alto funziona¬ 
rio deli'AID, od inducendolo ad 
assegnare ai suoj datori di la¬ 
voro un contratto a condizioni 
scandalosamente favorevoli. 

La bella segretaria avrebbe 
tentato i) colpo — ma non si sa 
se con successo — anche con 
un ispettore inviato da Washin¬ 
gton ad Anversa per un'in¬ 
chiesta. 

Herbert J. Waters. già colla¬ 
boratore del vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti, ha presentato le 
dimissioni da direttore del- 
l'AID per il programma « guer¬ 
ra alla fame ». con effetto rial 
15 febbraio Le dimissioni di 
Waters sono datate dal 26 gen¬ 
naio. esattamente lo stesso gior¬ 
no in cui si è messa in moto 
la macchina dell’indagine g» 
vemativa contro i suoi quattro 
inferiori. 

Max M. Kampelman, avvoca¬ 
to di Washington e per sei anni 


stretto collaboratore dì Hum¬ 
phrey. avrebbe avuto una parte 
di primo piano in una transa¬ 
zione effettuata in India e at¬ 
tualmente oggetto di inchiesta. 
Secondo voci che corrono, il 
governo americano riscluereb 
he di perdere l'enorme somma 
di quattro milioni di dollari (due 
miliardi e mezzo di lire) per 
quella singola transazione. 


Grecia 

Smentita 
la cattura 
di tre dirigenti 
dell'EDA 

ATENE. 9. 

Portavoce dell'opposizione nel¬ 
la capitale greca smentiscono le 
informazioni recentemente pub¬ 
blicate sulla stampa euroiiea. 
secondo le quali, i compagni 
Nieos Karras. membro del Co¬ 
mitato esecutivo delI'EDA, Ta- 
kis Renas membro supplente del 
Comitato esecutivo dell'EDA e 
dirigente della gioventù demo¬ 
cratica « Lambrakis » e Pana- 
yotis Kalerinis. membro sup¬ 
plente del Comitato esecutivo 
dell'EDA. sarebbero stati ar¬ 
restati. 

I tre dirigenti delI'EDA (l'U¬ 
nione della sinistra democratica 
greca), sono tuttora liberi e pro¬ 
seguono nelle condizioni difficili 
della clandestinità, insieme a 
migliaia di militanti, la loro co¬ 
raggiosa lotta contro la dittatura 
dei colonnelli. 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Vietnam: i pesci nel mare (editoriale di Luca 
Pavolini) 

# A proposito di un'intervista cubana (I. pa.) 

Un articolo di Luigi Longo sui discorsi di 
Rumor e Piccoli e sul «dialogo» fra DC e PCI 

# Più potere all'opposizione (intervento del de¬ 
putato socialista Renato Ballardini nel dibattito 
sulla riforma dello Stato) 

# Le quattro notti bianche di Johnson (di Gior¬ 
gio Signorini) 

0 II falco Clifford nel nido del Pentagono (di 

Louis Safir) 

0 La riserva d'oro degli Stati Uniti (di Marco 
Ragno) 

0 Mutati i compiti della NATO nel Mediterraneo 

(di Romano Ledda) 

0 Le posizioni dei partiti comunisti e operai 
alla vigilia dell'incontro consultivo di Bu¬ 
dapest 

0 Università *68 (di Giuseppe Chiarente) 

# La risposta degli studenti di Firenze (di Ma¬ 
rino Raicich) 

# Le mani di mio padre (di Fernando Arrabai) 

Osservatorio economico 

IL MEZZOGIORNO TRA DUE LEGISLATURE 

0 Redditi 0 Industrie 

# Salari # Agricoltura 

S Occupazione 0 Scuola 

S Emigrazione # Consumi 

0 Investimenti 0 Condizioni di vita 

Articoli di Eugenio Peggio, Napoleone Colajanni, 
Giuseppe Vitale, Enzo Fumi, Osvaldo Sanguigni, 
Mario Spinella 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 10 febbraio 1968 


Terrificante testimonianza di un giornalista americano dal Sud Vietnam 

La spietata distruzione di due città 


- Rassegna internazionale - 

Il prezzo dell’aggressione 


E cosi ci è toccato di leggere 
ieri, su un giornale che si defi¬ 
nisce di sinistra, la stolida tesi 
secondo cui il Vietnam non sa¬ 
rebbe che a il punto di incon¬ 
tro e di scontro tra potenze 
mondiali in cerca di equili¬ 
brio » e l’altra, infame, secon¬ 
do cui il fatto che « forze vie!- 
comuniste abbiano compiuto es¬ 
so un grosso (lasso avanti nel¬ 
la escalation del conflitto, e 
il fatto elle esse abbiano otte¬ 
nuto successi indubbi sia sul 
piano militaro die su quello 
psicologico-politico, non può 
far altro elio determinare una 
controffensiva americana di¬ 
retta a stabilire l'equilibrio 
scosso u. La prima tesi è stoli¬ 
da — ma si dovrebbe adopera¬ 
re una espressione assai più 
pesante — perdio tutti sanno 
die fino a quando gli america¬ 
ni non sono intervenuti in for- 
ce, prima nel tentativo di 
schiacciare il FNL al sud c poi 
portando la guerra contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam nè sovietici nè cinesi 
si sono impegnati, nè dirctta- 
mento nè indirettamente, nel 
conflitto. Nessun incontro, dun¬ 
que, o nessuno scontro tra 
grandi potenze è all’origine 
delia guerra, cominciala come 
ima guerra rivilo al sud, che 
vedeva da una parte una cric¬ 
ca di unniini corrotti al potere 
e dall’altra le popolazioni rac¬ 
colte sotto la bandiera del FNL, 
e die è andata poi assumendo 
In caratteristiche di una guerra 
di liberazione contro l'occu¬ 
pante straniero e il gnqipo ri¬ 
stretto del suoi servi. E’ stato 
a questo punto — e mentre gli 
americani portavano la guerra 
contro il nord — che i vietna¬ 
miti, del Bud e del nord, han¬ 
no ottenuto dai paesi amici 
l’aiuto riebicsto senza tutta¬ 
via rinunciare di un solo mil¬ 
limetro all’ampiezza della loro 
autonomia e della loro libertà 
d’azione. Tutto il mondo sa 
queste rose. Ed è precisamen¬ 
te questa la ragione «Iella on¬ 
data di solidarietà senza pre¬ 
cedenti die si manifesta non «la 
oggi attorno alla causa viet¬ 
namita. 


La seconda tesi è infame. 
« Escalation vici-comunista »? 
Abbiamo sotto gli occhi alcu¬ 
ni dati relativi alla potenza del¬ 
le forze americane impegnate 
nel Vietnam. 500* mila soldati 
armati e«l equipaggiati di tutto 
punto, 450 aerei da trasporto 
giganti, 1100 aerei da combat¬ 
timento senza contare quelli 
«Iella VII Flotta. 2500 elirotte- 
ri. Sono dati soltanto parziali. 
Manca il numero dei carri ar¬ 
mati, dei cannoni, delle mitra¬ 
gliatrici. dei mortai e cosi via. 
Questa spaventosa macchina 
da guerra è impegnala da an¬ 
ni contro i vietnamiti seminan¬ 
do distruzioni e morte indiscri¬ 
minate. Coloro i «piali parlano 
oggi di « escalation vici-comu¬ 
nista » ballilo evidentemente la 
coscienza molto labile. Dimen¬ 
ticano, infatti, con disinvoltu¬ 
ra davvero sconcertante, die 
ai « vici-comunisti d — come 
essi li chiamano — non rima¬ 
neva altra strada che «pietla di 
reagire, cercando di infligge¬ 
re all’occupante — solo respon¬ 
sabile di tante rovine e di tan¬ 
ti lutti — colpi i più duri pos¬ 
sibili. Lo hanno fatto e non è 
detto dio sia finita qui. Per 
«pici clic ci riguarda non ab¬ 
biamo difficoltà a scrivere in 
tutte lettere clic ci auguriamo 
die non sia finita qui e die le 
forze del FNL siano in grado 
di far pagare ancora più cara 
agli americani la barbara guer¬ 
ra che essi bauiio portato nel 
Vietnam. 

Al tempo stesso, tuttavia, e 
non da oggi, noi siamo per¬ 
chè la guerra finisca al più 
presto. Ma come? Non certo 
con la vittoria americana, co¬ 
me coloro di cui si parla for¬ 
se si augurano, ma con la fine 
dei bombardamenti americani 
sul nord, prima di tutto, e con 
il ritiro «Ielle forze di occu¬ 
pazione dal sud affinchè il Viet¬ 
nam sia libero di decidere del 
proprio avvenire. Gli stessi 
vietnamiti — prima c dopo 
l’ofTensiva vittoriosa del FNL 
— hanno ripetutamente, in tut¬ 


ti i modi e attraverso tutti i 
canali, solennemente dichiara¬ 
to che una concreta accetta¬ 
zione americana di questa pro¬ 
spettiva aprirebbe senz’altro 
le porte del negoziato e della 
pace. L’offerta è stata ripetuta 
ancora ieri l’altro dal ministro 
degli Esteri della Repuhlica 
democratica del Vietnam. Dal¬ 
l’altra parte, dalla parte di 
Washington, è stala ordinata, 
invece, la ripresa dei bombar¬ 
damenti su Hanoi e Haiphoug. 

Così gtanno dunque le cose 
ed è francamente avvilente ilo- 
verlo ricordare a uomini e 
gruppi politici clic pure hanno 
la pretesa di conservare liber¬ 
tà di giudizio sui fatti del mon¬ 
ile. Dov’è «picsta famosa liber¬ 
tà di giudizio di fronte allo 
evidente, palmare, accecante 
tentativo americano-«li stravol¬ 
gere la realtà? Ma al fondo di 
tutto «|uesto vi è, come ilice- 
vamo altra volta, il mito della 
n invincibilità » degli Stati Uni¬ 
ti. E’ un mito ottenebrante, che 
i vietnamiti, con la loro resi¬ 
stenza straordinaria, hanno 
tuttavia notevolmente contri¬ 
buito a scrollare. Noi non sap¬ 
piamo so gli americani saranno 
buttati a mare. Siamo convinti, 
però, elio mai. in nessun caso 
essi riusciranno a vincere nel 
Vietnam. Se altri, in Italia, la 
pensano allo stesso modo e 
vogliono «l’altra parie evitare 
che la guerra si prolunghi non 
hanno altro da fare clic siguifi- 
lìcare a Washington — e tan¬ 
to più so hanno canali diretti — 
clic è giunta l’ora di ritirarsi 
«lai Vietnam, come lo stesso 
Robert Kennedy comincia a 
sostenere. Ciurlare nel manico, 
o, peggio, pretendere «li met¬ 
tere la brache al mondo può 
diventare, al punto in cui sono 
le cose, estremamente pericolo¬ 
so. Perchè già si comincia a 
parlare, in America, di armi 
atomiche tattiche... E chiunque 
non abbia perduto completa¬ 
mente il sens«» della realtà do¬ 
vrebbe sapere rosa questo vor¬ 
rebbe dire, e non soltanto su 
scala vietnamita. 

Alberto Jacoviello 


Con lo partecipazione di tutte le forze democratiche 

Parigi manifesta martedì 
davanti all'ambasciata USA 

Altre manifestazioni organizzate in tutta la Francia 
in appoggio all’FNL - La stampa commenta il falli¬ 
mento politico e militare degli americani nel Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

La Confederazione Generale 
del Lavoro (CGT). il Consiglio 
parigino del Movimento della 
pace e la Direzione nazionale 
dol Partito socialista unificato 
(I%U) hanno deciso oggi di ap¬ 
poggiare la manifestazione in¬ 
detta per martedì prossimo, da¬ 
vanti all'ambasciata america¬ 
na dt Parigi e ai vari conso¬ 
lati di provincia, dal Comitato 
nazionale d’azione per il soste¬ 
gno e la vittoria del popolo 
vietnamita. 

La CGT. accogliendo l’appel¬ 
lo alla manifestazione lanciato 
qualche giorno fa per appoggia¬ 
re la vittoriosa offensiva del 
Fronte Nazionale di Liberazione 
Sud-vietnamita, invita in un 
suo comunicato tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali ad inviare 
massicce delegazioni di lavo¬ 
ratori alle 18.30 del 13 febbraio 
davanti all’ambasciata degli 
Stati Uniti, che ha sede sulla 
piazza della Concordia. 

11 Comitato della pace, dal 
canto suo. si impegna al suc¬ 
cesso della manifestazione e 
farà convergere sulla piazza 
della Concordia le sue delega¬ 
zioni c per sostenere l’ammi¬ 
revole lotta del popolo vietna¬ 
mita e per esigere la fine del¬ 
l’aggressione americana ». 

Per finire, il PSU chiama I 
suoi militanti a partecipare a 
tutte le manifestazioni organiz¬ 
zate a Pangi e in provincia per 


il 13 febbraio dal Comitato na¬ 
zionale d’azione. 

Il compagno Waldeck Rochet. 
nella sua qualità di Presidente 
del Comitato nazionale d’azio¬ 
ne, ha inviato al dottor Nguyen 
Huu Tho, Presidente del FNL. 
un telegramma nel quale gli co¬ 
munica la decisione del Comi¬ 
tato di organizzare per il prossi¬ 
mo 13 febbraio una grande ma¬ 
nifestazione popolare nello spi¬ 
rito dell'enorme ammirazione 
suscitata in Francia « dalle cla¬ 
morose vittorie conseguite dagli 
eroici combatnmti del Fronte 
nella loro lotta esemplare con¬ 
tro l’aggressore americano, per 
la libertà e l’indipendenza del 
Vietnam ». 

L’offensiva del FNL continua, 
in effetti, ad essere al centro 
dei commenti della stampa 
francese, che vi impegna ogni 
giorno i suoi maggiori esperti 
e si dimostra sempre più «mrv 
vinta della necessità di pro¬ 
durre sugli Stati Uniti una 
pressione per spingerli sulla via 
della trattativa. 

Ieri «era. in una lucida analisi 
della situazione, « Le Monde » 
metteva in grande evidenza le 
« cinque lezioni > dell'offensiva 
del FNL Esse possono riassu¬ 
mersi cosi: 1) gli Stati Uniti 
hanno sottovalutato la capacità 
del FNL. che in questi giorni 
ha dimostrato di poter attacca¬ 
re quando e dove vuole e so¬ 
prattutto nelle zone dove per¬ 
fino gli americani escludono la 
presenza dei nord vietnamiti; 
2) Linfluenza del FNL esce in¬ 


gigantita dalle ultime operazio¬ 
ni, che per contro hanno dimo¬ 
strato l’impotenza degli ameri¬ 
cani ad impedirle. 11 che implica 
la partecipazione e l’appoggio 
di una parte importante «Iella 
popolazione sudvietnamita nelle 
operazioni del FNL: 3) gli ame¬ 
ricani hanno grossolanamente 
sopravvalutato la capacità e la 
tenuta delle truppe del regime 
di Saigon, alle quali era affi¬ 
data la protezione dei rentri 
urbani: 4) il programma di 
« pacificazione » è un fallimento 
totale, prova ne sia che nessun 
villaggio è al sicuro da un 
attacco e nessun gruppo di pa 
cificazione è al riparo dall’an¬ 
nientamento: 5) il regime « de- 
mocratieo » sudvietnamita, così 
faticosamente costituitosi a Sai 
gon. è ormai completamente 
dissolto perchè i militari di Van 
Thieu preferiscono il duro re¬ 
gime della legge marziale al pa¬ 
ravento democratico che era 
stato loro imposto dagli ame¬ 
ricani. 

Conclusione: che faranno ora 
gli Stati Uniti? «Si getteranno 
di nuovo a bombardare il Nord 
e a distruggere le dttà del Sud 
scegliendo cosi di "annientare" 
ciò che sono incapaci di "salva¬ 
re?" Oppure trarranno la giu¬ 
sta lezione da questa avventura 
sempre più assurda? ». 

Anche fl « Figaro * chiude 
questa mattina una sua analisi 
della situazione con lo stesso, 
drammatico interrogativo. 

Augusto Pancaldi 


U THANT ANDREBBE A HANOI? 


NUOVA DELHI. 9 

In seguito al colloquio che il 
segretario generale dell'OXU ha 
avuto ieri nella capitale indiana 
col console generale della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, Nguyen Hoa. fonti indiane 
riferiscono oggi che U Thant 
avrebbe « avanzato nuove pro¬ 
poste > in vista di una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
vietnamita, n segretario gene¬ 
rale «Jell’ONU attenderebbe, se¬ 
condo tali fonti, una risposta 
da Hanoi: c sono circolate an¬ 
che voci secondo le quali egli 
potrebbe in seguito recarsi nella 
capitale della RDV. 

U Thant, rivolgendosi ai de¬ 
legati dei 130 paesi che par¬ 
tecipano a Nuova Delhi alla 


seconda conferenza mondiale 
deH'ONU per il Commercio e lo 
Sviluppo, ha dichiarato oggi che 
la guerra nel Vietnam costitui¬ 
sce un ostacolo alla cooperazio¬ 
ne intemazionale per lo svilup¬ 
po economico e sociale. 

11 segretario generale ha men¬ 
zionato la pericolosa illusione 
consistente nel credere che ì 
problemi della sicurezza possa¬ 
no essere risolti con mezzi pu¬ 
ramente militari: « il più sicu¬ 
ro mezzo per garantire la sicu¬ 
rezza intemazionale è quello di 
favorire lo sviluppo economico 
e sociale delle nazioni, e non 
di rafforzare gli armamenti ». 

U Thant ha poi detto che le 
misure prese da « alcuni gover¬ 
ni », (vale a dire quello dì Wa¬ 


shington) per sanare il deficit 
della loro bilancia dei pagamen 
ti. «costituiscono un passo in¬ 
dietro per le relazioni econo¬ 
miche intemazionali. Egli si è 
detto stupito per il fatto che le 
difficoltà invocate dai paesi in¬ 
dustrializzati per limitare i loro 
sfora a favore dei paesi in via 
di sviluppo non abbiano loro im¬ 
pedito di concludere raccordo 
del Kennedi/-round per le ridu¬ 
zioni tariffarie. U Thant ha de¬ 
finito incoraggiante il fatto che 
questa seconda Conferenza mon¬ 
diale del Commercio e dello Svi 
luppo fornisca l'occasione per 
un’azione comune tra paesi so¬ 
cialisti e paesi capitalisti in 
favore delle nazioni meno favo- 


Per scacciare i guerriglieri da Vinh Long e Ben Tre, gli americani bombardarono 
e incendiarono gli abitati con aerei, elicotteri, navi, cannoni: massacrarono 
migliaia di abitanti, raserò al suolo tutte le case - Napalm sui profughi 


Pubblichiamo un altro 
servizio speciale del corri¬ 
spondente dell‘Associoted 
Press nel Vietnam del 
Sud. Peter Arnett. Anche 
stavolta, ovviamente. Ar¬ 
nett esprime un punto di 
vista americano ene tende 
a giustificare le terrifi¬ 
canti distruzioni e i cru¬ 
deli massacri delle popo¬ 
lazioni civili con la « dura 
necessità > di spezzare a 
ogni costo l’offensiva « co¬ 
munista » («distruggere 
per salvare ». secondo le 
mostruose parole di un 
maggiore USA). Tuttavia, 
la corrispondenza è una 
testimonianza diretta, che 
deve essere conosciuta e 
meditata, perché, obietti¬ 
vamente, equivale a una 
terribile accusa contro 
ripensata ferocia dell'in¬ 
vasore imperialista. 

VINH LONG. 9 

Mai la furia della guerra 
vietnamita ha toccato punte 
cosi atroci come nella scorsa 
settimana quando l'improvvi¬ 
sa offensiva dei guerriglieri 
Vietcong ha travolto i maggio¬ 
ri centri del Vietnam meridio¬ 
nale cogliendo di sorpresa gli 
americani e i loro alleati: 
due placide città lungo il cor¬ 
so del fiume Mekong. Vinh 
Long e Ben Tre. si sono trova¬ 
te di colpo trasformate in 
campi di battaglia dove le 
opposte parti hanno combat¬ 
tuto con feroce accanimento 
Passeranno anni prima che 
Vinh Long e Ben Tre riacqui¬ 
stino un volto normale e le 
loro popolazioni dimentichino 
l'orrore e il terrore di quei 
momenti. 

A Vinh Long. più di un quar¬ 
to dello città è ridotto in ro 
vine fumanti e più di un ter¬ 
zo dei 40 mila abitanti sono 
privi del tetto 1 cadaveri dei 
morti devono essere ancora 
contati interamente, se mai lo 
saranno: finora sono state re¬ 
cuperate le salme di 00 civili 
mentre i feriti non sono mena 
di 2500 

Tre battaglioni di Vietcnno 
attaccarono Vinh Long il 31 
gennaio e si trovarono compie 
tornente padroni del campo 
dato che la guarnigione go 
vemativa era praticamente 
ridotta a metà, a seguito dei 
massicci permessi accordali 
per le festività del Capodanno 
lunare. 

Il quarto giorno, l’inferna 
aveva in pugno Vinh Long. 
Aeronautica, artiglieria e una 
flottiglia di cannoniere che 
aveva risalito il fiume con a 
bordo reparti della nona di¬ 
visione di fanteria america¬ 
na misero a ferro e fuoco la 
città per spezzare la resisten¬ 
za comunista. Al loro ritorno 
nell'abitato . tra te macerie 
incenerite e fumanti, le trup¬ 
pe alleate non trovarono più 
Vinh Long, ma solo una città 
martoriala e mutilo fa con ca¬ 
daveri di civili, soldati amici j 
e Vietcong sparsi per ogni 
dove. Oltre alle 60 salme di 
civili, sano stati finora re¬ 
cuperati i cadaveri di 29 go¬ 
vernativi. Circa il numero dei 
Vietcong uccisi in città non 
si hanno dati ufficiali. In pe¬ 
riferia sono stati trovati 150 
guerriglieri uccisi, in massima 
parie, dal fuoco dell’artiglie¬ 
ria. 

Lo spettacolo più agghiac¬ 
ciante è senza dubbio quello 
dei senzatetto che sono siste¬ 
mati in condizioni pietose in 
una scuoia e in una chiesa 
trasformate in centri di assi¬ 
stenza. Molti trascorrono il 
qiomo e la notte nelle strade, 
all’ombra degli edifici. Altri 
continuano a frugare tra le 
macerie delle case in cerca 
di parenti scomparsi o di qual¬ 
che oggetto rimasto intatto. 
Ho visto un uomo raccogliere, 
l’uno dietro l’altro, i mattoni 
tra le macerie della sua casa 
e quindi accatastarli religio¬ 
samente da un lato. 

Ben Tre. una città di 35 000 
abitanti, può essere additata 
più ancora di Vinh Long ad 
esempio della spaventosa ce¬ 
cità del moloch della guerra. 

L’assurda furia che ha pra¬ 
ticamente cancellato Ben Tre 
dal novero dei centri abitati 
sudvielnamìti può essere rias¬ 
sunta in questa dichiarazione 
di un maggiore americano: 

* E* stato necessario distrug¬ 
gere ia città per salvarla ». 
Sono bastate 50 ore per < sal¬ 
vare * Ben Tre. 

Seconda calcoli americani. 
la città fu inrasa da circa 
2500 guerriglieri: tutte le 
installazioni governative più 
importanti ressero all’assalto 
e. alla fine, i Vietcong venne¬ 
ro ricacciati ma solo a mezzo 
dì un massiccio volume di fuo¬ 
co. che, secondo un calcola ap¬ 
prossimativo. significò la mor¬ 
te per un numero di civili 
compreso fra i cinquecento e 
t mille. 

* Il numero esatto, proba¬ 
bilmente , non lo sapremo 
mai ». ha dichiarato il colon¬ 
nello James Dare, comandan¬ 
te della squadra 93 dei consi¬ 
glieri americani. « molte fa¬ 
miglie rimarranno sepolte per 
sempre sotto le macerie ». 

Contro l’abitato vennero 
usate bombe da 500 libbre. 


bombe al napalm, razzi, vari 
tipi di bombe antiuomo e 
proiettili di artiglieria da 105 
e 155 mm. 

€ Vi furono non poche di¬ 
scussioni con il nostro quar- 
tier generale a Can Tho — ri¬ 
corda un capifano americano. 
L’idea non era gradita, ma 
si lasciarono convincere quan¬ 
do spiegammo che senza i 
razzi e le bombe sarebbe stata 
la fine per noi ». 

Mentre i cacciabombardie¬ 
ri rovesciavano bombe al na¬ 
palm su un tratto di circa 
duemila metri riducendo in ce¬ 
nere ? grappoli di povere case 
affacciale su una sponda del 
fiume, elicotteri armati effet¬ 
tuavano decine di incursioni 
contro la piazza del mercato 
livellando ogni cosa e tra¬ 
sformando in ammassi di ce¬ 
mento annerito le case di due 
e tre piani situate intorno 
alla piazza La stazione rodio 
di Bpii Tre. che i Vielconp 
avevano occupato comincian¬ 
do immediatamente a trasmet¬ 
tere appelli alla popolazione, 
venivo demolita con un at¬ 


tacco di cacciabombardieri. I 
quartieri poveri a nord e a 
ovest di Ben Tre subivano la 
stessa sorte sotto il fuoco im¬ 
placabile dell’artiglieria che 
sparava dalla base di Gond 
Tarn, qualche chilometro a 
nord della città. 

« Gli unici punti che non ab¬ 
biamo colpito sono stati il 
complesso americano, la se¬ 
de dell'amministrazione pro¬ 
vinciale e l'ospedale. Tutto 
il resto in città è rimasto sotto 
il fuoco dell'artiglieria nel pie¬ 
no dell’azione ». ha detto un 
ufficiale americano. 

Il maggiore dell’aeronauti¬ 
ca Chester Brown sorvolò per 
molte ore la città su un aereo 
da ricognizione con il compito 
di dirigere gli attacchi degli 
elicotteri e dei cacciabombar¬ 
dieri. « Eravamo fatti segno 
a tin infenso fuoco da parte 
di mitragliatrici antiaeree e ar¬ 
mi leggere — racconta Brown. 
— Durante la notte, usai 
come punto di riferimento la 
strada principale dove nono¬ 
stante tutto le luci rimasero 
accese... E’ sempre una sven¬ 


tura per i civili. Nella estre¬ 
ma confusione che si crea in 
questi casi, la gente non sa 
dove si froriuo le linee, non 
sa dove nascondersi. Alcune 
delle nostre sono armi "gene 
rali", che intesfouo cioè zone 
estese piuffosfo che uno spe¬ 
cifico bersaglio. E’ cosi che la 
gente viene colpita ». 

Brown ha detto di non «nfri¬ 
re dubbi circa la necessità del 
bombardamento, ma ha al 
tempo stesso riferito di aver 
salvato centinaia di persone 
dalla morte. Dopo aver rice¬ 
vuto l'ordine di dirigere una 
incursione aerea contro « un 
migliaio di vietcong » che fug¬ 
avano dal nord della città. 
Brown effettuò un sorvolo a 
bassa quota, scoprendo che la 
colonna dei fuggiaschi era for¬ 
mata in gran parte di bombì 
ni e donne che si portavano 
dietro masserizie e mobilia. 

« Forse c’erano anche dei 
Vietcong tra quella gente, ma 
in gran parte erano profughi. 
— ha spiegato Broicn ~~ e 
non ero contro di essi che bi¬ 
sognano usare il napalm ». 
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Centinaia di studenti con bandiere del FNL 


Assalito a Monaco il 
«Centro americano» 

Era in corso una cerimonia con l'intervento dell’addetto culturale USA 
a Bonn — Rilasciati i due dirìgenti comunisti arrestati a Francoforte 


BONN. 9. 

Al grido di « Johnson assas¬ 
sino! Ho Ci Min! Abbasso John¬ 
son! ». lanciando petardi e sven¬ 
tolando bandiere del FNL. un 
folto gruppo di studenti ha fatto 
ieri sera irruzione nella »ede 
del « Centro americano » di Mo 
naco di Baviera dove era in 
corso una cerimonia per l'inau¬ 
gurazione di una mostra d, arte 
grafica statunitense. La dimo¬ 
strazione ha avuto luogo nel 
momento in cui stava per pro¬ 
nunciare .1 discordo ufficiale 
r addetto culturale deli’ amba¬ 
sciata americana a Bonn. Ed¬ 
ward Joice. e si è protratta fino 
a quando, giunti rinforzi di po¬ 
lizia. i giovani — che erano un 
centinaio — sono stati allonta¬ 
nati con la forza Quaranta di 
essi sono stati fermati e suc¬ 
cessivamente quasi tutti rla- 
sciati Tre di essi sono stati 
trattenuti in stato d'arresto 

Altre dimostraz'oni hanno 
avuto luogo a Tubinza. Gottin¬ 
ga. Kiel od Erlangen 

Nelle ultime settimane il mo 
vimento contro 1' aggressione 
americana si è notevolmente 
esteso nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca: talvolta — come 
è accaduto a Kie] e a Erlan- 
gen e, in gennaio, a Brema — le 
d mostrazionì cominciano con ra¬ 
duni e cortei di protesta contro 
l’aumento delle tariffe dei tra¬ 
sporti pubblici, ma assumono 
rapidamente anche un caratte¬ 
re di denuncia contro la ripresa 


nazista nella Germania ovest e 
contro la guerra di Johnson nel 
Vietnam. II movimento pacifi¬ 
sta. guidato dall'ala più avan¬ 
zata deU’organizzaziooe studen 
lesca socialdemocratica, è par 
t.colarmente attivo a Berlino 
ovest, dove la polizia ha effet¬ 
tuato di frequente, anche negli 
ultimi temp:. pesanti interventi 
repressivi contro i dimostranti. 
Ad Amburgo, il nervosismo de¬ 
gli oltranzisti filo americani e 
fiioneonazisti è tale che. a metà 
gonna,o. il pastore della chiesa 
d. S Michele e il brigadiere 
generale Hermann Wulff si sono 
roe-s. d’accordo per far presi¬ 
diare la chiesa stessa, durante 
Ì3 predica d’un famigerato so- 
sten.tore della guerra nel Viet¬ 
nam. il prof. Helmuth Tbielicke. 
da ben 70 ufficiali in borghese. 
Costoro, appoggiati da una doz¬ 
zina di poliziotti, si sono ap¬ 
punto schierati nei « ptmti chia¬ 
ve » della chiesa pronti a bloc¬ 
care « eventuali tentativi di di¬ 
sturbo da parte degli studenti 
radicali di sinistra ». 

Le manifestazioni a catena, 
che stanno estendendosi sempre 
più. hanno provocato allarme 
nelle sfere governative. I mi¬ 
nistri degli Interni dei governi 
regionali si sono riuniti ieri 
a Bonn e in un comunicato han¬ 
no annunciato di essere decisi 
a opporsi ai tentativi di «certi 
estremisti di turbare l’ordine 
pubblico ». 

A Berlino ovest II borgomastro 


SAIGON — Con un osceno sogghigno, il ■ boia di Saigon », capo della polizia mercenaria gene¬ 
rale Nguyen Ngoc Loan, contempla da un balcone le macerie della zona sud occidentale, rasa 
al suolo e carbonizzata dalle bombe americane e dagli incendi. Il sinistro personaggio fu foto¬ 
grafato nei giorni scorsi mentre assassinava a sangue freddo un guerrigliero preso prigioniero. 
La foto suscitò orrore e sdegno in tutto il mondo (Telefoto A.P.-c l'Unità ») 


Schuetz ha vietato un congres¬ 
so intemaz.onale contro la guer¬ 
ra nel Vietnam, organizzato dal 
la Federazione degli studenti s«v 
cialisti per ì giorni 17. 18 e 19 
lebbra o. AI congresso dovevano 
intervenire con circa diecimila 
Rudenti tedeschi, numerose de 

legazioni e personalità straniere. 

• • • 

BERLINO. 9 

(A. S ) Sono stati rimessi oggi 
in libertà Mac Schaefer e Her¬ 
bert Mies. i due dirigenti del PC 
tedesco, arrestali ieri a Fran¬ 
coforte. mentre nel corso di 
una conferenza stampa espone 
vano il programma che il PCT 
tuttora fuori legge nella Ger¬ 
mania Ovest, propone a! pop» 
lo come piattaforma di lotta p» 
litica. Poco pr.rm dell'arresto. 
Mies avena dichiarato: « Noi 
comunisti abbiamo il diruto di 
esprimere liberamente la no¬ 
stra opinifme e non ci la ~c e re¬ 
mo privare di questo diritto nè 
oggi, nè domani, ne mai ». D» 
po l'intervento deiia po'iz’a. l’ev 
deputato comun.s’a (irete Thio¬ 
le aveva d:'Inarato a. ff;rma- 
1 sti: « No. abbiamo le nostre 
proposte da fare sul modo co 
me garantire la democrazia, 
lottare contro le leggi di emer¬ 
genza. garantire un livello di 
sicurezza sociale. Chiediamo 
che cessino gli incredibili au¬ 
menti dei prezzi e l’arretramen¬ 
to sociale, e che i lavoratori 
possano partecipare alle deci¬ 
sioni die li riguardano ». 


Westmoreland 

fettivamente posto termine ai 
bombardamenti e a tutti gli 
altri atti di guerra contro la 
RDV »; mentre trova confer¬ 
ma l’indiscrezione relativa ad 
un rilancio dell’offensiva ae¬ 
rea contro Hanoi e Haiphong. 

Alia cosiddetta « formula di 
San Antonio », che condiziona 
la cessazione dei bombarda- 
menti alla garanzia che non 
vi sarà aumento delle attività 
militari nel sud. si sono rife¬ 
riti anche Johnson e Wilson 
nei loro colloqui di ieri, clic 
hanno dato luogo ad un nuo¬ 
vo, vergognoso allineamento 
del premier britannico alla li¬ 
nea dell’aggressione. Johnson, 
in un discorso pronunciato du¬ 
rante un banchetto, ha detto 
che Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna « sono più uniti che 
mai... e decisi a superare le 
prove del momento per proce¬ 
dere verso i trionfi dell’avve¬ 
nire ». Wilson ha dichiarato di 
« appoggiare la politica del 
presidente Johnson ». e in par¬ 
ticolare la formula di San 
Antonio, da lui definita « una 
onesta via verso la pace »: ha 
soggiunto che non intende 
adoperarsi per la cessazione 
dei bombardamenti, poiché 
non è convinto che ciò gio¬ 
verebbe ad assicurare « una 
pace più duratura e più giu¬ 
sta ». A questa presa di posi¬ 
ziono il premier britannico ha 
unito un insistente quanto pla¬ 
tonico appello alla * modera¬ 
zione » e al rigetto delle istan¬ 
ze volte ad « ampliare il con 
riitto ». 

Johnson ha inviato stasera 
a Seul l’ex vice-ministro della 
difesa, Cyrus Vance. per di¬ 
scutere con il fantoccio Park 
le presunte « gravi minacce » 
della RDPC al regime sudista. 
In una lettera a Park. Johnson 
si è personalmente impegnato 
a «proteggere» tale legime. 

La Croce Rossa 
denuncia 
gli atti inumani 
nella guerra 
nel Vietnam 

GINEVRA. 9 

Il convitato intcrnaz'onale «iel¬ 
la Croce Rossa, con sede a Gi¬ 
nevra, ha formulato un pres¬ 
sante appello in favore «Udir 
vittime del conflitto vietnamita 
che è anche una indiretta de¬ 
nuncia ai barbari metodi di 
guerra degli USX e dei loio 
* alleati ». 

Riferendosi alle notizie stam¬ 
pa relative ad atti inumani coni 
messi durante i combattimenti 
in corso nel Vietnam, il comi¬ 
tato internazionale della Croce 
Rossa ricorda che « m qualsiasi 
circostanza i belligeranti sono 
tenuti ad osservare le regole 
elementari di umanità univer¬ 
salmente ammessi* ». 

t Queste regole esigono che sia 
salva la vita ai combattenti fai 
ti prigionieri, clic siano rispet¬ 
tati ì feriti, i malati e quanti 
provvedono alle Cure di questi 
ultimi, che siano risparmiate le 
popolazioni civili (le quali non 
debbono essere oggetto di at 
tacchi aerei), infine che ci si 
astenga da esecuzioni somma¬ 
rie, da sov izie o da rappresa¬ 
glie. Il comitato internazionale, 
il quale ha Sjiesso posto i bel 
Iigeranti di fronte ai loro olv- 
blighi. auspica ardentemente die 
essi mettano fine. tra breve, a 
questo sanguinoso conflitto. 

Vietnam 

tervemre direttamente. Tutta¬ 
via, con Io stesso risultato. Il 
FNL e le nuove organizzazioni 
popolari democratiche manten¬ 
gono il controllo della città. 

Le forze armate della libera¬ 
zione. chiamate dagli americani 
X'ietcong. tengono sempre le 
loro posizioni attorno a Tan Son 
Nhut, la zona dell’aeroporto. la 
cui riapertura al traffico è sta¬ 
ta di nuovo rinviato. 

A Huc la situazione degli ame¬ 
ricani non è migliore. Anzi, è 
peggiorata. Dal 30 gennaio, gior¬ 
no della liberazione della città 
da parte del FNL. la forza del 
FNL pare aumentata, mentre 
quella dei paras collaborazioni¬ 
sti che operavano in una parte 
della città è diminuita da tre 
battaglioni a meno di uno rii 
che significa che gli altri o so 
no stati distrutti o piu probabil¬ 
mente sono passati dalla parte 
del FNL). Gli americani, dal 
canto loro, sono isolati: oggi 
le loro difficoltà sono aumenta¬ 
te perché le nuvole basse hanno 
impedito persino che essi venis¬ 
sero riforniti dagli elicotteri. 

La situazione si è aggravata 
quando un convoglio consistente 
in una quindicina di autocarri e 
di parecchi mozzi corazzati di 
scorta, che cercava di forzare 
il blocco del FNL per portare 
soccorso agli americani dentro 
Hué. è stato completamente di 
strutto mediante (esplosane di 
mine telecomandate e con at¬ 
tacco diretto dai soldati del FNL 
Dentro la città ali americani 
; non fanno altro che agg : ungere 
distruzione a d.st raziono, con 
bomba'di menti d. a'rizLern 
senza riuscire a fare a Tetra re 
il FNL. la cui bandiera sven 
tola sempre sulla cittadella. Una 
chie<a cattolica è stato distrut¬ 
ta dai bombardamenti USX La 
sanazione nella parte settentrio¬ 
nale del Vietnam del sud è il¬ 
lustrato da questo dispaccio del- 
J’AP: « Un indice della gravità 
eoo cui il comando americano 
considera la situazione del nord 
! si puè scorgere nella decisione 
| d- inviare il generale Creighton 
Abram», vice comandante ame¬ 
ricano nel Vietnam per prende¬ 
re direttamente in nuzno la si- 
j tuaziooe. Secondo fonti militari 
! bene informate Abrams avrebbe 
j deciso di stabilire un suo coman¬ 
do a Phu Bai. una località a 
oo-d di Daoang » 

Il comando americano corèi 
mia a essere paralizzato dalle 
prospettive che «i aprono ne¬ 
ll campo di KHp Sanh. dove ad 
ogni bombardamento «con i mor 
tai del FNL si annuncia l’ini¬ 
zio della « grande offensiva » 
vietnamita. Il panico dal quale 
1 man’nes accerchiati sono pre¬ 
si è tale che es«o dà origine 
ad episodi che dimostrano co¬ 
me gli americani si sentano com¬ 
pletamente isolati nel paese che 
dicono di voler «difendere»: i 


superstiti « indigeni » sfuggiti 
alla conquista del vicino campo 
di Lang X'ei, presentatisi all'm- 
gresso del campo di Khe Sanh, 
sono stati disarmati e poi respin¬ 
ti dai marines. che non si « fida¬ 
no ». Pare che, se sarà possi¬ 
bile. costoro vorranno inviati 
altrove in elicottero. 

1 B-52 riversano sulla zona un 
uragano di trombe, in continui 
bombardamenti a tapjieto, nei 
tentativo di impedire che l’ac¬ 
cerchiamento si stringa ancora 
dì più I comandi americani con¬ 
tinuano a fare un gran parlare 
dei carri armati di cui i vietna¬ 
miti disporrebbero. Prima essi 
sono stati indentideati come car¬ 
ri armati sovietici, che erano in¬ 
vece moderni carri anfibi con la 
corazza più leggera. Oggi si è 
detto che « si sta cercando di 
accertare di quale tipo siano*. 
Non è impossibile che si tratti 
di carri armati già dei collabo¬ 
razionisti. catturati nel corso 
della attuale offensiva gene¬ 
rale 

A Saigon il « capo dello sta¬ 
to » X'an Thieu ha chiesto i 
« pieni poteri » per un anno e la 
mobilitazione di tutti gli uomi¬ 
ni sotto i 40 anni. Cao Ky dal 
canto suo ha minacciato j ener¬ 
giche misure contro gli ele¬ 
menti neutralisti e filo-comuni¬ 
sti » Si tratta ovviamente di 
vaneggiamenti di individui che 
hanno visto crollate tutto attor¬ 
no a sé. e ormai totalmente im¬ 
potenti L’unica misura concre¬ 
ta dei fantocci è stata l’espul¬ 
sione di uno dei corri-pondenti 
dell’AFP. che aveva diffido te¬ 
stimonianze sgradito ai fan¬ 
tocci. 

Sul nord gli aerei americani 
hanno effettuato vai i bombar¬ 
damenti fmo a una trentina di 
chilometri da Hanoi 


Giornale de 

ri) che si traducono in elar¬ 
gizioni di centinaia di miliar¬ 
di per il padronato. 

L’opposizione di sinistra si 
batte per l’aumento delle 
pensioni, la riforma previ¬ 
denziale. la legge sull’orario 
di lavoro. E’ qui che nasce 
In scontro Due riunioni del 
vice capi gruppo sono finite 
con un nulla di fatto * Stan¬ 
do così lo cose — ha dichia¬ 
rato il compagno Barca — 
sarà Passcmblea a decidere, 
giorno per giorno, ilavori da 
svolgere La maggioranza in¬ 
siste nell’impegnare nuovo 
sedute per portare a com¬ 
pimento l’iter della leggo 
universitaria, mentre, a no¬ 
stro avviso, ci sono coso più 
urgenti da approvare, come 
i provvedimenti sulle pen¬ 
sioni (proroga della delega 
per la riforma e progetto di 
legge Lungo per l’aumento 
dei minimi) e gli adempi¬ 
menti cosfitnzinnali » 

Sempre sul Popolo si è po¬ 
tuto leggere un astioso com¬ 
mento all’articolo di Loneo 
su Rinascita e un frasario 
anticomunista che si nutre 
di slogans mutuati dalla pub¬ 
blicità murale. 

DIREZIONE DC si t parla ,„ 

a lungo del Sifar ieri alla 
Camiiluccia. Ne ha parlato 
Rumor in apertura per dirsi 
solidale con l’operalo di Mo¬ 
ro e per difendere la tesi 
che solo il governo ha il di¬ 
ritto di guardare dentro l'af¬ 
fare. Tra gli interventi è da 
segnalare quello di Pennac- 
chini che sembra riflettere 
il pensiero del ministro d**- 
gli Interni sulla data di scio¬ 
glimento delle Camere. Egli 
ha proposto il 12 marzo c«>- 
me termine e il 26 maggio 
per le elezioni. 

Sul Sifar è ritornato An- 
dreotti per spiegare che il 
ministero della Difesa fun¬ 
ziona a compartimenti stagni 
e che quindi i servizi segre¬ 
ti sfuggono al controllo del 
titolare dei dicastero... Moro 
ha promesso di chiarire le 
responsabilità e di riferirne 
al Parlamento prima della 
chiusura delle assemblee 
(aspetta che finisca di lavo¬ 
rare la commissione genera¬ 
lizia istituita da Tremellonl). 
E ha riproposto la versione 
secondo cui i politici rimase¬ 
ro * estranei » ai fatti del 
’64 II fanfaninno Arnaud ha 
avuto una battuta polemica 
aU’indiri/zn di Piccoli e di 
Rumor. Ha detto che la DC 
«levo andare alle elezioni 
« senza sortite improvvise ». 

Nel comunicato conclusi¬ 
vo, approvato all’unanimità, 
si richiamano gli impegni 
per le leggi sull’Università e 
le Regioni. Quanto al Sifar 
la direzione è • soddisfatta » 
che il governo si sia com¬ 
portato nel modo chp sap¬ 
piamo. 

Ma, a giudicare da un arti¬ 
colo di Galloni su Politica, 
non si ritiene cosi soddisfat¬ 
ta la sinistra de. « Noi ci 
chiediamo — scrive Galloni 
— sino a quando una classe 
politica può difendersi dal¬ 
ie ombre di sospetto sempre 
più largamente diffuse, o dai 
colpi sempre più forti che 
ad alcuni suoi uomini ven¬ 
gono inferii dallo slesso ma¬ 
gistrato penale, chiudendo*! 
in se stessa, facendo quadra¬ 
to, rifiutando od ostacolan¬ 
do una libera, pubblica, ap¬ 
profondita indagine. Con II 
Sifar il centrosinistra ha toc¬ 
cato veramente il fondo del¬ 
la sua involuzione ed anche 
della sua umiliazione di 
fronte al paese ». 

In serata il Consiglio dei 
ministri ha preso in esame 
senza approvarla una propo¬ 
sta di decreto che prevedeva 
uno stanziamento integrai! 
vo di 11 miliardi ner le zone 
sinistrate della Sicilia non 
comprese nelle prime mt«u 
re. Poiché è stato fatto o« 
servare rhe occorreva inclu¬ 
dere anche i capoluochì di 
Palermo. Agrigento c Trapa 
ni la discussione è andata 
per le lunghe Riprenderà 
lunedi c ci sarà anche 11 pr* 
sldcnte della Regbwte 
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Reggio Calabria: completo disinteresso del Comune 


ABRUZZO: un altro clamoroso esempio del fallimento della politica di centrosinistra 


Caos anministratìvoLji «Manifattura aquilana» chiude 


ai Ricoveri riuniti 

Le entrate sono ingenti, per l'assistenza ai ricoverati si spende 
solo l'indispensabile ma l'ente è sempre in deficit 



Il dottor Quadrone 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 9. 

Un'antica istituzione di bene- 
ficienza, i « Ricoveri riuniti », 
e da molti anni gestita nel 
più completo disordine ammi¬ 
nistrativo e contabile: così ac¬ 
cade che, nonostante il ricco 
patrimonio e la limitata atti¬ 
vità assistenziale, il bilancio 
annuale abbia, ufficialmente, 
raggiunto un deficit di circa 
35-40 milioni di lire. 

In realtà, i Ricoveri riuniti 
possiedono un invidiabile pa¬ 
trimonio: fra i cespiti piu 
importanti citiamo l’hotel 
« Miramare ». il più grosso 
albergo cittadino di 2 1 cate¬ 
goria, gli edifici dell’Istituto 
ortopedico, vari palazzi, ber- 
gamotteti ed agrumeli. insom- 
ma, beni assai rispettabili e, 
comunque, tali — se saggia¬ 
mente amministrati — da con¬ 
sentire ai 130 ospiti persino 
gite e crociere. 

Invece, i vecchietti vengono 
lasciati vegetare: sono am¬ 
mucchiati in 5 *> cameroni pri¬ 
vi di riscaldamento, non pos¬ 
sono fare uso del magnifico 
parco perchè privo di alcuna 
cura, di panchine, di qualsia¬ 
si attrezzatura di svago. Sono 
vestiti alla meno peggio e, 
spesso, con abiti di misura 


Taranto 


Raccolta di sangue 
per il Vietnam 


TARANTO. 9. 

Già d,i alcuni' settimane il 
Comitato provinciale per la Pa¬ 
ce e la Libertà nel Vietnam ha 
lanciato la nobile iniziativa |>er 
la raccolta del sangue per i 
valorosi combattenti vietnamiti. 

L'ini/iutivu del Comitato è 
estesa anche in campo provin¬ 
ciale. 

Già si è provveduto all'invio 


presso il Centro trasfusionale 
della CRI di Roma di alcuni 
quantitativi del prezioso plasma. 

La raccolta del sangue finora 
è stata effettuata unicamente 
presso la sede deH’AVIS. Nei 
prossimi giorni invece un’auto¬ 
emoteca si sposterà nei punti 
più centrali della città e rag¬ 
giungerà alcuni tra i più gros¬ 
si centri della provincia ionica. 


Crotone 


Sono ineleggibili 
sindaco e assessore 


CROTONE. 9. 

Ninne grane |>er il centrosi¬ 
nistra nella città calabrese. Ieri 
il Tribunale ha dichiarato ine¬ 
leggibili il sindaco socialista 
dott. Anseimo Zurlo e l'assesso¬ 
re democristiano Antonio Tritoli, 
lai sentenza è venuta dopo nu¬ 
merosi rinvii del dibattimento. 
Entrambi, tuttavia, hanno già 
presentato appello. Per motivi 
analoghi a quelli clic hanno in¬ 


dotto il Tribunale di Crotone a 
dichiarare ineleggibili i due. 
comunque, la Corte d’Appello. 
in altri casi, ha convalidato la 
sentenza di primo grado. 

Il dott. Zurlo come è noto, è 
stato dichiarato ineleggibile poi¬ 
ché dipendente dell'ospedale ci- 
cile. Il Trieoii invece ha rap¬ 
porti col Comune in quanto ha 
in appalto la fornitura di acqua 
alle navi 


Cagliari 


Pavolini inaugura 
la sezione « Lenin 


CAGLIARI. 9 

Il compagno Luca Pavolini. 
direttore di Rinascita, inaugu¬ 
rerà domani a Cagliari la nuo¬ 
va sezione « Lenin » che nasce 
dalla fusione di due sezioni cit¬ 
tadine. I compagni, in questi 
giorni, hanno lavorato con en¬ 
tusiasmo ;>er rinnovare i lo¬ 
cali di via Leopardi, i quali 
presentano un aspetto moderno 
e < onfortcvolc. 

Il compagno Ronvenuto Pi 
Rizzi. segretario delia nuova se¬ 
ziono. comunicherà, nel cor-o 
della manifestazione, che. do;x» 
ì passi avanti compiuti nella 
campagna di tesseramento — è 
«tato raggiunto il 100 r — sarà 
intensificata l'aziono di prose 
litismo. diretta soprattutto vcr-o 
i giovani e gli operai: I ohict 
tivo è di passare, nell'arco di 


» 


alcuni mesi, dagli attuali sei¬ 
cento iscritti a mille iscritti. 

Alle 1B di domani il compa¬ 
gno Pavolini aprirà la serie 
di dibattiti parlando sulla si¬ 
tuazione del Vietnam e del suo 
recente viaggio nel Medio 
Oriente c a Cuba. 


Catania: congresso 
dei commercianti 

CATANIA. 9 

Domenica II febbraio si terrà 
a Catania, nel salone della Fe¬ 
derazione provinciale in via 
Aloi 17. il secondo congresso 
provinciale della Federazione 
del commercio aderente alla 
UnCIC. 


molto più grande. Gli stru¬ 
menti di ricreazione quasi non 
esistono, l’alimentazione vie¬ 
ne corrisposta ai di sotto del¬ 
la tabelle dietetiche come eb¬ 
be a riconoscere il direttore 
sanitario deH'istituto. dr. Die 
go Quattrone. E, poco impor¬ 
ta, se lo stesso — a quattro 
mesi di distanza, dopo lunga e 
sofferta meditazione — abbia 
addossato ogni colpa su un 
povero dattilografo, certamen¬ 
te al digiugno di ogni speci¬ 
fica conoscenza medica. 

A chi vogliamo darla a be¬ 
re? Tanto più che il dr. Diego 
Quattrone, nella sua qualità 
di direttore sanitario, perce¬ 
pisce un regolare stipendio 
mensile che lo obbligherebbe 
a stare neH’ospizio almeno 5 
ore al giorno Senza, poi, con¬ 
siderare, che essendo il dr. 
Diego Quattrone consigliere 
comunale ed assessore pro¬ 
vinciale, insorge la sua incom 
patibilità di eletto, sia pure 
democristiano, per essere egli 
dipendente di un istituto, al 
cui mantenimento concorrono 
annualmente il Comune e la 
Provincia con contributi di 
oltre 15 milioni di lire. 

Per altro verso, dirige la 
« baracca » suor Alessia Nico- 
tra, una madre dispotica che 
distribuisce sospensioni e pe¬ 
ne pecuniarie al personale, 
spesso, maltrattato anche fisi¬ 
camente. In data 8 aprile 1967 
il personale ha avanzato, in 
proposito, un esposto alle au¬ 
torità ecclesiastiche, tutorie 
ed alla magistratura. Ma, il 
Procuratore della Repubblica, 
dr. Bellinvia, ha ignorato lo 
episodio. Non altrimenti quel¬ 
le ecclesiastiche: così, almeno, 
lascerebbe supporre il religio¬ 
so « ritiro » di suor Alessia in 
qualche altra parte d’Italia. 

Non sono, invece, in ritiro 
neppure spirituale gli ammini¬ 
stratori: l’aw. Luigi Saccà 
Luchesi, presidente tuttofare, 
di nomina prefettizia; tnons. 
Lembo, in rappresentanza del¬ 
la Curia Arcivescovile: il pre¬ 
sidente dell'ECA, cav. Giu¬ 
seppe Pavone: il conte Vin¬ 
cenzo Laboccetta, in rappre¬ 
sentanza della famiglia fon- 
datarice dell’istituzione; il dr. 
Nino De Stefano, in rappre¬ 
sentanza del Comune. A co¬ 
storo è affidata la cura dei 
beni patrimoniali dei Ricoveri 
riuniti, il cui elenco comple¬ 
to dei cespiti è augurabile sia 
almeno noto in prefettura do¬ 
ve. alla fine, i bilanci vengo¬ 
no approvati. 

Gli incredibili risultati la¬ 
sciano ben poco spazio all’ot¬ 
timismo. Del resto, è abba¬ 
stanza nota la vivace opposi¬ 
zione del dr. Nino De Stefano, 
l’unico rappresentante di un 
organismo elettivo, ai disa¬ 
strosi criteri amministrativi 
fin qui seguiti. Il presidente 
di nomina prefettizia, avv. 
Saccà Luchesi, ignora il « pic¬ 
colo » consiglio di amministra¬ 
zione, sceglie a sua discrezio¬ 
ne i fornitori, affida lavori di 
manutenzione ed altri, ancora 
più importanti, senza alcuna 
delibera. Considera, insomma, 
ma, i Ricoveri riuniti come 
una creatura propria. 

Ed è. a questo punto, che la 
cosa — specie in relazione ai 
risultati negativi — diventa 
insostenibile ed anacronisti¬ 
ca. E’ mai possibile che un 
patrimonio pubblico, cosi im¬ 
portante, debba restare affida¬ 
to ad incontrollate gestioni di 
tipo a commissariale » e pri¬ 
vato? 

Appunto su questi gravi in¬ 
terrogativi e sulla necessità 
di rafforzare il Consiglio di 
amministrazione con una au¬ 
mentata e qualificata rappre¬ 
sentanza degli organismi elet¬ 
tivi e democratici — libera, 
fra l’altro, di esprimere la 
presidenza — il compagno 
on. Adolfo Fiumanò ha avan¬ 
zato in Parlamento una speci¬ 
fica interrogazione. 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le. dopo la tenace opposizio¬ 
ne del suo rappresentante, dr. 
Nino De Stefano, ha il dove¬ 
re di intervenire per la sal¬ 
vaguardia di un patrimonio 
che è di tutti e che ha compi¬ 
ti e finalità altamente uma¬ 
nitari. 

Enzo Lacarìa 



Ottocento milioni di denaro pubblico buttati al 
vento • Si sono puntualmente avverate le pre- 
visioni avanzate dai comunisti 

Dal nostro corrispondente . . 

L’AQUILA, 9 

Dgm plorilo accadono fatti sempre più eclatanti che dimo¬ 
strano il totale fallimento della politica governativa in Abruzzo. 
Dopo il triste si>ettaralo offerto in pasto all'opinione pubblica 
nazionale, di città intere che sono state scapitate l'un contro 
l'altre armate per contendersi la sede di un qualsiasi ente 
oufficio: o per la istituzione di pseudo istituti unirersitari, 
capaci di fare il gioco dei vari Natali e Mariani, Mancini e 
(laspart c così via, dopo la sbornia campahstica che paraliz¬ 
zando la vita di interi centri 


Un aspetto della Manifattura aquilana 


Commovente e drammatica manifestazione a Pescara 


In corteo con le famiglie 
i lavoratori delVIMA 


PESCARA. 9. 

Una singolare e commovente 
manifestazione ha avuto luogo 
a Pescara. Alla festa del cor¬ 
teo degli operai dell'IMA In 
lotta per II lavoro, questa mat¬ 
tina c'erano dei ragazzi, alcuni 
al di sotto del dieci anni. Erano 
I figli degli operai che non erano 
andati a scuola per portare II 
loro contributo alla lotta dei 
genitori. Essi portavano cartel¬ 
li In cui si potevano leggera 
scritte come queste: c Papà non 
deve emigrare. Papà ha diritto 
al lavoro ». Al corteo, che ha 
attraversato le principali via 
del centro della città, hanno 
partecipato anche le moglie de¬ 
gli operai. Al termine si è te- 
- nuta una assemb'ea nel piaz¬ 
zale di fronte alla Camera del 
Lavoro, nel corso della quale 
hs preso la parola il compagno 
Antonio Cornell, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro. 

La manifestazione ha richia¬ 
mato con forza l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica cittadina sui 
gravi problemi dell'IMA. Ai pas¬ 
santi, che dai marciapiedi han¬ 
no visto sfilare gli operai con 
le loro mogli e I loro figli, è 
apparso con tutta evidenza il 
dramma di queste famiglie che 
ogni giorno vedono peggiorare 
le loro condizioni di vita. Gii 
operai sono da mesi senza la¬ 
voro e senza salario, I magri 
risparmi sono stati ormai spesi, 
anche i diritti maturati in di¬ 
ciotto anni di duro lavoro ri¬ 
schiano di essere annullati. 

Le prospettive di riapertura 
della fabbrica, dopo il rifiuto 
del governo ad intervenire, sono 
oggi — come è nolo — legati ai 
calcoli non disinteressati di un 
privato acquirente. La lotta sa¬ 
rà intensificata nei prossimi 
giorni. Un nuovo appello sarà 
rivolto degli operai al governo 
attraverso una petizione al pre¬ 
sidente della Camera. Nella 
prossima settimana le maestran¬ 
ze si recheranno a Roma per 
manifestare presso la Camera 
dei deputati. 

• • • 

PESCARA. 9. 

Domani, alle ore 16 presso la 
sezione del PCI Antonio Grani¬ 
sci si terrà una assemblea delle 
donne comuniste con la parte¬ 
cipazione della compagna ono¬ 
revole Adele Bei. 


Nuova manifestazione di protesta 


Lesina: senza lavoro 
decine di pescatori 

Affollata assemblea con il compagno Pistillo 


La Giunta sarda e il « rivendicazionismo quantitativo » 

Del Rio e il gioco delle parti 


Il precidente dilla Remar, e 
sarda oi Gironi Dei Rio. 
dorante la recente discussione 
del Rilancio 196S, ha acculilo 
l’opposizione di sinistra, ed i 
rowinùti in primo luogo, di boi¬ 
cottare la « linea oonl«’5iotiro » 
che la Giunta DC-PSU porte¬ 
rebbe aranti nei confronti del 
governo centrale. Secondo Del 
Fio. se la « contestazione » non 
fa un solo passo in aranti. la 
colpa è dei comunisti che non 
la sostenoono. Dunque, i comu¬ 
nisti dorrebbero assegnare car¬ 
ta bianca ed anche sostenere 
una Giunta la giurie, nelle an 
tira mere dei mini sten romani, 
si ouarcUi bene dal rivendicare 
con energia che r engano af¬ 
frontati e risolti gli annosi prò 
blemì della Sardegna, hmitan 
dosi a sollecitare, qualche in¬ 
terrente a carattere dcmaqogi 
co che non rompa ['equilibrio 
governativo. 

Lc sortite dell’on. Del Fio pos- 
tono essere considerate assolu- 
snte innocue: non disturba¬ 


no Moro, fanno dormire sonni 
tranquilli a Fumar, e danno 
ragione a Colombo 
Con un giuoco delle parti si 
può benissimo andare incontro 
alla prossima campagna eletto 
rate. Ma se Del Fio è furbo, i 
fardi non sono damerò inge¬ 
nui. Co m pre n dono bene dorè 
va a parare la sua « contesta¬ 
zione >: me pan serve a Comas 
per spiccare il salto verso il 
Parlamento, e a Cossiga per 
rafforzare la sua posizione, in 
alleanza con il ministro dell’In¬ 
terno Tariani e quello dell’In¬ 
dustria Andreotti. Dal suo con 
to Rorelh. che porta via 'dalla 
Sardegna mihardt di profitti e 
di contributi pubblici, può conti 
nuore indisturbato a condurre 
i propri affari. E a nulla serro 
no le relazioni dell'Assessorato 
alla Rinascita le quali confer¬ 
mano che c l’aKiritd dei gruppi 
monopolistici, concentrata in un 
solo settore merceologico e in 


zone ristrette, rcppre-cnta una 
remora graie alla esepansione 
industriale » 

Detto ciò. la Giunta Del Fio 
si è ben guardata non diciamo 
dalioperare una scolta, ma nep¬ 
pure dall’mtrapreniere una mi¬ 
mmo azione contestativa. Ha 
agito, invece, come una qual¬ 
siasi formazione di destra, im¬ 
pegnandosi a versare a Rovelli 
e a Moratti altri contribuii per 
30 miliardi complessici per l'at¬ 
tuazione dei programmi di am 
pliamfnto dei loro complessi 
pefroicbimìci. Di contro, alle 
zone interne viene negato tutto, 
sia sul piano immediato delle 
misure contro i danni prorocati 
dalla siccità prima e dal mal 
tempo poi. sia sul piano delle 
riforme strutturali. 

I mangimi che arrivano alle 
greggi a//amafe sono di catti¬ 
va qualità e costano cari. Per 
quanto riguarda il Piano di ri¬ 
nascita. l'inganno è ancora più 
cocente: la questione deU’obbli- 
go di trasformazione e degl i 


espropri, e quindi l'attuazione, 
dopo cinque anni di erosioni 
delle norme delia legge 3 SS, è 
stata rinviata al 19691 

Ha proprio ragione il compa¬ 
gno Sotgiu quando, nella rela 
none di minoranza, sostiene 
che. accantonando definitiva¬ 
mente il quadro nvendicativo 
dell'odg-voto al Parlamento, 
l'attuale giunta ha ripiegato su 
un t. rivendicazionismo quanti¬ 
tativo * che non porta a nes¬ 
suno sbocco e non impasta di 
certo i problemi della rinasci¬ 
ta. semmai li aggrava. 

La piattaforma proposta dal- 
l’on. Del Rio non ha niente a 
che vedere con i sardi e le lo¬ 
ro rivendicazioni: serve soltanto 
alla DC per ristabilire un suo 
equilibrio interno, ed è quanto 
di può arretrato si possa conce¬ 
pire. Prima la si spazza ria. 
questa piattaformma che piace 
a Rovelli e agli agrari, e me¬ 
glio è. Per tutti noi. 
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Il lago di Lesina 

Nostro servizio 

LESINA. 9 

Una \ iva ce manifestazione ha 
avuto luogo ieri sera a Lesina 
nel corso della quale i pescato¬ 
ri locali hanno discusso e af¬ 
frontato i gravi problemi che 
affliggono la categoria, specie 
dopo la ghiacciata dei giorni 
scorsi. 

Il quadro che è venuto fuori 
nel corso di questa riunione pre¬ 
sieduta dal compagno Michele 
Pistillo, è veramente grave a 
causa delle condizioni di vita 
in cui si trovano i pescatori, per 
la scarsezza della pescosità, per 
la disoccupazione che aumenta 
di giorno in giorno c per l'alter¬ 
nativa unica che rimane a molti 
lesinesi: emigrare. 

La loro è stata una denuncia 
ferma, decisa, inequivocabile, 
di accusa verso le autorità re¬ 
sponsabili per la mancata opera 
di difesa del lago e che permet¬ 
terebbe di avviare a soluzioni 
uno dei più spinosi problemi 
per i lavoratori del mare che 
oggi fano la fame e la miseria. 

Più volte F« Unità » si è occu¬ 
pata dei problemi del Iago di 
Lesina, non solo per denunciare 
uno stato di abbandono che crea 
disagio e malcontento, ma an¬ 
che indicando, sulla base delle 
proposte avanzate dal PCI in 
Parlamento, alcune soluzioni per 
risolvere la crisi della pesca. 

Giuseppe Da potè, intervenen¬ 
do nel dibattito ha dichiarato: 
< Dal 25 gennaio scorso non riu¬ 
sciamo più a lavorare perchè 
la mareggiata prima e la ghiac¬ 
ciaia poi. hanno distrutto tutto 
il. novellarne. Sono andati di¬ 


strutti anche i nostri attrezzi da 
lavoro. Samo disperati perchè 
non sappiamo come far fronte 
alle esigenze della famiglia. Un 
gruppo di pescatori, con me. si 
è molto al sindaco Colozzi per 
prospettare la gravissima situa¬ 
zione esistente. Questo signore, 
che prima ci ha chiesto i voti, 
oggi alle nostre richieste ci ha 
risposto in malo modo. E’ cosi 
che si occupano dei nostri pro¬ 
blemi. E’ una vergogna ». 

Un altro pescatore. Raffaele 
Conte, ha affermato nel corso 
di questa riunione: « E’ necessa¬ 
rio che tutta la categoria di pe¬ 
scatori si riuni-ca per far va¬ 
lere i propri diritti Se non ci 
si organizza, difficilmente riu 
sci remo a porre all'attenzione 
delle autorità costituite la gra 
vivsima s.tuaz one della pesca 
che si è determinata nel lago 
di Lesina. E’ giunto il momento 
di compiere delle scelte fonda¬ 
mentali perchè tutta la catego¬ 
ria possa uscire fuori da una 
situazione insostenibile. Non è 
giusto e non è detto che dob¬ 
biamo farei a fame >. 

L’ultimo pescatore. Primiano 
Daddetta. ha detto: « Nel corso 
del maltempo che ha colpito il 
nostro lago ho perso una barca 
e tutti gli attrezzi. Sono dispe¬ 
rato perchè non so come fare. 
Ho chiesto un mutuo alle auto 
rità compententi ma sino ad og¬ 
gi non ho avuto alcuna risposta. 
Quando verranno a chiederci 
un'altra volta il voto, a noi pe¬ 
scatori. sapremo come rispon¬ 
dere a queste promesse e a 
questi inganni ». 

Roberto Consìglio 


Reggio Calabria 


In lotto 
braccianti 
raccoglitrici 
e salariati 

REGGIO CALABRIA, 9. 

I braccianti, le raccoglitrici 
di olive, i lavoratori agricoli 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria si preparano ad effet¬ 
tuare due giornate di lotta nel¬ 
le campagne. Lo sciopero, in¬ 
detto dalla Federbraccianti- 
CGIL, si terrà lunedi 12 e mar¬ 
tedì 13 febbraio. E' la prima 
risposta che i lavoratori agri¬ 
coli calabresi vogliono dare ai 
tentativi democristiani di in¬ 
sabbiare la legge sulla previ¬ 
denza agrìcola. 

La proclamazione dello scio¬ 
pero ha, anche, un obiettivo di 
Mia provinciale: la stipula 
di un contratto unitario di la¬ 
voro per braccianti e raccogli 
trici. 

Nei giorni scorsi, gii agrari 
hanno, infatti, respinto in bloc¬ 
co Io proposte, unitariamente 
avanzato dalla CGIL, CISL ed 
UIL, negando qualsiasi mi- 
glloramento salarialo e nor¬ 
mativo. 


ha portato le {lapidazioni a 
scendere in piazzo per rimi 
licore la sede di un maga: 
zino per cartelloni pubblici 
fari cd alla creazione rii co 
addetti comitati di agitazio 
•io. le cui isteriche gesta ve¬ 
nerino facilmente stnimen , a- 
’izzate da questo o Quel per¬ 
sonaggio politico ilei centro 
sinistra, le popolazioni, dinan 
ri alla realtà dei fatti, prcn 
dono sempre rii più coscienza 
delle cose. 

L’ultimo fatto, ni ordine di 
tempo, è costituito rial falli 
Difillo degli sforzi compiuti 
dall'Amministrazione co minia 
le deli Aiutila per costituire, 
contro ogni logica di politica 
programmata, il « nucleo in¬ 
dustriale ». 

La posizione dei comunisti 
su questo problema era stata 
sempre molto chiara. Non si 
poteva e non si può avere uno 
sviluppo industriale nelle no¬ 
stre zone se non legato stret¬ 
tamente alla lavorazione, con¬ 
servazione e sfruttamento del¬ 
le risorse del nostro sottosuolo, 
e dei prodotti dell'agricoltura, 
con un intervento delVindn- 
strin di Stato che sia di spro¬ 
ne e d'incentivo e non invece 
succube c condizionato dal- 
l'iniziativa privata. Alimentare 
la politica dei c poli » signi¬ 
fica. invece, regalare milioni 
e miliardi a degli avventurie¬ 
ri la cui unica vocazione era 
quella di fare la più sporca 
speculazione. 

A qualche anno di distanza 
la nostra facile profezia si è 
avverata! Nella zona del co 
siddetto « nucleo industriale 
aquilano ». per il quale si chie¬ 
de ancora il riconoscimento, il 
comune de l'Aquila ha ceduto 
gratuitamente alcuni ettari di 
terreno precedentemente ac¬ 
quistato dai contadini, e sono 
sorti dpi capannoni di tipo ar¬ 
tigianale. che occufMno com¬ 
plessivamente non più di 20 
dipendenti. Al centro di (me¬ 
sti sorge il grande stabili¬ 
mento delle « illusioni »: la 
Manifattura aquilana. 

Per questo impianto indu¬ 
striale. il sig. Monti. Ammi¬ 
nistratore delegato della so- 
I cietà omonima, ha avuto il sito 
gratis dal Comune cd un con 
tributo dalliSVEIMEH di -WS 
milioni. La fabbrica avrebbe 
dovuto avere un orqanico di 
120-1 tO operai, stando alle as¬ 
sicurazioni del Monti. Prima 
ancora che il capannone fosse 
coperto già si erano messi in 
moto i vari personaggi poli¬ 
tici c le organizzazioni e par¬ 
titi del centro-sinistra cercan¬ 
do di accattivarsi le simpatie 
dei giovani disoccupati con la 
promessa del posto alla « Ma- 
! nifattura ». Elenchi di questo 
senso furono fatti dalla DII-, 
dalla CISL. dalla DC. dnlVon. 
Mariani e dai suoi luogntc 
nenti. dai salesiani rd altre 
organizzazioni. Dodici giovani 
| scelti tra quanti segnalati da 
questa organizzazione furono 
j mandati per un corso di qua¬ 
lificazione in Austria e suc- 
| cessivamente assunti unita- 
I mente ad altri 13 per un pe¬ 
riodo di prova. 

I-a prova è durata oltre un 
anno, la produzione vera e 
propria non è mai iniziata ed 
ora. la fabbrica è chiusa. Chiu¬ 
sa per le stesse cause che 
hanno portato al fallimento ed 
alla chiusura di decine di fab¬ 
briche. piccole e grandi, ad 
Avezzano. a Tagliacozzo. a 
Pratola, e nella stessa Val Pe¬ 
scara il cui ultimo esempio è 
dato dall’IMA. Chiusa perché 
« l'industriale » Monti sostiene 
di non avere i mezzi di eser¬ 
cizio per iniziare l'attività. 
Chiusa, infine, perché gli ope¬ 
rai stanchi di aspettare han¬ 
no denunciato il Monti per il 
pagamento di 6.500.000 lire di 
salari arretrati. 

Tutto questo sta a confer¬ 
mare la giustezza delle posi¬ 
zioni comuniste e come, per 
una p'riitica volutamente er¬ 
rata, si siano spesi 700 S00 mi¬ 
lioni del pubblico denaro per 
un nucleo industriale che oc¬ 
cupa appena 2 dozzine di opc 
rai e di apprendisti. 

Si sono volute finanziare e 
favorire iniziative che erano 
destinate a fallire in parten¬ 
za. La Manifattura aquilana 
avrebbe dovuto produrre por¬ 
te ed infissi di plastica per 
le costruzioni edili. Una fab¬ 
brica, quindi, che non aveva 
e non ha in loco né la mate¬ 
ria prima, né un mercato ca¬ 
pace di assorbire la sua prò 
dazione. Questo, naluralmeo 
re lo sapeva anche il Monti, 
ma forse coniava sulla riser¬ 
va di manodopera che poteva 
avere a prezzo coloniale. 

E tutto ciò avviene, mentre 
la nostra bauxite continua ad 
andare a Porto Marghera, 
mentre il nostro metano, dopo 


aver attraversato tutto l'Abruz¬ 
zo, emigra assieme agli abruz¬ 
zesi, mentre i nostri contadini 
continuano ad essere vittime 
della rapina monopolistica de 
gli industriali conservieri e la 
energia elettrica viene rapi 
nata come ai tempi della Ter 
in e della SM E. 

I i soluzione ora s'impone. 
Impedire che la fabbrica voti 
ga smobilitata, assicurarne la 
continuazione magari altra 
verso l'intervento dell'lFl, ga 
rantire la occupazione operaia, 
attraversa l'inizio completa 
dell'attività o mediante una 
riconversione delta produzione. 

In questo senso si stanno 
muovendo già i sindacali che 
tutelano gli operai nella loro 
vertenza e che nei giorni scor¬ 
si hanno interessato il Comu¬ 
ne, la Provincia e le orga 
inzzazioni economiche. 

Alvaro Jovannitti 


Lecce 

La Federazione 
del PCI 
sulle 
iniziative 
industriali 
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11 Comitato direttivo dein 
Federazione loece-c del l’CI 
si è riunito qualche giorno 
fa t>or prendere m esame ’a 
pro^ieUivu di mdustriaLzza- 
zo'ie della provincia di I/?cce 
a «ozu-to delle recenti no 
Uz.e fornite dal mni>iro Pa¬ 
store circa il programma (iel¬ 
le future lorahzzaz’oni nàti¬ 
si nuli iti Piui.a. Al terni oe 
<’e la riunione è stato emoiso 
un documento di cui r 
tiamo un ampio stralcio. E' 
stato anzitutto rilevato come 
«tali previs.oni — gà di rx*r 
se fi'->ai ncar-e e impronta'e 
chiaramente a spirito dema¬ 
gogico ed elettoralistico — 
confermano la completa e 
sclus one della provincia di 
D'cce da quaiSiUai forma di 
intervento; tutto questo wi 
aperto contrasto con !e aspet¬ 
tative e con le esigenze pro¬ 
fon !e delle j>o;>o!az!oni del 
balenìo lecce e ». 

E' roto infatti che «econ io 
le recenti dich araz oni di 
Pastore, non un centesimo 
verrà investito, non un inse¬ 
diamento industria e verrà 
reai .zzato, non un posto di 
lavoro sarà costituito in quo 
sta pro.incia. «Sono queste 
— afferma il documento — 
!e tragiche conseguenze di 
un d.segno economico po’itico 
deciso dai granii gruppi fi¬ 
nanziari itzilia.ii e avallato 
dai partiti del centrosinistra: 
in virtù di tale disegno il 
Salento. al pari di altre va¬ 
stissime zone del Mezzogior¬ 
no. dovrebbe ormai mon¬ 
dare a qualsia', speranza i: 
rinascita e di sviluppo, per 
assolvere definitivamente la 
funzione di "conn.a" form- 
tr ce d. mater e pr.me. di 
«ernia-,orati, di forza-lavoro 
a basv> costo ». 

II com n.cato prosegue af 
fermando che «contro que¬ 
sto disegno — che rivela r>et- 
tiss.nv) il fallimento della DC 
e del centrosinistra rispetto 
alle esigenze delle nv»s«e la¬ 
voratrici leccesi e anche ri¬ 
spetto alle iniziali velerà di 
alcuni fautori di tale formula 
polisca — i comn.sti si sono 
opponi, dee:'amente in par- 
lamen’o. negli ent» locali del 
Saien'o e in ogni istanza de¬ 
mocratica. accusando la po- 
Lt.ca antiunitaria c ?n\po¬ 
polare de', governo e denun¬ 
ciando ripetutamente l'os ; e- 
qa.osa e :rre;pnnsabi’e obbe- 
d enza a ta’e politica di par- 
•e della classe dirigerne ’o- 
cale facendo capo alla DC 
e agli altri partiti del centro 
Sinistra. 

«Tuttavia gli esponenti di 
tali partiti ricorrono oggi al 
p.ù sfacciato strumentaiismo. 
ostentando meraviglia per i 
risultati di questa politica e 
adottando una ser e di ini¬ 
ziative tendenti a gettare fu¬ 
mo negli occhi e a scaricare 
k* responsabilità. Ne è Va ri¬ 
prova il fatto stesso che an¬ 
cora una volta, nonostan c la 
ripetuta fallimentare espe¬ 
rienza si tenta di dimostra¬ 
re che lesclurooe di oggi dal 
programma di interventi è 
conseguenza ron già di indi¬ 
rizzi generali sbagliati. n*t 
quasi di una fortuita "dimen¬ 
ticanza” ». 

























